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La Rhodesia uno dei 
primi «test» per 

l'America di Carter 
A pag. 13 nooMMna <w4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Spagna forse j 
imminente una 

amnistia completa 
• — A pag. 14 "•••• ' 

Un po' d'ordine 

Ad affastellare pluralismo. 
egemonia, dis.scn.so e cen

tralismo, c'è il pericolo di 
comporre un groviglio inestri
cabile nel quale .si ;M rde la 
possibilità di distinguere la 
ricerca, anche incalzante, del 
confronto, dalla propaganda 
e dalla esibizione accademi
ca. Poiché siamo convinti che 
grandissima parte dei nostri 
interlocutori e dei nostri cri
tici siano interessati al con
fronto con noi. pensiamo che 
anch'essi possano ritenere uti
le rifare un po' d'ordine. 

Non produttiva e deviante ci 
•ombra la ricorrente .sovrap
posizione fra le questioni che 
riguardano l'URSS e le de
mocrazie popolari e i temi del
la lotta politica intema. Che 
cosa di utile si può trarre da 
una equazione che faccia 
coincidere le possibilità di 
convergenza e di collaborazio
ne fra le forze politiche ita
liane con la identità dei loro 
giudizi sul sistema politico o 
sulla struttura sociale dell'U
nione Sovietica'.' Non ritenia
mo affatto che la riflessione 
sulle esperienze storielle e 
sulla realtà attuale del socia
lismo in ogni parte del mondo 
sia da collocare in una sorta 
di ambiente « sterilizzato » 
dalla passione e dalla batta
glia politica. 

Vogliamo invece dire che la 
confusione, la incapacità di 
distinguere, impediscono ogni 
progresso effettivo nella di
scussione e nel chiarimento 
delle questioni che si affron
tano. E' questa confusione 
che va quindi combattuta. Co
me è noto noi avanziamo, e 
non da ora, nostre riserve e 
critiche verso singoli atti po
litici e verso aspetti, anche 
generali, della realtà dell' 
URSS e delle democrazie po
polari. 

Qual è il senso, l'intento 
delle nostre critiche e riser
ve? Noi critichiamo e giudi
chiamo negativamente atti e 
situazioni che ci sembrano 
contrastanti o inadeguati alle 
necessità e alle possibilità di 
sviluppo del socialismo. E' in
somma, il nostro, un punto di 
lista in funzione del sociali
smo. della lotta per farlo a-
vanzare e realizzarlo. Sappia
mo bene che questo non è il 
solo punto di vista possibile. 
perché ci sono forze sociali e 
politiche, correnti ideali che 
ni pongono obiettivi diversi. 
Non per questo rifiutiamo con 
queste forze e correnti il con
fronto e la discussione, ne 
tanto meno attenuiamo la ri
cerca e la proposta di conver
genze e collaborazioni |>er far 
fronte ai problemi nazionali. 

SPESSO invece, nei nostri 
confronti, si assume un 

atteggiamento dei tutto diver
so da questo che a noi sem
bra corretto e costruttivo. Si 
vorrebbe, cioè, che noi appro
dassimo alla conclusione che 
il socialismo è un inganno, un 
fallimento, che assumessimo 
il punto di vista se non della 
lotta contro il socialismo, del
la impossibilità o della incon
sistenza del socialismo, della 
sua teoria, dei suoi obiettivi 
politici e storici. Si tratta, evi
dentemente, di una questione 
preliminare e indipendente 
dalla risposta che si dà alle 
stesse domande sul carattere 
della società in URSS e nelle 
democrazie popolari. Anche, 
se. per ipotesi, concludessimo 
che, in tutto o in parte, non 
tosse fondato parlare di so
cialismo a proposito dell'URSS 
e delle democrazie popolari, 
con un minimo di fantasia pos
siamo immaginare che molti 
nostri critici muterebbero <*>1-
tanto forma allo loro doman
da: perché allora — ci ver
rebbe detto — continuate a 

Migliaia di comunisti e di lavoratori alla manifestazione di Torino 77 Portogallo oggi 

crazia tedesca? A quanto ci 
risulta, infatti, quel congres
so non ha mutato nulla nella 
posizione della SPD verso 1* 
URSS, che era già prima di 
netta ostilità. E ha rappre
sentato invece la dichiarazio
ne ufficiale di abbandono del 
marxismo e del socialismo. 

NON ci scandalizziamo per 
queMo. Ma bisogna pur 

«lire che cosa si intende e 
si vuole. Altrimenti la di
scussione non fa un passo 
avanti su nessun terreno. 
Si ritiene che non sia pos
sibile una partecipazione del 
PCI al governo del paese fin 
quando esso non muti di 
natura, non lasci cadere con 
il socialismo le ragioni del
la sua critica e il fondamen
to dei suoi obiettivi? Lo si 
dica, allora. E si dica an
che, però, come si intende 
affrontare la crisi italiana, 
visto che si continua a ri
petere che dell'apporto dei 
comunisti c'è bisogno. Il di
rettore del Popolo vuol sa
pere «su quali pilastri sarà 
fondata, quali regole guide
ranno». la società italiana 
dopo i cambiamenti che noi 
diciamo necessari per supe
rare la crisi e per correg
gere le distorsioni che sono 
all'origine della crisi. Pos
siamo agevolmente risponde
re che quella società sarà 
come avranno contribuito a 
farla tutte le forze demo
cratiche solidalmente impe
gnate, visto che noi non pen
siamo di potere — e non vo
gliamo — metter mano da 
soli all'impresa. E aggiun
giamo che i « pilastri » e le 
•i regole » noi li ritroviamo 
tutti nella Costituzione repub
blicana. 

Dal canto suo Ronchey ha 
scritto che < l'evoluzione del 
PCI non regge il confronto 
con l'accelerazione della cri
si italiana ». Sono ragiona
menti che hanno un punto 
in comune: di fronte alla 
crisi si riconosce che c'è 
bisogno del PCI. ma si vor
rebbe un PCI diverso da quel
lo che è. E quando, di gra
zia, il PCI diventerà accet
tabile? Forse quando andrà 
bene per coloro che non han
no mai criticato lo stato di j 
cose esistente in Italia, e Io j 
hanno, anzi, determinato? E 
se. per assurdo, una even
tualità del genere si verifi- ; 
casse, quali vantaggi il Pae
se potrebbe mai trarne, vi
sto che a questa crisi non 
per caso si è giunti, ma in t 
conseguenza di vizi e stor
ture che devono essere eli
minati? Insomma, bisogna o 
no cambiare? E se bisogna 
cambiare, che senso ha di
chiarare la immaturità del
la maggiore forza di cambia
mento esistente in Italia? 

.-* MÌCÌÌO Clic- non SÌ riten
ga — senza dirlo, tuttavia — 
che le cause della crisi non 
sono da ricercare nelle scel
te fatte negli ultimi decenni 
da chi ha avuto il potere eco
nomico e politico, da chi ha 
dominato e governato. Non 
sono da ricercare nel gro
viglio di interessi particola
ri. di parassitismi, di corpo
rativismi che un sistema di 
potere monopolistico e de
mocristiano ha avviluppato 
intorno alla produzione, al
la amministrazione, alle isti
tuzioni. 

L'unità di operai e disoccupati j intervista 
decisiva per uscire dalla crisi j 

La politica nefasta della DC nel Mezzogiorno - Essenziale l'apporto del PCI per rinnovare la società italiana - Calo
rosa accoglienza alla delegazione della Campania - Gli interventi dei compagni Novelli, Minucci e Bassolino - Le con
clusioni di Chiaromonte - « L'austerità è la condizione per affrontare oggi in modo giusto la questione meridionale » 

Andreotti: ancora 
valida la formula 

della «non sfiducia » 

Spunti di polemica interna alla DC - I rapporti col 
PCI - La Malfa per un'intesa tra i maggiori partiti 

Andreotti è voluto interve- • re? Anzitutto quello del rnp-
nire in prima persona nella ! porto con ii PCI. Il presi-
discussione politica, molto in- : dente del Consiglio dice di 
tensa, di questi giorni. E lo j non ritenere che il PCI « sia 
ha fatto marcando il carat- | un ingenuo bambino che si 
tere ufficiaJe di quanto ha | lasci mettere nel sacco, cosi. 
detto, cioè rilasciando un'in
tervista al settimanale della 
Democrazia cristiana. La Di
scussione. Anche questa ini
ziativa del presidente del 
Consiglio viene in qualche 
modo a sottolineare il qua
dro delle inquietudini demo
cristiane: Andreotti. nella so
stanza, conferma punto per 
punto la propria posizione 
per quanto riguarda il gover
no, il cosiddetto quadro poli
tico ed i rapporti con il PCI; 
ma il fatto che abbia sentito 
il bisogno di questa riconfer
ma sta appunto a significare 
che all'interno della DC vi è 
chi tenta, magari in modo 
sotterraneo, di mettere in di
scussione alcuni capisaldi del
la soluzione del monocolore 
che si regge sulle astensioni. 

Quali sono i punti che ad 
Andreotti premeva sottolineo-

Dalla nostra redazione TORINO. 12 
Migliaia di comunisti e di lavoratori piemontesi hanno partecipato oggi alla manifesta

zione promossa dal comitato regionale del PCI al Palasport di Torino per ribadire l'impegno 
della classe operaia del Piemonte a battersi, in unità con i lavoratori e le masse popolari 
del sud per risolvere la questione indispensabile per fare uscire il Paese dalla crisi. Una 
calorosa accoglienza è stata riservata alla delegazione dei comunisti della Campania, inter
venuti all'incontro per sottolineare anche con una presenza fisica questo importante impegno 

i ^ _ _ _ _ unitario. La manifestazione 
j era stata aperta dagli inter

venti di un operaio della Fiat 
I e di un lavoratore meridionale 
i della Indesit, e dal saluto del 
| sindaco di Torino, compagno 
j Diego Novelli, il quale ha de-
• nunciato le pesanti distorsio-
j ni economico sociali provoea-
I te anche nella nostra città dal 
j tipo di sviluppo che ha fìno-
i ra condannato il Sud all'e-
| marginazione e alla depressio-
, ne. Il compagno Adalberto 
j Minucci. segretario del PCI 
, per il Piemonte e membro 

della direzione del partito, il* 
I lustrando i motivi che hanno 
1 indotto i comunisti piemon-
I tesi ad assumere questa ini-
j ziativa. ha rilevato che la 

crisi pone in termini nuovi il 
rapporto tra classe operaia e 
Mezzogiorno, nel senso che 1' 
inceppamento dello apparato 
industriale del Nord dimo
stra oggi in modo sempre più 
evidente che non si avrà ri
lancio dell'economia naziona
le senza far perno sull'econo
mia meridionale. 

Per questo — ha aggiunto 
Minucci — i comunisti pie
montesi pongono al centro ' 
della loro iniziativa la que- I 
stione meridionale, come bat- J 
taglia politica e di orienta- | 
mento delle masse, sostenen- ì 
do sino in fondo le lotte ope
raie che. come quella della 
Fiat, pongono al centro gli 
investimenti al Sud. Coeren
te con questo impegno è l'a
zione di governo del PCI ne
gli enti locali e alla regione. 
puntando, come fa il piano* 
regionale di sviluppo piemon
tese. ad una programmazione 

X | che tenda a convertire l'ap-
* parato produttivo della re

gione finalizzandolo allo svi
luppo de! Mezzogiorno. 

Ad un punto grave e preoc
cupante — ha detto a sua 
volta il compagno Antonio 
Bassolino. segretario del PCI 
per la Campania — è giunta 
la situazione sociale a Napoli 
e in Campania. Il vero, prio
ritario problema del Mezzo-

ad occhi chiusi» (...); «ti 
PCI ha scelto una strada re
sponsabile, come del resto al
tri partiti, pensando che non 
e possibile costruire alcuna j 
fortuna politica sullo sfascio 
delia nazione ». E più avanti. 
dopo avere sottolineato che 
ì motivi i quali hanno por
tato alla « non sfiducia » 
« conservano tutta la loro va
lidità ». Andreotti ha defini
to a saggio il comportamento 
dei dirigenti comunisti italia
ni. di non aver affrontato, 
per ora, il problema della re
visione ideologica, e di avere 
invece rinnovato la prassi. 
Ciò — questo è il parere del 
presidente del Consiglio — 
ha loro permesso di evitare 

Per cambiare le misure economiche del governo 

Scioperano martedì 
Campania ed Emilia 

La settimana di lotta in Toscana - Deciso uno scio
pero generale a Napoli per il 22 - Cominciano | 
martedì le trattative per il patto integrativo alla Fiat | 

i 

! 
Gli scioperi e le iniziative di lotta per modificare i de- | 

creti del governo e per una politica di sviluppo produttivo , 
proseguiranno anche nei prossimi g orni. Martedì sarà la I 
volta dell'Emilia Romagna e della Campania. In quest'ultima 1 
regione lo sciopero di due ore, le as einbiee saranno carat- ! 
terizzate attorno al tema dei:li invest menti delle Partecipa- j 
zioni statali. La mobilitazione in Campania continuerà nelle | 
prossime settimane: per il 22 i sindacati hanno proclamato [ 
uno sciopero generale di 4 ore a Napoli, mentre sono in 
programma scioperi anche a Caserta e Salerno. In Toscana 
si sviluppa la settimana di lotta elio si concluderà venerdì 
prossimo. Importanti appuntamenti in settimana anche per 
le vertenze aziendali nei grandi gruppi. Martedi, infatti, 
cominciano le trattative per il rinnovo del contratto inte
grativo della Fiat. Domani, invece, a Napoli i delegati dell' 
Alfa Romeo metteranno a punto e vareranno la piattaforma 
integrativa. 

con Alvaro 
Cunhal 

La situazione politica a Lisbona e le prospettive di tra
sformazione del Paese nella valutazione e nell'analisi del 
segretario generale del Partito comunista portoghese 

Abbiamo incontrato il coni • k'.nio che da ossa ne è «ca-
pagno Alvaro Cunhal. segre- i tur.to corrisponde allo stato 
tario generale del Partito co- i d4 .-.viluppo della rivoluzione. 
munista portoghese, ospite in 
questi giorni del PCI. e gli i 
abbiamo posto alcune doman
de sulla situazione in Por- I 
togallo. | 

I 
Quasi t re anni sono tra- j 

scorsi dal l 'abbatt imento > 
della d i t ta tu ra . Oggi i l ! 
Portogallo ha una costi- i 
tuzione. il popolo porto
ghese ha eletto per la pri
ma volta l iberamente un ] 
Parlamento, si è dato in
somma quelle s t ru t ture j 
is t i tuz ional i , che nella pe 
cul lare situazione del pae 
se, dovrebbero garant i re j 
uno sviluppo democratico, j 
In questo contesto, come i 
vedi t u oggi la situazione? ; 

j La costituzione che ras-
i semblea constunente ha e'-à-
! borato in lunghi e difficili 

mesi di lotta e di dibattito 
politico, consacra le conqui
ste rivoluzionarie del nostro 
popolo: le lilxrtà, la riforma 
agraria, le nazictializziiziom. 
la gestione operaia, il con
trollo dei lavoratori, l'esten
sione del potere locale. Il re-

Allo .-.tesso tempo occorre 
sottolineare che la Costitu
zione detmisce come scopo 
la collettivizzazione del prin-
tipa li mezzi di produzione e 
tis.-a l'obiettivo di una socie
tà -.oc sa li-ùa. Dunque, rispec
chia le aspirazioni più pro
fonde do: lavoratori, 

Per quel che concerne 11 
regime politico, occorre tener 
cixito del fatto che la costi-
fa.'.seno non definisce un re
gime parlamentare tipico. Vi 
Min ne! nostro sistema o-
dses'no clementi di un regime 
p: evidenziale, parlamentare, 
nonché organi politico-mili
tari che attingono la loro le
gittimità originaria dal pro
cesso stesso della rivoluzio
ne portoghese, e dal ruolo 
eiie hanno avuto e svolto i 
militari nella democrat izza-
zinne della vita nazionale. 
Qu.ndi siamo in presenza di 
un potere politico molto com
pleto ne! quale si intreccia
no ì poteri di diversi orga-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Il magistrato ha accusato la donna di concorso in strage 

La confidente del SDS incriminata 
per aver messo la bomba sul treno 
Inquietanti interrogativi sui retroscena dell'attentato all'« espresso » Napoli-Brennero - Il giudice 
ha interrogato il capo dei servizi di sicurezza e un funzionario della squadra mobile di Roma 

e. 
(Segue in penultima) 

I tremendi effetti del micidiale tossico 

Chi ha 
che la diossina 

avvelenasse Sèveso 

Nel giro di una settimana • 
Maria Rita Moxedano è passa
ta dal ruolo di « salvatrice 
della patria > a quello di geli
da terrorista: la donna, con
fidente dei servizi speciali, è 
accusata di aver collocato lei i 
la bomba che doveva semina
re strage sul convoglio dell' 

| jriorno è quello del «lavoro ! espresso Napoli-Brennero. Il 
i produttivo», rìtyì naseggio fin magistrati che finora l'aveva 
j una economia assistita, su cui ( incriminata solo per favoreg-

hanno prosperato i gruppi di [ giamento ha spiccato ieri mat-
potere DC ad una economia i t i mandato di cat-

I fondata sul rinnovamento del- j 
! l'agricoltura, su un nuovo ran- I 

Dalla nostra redazione 

porto città-campaena. sulla 
creazione non di isolate e de
qualificate «catene di mon
taggio». ma di un vero siste 
ma industriale ad alto conte
nuto tecnologico. Per questo 
il Sud è interessato più di 

I MILANO. 12 
, « Ripetevo di continuo che 
i la diossina è uno dei peggio-
! ri veleni ma. come tutti i ve-
j leni, per agire deve essere 
! presente. Altrimenti si finisce 

Noi siamo convinti che sia i per agire come facevo io da 
così, e diciamo dunque, sen- ' bambino che non volevo leg 
za 
tutto H U " » ' . •= «....„.-„,. , b . d l p r e n d e 

Siamo fautori della parteci- , M . ,^1^*7, „" ," ' *V„ „„ 
, ,,.. J ii i re la lebbra! Ritengo che or-

pazione dell insieme delle , m f t i H ^ ^ ^ d i avvelena- . 
classi lavoratrici, dell msie- m € n t j da diossina sia del tut- : 

me del movimento operaio al- j to scongiurato, dati i livelli | 
la direzione del Paese perché : bassissimi da essa ragaiun- i 
vediamo in ciò la possibilità e ti nel suolo. All'interno delle ; 
la garanzia di tale cambia- ! case ho motivo di pensare che ; 

' non sia mai stata presente , 

il «cervello» dell'opposizio
ne al forno inceneritore, ri- ; _„_- „,._, „,._«_ J „ , „ ,^„ „,-
spiratore più o meno palese ! %£ al ™ parte de^ pae.e ad 
Ijit'-nnnsu-ìi-inriA o l io > v t n i f i » U , , a POllUCa Ol TlgO.t. Ol .O." dellopposizione alla bonifica, i £ 'H sorech » 
L'on. prof. Emilio Trabuc- | "ij«*",sp»eciii » 

! chi. grande personaggio del 

cosi, e diciamo nunque. sen- • uaiuiwio cne non \oie\o u-i;- ( o 
za possibilità di equivoco, che j *eic l e riviste missionarie, do- ; ci 
tutto questo va cambiato. ^ ! [ a ^ ™ f " ^ \ , a ! c

n
u " ' 2 ? ' ! t i 

«.- 1- ..» : J , I I , «~.: • brcoi per paura di ...prende- . v< 

mento. Prendano Ronchey e il 
I direttore del Popolo final

mente di petto la questione. 
parlare di socialismo, a con- , Q u o s t , partecipazione la vo-
s.derare vostro obiettivo il so- j c - ; o n o j a considerano utile o 

no? E so non intendono ri-cialismo? Del resto un atteg- | 
giamento di questo genere, sia 
pur di traverso, già oggi si 
manifesta: che co>a. se non 
inviti a lasciare perdere il so
cialismo. sono i ripetuti rife
rimenti al congresso di Bad 
Godesberg della socialdcmo-

spondere a noi. la accelera- | 
ziono della crisi italiana — in i 
questo caso sì — toglierà loro : 
l'il!us.«Tie di cavarsela con sol- i 

I terfugi e scorciatoie. ; 

in concentrazioni pericolose. 
ed in czni caso sarebbe .-tata , 
eliminabile con tutta facilità». ; 
L'autore di questo brano è \ 
l'onorevole professor Emilio j 
Trabucchi, ex direttore de'.';' ; 
istituto dì farmacologia dell'u- ; 
niversità statale di Milano. • 
deputato democristiano che si \ 
esprime in questi termini ir- i 
responsabili in una lettera j 
del dicembre scorso a', segre-

« partito della consolazione» 
i«'non esageriamo, si la dios
sina fa male ma a Seveso 
c'è n'è così poca....») è an
che uno dei medici de che 

erano offerti di andare a vi-
ere nella zona A «quella più 

inquinata dalla diossina) per 
dimostrare che il pericolo era 
« montato >\ « «ronfiato ». 

L'on. prof. Emilio Trabucchi 
è uno degli ((eminenti scien
ziati» che firmarono un do
cumento pubblicato il 10 otto
bre scorso sull'.<Awenire » e 
redatto a cura dell'ufficio 
provinciale sanità della De
mocrazia cristiana 

E come è pensa b. e — h« 
i detto ancora Basso! no — d. 
i ragtriunsere questo obiettivo 
> che comporta una nuova qua-
I lità Generale dello sviluppo. 
. una diversa strategia dezli in-
i vestimenti, senza la forza de!-
! la c'osse operaia? Decisiva è 
j allora — ha concluso — l'uni-
• tà e la coerenza d^l movi-
! mento ope^-aio Chiunque la-
• vori. a! Nord e «1 Sud. 
j non per portare questa unità 
• e coerenza ad un Iv.sio sem-
! prò più alto, ma p^r incrlnar-
! la o per creare con'rappo^i-
! ni si muove in realtà contro 
i zi: interessi del Mez oziomo. 

Claudio Petruccioli j L * ^ ' 'gru?po ^ -lavoro 
e coordinamento» di Seveso. I ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Concludendo la rmnifesta-
L'elenco dei firmatari conta i zlone. il compazno Gerardo 

una bella sfilza di cattedra- [ Chiaromonte. della direzione 
tici. Il documento è un au- j del PCI. ha anzitutto rileva-
tentico (canto della minimlz; J to come anche questa Inl-

| ziativa del comunisti piemon-
: tesi abbia voluto riaffermare 
• che la condizione fondamen

tale perché la lotta per por 
! tare l'Italia fuori da'.la crisi 

(Segue in penultima) 

zazione». Dicono infatti gli 

Ennio Elena 
(Seque in penultima) 

Riprendono le campagne terroristiche contro la legge sull'aborto 

L'angelo piangente e il diavolo giulivo 
Via via che ci si avvicina ' 

•1 giorno in cui le commis- ! 
sioni Giustizia e Sanità del I 
Senato mizieranno l'esame ' 
della legge sull'interruzione j 
volontaria della gravidanza. 
si infittiscono ì segni di una 
degenerazione terroristica del ' 
la campagna contraria al ! 
provvedimento. Sono già ap-
parse, nella pubblicità a pa
gamento. le immagini dell'an- j 
gelo piangente e del diavo
lo giulivo, i preannunci di un 
irrefrenabile pre.-:p:t%re del 
la società verso abissi cV dis
soluzione morale, la evoca 
none — addirittura — del 
genocidio nazistico degli in 
nocenti 

E' chiaro che si vuole im r ire un dibattito raziona-
• sereno sul tema del 

l'aborto Se gli avversari del
la legge. : propugnatori del
la sua reiezione considerano 
necessario istaurare un clima 
di paure e di irrazionalità, ciò 

I vuol dire almeno due cose: 
che essi stessi temono per 

1 la efficacia e per la fonda-
! tezza delle loro argomentazio-

ni. e che c'è bisogno di uno 
spesso polverone per occulta
re la cattiva coscienza delle 
colpe, c'olle omissioni, degli 
errori aivumu*ati nel lungo 

| tempo durante il quale, da 
; quella sponda, non è venuto 

democratico e per la donna. • 
L'appello, davvero forsenna- '• 
to. al presidente della Repub 
b'.'.ca perchè si sottragga al 
suo obbligo d: promulgare la 
legge una volta approvata da! ' 
Parlamento, è la espressione | 
estrema di una concezione che j 
non riconosce altra sovranità 
che quella della propria intol
leranza. Parimenti, nella v:-

la DC» che rifiutano gli ap
pelli eversivi e la crociata 
faziosa non riescono pò: a 
discostarsene nella sostanza. 
L'ultima prova è offerta dal
la proposta di legge sui con
sultori presentata in questi 

j pomi in Senato dal gruppo 
! democristiano. Vi s: afferma 
! che compito dei consultori do 
! vrebbe essere d: « concorre-

sione di costoro, la donna ap- » re a promuovere nella donna 
pare non come una persona j la consapevolezza che l'abor-
che viva un conflitto e un fo volontario è atto di *op-
cVamma nel suo rapporto con i pressione di una rita urna-
li partner nel concepimento1 na ». Cosicché lo Stato do-

altro che inerzia di fronte al e con la società, ma come la [ vrebbe farsi banditore di una 

tutto palese e ovvio che la 
donna, abortendo, vier.e ad in
terdire una maternità. S: vuol 
significare o insinuare altro: 
e precisamente che .aborto. 
quale che sia il momento del
la gravidanza in cu: inter
viene, equivale ad infantici
dio. 

Ora. questa non è al;ro che 
una teoria la cui fondatezza 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

tura nel quale si specificano 
punto per punto le accuse: 
quella di aver collocato la 
bomba alla stazione di Napoli 
la sera del sei febbraio « al fi
ne di cagionare la morte di 
più persone in concorso con 
ignoti >. e quella di aver suc
cessivamente dato informa
zioni errate. 

! La donna, infatti, telefonò 
, secondo l'accusa, in modi e 
! tempi diversi. Dapprima la 
. Moxedano avrebbe dato una 
j indicazione sbagliata (quando 
j il treno fu fermato a Formia 
i e venne frugato il vagone da 
! lei in un primo tempo indica-
i to) e poi quella corretta che 
, permise il rinvenimento della 
! bomba in extremis. 

L'ordine di cattura parla, j 
! come abbiamo detto, di « c<*v : 

corso in strade Ì : segno che ' 
: il giudice considera questa ! 

nuova accusa come punto d: 
, partenza che rilancia tutti gii ; 

interrogativi finora suscitati: J 
; chi sono i mandanti? C i i ha ( 

aiutato o chi ha pilotato que- ; 
i sto oscuro pcr-onaggio. da | 
, tempo * informatrice d: fidu- j 
j eia » delia polizia, nel compie- ; 
' re l'attentato? Come mai i J 

funzionari della sqjjdra mob:- '• 
; le di Roma e del SDS che ! 

hanno finora sempre dichia- j 
i rato di considerarla una pre- . 
• z:osa infiltrata nel mondo del- j 
j la mala e del terrorismo han- j 
: no atteso che l'ordigno fosse j 
i sul treno ptr intervenire? i 
I Prima di firmare l'ordine di ' 
! cattura contro d: !fi. il ma- ' 

gistrato romano aveva inter- • 
'. rogato a lungo come testi il '• 

commissario della Mobile, dot- . 
tor Carnevali e il capo del • 
SDS di Roma, dottor Fragrar»- : 
za. i funzionari che avevano ' 
appunto i contatti con la Mo- ( 

xedano. j 
Un comunicato della procu- i 

ra di Roma avverte — e an- j 
che questo è sintomatico — ' 
che al punto delicato :n cui è j 
munta l'inchiesta è prematuro J 
fare illazioni. Ma e anche d' i 
obbligo — occorre dire — ! 
che sull'episodio venga fot- [ 
ta immediata chiarezza dal j 

. momento che balzano agli oc- : 

Maria Rita Moxedano 

• Punto per punto il «no» 
al progetto di Malfatti 

11 confronto con la proposta del PCI in 
una ccovcrsazione col compagno Gian-
nantoni. A llonm presa di posizione del 
Senato acradcnmn 
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i C i d i i l i m i un iTcno; 
traffico fermo per ore 

L"e.->plo.-ione sul Torino Siracusa, nei pres
si di I-it.na S: e tumulo un attentato. 
I eiocattoli pinci erano ni una vahsrio. 
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Q CEE: proposto un 
aumento del We. 
dei prezzi agricoli 

i; provved.mento in discussione domani 
a. consistilo dei :n.n:.-.*r. europe:. La ri
percussione su. piodott: alimentari. 
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i dimissionari 

dramma che si consumava 
sotto i loro occhi. 

Ma quello che ci appare 
ancora più grave è che que
sta campagna si nutre del du 

portatrice di una potenziali- | determinata teoria mora'.e-
tà criminosa per bloccare la i Qual è il valore giuridico c"el- j 
quale occorre abbinare la nor- | la espressione « soppresslo- | 
ma penale a quella morale. • ne della vita » riferita al- • 

E' da notare che anche co- I l'aborto? E' chiaro che non si i 
phee dispregio per lo Stato i loro icome certi esponenti del-. intende riferirsi al fatto del 

DIREZIONE PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 
H « I I * or* 9. 

chi di tutti gravi connivenze o | 
quantomeno gravi omissioni ( 

di funzionari preposti all'ordì- | 
ne in una vicenda che si in- i 
quadra nella strategia della { 
tensione. ' 
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ventina d. d.r: 
<c,rr:it. d e . I H B , i ;n , t 

Commercile ita.iana a-
vrebbero rassegnato le d:-
m.ssioni. Motivo: temono 
che venga approvato un 
decreto legge che .im.te-
rebbe .e loro liqu.daz.on. 
a un tetto massimo d: 30 
milioni. I: doti. Lu.g; Fol
loni. reiponsab.le del.'Uf-
t.cio s.ndacaìe funz.or.ar. 
o>!.a Comit. conferma che 
molti direttori di centrale. 
di filiali o di agen/.e or
mai pross.mi all'età del 
pensionamento, h a n n o 
ch.esto d'essere esonerati 
dall'incar.co nei t.more di 
perdere una buona parte 
delia iiqj.daz.or.e. "S: 
tratta — continua il sin
dacalista — di un esodo 
mass.ccio >.*m potreobe 
procurare non pochi .n-
conven.ent: alla funzior.a-
i.tà delle bancne. Pare in
fatti che le decv.on: d: al
cuni dirigenti della Com
merciale siar.o comuni a 
quelle prese da d.ngent: 
del Cred.to Italiano e del 
Banco di Roma" t. 

Questa notizia < \n cui 
brevità e: ha consentito 
d: riportare per intero) 
eri data icn da a La 
Stampa » e noi. appena 
lettala. s:amo stati assali
ti da questa domanda: 
< Come la mettiamo col 
coìfo de' ,'aroro'' ». Perche 
non c'è dubbio, ci pare 
di sentirli a tazola con la 
consorte. con : figli, con 
gli ospiti, questi dirigenti 
bancari che proclamano: J 
a E' mutile fare tante i 
chiacchiere. In Italia, per j 
mettere le cose a posto 
bisogna diminuire il costo ! 
del lavoro » e poi tanno i 

•j brinci r fi. ch'.un TIC. 

in'ino i e 
d'i*, n'fr*"' 
-t"i:cj vici 
t't.rhe d< 
>wirt glie' 

:i. Lo stipai-
o con le s-ie 
'.ita e le gra
ie anno, nt'ì-
'O'-.n: la prn 

! *:OT''. rain iirdero'e. nc>-
; svio gl'ali -ione m discu>-
• s:one. Mi :iu<> dar*! che 
! ci si prono :73 di limitare 
' a un irsa^- -"O di 2') m:'.:o 
• ni la l:qu "'izionc. E' an-
' ch'esca co<^ del laioro e 
J si calcola • ~-ie m ItzI-a. 
j per liquidazioni di qute-
; scenza. rei Tino spesi c:r-
j ca 7 m:la 'nli.ir'ii l'anno. 
j .VOT <•: ir>-reb^e abft'irle 
• ma l;miiar".e la mauri 
; mi--'r-.a a V> mil:om. Ah 
; a-ammai: ' dirigenti han-
! car.» s: d:".-~ttoio prrc'iè 
; i sodi li i<n':oio tulf. e 
\ se :l lunziow'tei'.o delle 
| banche ne r *eit:ra — co-
• me d-cr :l do'.'.or follo

ni — eh: ;••• i r intii:h;i'> 

Ancora 'ini vo'ti ?i i••• 
de coi.e per cito icl li-
raro si intcn'ia «o.'o ci 
e*clusuamer.'.e que'ìo de 
gli opera; Xoi ce In ora
tore che neppure si >ofii 
Uquidaz.om di V) m'iiom. 
st'pendi e peit:or,i di di
rigenti bancali, eppure e 
sulla sua pni. che gì: ser
ve per mere miseramen
te ojn: giorno, che tutti 
vogliono infierir?, senti 
remissione e *enza pietà 
E il governo non può ta
re nulla perche non c'è 
una legge che gli consenta 
di intervenire contro i di-
mis>>onnr< int'^ipnti. Ce 
lo immaginai amo: prima 
di rapinare, '.or xiinori 
hanno appronto solo le 
leggi che li assolvono. 

Fortebraccio 

Venerdì 
senza 

giornali 
I,-« .-ezretena della Pe-

rì^:-.i/.r«ie .-.indacale dei po-
l.-r.at!,-. ii.i d -̂c.so un raf
forza mento della lotta per 
.. r.imovo del contratto di 
:,»-.«co e por riaffermare 
— afferma un comunicato 
— i l.i pr.onta della piat
taforma contrattuale ri-
.-.petto alla equivoca posi
zione espressa dagli edito-
r. in ord.ne olla questione 
del -yt-imo numero», sul-
;.» q:ui> praticamente si 
f- bloccata la vertenza. Le 
d"c.-.om adottate sono le 
.~e.rj*«'.'.: : .-ciopen artico
lati d. -e. or<- gestiti dalle 
or.'.ir.i/za/.-.om provinciali. 
.-'-.opero naz.onale per im 
P"d.:e l'u.-cita di tuttte le 
•e-T.tV- d. '.enerdi 18. due 
x.orr.rtte d: .-coperò per il 
20 e 27 febbraio per im
pedire ì'u-.cta dei numeri 
del lunedi dei quotidiani 
<•>'> fanno la -.ottima edi-
z.one. Per il 18 e prevista 
una rr.an.fe.itazione nazio
nale a Roma. 

I/e trattative intanto ri-
proidcror.no martedì pros
simo con la mediazione 
del sotto-.egretano Bosco. 
Lo sto.-..-o sottosegretario 
.n un < omun.cato nota che 
sul..* questione del setti* 
mri numero, valla quale vi 
e .-.tato venerdì un con
fronto di posizioni fra le 
parti, sono necessari «•ul
teriori approfondimenti ». 
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SETTIMANA POLITICA 
t . s 

Manovre e dati di fondo 
« Non sento aria di < ri

si », ha det to Andreotti a 
conclusione di una settima
na trascorsa sotto il pe.M) di 
una spessa coltre di voci, di 
interrogativi e di pcrcetti 
bili o impercettibili niano-
vrette democristiane. Più 
che una dichiarazione poli
tica, è stato, insomma, qual
cosa di molto simile a un 
sospiro di sollievo del pre
sidente del Consiglio. Ma 
basta a r ischiarare la sce
na? Evidentemente, no. K 
ne abbiamo la controprova: 
quando Zaccagnmi, dall'al
to della Mia autorità di se
gretario della DC, ha volu
to speziare una lancia in fa
vore del governo, ha awilo 
la pessima idea di dipinge
re Andreott i come l'ultima 
spiaggia, suscitando rea/io
ni da par te di tutti gli altri 
parti t i democratici. 0 An
dreotti nel quadro dell'at
tuale solu/ione governativa. 
ha detto il segretario de, o 
le elezioni anticipate (poi si 
è corretto, ha ridimensiona
to il senso delle proprie af
fermazioni, ma in tutti è ri
masta un' impressione di di
sagio, di rischiosa incertez
za r iguardo agli orientamen
ti democrist iani) . 

E ' certo che dopo il « ver
tice » della sett imana prece
dente e dopo le successive 
decisioni del governo — con
trastanti in par te con quan
to al « vertice » era stato di
scusso — il quadro è s tato 
at t raversato da molte ten
sioni: à un certo punto "i 
deputa t i democristiani, poi 
smenti t i da Andreott i . si so
no perfino pronunciati per 
una difesa a oltranza dei 
provvedimenti governativi. 
Ma al disopra di tutto è ap
parsa in evidenza la prete
sa della DC di far prevalere 
a ogni costo le proprie te
si, pretesa che — in modo 
molto curioso — si accop
pia alla più completa incer
tezza e alcatorietà riguardo 
alle indicazioni concrete, al
le cose che. cioè, si voglio
no fare e si fanno. La DC 
non ha né la maggioranza 
assoluta, né una maggioran
za par lamentare precostitui-
ta sulla quale far leva: que
sto è il dato (perfino ele
mentare) che è uscito dal 
20 giugno. Senza t ra t tare 
con le altre forze politiche, 
con i par t i t i dell 'area del
l 'astensione, • «iliindi, il go
verno non può reggere. Lo 
ha ricordato, con grande net
tezza, Enrico Berlinguer, nel 

MANCA — Incontri 
bilaterali tra i partiti 

for io della Tribune. televisi
va di giovedì scorso. 

Il richiamo alla realtà è 
d'obbligo. quindi, in una fa
se cara l ten/zata da troppe 
fughe in avanti io indietro) . 
K sotto un profilo duplice. 
Richiamo, anzitutto, ai nuo
vi rapporti di forza, dimen
ticando i quali nulla di soli
de» e duratili o può o-..-,er co
struito. H attenzione, e gran
de sensibilità, per tutto ciò 
che - - in questo paesaggio 
della cri-.i — sta travaglian
do la società. La pressione 
operaia per una modifica 
delle decisioni del governo 
e l'agitazione in corso nel
le r i m o r s i l a . pur nei mol
teplici aspetti dell 'attuale 
movimento studentesco, do
vrebbero significare qualco
sa agli occhi di chiunque 
voglia fare un passo innanzi. 

1 dati di fondo della vita 
politica e le richieste più 
pressanti della società sono 
due aspett i che è difficile 
separare , sono facce della 
stessa medaglia. Impossibile 
non tenerne conto, se si 
vuole costruire solidamente 
una prospettiva nuova. Nes
sun sussurro Mille eventuali 
soluzioni da preparare per 
il domani può sostituire una 
analisi della situazione in 
cui tutti .>ono chiamati a 
muoversi. 

A part i re forse dai prossi
mi giorni, si andrà — per ini-

LA MALFA — Ricer
care il contributo de! 

PCI 

ziativa della segreteria del 
l'SI. che ha accolto una pro
posta di l 'urico .Manca — a 
incontri bilaterali tra i par
titi delia • non sfiducia ». I 
socialisti hanno detto che 
vogliono, con la DC e con 
le al tre forze politiche, un 
« confronto politico e pro
grammatico ». « Senza pre
cipitazioni e senza coìvi di 
testa — ha detto Bettino 
Craxi — cercheremo di 
stringere i tempi del ctiia-
rimento ». Nel complesso, la 
segreteria socialista sembra 
tenere abbastanza saldamen
te in mano le fila dell'ini
ziativa del partito, anche do
po l'ultima sortita polemica 
di Mancini. 

La Malfa è anch'egli mol
to attivo. La partecipazione 
sua e del Part i to repubbli
cano al dibattito politico si 
impernia su alcune costanti. 
Da un lato, la presa di di
stanza dalla politica del go
verno: il « disimpegno », co
me è stato detto. Dall 'altro, 
il tentativo di prospettare 
soluzioni che vadano nel 
senso di una larga intesa de
mocratica: « accordo globa
le ' sul programma, nuovo 
rapporto con il PCI. Dopo 
un incontro t ra La Malfa e 
Moro si è parlato nei giorni 
scorsi della possibilità di un 
rilancio dell'ipotesi di un 
bicolore DC-PRI; a queste 
voci se ne sono però aggiun
te subito altre, secondo le 
quali il presidente della DC 
avrebbe consigliato i repub
blicani a non forzare la si
tuazione.' Sul piano delle di
chiarazioni pubbliche, il pre
sidente del PRI ha tenuto a 
r ibadire la propria disponi
bilità nei confronti di un 
governo di emergenza: i re
pubblicani — ha scritto sul
la Voce — « /lamio acquisito 
da qualche anno l'imnrcs-
sione che senza la collabo
razione del PCI, che peral
tro la offre, è quasi impos
sibile uscire dalla crisi ». La 
proposta per una maggioran
za di unità democratica, di
ce tuttavia La Malfa, dovreb
be esser fatta dalla DC. E 
qui. ci sembra, si rischia di 
r icadere nel ginepraio (tan
to aborri to dal leader re
pubblicano) delle formule 
as t ra t te . Se si è convinti 
della bontà di una prospet
tiva, e La Malfa ne sem
bra convinto, occorre muo
versi eoerentemntc di con
seguenza. 

Candiano Falaschi 

Presenti migliaia di cittadini 

Grande corteo 
a Genova per il 

risanamento della 
finanza locale 

Amministratori e lavoratori manifestano per le vie 
del centro - L'intervento del compagno Carossino 

Il convegno della FGCI sulla piaga degli stupefacenti 

Contro la droga necessario 
l'impegno di tutti i giovani 
Delineata nel corso dei lavori una strategìa per un'azione di massa - Il ruolo delle Regioni - Dare 
contenuti nuovi e positivi alla legge approvata l'anno scorso • L'intervento di Massimo D'Alema 

GENOVA. 12 
Migliaia di cittadini ed am

ministratori, stretti a t to rn i 
ai gonfaloni delle province e 
dei cemuni della Liguria. han
no manifestato questa matti
na per le vie del centro cit
tadino per il risanamento del
la finanza locale e la difesa 
rifilo antniiriipie l_:< p.irtei • 
pa/ione di nia.*.ii dei lavora
tori. dei rappresentanti delle 
vane categorie produttive, di 
abàociazioni, ha contermato 
la consapevolezza dell'intrec
cio esistente tra lotta all'in
flazione, risanamento della I.-
nan/a pubblica, salvaguardia 
dell'autonomia degli enti lo 
cali ai quali devono e.ioere for
niti ì mezzi per l'erogazione 
dei servizi essenziali alla col
lettività. Ancora una voltn e 
emerso l'isolamento di quel
le forze, come ad e.->emp.o 
la DC. che hanno deciso di 
non partecipare al Corteo -
pur prendendo poi parte alla 
manifestazione di Palazzo Un 
cale come se si trattasse di 
una iniziativa in contrapposi
zione allo s tato: « Con gli en
ti locali vogliamo lottare, po
che la nostra vita vogliamo 
cambiare ». scandivano inve
ce i partecipanti al corteo. 
che dalla stazione Brignole 
ha raggiunto piazza De' Fer
rari, sottolineando la sostan
ziale unità di intenti • -

«La manifestazione — ha 
detto in apertura dei lavori 
Rinaldo Magnani, presidente 
della provincia di Genova — 

.-i propone due obiettivi: la 
mobiir izione unitaria delle 
torze colle autonomie locali, 
delle oigam/zaziom sindacali 
e dei lavoratori, per far sì 
che il >roblema della finanza 
locale ia esaminato in modo 
concreo, avviando un reale 
prece.-- > di r isanamento del-
',\ ' n i ' i /* In r - i 'e e ne l l o S tn<-
o tem o intendiamo costitui

re ufi.-miniente un orgam-
-:no p< rnianente di raccordo 
'i\i Rt ^ioiie. Province e Co
muni «iella Liguria >. 

.< Al.i base di questa inizia
tiva — ha aggiunto il compa
gno A.-zelo Carossino. presi
dente -itila munta regionale 
— .--ta la eri.ii profonda :n 
i ni hi dibatte il Pae.ie. una 
i r.si ci vasta portata che 
peicone tutta la società ita
liana, le .iue s trut ture econo
miche, ma anche le pubbli-
< he i.it "'azioni. Una crisi che 
;>er le rejioni e ^ 1 i enti loca
li. deir.. ospedali, dei traspor-
t . qua ulo ia paralisi, il dis-
se.->to. il disservizio investono 
le .iiruuure di base della no-
s'ra società sono la stessa de
mocrazia e le stesse istitu
zioni ad essere in pericolo ». 

Hanno parlato anche il sin
daco eh Genova Fulvio Cero-
folin:. lo ammiraglio Gat
ti (Do sindaco di Chiavari, 
Luciano Trucco (a nome del
la federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL) e un rappresen
tante Dcr ciascun part i to: per 
il PCI è intervenuto il com
pagno Piero Gambolato. 

Alla data del 10 febbraio 

1 milione e 521.446 
gli iscritti al PCI 

I tesserati al PCI — alla 
data dal IO febbraio — sono 
1.521.446. l '83.85cò del to
tale degli iscritti per il 1976. 
Di essi 349.611 sono donne; 
12 032 i tesserati nelle lade-
razloni all'estero Ira gli emi
grati. I l numero dei nuovi re
clutati — molti dai quali ope
rai, donne, giovani — è di 
82.453 (40.376 nel Nord. 
16.419 al Centro. 24.635 nel 
Merzogiorno, -1.023 nell'emi
grazione). 

Hanno superato il 100?S le 
federazioni di Siracusa e di 
Verbania. mentre 35 federazio

ni hanno raggiunto i l 90"?ó 
(fra esse: La Spezia, Milano, 
Venezia. Torino. Ancona. Bolo
gna. Firenze, Trieste. Campo
basso, Ferrara. Terni. Isernia, 
Ragusa. Varese, Av-:zzano ecc.) . 
Molte di questi federazioni si 
prefiggono di raggiungere i l 
100°& a breve scadenza, per 
la data del loro congresso, 
mentre altre sono impegnate 
a superare in questa fase con
gressuale lentezze e ri tardi. Le 
sezioni comuniste che hanno 
ijià superato il lOO'ó spes
so con alte cifre di nuovi re
clutati — sono oltre 4.000. 

Un intricato mosaico di casi in vista dell'attuazione dell'equo canone 

Quanto pesa l'affitto sui bilanci familiari 
Metà circa delie famiglie italiane vive in un alloggio di cui è proprietaria - Chi viene più colpito dai 
canoni di locazione - L'incidenza sul costo della vita è rimasta, in media, relativamente tollerabile 

Pare si possano ipotizzare 
— qualcuno si e pre:-o la 
briga di contarli — ret 'anta-
cinquemila casi diversi in vi
sta dell'attuazione dell'equo 
canone. Tra tipo di abitazio
ne. caratteristiche dell'editi-
n o . anno di costruzione, du
rata della permanenza, di
mensioni dell'abitato, localiz
zazione urbana, qualità dei 
servizi, reddito dell'affittuario. 
ecc.. si t rat ta di un vero 
e proprio puzzle a .-e nel
l'intrico dei bilanci familiari. 

Metà circa delle f.iiniz.ir 
Italiane vive in un a'.loziz.o 
di cut è proprietaria, l'altra 

Farmaci: perché 
è stata esclusa 
la Cispel dalla 

sottocommissione 

del CIP ? 
Sono state ncost-.tuite. -in 

applicazione de", decreto mi
nisteriale del 22 9 1976. le sot
tocommissioni che. all'inter
n o dei CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi), si occu
pano in sode di i s t r u t t o r e 
dei prezzi dei diversi beni e 
6ervizi amministra: : . Neila 
sottocommissione r i t a r d a n 
te i prodotti ch-.mic: e indu
striali relativamente al set
tore farmaceutico, è stata fi
nora assicurata ".a presenza 
dell'interesse pubbl.co. rao-
presentato dalle Farmacie 
municipalizzate aderenti a..a 
CISPEL 

Risulta ora che r.e'.'a 
r istruttura?.one dello so::o-
commiss.on: del CIP è stato 
escluso dal ministro dell'In
dustria tche presiedo '. co
mitato) il rappresentante del
l'unica voce pubblica ne", set
tore farmaceutico. A questo 
riguardo i senatori cornaci, s;-. 
Renio Bonazzi. Giulia Tede
sco e Gaetano Merzano han
n o presentato al ministro 
un'interrogazione nella qua
le. dopo aver denunciato l'e
sclusione. « rilevano che. ni 
particolare, la CISPEL na de
signato un suo rappresentan
t e nella sottoeommissior.e-
prodotti chimici ed m d u s t m l i 
fin dalla sua costituzione. 
portando in essa il contr.liu
to di forze ed interessi n.^i 
solo rilevanti, ma d: una e-
sperlenza nella produzione e 
distribuzione all'ingrasso e al 
minuto di farmaci. 

metà no. Pi-r l'esattezza — 
.-i.ir.do a: dati dell'indagine 
.-u! reddito della Banca d'I
talia — :1 1'.* per cento del
le l im.zlie lui una casa in 
proprie: t o a riscatto, il 45 
per ceivo ab t.» ni e a.-e pre-
.̂ o .n affit 'o e :! restante 
fi per romo irode do!.'ab! 
tazione ;n u-ufrutto. in UMJ 
gratuito o in cambio di pre 
stazioii'- di lav.iro. 

Contrariamente a ouel che 
ci .-i p<;trt'.)be aspe:? ire. I 
proprie-,in di c i v no-i se
no MI'.'.IIVO ti>'.oro che h.iii 
no ì r rddu. più a l t r da' la 
s'iv^.i ni-il ziro apprendiamo 
che ì.i difiu-io.ie più a ' ta si 
ha noli i fa.-cia dei redditi 
più ba.-si ni 49 n9 per ifii 
to nel Ì0T:{ .id esemnio del
le fa ni z io con reldi t : fino 
a 'in n...:or.e all'anno. e quin 
d* .—-''^r.i'tu:t-^ ne!!** famiglie 
»on:.id.:u->. Ma è certamente 
nelle ! muzl.e pai ricche cm 
a \ i p-'iitu'".! della c.t-^a in 
cui .ih " ino x azz rmse la 
nronr.e'a di altri immobil' 
Miei l''T4 oltre meta delc-
famiz.:» « or. più ni « mi.io 
ni d. r\idi*o a l . anno risul 
•ano " ivprietane di altre 

o. tv. c. :i un \alore m-?d:o 
d:chiar.-.:,-> d a d i stessi ir.fer 
vista»•. d: circa .Vi milioni 
di lirei. 

Per :~.\V- — in un Paese 
r.-,'la <••:: lineria le due di-
szrazie mazze r i , perdere il 
laverò e perdt-re la casa, s: 
confonder.'"» r.o'!'esnres=:one 
« f:rv.ro --'il lastrico^ — iì 
cardine n--lia .- dirozzi è *t,v 
?o :l rw*ero non vfn:r bi t 
ta :! fuori ri i l a c - i in e-ji 
si ab.t.ì F.i e pròr«ah.'mon
te 'a r., eroi d: una simile 
.-:z.ire»\- o h ' s~»t:ene il sc-
cr.o .lo! • ' t irsi la c.\-~ì" ne 
z \ .1:1.1: 'V) e *<V> id-venuto 
p-ro ,i.-..-,ii n-.ù diftcìle r.e-
z i •ìn.i: 'Ti>. -tand •> al raì-
•.e.-'am v."» nella diffusione 
rio'la pronr.età dell'abitazione 
ev.denz:.-To d i diverse rirer-
ih ' ' i e la pi-ira di tornare 
md.ctro. :! rifiuto della >i Co
rea •» e di un rinnovarsi di 
ur.Ys3t-rier.za a m a r i che è 
rimasta r.o; ncard: o ne', san
gue elio è aTcrizir.e delle 
d:: fidente e delle resistenze 
alla t mobilità » da parte de
si. stessi lavoratori o del fi
eli riezl: f c v ' lavoratori che 
a mi'ion: s: sono mossi lun-
•zo la pen_-=o'a neeli anni pas 
sa::. 

I'. prezzo — i! restare in
chiodati all 'appartamento '.n 
cu' s. sta — è a ' to Ma l'in
cidenza dell'affitto sui bilan
ci dolio faniic'.ie inoiios'.tiv 
te le ^perequazioni e nono-
.-tante M M.» mes.-<o in moto 

un meccanismo occulto e 
clandestino — gli «affitti ne
ri » — di aggiramento delle 
norme sul blocco dei fitti) 
è rimasto tn media, malgra
do l'inflazione, relativamente 
tollerabile. I.a media — rile
vata da un'ampia indagine 
campionaria del CEN3IS — 
e infatti di 29 800 lire al 
mese. Le più colpite sono 
ovviamente le famiglie di 
più recente formazione, quel
le che hanno anche un red
dito inferiore alle altre per la 
minore incidenza deh'a.nziani-
tà nel iavoro (l 'aff.fo men-
si'e dei capifamiglia che han
no meno di 28 anni è di 
34 wo lire in media». 

Mentre il fatto che zìi ul-
trase.-òantacinquenni abbiano 
un affitto mensile medio di 
.-ole 19Mi) l.re conferma la 
delicatezza dei compi.capissi
mi e trafili eoulìibr: su cu: 
si fonda la sopravvivenza dei 
pensionati che rappresenta
no la componente fondamen
tale della parte economica
mente più deboie della po
polazione. 

L'opera:o dell'Alfa Romeo 
Salvatore Catania, con altr; 

due stipendi e una pensio
ne che entrano in casa, può 
pagare 150.000 al mese per 
una casa a Milano e può pro
gettare di costruirne con i 
risparmi una nei Sud dove 
ritirarsi quando smetterà di 
lavorare: il manutentore del
la Pirelli Giancarlo Radaelli 
(325 nula ine al mese lui. 
più 236 mila lire al mese 
la fidanzata, assistente in 
uno studio di architet tura) 
può progettare di utilizzare 
5 milioni della liquidazione 
del padre e di impegnarsi a 
paeare 150 mila lire al me
se di mutuo per comprarsi 
la casa nell'alta Brian/a <a 
una quarantina di chilometri 
dallo stabilimento della Bicoc
ca dove lavora >. Ma Gian
ni Scalmani, che fa il fatto
rino nello stev-o atabii.mcn 
to <270 mila lire al mesci 
e v:ve ne.le casp m n i : n e di 
Baz?io (costruite in epoca 
fascista, stufa per riscalda 
mento. 1 servizi adat ta t i a 
s:?csc propr.e. ma topi srros5i 
conte eatti che scorazzino 
ne; coriih» in due s*.anze as-
-lome al fratello e ai Teni
tori e ora paga 40 mila li

te all'invio, non sa proprio 
< oine fare a trovare un al-
•ro a'.!o2_'io dove s tare con 
.a mozhe. 

Anche il tema della casa 
quindi — rompicapo a sé 
nel più \ isto rompicapo del-
p .' p:ceo'e cifre » dei b'.anci 

delle lair.izl'.e italiane — mo-
.Mra che non ci si può af-
ndare a !a spontaneità dei 
meccanismi che si sono ve-
. it: crisallizzando. non si 

imo p.ù aspettare a dipana
re la mi 'assa . Ma al tempo 
.-tesso m- stra con quanta de
licatezza — e insieme con 
quanta decisione — occorra 
operare per raddrizzare le 
.-.torture, con quanta pazien
za Mia o p o r t u n o tener fer
ma 1.» : -vessarla e r a d i a h t à 
dell'oper zone , e quanto sia 
importar -e che le linee di
rettrici <u un prosetto coni-
plesai»o di trasformaz.one 
della no-r . i socie'à fensra co.v 
"o d: e ie.-«te corfraddizioni 
dei iier..n d: d.sarezaz:one 
t h e es^' .x3^.-ono alimentare 
e .-: ft vìi s i ! più ampio 
c0n.2en.-v possibile. 

Siegmund Ginzberg 

Contraddizione palese 
Abbiamo etztsto ed ent'a-

mo .ij cogliere ogr.\na delle 
pretestuose polemiche che as
sai spesso si '.ciano contro 
di 10: partendo da un.7 con-
traf*a:ione delle nostre p> 
.-izom. Ciò 0 talmente fre
quente tra le tnrze conser
vatrici. e non sola tra di es
se. che la contestazione di
venterebbe troppo noiosa e 
pedante. Son possiamo pe
rò passare sotto silenzio un 
corano apparso ja.TAvant.! 
di ieri: e. appunto, per i fra
terni rapporti che ci legano 
a- compagni socialisti. Que
sto corsilo riguarda 1 finan
ziamenti da darsi alla Bien
nale di Venezia. In esso si 
prende spunto da un articolo 
comparso sul quotidiano Pae
se Sera — che suona assai 
critico verso la gestione del
la Biennale e che chiede ga
ranzie per i finanziamenti 
— per sostenere che ut sareb
be qui un cedimento rispet
to alla polemica sollevata 
dalla Isvestia contro le pro
poste di trattare il tema del 
dissenso nei paesi socialisti 
alla prossima Biennale. Pen
serà il quotidiano Paese Se
ra e l'autore dell'articolo a 

replicare per guanto .1 ri
guarda Son po<*'amo. pero. 
tacere poche apertamente *' 
vuole stibilire un collega
mento tra quell'artico'o e le 
posizioni del nostro Partito. 
L'autore del corsivo dell' 
Avant.! dovrebbe s ia?-e che 
!e posizioni del nostro Par
tito sono state chiare e? e-
optiate. Siamo per approva
re rapidamente la legge di 
r.finanziamento che consen
ta a:.la Biennale d> i.iere: 
e gli oitaco'' e : ritardi non 
vengono da r.oi. t'n'mte<a tra 
tutte le fo'ze politiche vene
ziane che sembrava raggiun
ta non da noi è stata rimes
sa in discussione, ma dalla 
DC. Sulla iniziativa intorno 
al tema del dissenso nei pae 
si socialisti la nostra posi
zione è stata espresia dal 
compagno Seroni nel consi
glio direttiro della Biennale 
sulla base della posizione del 
nostro Partito, che e nota. 
Ed è stato il consiglio diret
tivo dell'ente veneziano che 
ha giudicato l'iniziativa co
me cota da studiarsi e or
ganizzarsi in modo serio m 

mmodo da etitare strumenta
lizzazioni e superficialità. tE 

in tal --,,:-o *• 0 orientalo. 
: r 7 n - 1 fi. I intervento d<-l 
co'\inq\,i yoz-rj'.-^'i Mnzzi-
' o' il -4.1 'e 'm tra l'a lrn 
' • • ' • Ì : O , ' v r - i . - v d' m>n di-
r> - ' T t r i .-• .--ic si tritta d: 
•• PJC;I * a no- cari >>>. 

Dunq.0 non e: s->no eau-
1 •>••'.. Ù rfcolo di P a e s e Se-
t.-. O t'T' !;.'.-> j?3 u-ro ,.*•,? OÌO 
K'ttif 'i . ' )'",'7 7-^i 1 r t f .Vr*."V) 
Ponent- Il suo intenso dal 
modo d ae-'ione de'la B'en-
naie e -.a: suo: ri-u'.tati non 
e di c j ' . ed e netto ed e-
tp'.icito Che co.>-a si rzmpro-
tera a PCI"1 Di non avere 
obbliga o '." compagno Po
nente a dire cose diverge da 
oue'.'e c'ie pen-a^ .Ve.' men
tre si d scute di dissenno ne: 
paest *teta'istt si vorrebbe 
che neis<irno liberta di pa
rola ad un compaono il qua
le. f^ laifo norl è certo 
l'\Itimo venuto nel campo 
de "a c\'tura e d--'."nr.V> 

V'i * qui una contraddizio
ne palese. Ma la contraddi
zione nasce probabilmente. 
dal fatto che — ben al di 
la della questione della Bien
nale — ci si tuoi mantenere 
ad um immagine del PCI 
che non e quella reale. 

MILANO. 12. 
Ieri pomeri'Z'Z.o. tra la quar

ta e la quinta comunicazione 
ufl.ciale. il convegno nazio
nale della FGCI Milla droga 
ha conosciuto un imprevisto 
intermezzo. Un movane, con 
plateale prepotenza, ha chie
sto la parola p?rche. ha det-

tanti da d u e » . S. è presenta
to come « radicale », come 
uno ohe " fuma, ma non è 
mai urrnuto alla droga for
te» te. 1:1 questo, forse, men
tiva 1. Ha det to d: abitare ni 
via Ciovassino. in una casa 
occupata nel cuore della vec 
chiù Brera, dove gruppi di 
\< autonomi » hanno orzan.z-
zato un centro an i : eroina. Il 
nomo di questo centro è noto 
a Milano: non più di un me
se fa, proprio in via Giovas
si no. un giovane è stato uc
cido da una « overdose » di 
eroina, dopo vìvi invano ave
va tentato di fa rsi assistere 
nelle s t rut ture sanitar .e uffi
ciali Si chiamava Fab.o Ca
stagna, aveva 20 unni. 

Il giovane giudicale » per | 
la ver. 'a. una volta inipadro- ' 
n.tosi del microfono, non ha I 
detto < cose importanti ». Il | 
.vao è .-tato piuttosto un deli
rante monologo (ha detto. I 
tra l'altro, che «Berlinguer e I 
Amendola fumano hascich ») j 
puntesrsiato dai moti dì im- 1 
pazienza e dalle risate del j 
pubblico. C'eza. in realtà, po
co da ridere. Questo sconclu-
s.onato intervento era. suo 
malgrado, lo prova tangibile 
della inesistenza di droghe 
« innocenti » e — e.ò che più 
conta — poneva il convegno. 
con inattesa concretezza, di 
fronte 0 quel problema del
l'emarginazione giovanile di 
cui si andava discutendo. 

Una questione, inoltre, il 
« radicale » ha avuto i! me
rito di sollevare. « Di conve
gni sulla droga — aveva det
to pressapoco — se ne sono 
fatti a centinaia. Si parla, si 
parla e intanto i giovani muo
iono. A che serve tutto que
sto'' ». E' una domanda che 
vale la pena di riprendere 
ora che il convegno si è ap
pena concluso. E' servito que
sto dibattito? E' riuscito a far 
compiere passi in ovanti con
creti alia battaglia contro 
la droga, a farla uscire dal
la astrattezza delle petizioni 
di principio e dalle ricorrenti 
mistificazioni? 

Le relazioni e gli interven
ti — a! di là delle analisi 
puntuali, ma inevitabilmente 
non nuovissime che in essi 
sono s ta te esposte — hanno 
soprat tut to delineato un im-
pesno aH'a7.ione. I^i ri.-oosta 
olla domanda «è servito? > 
potrà dunque compiutamente 
venire soltanto dai fatti, ed 
è proorio in questa sua non 
immediata verificabi!:*à. in 
oue.-,to suo rinviare 0211; giu
dizio alla concretezza del 'e 
prassi politica, che va ricer
cato il suo significato posi-
t ivo. 

Il convegno ha indicato uno 
strategia, la necessità dell'im-

sul conino, tra i settori più 
diszrezati ed emarginati , del
la ir.oventù: ha indicato la 
poss.bilità di azioni immedia
te n^: confronti delle regioni 
(prezioso, a questo prooosito. 
1" intervento de! compagno 
San'orenzo che ha illustrato 
l'inchiesta compiuta dalla Re-
? n.ic P.^ni^nte .-ni prob'emi 
delle tossicomanie), per dare 
contenuti nuovi e pos.tivi al- j 
la legge approvata lo scorso I 
anno, per un diverso uso dei | 
.servizi che già esistono e per ; 
crearne di nuovi, per impe- \ 
dire !a crescita di centri spe- ; 
cialis'ici che non nsoivereb- j 
boro il problema, per offrire | 
asli emarginati ed air'.i esclu- | 
si non !a risposta ipocrita di 
un falso p.etismo che perpe- ; 
tua ^d as t rava la loro sezrc- , 
srazione, ma una propasta di j 
p-*rt°c.paz:one ree> alla bat- j 
tarli-i per trasformare 1! > 
rxies-?. ; 

Lott i ton t ro la drora. in- i 
somma, non come fenomeno ! 
n se. m i contro le sue cau- • 

se vocali e cultura'.:, come J 
momento C-SST.Z. fi> della bat- : 
tagl.a per camb.are l 'Ita'ia. 
Q-ie-*o ò quanto ha confcr- j 
niato vo.i forzi, nelle sue | 
coirla-.:0:1". :! compagno Mas : 
^.mo D'Alema. sczretar.o na- ' 
.-.orni'e della FGCI. j 

(Siamo commi: — ha de*. ; 
*o D'Alemi — ̂ he una r - i w ; 
-ta corretta al pmb'c >:a d>.* 1 
rf-'fonders- ic"e io^'icorr.Tr^ie j 
*:c't**«ji'f di una d-mensione 
n\oia della politica di nuovi | 
'•a'on idea't e cultural:, di ', 
una . a"rn rea'e d' so'idarie- i 
ta umana. .4<«o posante di \ 
f)ie-ln r.'.-o»? p i ' i ' i ' i n<~>n ! 
D'<i r"'-.' f.ipr. ' l'un'ta de"a ! 
nio'eniu La bittaaha r-on- ì 
:"c 'a droaa non si rmre «e 
: oiot-ar.i. tutti 1 gioì ani. non j 
<• '••''-111 ? i o rttornt ad -mi ; 
•.->"--;ne e<nenzr- r/'tel'a di j 
'rrj.iiTTmr.-. r ri- trr-<forrrn- j 
r.- "j modo profondo, questa \ 
-m*tà ». » 

Un'osir-cn^a c'r,-\ cr>rry in j 
•\-.-c ha d rr.•->-".-.vo .1 con | 
'. ezr.o. »•• Drotondam.en'e sen- j 
' . te Ne fanno f"de gli .nter- j 
.e.it; d-̂ i g.ovjn. rep ibb :ca- ' 
ni e socia".at: d'-i ^-.ovanI de- I 
moer.s: ani. de. raopresentfln- j 
*. do: eruppi de "..a s in i s fa j 
extra rxi ria menta re. di Gian- j 
cario Arr.ao per il partito ra- ! 
dicale | 

< Certo — ha de ' to ancora I 
D'A'.em* — esistono molti n* I 
tardi. Ritardi nostn. dei co- I 
"lunisfi. ma più in genera'» \ 
di tutte le forze democrati- 1 
che. Cvrorre tu t t a \ . a gu&T- [ 
dars. — ha agz.unto reo'iran- . 
do in nnr.:co!are ali'.nterven-
to di Rostaano. d: Lotta Con- ! 
tmuA — dall'abbandonare at- | 
teggiamenti provincialiitiri, | 
conformistici e reazionari, 
soltanto per passare ad at
teggiamenti di tipo atomisti
co. che rimandano al stnao'o, 

in una Ioana liberaU.-,t,ca di 
tipL> borghese, la soluzione de! 
problema. Per noi quello del
ia droga era e resta un pro
blema sociale di cui tutto 1! 
movimento rinnovatore deve ! 
farsi corico >>. j 

Per quanto riguarda la leu-
ire. D'A'ema ha attorniato che ' 
: ziov.iH: vomuiiiSti iiitenvio-

:io rimetterne in discussione 
soprattutto due punti: v< Quel
lo — ha detto — che riguar
da l'insufficiente classifica
zione degli pucofarmaci. con 
'a quale ti ministero delia Sa
nità ha arntitn ato le ca<c 
farmaceutiche dell'ennesima 
regalo: e quello che rende 
po<sibi!e la persecuzione pe-

. naie dei piccoli spacciatori. I 
| CHI legami con il mondo del 
I grosso traffico va spezzato». 
] Al termine è stata presen-
I tata una mozione 111 cui si 
1 elencano 1 punti concreti del-
I l'impegno comunista sul prò 
j bleina della droga 

Massimo Cavallini 

NEL QUADRO DELLE MISURE PER L'ORDINE PUBBLICO 

Serrato confronto tra le forze 
politiche sulla riforma di PS 
Sono previsti incontri tra i partiti dell'astensione e con il ministro del
l'Interno - Critiche della Federazione CGIL-CISL-UIL e degli agenti al 
« progetto Cossiga » - Le questioni esaminate al « vertice » DC-governo 

I problemi dell'ordine pub
blico e le misure che si ren
dono necessarie per fronteg
giare la nuova ondata terro
ristica e l'estendersi della 
criminalità, saranno al cen
tro dell'attività politica e di 
governo dei prossimi giorni. 
Su questi temi sono previsti 
In sett imana una serie di con
fronti fra 1 partiti dell'asten
sione e con :1 ministro Cosai-
ga. che si incontrerà con i dl-
rigenr; delia Federazione uni
taria CGILCISL-UIL per .-ot-
toporgll il testo definitivo dei 
'• provvedimenti urgenti » per 
la polizia, prima di sottopor
li all'approvazione del Coasi-
<dio dei ministri. Per i pros
simi giorni è in programma 
anche una riunione della di
rezione de. che dovrebbe fra 
l'altro dare il via a questi 
provvedimenti, che il gover
no si era impegnato a vara
re entro il 15 febbraio ma 
che subiranno — come ha 
annunciato il ministro del-
"Interno in un messaggio al-
Ta assemblea nazionale per 
a costituzione del sindacato 

di polizia — una « brevissi
ma proroga ». 

Di questi problemi si è di-
-russo nel «vert ice» de zo-
verno dell'altro ieri, al quale 
hanno preso parte il presi
dente del Consiglio Andreot
ti. : ministri Cossiga. Lat
tanzio e Bonifacio, il segre
tario r>mocristiano Zaccagni-

I ni e i capigruppo de della 
1 Camera e del Senato. Paco 
| li e Bartolomei Secondo 
, quanto si e apireso sarebbe 
1 .-,tato inciso a punto un pia-
! no per lordine pubblico, che 
; riguarda tra l'altro l'utilizza

zione delle forze di polizia e 
j le carceri. 
J Per quanto riguarda la PS 

il suo nuovo assetto dovrei) 
he fondarsi — secondo i pro
getti del governo — su tre 
punti : 1) smilitarizzazione del 
corno e nuovo status giuridi 

Due discorsi 
di Berlinguer 

pubblicati dagli 
Editori Riuniti 

Gh Editori Riuniti hanno 
pubblicato nella collana « 11 
punto.) due interventi del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Si tratto delle conclu.Tiom 
tenute al convegno degli in
tellettuali (Roma. 15-1-77) e 
del discorso tenuto alla as
semblea degli operai comu
nisti (Milano. 30-1-77». Il vo
lume. me.-so in vendita al 
prezzo popolarissimo di Li
re tìOO. ha il titolo d: « Au
sterità: occasione per tra
sformare l'Italia ». 

Il governo invitato a riferire alla Camera 

Iniziativa sulle nomine 
dei nuovi capi militari 
TI g » verno dovrà riferire nei 

T i r r w . : -vii i r i r > r t ì i i*-> T*a r ! i m*-»*'» 

to su criteri e sugli orienta
meli!. con cui intende proce
dere alle prossime nomine 
de: c.;pi militari. La richie
sta e stata avanzata dalla 
conni, ss.one Difesa della Ca
mera. allo scopo — trat tan
dosi di una questione di 
grande rilievo poi.lieo — di 
esso.- informata «* di coopte
rà re • on :; zovemo. anche m 
ccnsiierazione della partico
lare -.tuazione parlamentare 
e del at tuale quadro politico 
gene. ale. 

L'u-portanza deriva prima 
di ta t to eia! fatto che fra 
muzi.o e agosto prossimi sca
dranno 1 mandati d: tut te le 
più ..'.te cariche militari. E" 
infat : prevista la sostituzio
ne. per raggiunti hmiti di 
età. dei capi di S I I . delle 
tre a rmi : il gen. Dino Ciar
lo. dell'Aeronautica '2 giu
gno' . i 'amm:rar!:o De Gior-
sr.. d«"\!a M.ir.r.a (17 luglio). 
e il «zen. Andrea Cucino, del-
i'E-erc-.to (24 luz'.io). Il 25 
agos*o prossimo dovrebbe 
pa.-sare nella r.serva an^he 
l 'attuale capo d: S ta to Maz-
ziore della D.fesa — che e 
la ina->= lina autor . tà milita
re — zcne.ale Andrea V.zl.o-
r.e. S. deve però osservare 
che 11 qje.->ta canea si può 
r e c a r e anche dopo aver su
perato i limiti di età. 

In proposito : precedenti 

non mancano. Due esempi: 
lucile dei scn. Aldo Ross: fu 
capo di S.M. della Difesa fino 
a 68 anni, cinque oltre il li
mite di età per 1 generali di 
corpo d'Armata, e quello, più 
recente, dell'ammiraglio Eu
genio Henke. che e* stato ca
po di S M. della Difesa dal-
l'ago=tc) 1U70 al 2! novembre 
del 1074. A que-ta data l'al
to ufficiale, al quale era sta
ta concessa una proroga. a \ e 
va superato d: due anni 1! 
hmite di età. 

In vista delle nuove nomi
ne per !c alte cariche mili
tari . vengono avanzate ipo-
"<*.-,! su questo o quel nome. 
l 'n se"!:maii3> ha parlato 
di azioni e pressioni persona
li che si sarebbero verificate 
negli ambienti de?Ii s ta t i 
maggior: — allo scopo di o-
r.er.tare la scelta del eover-
1:0 su determinate persone — 
che il ministero della Dife
s i ha def.n:to -r del tu t to 
fantastiche e prive di fon 
da mento " R:foreridosl ai 
' o rede f : n'.ti uffi~.al:•* d; cui 
non si fanno 1 nomi, io Ve^-
-o M.insterò fa notare in un 
<• >mun.cato che alcuni di que-
- ' : . «come è il caso del capo 
d. S M . dell 'Escreto generale 
Andrea Cucino, hanno fatto 
Oresti te. anche pubbl.carr.cn-
•e. l'opportuni"a d: una an-
t c:p.vn d"3 :zniz.rr .? dei prò 
pri successori >. 

co civile; 2> libertà di asso 
dazione sindacale per la tute
la della professionalità, del 
diritti e degli interessi del 
personale di polizia con la 
esclusione del diritto di scio 
pero: 11) utilizzazione degli 
uomini attualmente non inte
ressati in compiti di istitu
to czli ((sciacquini » al servi
zio dei proietti? II pedonale 
addetto ad attività burocrati
che e amniinistrati\e?>. allo 
.-,co?o di rafforzare 1 repirt l 
dirottamento impiegati nella 
lotta alla criminalità e alla 
eversione. 

Nel «vertice» di Pa'az/o 
Madama è .stato affrontato 
anche il problema — antico e 
scottante — del coordinamen
to di tutte le forze di poli
zia — in particolare della 
PS e dell'Arma dei carabi 
iiien — che dovrà consentire 
— è stato detto — «unità di 
indirizzo e certezza di re
sponsabilità politica » Non è 
stato chiarito però come e 
da chi questo coordinamen
to. (centrale o periferico*') 
verrà effettuato in concreto 

Questi orientamenti menta
no alcune considerazioni, so
prat tut to por quanto riguar
da la polizia. C'è primi di 
tut to da osservare che si frit
ta di misure Dannali, .va pi
re apprezzabili, ohe non pos
sono risolvere da sole quelli 
che tutti riconoscono esporr 
la esigenza di fondo: una mi
gliore prep-irazione ed una 
maggiore efficienza della PS 
e di tutte le forze di polizia. 
Senza una venerale riforma. 
fondata su unn profonda rior-
s:anizza7ione ispirata a! prin 
cipio del decentramento e su 
un diverso rapporto con la 
società civile, sarà difficile 
ottenere questi risultati 

I.e critiche formulato allo 
nropo^te di Cossi za. da iur
te della Federazione CGIL-
CISLUIL e ribadite da! con-
ve?no di Roma dei poliziotti. 
<-i trovano concordi. I -e prnv 
vedimenti urgent i" per la PS 
che il governo si appronta a 
varare, dovrebbero rontonore 
almeno dello direttive di or
dine iieneraìe su alcuni pun
ti e cioè- reclutamento a ra-
ra ' tere rc—ionale: rlstruttu 
raziono delle =ruo> e u: d! 
vcr«-o tino di adde./rarr.ento: 
trasferimento a-di Fntj Irvi 
li e ad altre stru ' t t ire dolio 
Stato di determini le fun'in 
ni burocratico immimstraM-
ve: interscambiabilita delle 
: unzioni, nel ouadro della uni-
ficazione dei run'i dozli uff! 
« io'i e de! funzionari: rap
porti Roboni enM locali con 
la polizia sui nrob'^mi do'l'or-
dine e della sicurezza pubbli
ca: co.ordinamento efficace a 
tutti i livelli tra i vari corpi 
di *.yi!i7u. e ' imimndo in con-
«reto qualsiasi ' ino di core or 
renra e la dannosa duplicità 
di direzione 

S'i oues'i prob'emi il mn 
fronto f ancora anerto e 1! 
^ìiTu-a rhe li jftv^rno t^nza 
co i to dolio criticho o <!elle 
prono-'e 3vinz-i?e dalla F» 
derazion" u r j ' i r > C*fHLCISL 
e UIL e di ouelìe con•en•l,'» 
nel nroz^'to di lezze do' PCI 
e do' PSI s 1: nuili esistono 
larzhc ^onverger.?'" tra > for
zo politiche democratiche. 

S. p. 

I provvedimenti governativi sull'agricoltura 

Tre disegni di legge cercansi 
Un m^e fa — .-.' / / g<"tnno. 

per i'e-ittezza — il Consiglio 
dei m-n <tr- affrontala fina'-
mente • prob'emi d*'.'.'agrico'-
turi approi anio tre p'opo-'e 
di legge- una per il nr.anzia-
mento dell'agricoltura nel '77, 
un'altra di stralcio del piano 
agr coloal'men'are. e infine 
una per la regolamentazione 
delle avocazioni dei produt
tori agricoli. 

A tali conclusioni il governo 
era giunto dopo ripetuti un
ni ac< ompagr.ati da polemi
che e prof-eie. E peraltro, sul
le stesse proposte varate il 
me*e *corso 1 comunisti han
no g-à avuto modo di espri
mere ampie riserve, metten
done m evidenza limiti e gra
vi insufficienze: e annuncian
do il loro impegno per provo
carne in sede parlamentare 
modifiche adeguate alle ne
cessità di sviluppo dell'agri
coltura e della riduzione del 
deficit alimentare. 

Ma — eco .1 p\nlo — •.' 
con ' roifo pnr:ar>,entare 5.x 

questi p'oi cedimenti non e 
nemmeno alle ruf" perche il 
artreTr,n. .: d.s'.i.iza d. un n.o 
.-e. non ha ancoTa ne>\meno 
presentato le proporle alle Ca
mere. S: ira'ia di un fatto 
scandaloso, for-e senza pre
cedenti per l'entità della ma
teria e per l'articolazione dei 
provi edm.enii E si tratta di 
un episodo che d.ce molte 
cose sui rapporti ira goierno 
e Pagamento, anzi si«( come 
questi rapporti non devono 
essere importati. 

E c'è di più e di peggio: i 
prorved'mentt approtatt dal 
governo, se non sono siati 
ancora consegnati al Parla
mento, hanno tuttama già 
avuto la loro pubblicità attra-
1 erso la mista ufficiale del 
ministero dell'Agricoltura che 
ne ha stampato 1 testi. 

A questo punto c'è da chie
dersi che cosa intenda fare ti 

poi t'riin, e eh: sta manoi ron
do per b'occare il re/olare 
cammino leaislativo dei tre 
provvedimenti. Sappiamo, ad 
c-cnD.o. che al'a più re-ente 
r.unione del Consiglio dei mi-
r.'itri — 'a settimana scorsa 
— è preiatso l'orientamento 
di quanti 'ognano di risolve
re la crisi solo con la ridu
zione del costo del lai oro nel
l'industria. e che per questo 
concentrano la polemica solo 
su7la scala mobile in funzio
ne antioperaia 

Sappano però questi signo
ri che i comunisti spieghe
ranno ai contadini, ai disoc
cupati del Mczzoq'orno e al
le ma*se popolari colpi'e dalla 
crisi dove stanno le iere re-
spansabi'ità di quel eh" sfa 
accadendo, chi sabota 1 pror 
vedtmenti tn grado di com
battere l'inflazione, •' enro-
rifa. il deficit dei conti con 
reitero. 

p. 1. t. 

t » i 
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A venti anni dalla morte di Concetto Marchesi 

La sua voce esorta ancora 
allo studio e al riscatto 

Passione e intransigenza di un grande intellettuale comunista per il quale la nuova società doveva 
accogliere in sé come patrimonio di tutti i valori di moralità e di cultura elaborati nei secoli 

I mali della 
cupola spiegati 
alla luce 
di una nuova 
ipotesi sulla 
sua struttura 
originaria 

Sono passati già venti an
ni dalla morto di ( 'ometto 
Marchesi, e io non -.o ohe 
cosa il suo nome significhi 
oggi per i giovani della ge
nerazione più lecente; so 
bone, pero, quante cose ha 
significato per gli uomini 
della mia e di quella sue 
cestiva. 

In piimo luogo c'era sta
to il latinista, lo stoiico e 
il critico della let teratura 
latina, l 'autore soprattutto 
di (piella s ' o i n della lette 
ra t ina latina sulla quale più 
generazioni di studenti -.i 
sono educate e hanno 'impa
rato a sentire il mond ) la 
lùm coniv un mondo vi \o 
di uomini Con l'a.t 1 sto 
l ia. quella della lette ;uur"» 
italiana di Attilio M-nn j l\i 
i";. e c>n gli scritti _;.(u di 
Manata Valgimigli fé i h e 
uomini fuiono legali tra lo 
ro da stima e da affetto. 
da una consuetudine lunga 
di iapporti amichevoli) quel 
libro e ie monografie su Se
neca o su Tacito diradavano 
nebbie accademiche, pone
vano problemi di morale e 
di vita, educavano la co
scienza e il gusto 

Dietro \ i era un lavoro 
severo di filologia e di eru
dizione, e Marchesi alla cri
tica era arrivato tardi, do
po molti anni di ricerche e 
di saggi; e chi era del me
stici e queste cose le avver
tiva. intendeva e apprc/7ava 
la sicurezza dei dati, la cor-
lettezza del metodo, la vo
lontà di poggiare il piede 
'.olo su un ter reno fermo 
Mi intanto, si fosse o non 
si fosse del mestiere, si tos
se o no in grado dì »-alii,.i-
r e la tecnica e la cu l t u i i d"l 
o i t i c o , si era affascinati: 
c e r t e , pagine ariose, certe 
nota/ioni illuminanti di psi
cologia su Catullo e su Vir
gilio io le lio lette decine e 
decine di anni fa. al liceo, 
e non le ho dimenticate più. 
e sono ancora, per me, tut-
t 'uno con quei testi. 

Rivolta morale 
Quei libri Marchesi li 

scrisse negli anni Venti: nel 
1920 il Seneca, nel *24 il Ta
cito. fra il '25 e il '27 la 
storia della le t teratura la
tina. N'egli anni dunque del 
pr imo dopoguerra, della cri
si dello stato liberale ita
liano. Vuol dire questo che 
noi li leggemmo sotto il fa
scismo, e che essi potette
ro avere allora, per tanti di 
noi. anche un altro valore: 
di protesta, di ribellione 
morale. 

Furono molti i libri che 
in quegli anni bui leggeva
mo cosi, quasi fossero scrit
ti in ch ia \e , cercando tra le 
r ighe, al di là del racconto 
di una vicenda particolare 
di storia, il r ichiamo a un'al
t ra e te rna vicenda che si ri
peteva ancora una volta: i 
saggi storici di Croce, cert i 
volumi di Gabriele Pepe sul 
medio evo barbarico e su 
Federico Secondo di Svcvia. 
quegli scritti di Concetto 
Marchesi. Marchesi — lo ha 
det to lui stesso, in un di
scorso magnifico: Percìié 
sono comunista (C. Marche
si. Umanesimo e comunismo. 
Editori Riuniti, 1974. p. 29 
sgg.) — era stato «sociali
sta > da sempre, da quando, 
ragazzo, aveva avvertito — 
con « l'animo dell 'oppresso 
senza averne la rassegnazio
ne » — la violenza materia
le e morale esercitata sui 
braccianti, e aveva parteci
pa to ai Fasci siciliani, ed 
era s tato arrestato, a quin
dici anni, fra lo scandalo 
della famiglia borghese. E 
al Partito Comunista aveva 
aderito subito, già nel '21. 

Queste cose non le sape
vano tutti, negli anni Venti 
e Trenta: ma si sapeva del 
suo antifascismo coerente, 
e non era difficile cogliere 
nei suoi libri la negazione 
implicita di tutti i miti fa
scisti; il rifiuto della retori
ca. ufficiale e ufficiosa; la 
lontananza sprezzante dai 
tanti che Gramsci avrebbe 
bollati come nipotini dì pa
dre Bresciani: il richiamo 
costante a certi valori di di
gnità e libertà; la concre
tezza di certi accenni alla 
storia sociale: una pratica 
allora ignota, aberrante, nel
la nostra critica letteraria: 
il significato di certa ama
rezza. Le sue pagine — così 
nuove — sui Gracchi trae
vano da quelle vicende an
tiche una lezione di storia 
sociale che era facile tra
sferire al presente : « L'ope
ra dei Gracchi s e n i . . a di
mostrare vistosamente, at
traverso la sommossa ed il 
sangue, la vanità delle com
petizioni civili e legali di 
fronte a privilegi reali ». E 
il libro su Tacito ammoni
va solenne, con un pungen
te valore attuale: « L'odio 
contro i dominatori può es
tere qualche cosa di più 
freddo e di più solido: può 
«Mere lo spirito chiarifica-

Una storica fotografìa del 1943: il 9 novembre all'Università 
di Padova Concetto Marchesi pronuncia il discorso di inaugura
zione dell'anno accademico lanciando una aperta sfida al 
fascismo 

toro e animatore della \ol i 
ta storica, quando esso pro
venga dalla sicura convin
zione della ingiustizia com
piuta . E' un odio che ri-
Mionde alla nostra sensibi
lità politica, non al nostro 
r isentimento personale •. 

Poi fu la guerra, e Mar
chesi ci ebbe di statura, si 
trasfiguiò Quei piofe.ssore 
minuto, più che sospinteli 
ne. fu una delle voci vive 
della coscienza italiana umi
liata e offesa, disse le pa
role che tanti sentivano fre
nici e confusamente dentro 
di sé ma non sapevano di
re. Il discorso per l'inaugu
razione dell 'Anno Accade
mico a Padova nel novem
bre del '4'.ì: l 'appello ai suoi 
studenti nello stesso novem
bre: la sferzante lettera a-
perta a Giovanni Gentile nel 
gennaio del '44. sono pagi
ne da antologia, e già nel
le antologie. V. poi fu la par
tecipazione alla Resistenza; 
e poi ancora fu la lunga mi
lizia politica e parlamenta
re. furono le battaglie ap
passionate per la cultura e 
per la scuola, l ' intervento 
militante MI tanti problemi 
della vita italiana. 

Chi rilegga oggi questi 
sc in t i politici (una par te ne 
ha già raccolti Alessandro 
Natta nel volume che ho ci
tato) è colpito dalla fermez
za e durezza di certi inter
venti: la lettera a Gentile 
ha la nettezza recisa delle 
pagine famose di Gobetti 
sulla ghigliottina (< La spa
da non va riposta, va spez
zata »: « E' bene che la guer
ra continui, se è destino che 
sia combattuta O : gli accen
ni alla classe dir igente ita
liana. alla « casta della cul
tura ». sono di sferzante di
sprezzo: una pagina di un 
articolo del '44 (a p. 137 
sgg.ì è di una eloquenza vi
brante e violenta: moti che 
potrebbero parere strani 
nell ' intellettuale di razza 
quale era Marche-i. nel
l 'umanista di gusto. 

Per la scuola 

Antonio Hanfi. Giorgio 
Amendola. Mario Alleata. 
Un comunista, voglio dire, 
per il quale — come già per 
Marx ed Engels — la vitto
ria del proletariato signifi
ca, in tutti i sensi, una pa
lingenesi, l'instaurazione di 
un «ordine nuovo», il col
po di spugna su una mac
chia millenaria di \tolenza 
e ingiustizia. una redenzio
ne non economica MI'O. ma 
umana, nella portata più 
ampia del termine, l 'n co
munista. allora, per cui l'or
dine nuovo avrebbe accolti 
in sé. connessi in una sinte
si organica, fatti patrimonio 
di tutti , i valori tutti — di 
moralità, di cultura, di arte 
— che l'uomo ha elaborati 
nei secoli: « Proprio di là. 
dal campo operaio — scris
se nel '5(5 — nasce l'aspira
zione verso una maggiore 
ricchezza nel mondo iute 
riore dello spirito umano ». 

b a questo modo di inten
dere il comunismo (che è 
quello che ha portato tanti 
di noi a Marx e al Partilo) 
nacque quella sua tormen
tata difesa, negli ultimi an

ni di vita, dell 'insegnamen
to del latino L'Associazione 
per la difesa della scuola 
nazionale e le sinistre ave
vano elaborato il progetto 
per una scuola media del
l'obbligo senza latino: ed 
egli ave\a accettato di di
fendere il progetto a un no-

, . „ , « . . - - ^ „ v „ . . i r e, i 
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l'ultiino momento, non ne 
ebbe la forza; e il discorso 
— ricordo — bellissimo, 
che si era aperto con l'esal
tazione di una scuola egua
le per tutti, termino, ti a lo 
stupore della sala, con la 
esaltazione commossa del 
latino, del classicismo, del
la scuola classica che, cu-.in
de del patrimonio della no
stra cultura, deve essere te
nuta in \ ita. estesa a tutti , 
perché vi rifluiscano il vi
gore e la intelligenza del 
proletariato. 

Aveva torto- lo pensai al
lora. e lo penso oggi, dopo 
tante vane , difficili, doloro
se vicende della nostra scuo
la. Aveva torto, perché per 
ragioni di anni non riusci
va a intravedere — come 
noi intravediamo — la ne
cessità di una scuola di 
massu, diversa tutta da quel
la del passato, eppure non 
inferiore a quella, non me
no ricca di valori e di sti
moli. Ma aveva anche ra
gione. se quel suo non com
prendere non nasceva (co
me in tanti, allora: come in 
tanti, ancora oggi) da di 
sprezzo delle masse, da mi
sconoscimento della scienza 
e della tecnica, da conser
vatorismo inerte: ma nasce
va. invece, dalla volontà fer
ma di una scuola e di una 
cultura di tutti e per tut t t i . 
al livello più alto, dove il 
patrimonio del passato si ri
trovasse. depurato di ogni 
egoismo di elasse, inverato. 
possesso e gioia di tutti . 

Questa cultura e questa 
scuola di domani Marchesi 
non sapeva vederle senza il 
classicismo e il latino; ma 
sappiamo noi oggi — venti 
anni dopo di lui — vederle 
davvero, non con i t rat t i 
mossi dell 'utopia, ma con il 
disegno fermo e i t rat t i pre
cisi di un progetto? 

Giuseppe Petronio 

Un disegno della cupola del Brunelleschi e l'immagine di una lesione interna che percorre un affresco 

Il prof. Salvatore 
Di Pasquale, 
ordinario di 

scienza delle 
costruzioni della 

Facoltà di 
architettura 

dell'Università 
di Firenze, ha 

diretto una 
ricerca sui criteri 

tecnici che 
permisero la 
realizzazione 

dell'opera «senza 
armatura » 

L'opinione dello 
studioso e le 

conclusioni 
pratiche per le 

misure di 
salvaguardia 

Quanto hanno 
inciso sulla 

stabilità della 
costruzione ì 

l'attori climatici, 
geologici e 

ambientali - La 
riorganizzazione 
del trai'i'ico 

segreto del Brunelleschi 
Dalla nostra redazione 

FIRKN/.K. U'hbraio 
11 ' miste in della Cupola 

(Iti Bi lincile^ hi sembra or
inai risolto In un l.i^iuilt) 
di poco pio di otto pagine dat 
tilose ritte. (I Mributto tra gli 
studenti e uh studiosi dcll'npe 
ra del gratulo architetto il 
prof. Sahaiolo Di Pasquale, 
ordinano di scienza dello co 
stru/iom presso la facoltà di 
architettura dell ' l ' imersita di 
Firenze, ha esposto e moti 
\<tto le ricorrile m base alle 
quali è giunto a stabilire co
me il Brunelleschi abbia rea
lizzato. su una pianta otta 
gonale. una « cupola di rota 
/ione ». 

Che cosa significa ciò".' 
Quali prospettive, per una più 
efficace aziono di salvaguar-
dia apre la stia ' scoperta • ' 
Volgiamo !e nostre domande 
allo stosso Di Pasquale i he 
nel giro di un anno, dopo 

s\ ai iati sopralluoghi, ossor 
\a/iom o (alcoli, coadiuvalo 
da studenti, laureandi e assi 
stenti, è a i m a t o a tot mula 
rt la sua ìpotes- sulla toc ui-
( a costiutt \ a e la strl*i( ,i 

' (lolla <' grande ammalata 
• Pai tendo (Iti una minuziosa 
' osseti a/ione dell'opera in tut 

ti ì suoi aspetti, noiuhe iì,\ 
una i gorosa analisi li,o.o_<i 

ì ca. indagando sulle pn sunte 
! - anomalie « e sugli < onori ' 

nivsein nella struttura: an i 
lizzando la dispowmne dei 

i mattoni della volta interna. 
1 mei tiat tutti verso un punto 
• centrale più basso, fissato 
1 sull'assi verticale. Di Pa

squale ha stabilito come, di 
, versamento dalle apparenze 

esterne, che ci danno l'im-
1 magine di una cuixila « a pa

diglione ». ad archi, il Brìi 
' nellesehi abbia realizzato una 
1 >J cupola di rotazione ' 

* Una cupola costr.uta p . r 
anelli successivi — afterma !»> 

s t i l l i n i 
UM'Ss , 

e e h-, 
illtlil 
tino -
sta I. 
Hi uni 
reali/ 
arma* 
bidn. 
dovuto 
ni st 
e dell 
111 (|*. 

In realtà, non è strano, j 
C'era, in Marchesi, un fon-
do amaro di tristezza e di i 
pessimismo - in un suo bel ri- ' 
t rat to Valgimigli sottolineò • 
una volta « l'amarezza e la i 
malinconia » uon'amico, c-
l 'epera del critico cresce tut- ; 
ta su un pessimismo triste- • 
non per niente gli autori dei | 
suoi saggi più acuti sono j 
Seneca e Tacito. Marziale e \ 
Giovenale: moralisti amari, j 
satirici. E una \o l ta disse ', 
lui .stesso di sé . magnifica- • 
mente, che aveva bisogno di j 
opere nelle quali vedesse ri- { 
flettersi « la sciagurata vi
cenda del vivere umano sen- ' 
za bontà e senza pace »: e la j 
sua stessa le t tura di Marx i 
fu quella di un testo di ma- I 
chiavelliana disincantata ri- . 
vela7Ìone del male sociale: j 
« 7/ MAH jfosto — scrisse — 
diceva ciò che è. non ciò ! 
che dovrebbe essere: ciò ; 
che accade, non ciò che do- i 
vrebbe accadere: ciò che ac
cado necessariamente ». | 

Questa amarezza di fon- ', 
do gli si dove al imentare — J 
nei deconni fascisti — del- j 
lo spettacolo — tacitiano — , 
di quella tanta miseria che ; 
si \edova intorno: intellet- I 
tuale e morale; e il suo mo- ] 
rahsmo risenti to dove nu- ; 
t n r e . por anni, la coscienza 
di una palingenesi necessa
ria e totale, che facesse po
sto alla sola classe inden
ne. al proletariato, « la sola 
forza che resta e la sola spe
ranza, sulla terra », la sola 
classe portatrice ancora di 
valori. 

Marchesi, dunque, fu un 
« comunista umanista », co
me tanti altri della sua ge
nerazione e di quella seguen
te, come Gramsci, Togliatti, 

«r »* • ••> tv:* 

Fernando Farulli: «Per la fondazione dell'Unità - 12 febbraio 1924» 

i - v h,- v ,ii!tì«> p r ò 

. ami n't ii strini:» nilost 
no'i 'ialino bisogno a 
i/a di gì ai» in. di con 
di alti i -osti -un Qui 

S))H nazione di e omo il j 
'••si hi abbia |X(tutn 
no la MI i opera s, n/a 
1 i L' litio _::-a;i le pio ' 
< he 1 Bum» 'loschi ha 

risulveie (utilizzando | 
1 cent della _•• ometr a , 
sezioni coni» ho) è sta 

Un di allattare le mo 
dalit.i ((istitutive» di una »u ' 
|M»'a h rotazione, alla volta 
.i pa< gìion» . senza ri con ere , 
all'ol» monto di racco! do ti a | 
la pianta ottagonale e (piella 
c.rcoL'v , 

A difloroiva di quanto ì 
appare dalla disposizione del j 
le fenolo e t e rno , il Bruno! ! 
loschi ba .id ittato ad una for ' 
ma gotica -- immodificabile . 
pi r contatto - una eu-vila 
di rotazione, studiata e con I 
copta come corpo unitario 
e realizzata ( i nari passo al 
modello. che as-umev'i valore 
funzionale e nuli estetico". 

L'opera, iirznta noi 1121 fu 
uralicamente co u his 11 e'. 1 i?4 
I.'archit» t'o ne st-nui _• orno 
por giorno ; lavori, di^ponon 
do la dimensione, il taglio 
e !a colloca/ione di i matto 
ir e delle pietre i I organiz
zando. in una soit.i di lavoro 
a catena, otto squartio di die 
e. opera ciascuna. le (pia
li dovevano >• chiudi re -> enn-
•omnoraneamonte _• ' ano'.' 
La disposi/ione di i mattoni 
a fila di pesce va vista co 
ire un espediente por bine 
raro le parti dell'anello non 
chiuso. 

- La unitarietà del procedi 
mento costruttivo, la cen
tralità d-ll'idc a. la stessa or 
ganizzazioni del lavoro, fanno 
dei Br,KHÌieseh, un nomo de": 
H 'ì.iscmvnto . 

In che misura questa ipo 
tes . che si di-cnsta dalie pre 
cedenti finora tentate (vi si 
i ra avvicina'»" Gherardo da 
Prvto. ' emulo d: Filippo S» r 
W: neilesce) . e ne a v e v a 
ipotizzato il (MÌ'ol. se non 
vuole essi ro un fatto pura 
ni' •]••• i]Vi ala' vo. e. da la 
sp.esazione dei « mah > che 
eira mma( ciano I.i cupola? 

« Q j e - t a .:>>Vs. — d e e :: 
prò ' . Di Pasquale* — è im-
por'ante in 1 -, DM, che ia co 
no-ionza rie il.» -t.itici dovrei) 
tv e einstim e- l 'applicatone di 
terapie appropriate, del'e 
qi.,T! -! è ihs_uss.'i daccae 
e~i-*c '..i e iijrila stissa.>. 

O r t o è e ne ì g la-ti della 
Cupola sono Den an'.icia =e è 
«ero cut.- . la nvl ltvil. : eom 
ponenti di L'Opera del D.io 
mo .nviaroio a Cosimo rie" 
Mfd'Ci una rt.az.one in o.i 
d-r. n-_.av.ir>>: <co:ne p i an 
n: fa. p<r le .saette o altr. 
acc denti di 1 incazza di t tm 
•>J n.ìtq leTel a.- irh. T c p a ' j -
re nella pergamena della cu
pola >. 

Un secolo dopo, l'architetto 
G\t rar i ' i Slvan! suggeriva dì 
r.vedt re- t .tia la fabbrica e di 

..aria « e fare cran d.'i 
ct-n* a intorno a* costoloni di 
mirrno che. no \ i en*r. l'at-
que >. 

N QII uiìimi decenni la <•! 
t:az o:io si e indubb am nte 
.i-l^ravata X- '. ".{) .'. s ,rn-> 
lii:n padre Mfani :dent.fic< 
va -.ci t ram;ai <W> veicoli H\ 
: urr-i .n'.orr.o a. Di-nv.i «ni 
rielle cause do', aggravarneTi'o 
d i fenomeno, mtn ' r e no! "4<i. 
Pier Liay: Nervi, r.e profetiz 
zav Ì addir.tiura la fine nel 
i"ar».o di un periodo a s sn 
inferiore- al mi.lcnn o per la 
presunta «inefficiente prote 
z.one torm.ca r. 

Fattori climatici, geologici, 
ambientali Ccui si sono ag
giunto alcune aggravanti: in
vecchiamento dei materiali, 
alluvione, lavori archeolog ci. 
terremoti), sono ipotizzati tra 

le i oli., ause di i maialili 
La u t en t i caduta di al 

cimi cali m.u < 1. le- I» s'oni pio 
ilottesi nenli alt'» se hi il' 'lo 
ZiKe h e : ì e- de-! V is .u . h r e i o 
indotto la eonim ssimi» mini 
siepaie, iiotnin ita il ill'alloi.' 
nun'stio Spadolini, e pn su
dili.! ila! pio! Ut \n«elis 
il'Ossat ad avanzai» p< u n 
toriam» nte ì iclu» sta p< r l'ai 
lontanami nlo del traili» o pe 
sante mt.n no al Duomo io 
s.i che r.imioinistia/ione co 
ninnale' ha avviato a solu 
zinne, ne h amando tuttavia la 
esigenza di rigorosi accolta 
monti intoiiliseiplinnri. 

In questa s tu i / ione — ne! 
la quale si inserisce la novi 
tà della < scopetta - — ohe 
cosa, s i . può faio"' Le diro 
z'otiì su cui operare sembra
no prev alenteniente di due 
oidinr riguardano In terap'a 
i\,\ aTipiit ai t al ( omplesso e 
l'intervento sui fattori estrr 
ni. Sii mulo Di Pasquale, che 
pone l'ai (itilo sull'inv occhia 
minto e sul'»- v .inazioni ter 
mi» he non c~< 1 idondo il traf 
fu <>. * ex ( oi re pn ' 'a ie ti' • tru 
menti della -< en/a delle» co 
struzioni ai prob'e mi de'li 
strutturi' murario, (he «min 
diversi, ( i n andò di conosce 
re' la s t r i " r a <|'i i1 ora a! 
momento *!>-'!.• sua realizza 
/ione, poi» ' è O":M". ectvi non 
è più una enpola. ma un» 
struttura eotit ' iita da otto 
archi che s contrastano a 
v lei nda Sf 1 e ali olo ci dice 
elio può r< 'ere così. Insa
ni ti noria !'<m hio. altrimen 
ti bisogne! • p-o"edere ai la 
vori di coi l'idnmento >. 

Sul seco- io ordine di prò 
blein . las. ino la parola a. 
sindaco, (ei'iip.igno Klio Gab 
bimgianr L'allarme dram 
maturi lan< »'<> por la cupo 
la non e. In trovato imnn 
parati. <un • ce i problem 
che ci sinii i trovati di fron 
te semo ci uni e investono 
qmstioni - ' T U h e . .-Mìe pr 
me iiTsiir»- e •(' abbiamo a dot 
tato, ititi no 'ino far se gm-i 
prov ve dinii •'• di amp o n-
spiro re !.c .i ."dia rior<_*aniz 
zazione di! 'raffi o sull'into 
ra are-a i « a: i .n morto iì.\ 
a!!t L"-!»-r u 1 cari o che ha 
sempre I ' - I - H U sul eeiitio 

II.K e ndo pi ino su piazza del 
Duomo). » i» anelli lui» e e p» r 
» oi's. taiìLlellziai . op laudo pi r 
un IIIMI-SO sviluppo della cu 
'a e' llt ! le'l"- ini o ' sp ito a 
qui Ilo i In si e leali/zato li 
no ,KI o'_"'i < OH una espan 
siepe nu unti oliala (ielle a' i O 
por te i.» he 11 » osidetti qu.ir 
t n n tini in toi io > 1. l'espili 
sione ili i citi popolai 1 dal 
e ( litio i Li sua trastorma 
zumi ih mai e lima per I e un 
s ini» (I e' io II <ie i o Io del 
piano mi» :e omun.ile. le mi 
zi.it ve pi r l e i litro diroz o 
naie, il piano dei servi/I (che 
ridimi iisiona 1» previsioni del 
pici cliente piano regolatou 
generale, abbassando il licei 
lo dogli abitanti a mezzo mi 
I onoì. il censimento sui qunr 
ti*T> st'tiì. il locupero (già 
pr» v isti) nel > Progotto - Fi 
ronzo ! di spazi por attività 
produttivo, e ultimili e del 
ti mpo I hi io nel i entro e ni i 
(inalili ri i\.\ tiqunlif care, co 
stituiscnno Io iluettnci lungo 
le qua!i gì i sj sta muovi n 
do ha Ir m i'te difficoltà, la 
a n i m i l i s> : a / o ie <s l t l | \ i.i!( 

A qui sto r.guanlo. propri» 
di Ironie alla complessità ili i 
problemi e ile ci stanno da 
vanti e » he toc (ano il elos'ino 
i d il ruolo di una città <• uni 
versale^ e omo F'renze. solli 
(diamo il contributo critico 
e il pioposta de!'e forze d 
=i>oste a dare il loro contri 
liuto .illa in ( essai- a opera d 
rinnovamento, avviata » 

So fa erM dei monumenti 
— ossorv i l'assi ssor»' alla 
eultui.i. compagno F r a n o 
Cimai ùngili — i iv eia la crisi 
più «enti a lo delle città, è al 
tresi vei.i che sia l'uno che 
l'altro aspe'to della crisi ri
chiedono misure radicali, (he 
r"'uardano lo sviluppo cenno 
nino ciil P.ic se. la questione 
ni bau.st a la salvaguardia 
del pitninoii'o artistico rd 
ambi n! I'O" t . quindi. ,1 su 
poramt nto d' formo di per 
•n.ini n'1 ( r n'ral.sino. l'assi 
L'ILI/ olii ri. a l ienat i mozzi 
e poteri .ig'i enti lo' ab ed 
allo Pi g o». . la deìmi/i >'if 
di 1. < oinpi ti :i/i . una polit 
(a di rorrd ' . t prograinun 

Z I O ' i ' 

Marcello Lazzerini 

i . 

dalla prossima settimana 
in libreria e in edicola 

E. Berlinguer 

Austerità occasione 
per trasformare 

l'Italia 
Le conclusioni al convegno de
gli intellettuali (Roma, 15-1-77) 
e alla assemblea degli ope
rai comunisti (Milano. 30-1-77) 
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Cresce negli atenei il movimento mentre si intensificano dibattito e partecipazione 

Punto per punto il «no» 
al progetto di Malfatti 

Una conversazione col compagno Giannantoni - Confronto con la proposta del PCI • L'impostazione 

del ministro è inaccettabile - La riforma è improrogabile: impome la discussione in Parlamento 

Una lunga e dettagliata conversazione col compagno 
Gabriele Giannantoni. sul progetto Malfatti e sulla pro
posta di riforma del PCI ci permette di presentare ai 
lettori un'analisi specifica che può essere utile special
mente per i dibattiti che ai stanno svolgendo negli atenei. 
Pensiamo in tal modo di contribuire al movimento di 
massa del «no» al progetto Malfatti convinti che esso 
però non deve tradursi in un « no» a qualsiasi proposta, 
Ciò significherebbe infatti non tanto lasciare ancora e 
indefinitamente l'università nello stato intollerabile in 
cui è oggi ma aggravarlo. In questo senso quindi ci sem
bra che giusto obiettivo del movimento possa diventare 
quello di imporre al governo di discutere subito — sia 
presente o meno una sua proposta - • in Parlamento I? 
riforma universitaria. Per parte nostra, noi comunisti 
ribadiamo il carattere aperto della nostra proposta (la 
unica finora presentata al Senato) che cerca il con
fronto e l'apporto di tutte le forze interessate e in questo 
momento particolarmente del movimento delle università 

G Gestione dell'Università e democrazia 

G Organizzazione degli studi 
i: progetto Malfatti prò 

vede eh- l'università riluse. 
tre tito.i: il diploma (due 
unni di università»: la lau
rea i quattro anni e il dot 
turato di ricerca a r e anni 
dopo la laureai. 

in pratica. inoltre, esso ri 
pristina 1» vecchia suddivi
sione Ira materie fondamen 
tali e materie complemen
tari isl progetto infatti con 
diziona ili tal senso l'accesso 
dei laureali agi: esami d. 
Hb:litazione professionale ». 
V.stu a questa luce, la re-
centesima circolare del ni: 
mstro non appare tanto co 
me un episodio casuale 
quanto come il tentativo d. 
proeostitu:re uno stato d. 
fat-to funzionale alla futura 
.< riforma » ma'.iattiaiia. Va 
detto chiaro a questo propo 
s.to che : comunisti sono 
ronvmti che :1 rinnovameli 
lo dell'università deve ha 
sarsi .sulla serietà degli stu 
di e della preparazione prò 
fe.v :onale. ni.» che questa 
eor.età non può ottenersi fa 
tendo ricorso olla vecchia 
metodologia dei piani di stu 
d.o. ne. d'altra parte, a": 
l'-.nd.vidualismo .spontaneo 
Per non essere puramente 
tormaìe :1 r.gore scientifico 
e culturale d-i pam. ri. .-tu 
d.o deve nascere dal lavoro 
programmato e collettivo 
de: dipartimenti. " \ 

Malfatti-correbbe inoltre 
ufi .dare tutta 'a materia 
dell'istituzione d: nuove lau 
;eo e d.ploir.:. della fu-c.one 
o della soppressone di alcu
ne dello lausee e.-...->ienli. al 
poveri:*» per delesa. 

K' questo un proposto a.s 
soluta niente inaccettabile. 
a t t o che .si t ra t ta d. un.i 
m a ' z r a compie*.---» e :mpor 
tHiit:.-.s:nia. K.s.ste ed e ur-
W!i:..Niiniu un processo ri. 
r.doiiniziono il*: profà: 
protess.ona... aia e.-v-o non 
può e.s-ere con.-.de. «ito : 
.solatam. lite fine a .-e stes
so Va .u:*.anz:tu:to oo-i-stde 
rato lo .stretto lezame eon 
a r or^an .z ' ì * one do la 
-..loia secondar..» iper quo 
-:o : cornar, .st: hanno « ii.e 
-:.» '.'ahh.iia:i:ento del a d. 
-*•'.L-•.s:c.̂ .., p ir.ammirare .sul
le p r o p r i e d: r.forma de. 

G Dipartimenti 
Malfatti prefigura .1 d. 

par: m-. r.to come struttura 
f.naltzzata essenz-almente a. 
con.so.ru.mento del dottorato 
:i. r.cerca. concependo ur..< 
à.var:co/:orie r.etta fra d. 
partimento e corto d: '.au
rea «por :1 quale, non a ca-
fo. prevede un propr.o pre 
s.de». S. conf.zurano COM 
due -.trut'ure sovrapposto 
- cche .1 d.part.mento non 
•wqu.sta quel ruolo -alterna 
t w» all'attuale s t ra t tura d. 
..si.tu:.. »att< «irt. f.».oo.ta ohe 
: conitin.si; z.: affidano. 

Dal pro-vvo del :r..n .-::o 
d .een.ìe .. manic i .mento 
-o-st-in/ae de..a t . t oa r . t a 
dej . : .n.-ecnanient.. che no. 
.iiveoe coii-s.der.amo in mo
do torte-.r.ente cr.t.co Non 
-. può d.meiit arare .ntat t : 
.-ho .a cr.s: d-V.'un:ver.s.ta 
e s tata caratterizzata dal 
iraiitumamen.o :rrag:or.evo 
le deci. .•".-* guarnenti. senza 
che d'altra parte a questo 
pro.v.sj-o abb:a oorr.sp.xsto 
un e: :e: t . \o adeguamento 
a .e >pe. .a-.r/az.on. ed alle 
no. .:a dei.e d.--o.pi.r.o o de. 
la -..corei. 

I 'ioparre l'abolizione del 
la t.to.arita delle dsoiplme. 
ionie tanno . comunj t . . 
non .s z:i.i:ea che un docen 
te po.s.-.i o deh t i :n.'e?nare 
co.s? che non oov.osce o che 

l'ini.ver.-.tà e .su quella del
la .secondaria .n modo che 
mentre la Camera discute 
dell'una :! Senato appronV 
l'altra». K' impensabile dele 
gare ai governo una materia 
che come questa investo 
problemi importanti quali 
quello del rapporto fra scuo
ia e lavoro; del carattere 
dclln scuola secondaria — 
professionalizzante, pre-pro-
fessionalmente. « disinteres
s a t o ) - . del ruolo delle Re
gioni nella formazione pro
fessionale. ecc. La norganiz-
zaz.one dei tipi di laureti 
d'altra parte può imprime 
le un or.entamento che 
sposti la domanda e l'offer
ta di lavoro dai settori ter-
z « n a quelli produttivi, ed 
e quindi anche per questo 
aspetto, essenziale. 

I comunisti non sono con
trari per principio all'nrt:-
colazione dei titoli di studio 
universitari «necessaria d'al
tronde anche per un collega 
mento con i titoli degli al
tri Parai». ma ritengono che 
in un primo momento s.a 
indis.pen.sub.Ie puntare sul
la r.qualificazione culturale 
e professionale, ed :i rinno
vamento del cor--o di 1 iu
cca. che resta quello tonda 
mentale. Solo sucoess-.va-
menti' .si potrà affrontare la 
questione del diploma e del 
dottorato S. correrebbe ;'. 
r sr-h.'o infatti. :.st traendo ' 
tutt . e tre : tuoi- contem
poraneamente. di sc/incore 
sul d.p'rni.i la mass » de i l . 
studenti creando invece col 
dottorato una fa.scai el:ta-
r.a. Contemporaneamente 
potrebbe ver.Lcars: :': caso 
d. d.o'.om. altamente spec.a 
l.zzat: «-he riequalifiohereb 
b*ro la '.«urea e d: altr. 
d: l>»s.s .-.s-.mo livello. 

IM r.defm:z:one de. prof:.: 
alle .special.zz.iz.on. ed alle 
profe.s.-.ona.. e qu.nd. -.'rei 
tanier.t.' c o m e t a ad una 
batta-'':.» tri.» fondur.-: -sii 
tutto 1 fronte — scuo'a se 
r o n d i r a . corsi professiona 
!.. un vers ta — ' :n cu- a 
scuola g.uoeìv. un ruolo «t 
t.vo per mod:i:caro .1 mer 
. ato de. '•r.o-o e qu.nd. p-r 
r.« oiivt-: 
-a bis. nrovi.i 

nc:i seno d: s io erad.n~tr.to 
S.-ii.: \A :nvev~e . n . e r t r e la 
te.ivie.-..-a a:t.;-ale ad un'in 
contro, ata e srn-'s.so arl:f. 
cosa :r.olt.pl:t.'Z:one del'.-» 
niater.e. e i e . o.tre tutto. 
crea d : liceità az'.i student. 
nell'orsmnizzazicne dei p:a 
:i. d. .s-ud.o. B .so-tr.a inve
ce "avo-are ad una r.o.rga 
r. ; / . ) / i :;p «e. a d. dai t e a . 
ft'nri.it.i s.i granii. St'.tor. 
d'.r.M^:.i.T.c:i:o e d. r.cerca 
e su a-i'cffe:: \ a pco--.r-. !::a 
d- r.v'. r. he .ntt rd.^-.p. nar-
oorr.e e r.ch:e>to d« 1-"» »'•• 
luprh-t ,i tuia le tie. .-apere non 
e.niai.n.d.-- a--v>o'.-.i:an'or.te .a 
l.tvr:a ri'.r_sojr.amen:o e d. 
r.cerca vie", .s.ncoio Ad es.s.i 
il prof i t to c o m u n i t à offre 
amp.o jaranz:e. real.rzando 
una .s.r.te.s. fra due es.^en 
re uirua mente vita".: la .. 
berta e la cultura, intesa co 
me -ier.i.ca e confronto :n 
terd.sc.plmare. 

Ir.f.r.---. mentre :i premei 
to eornur.:sta prevede por la 
forma .'.e n»% eie. d.ptr t .ment. 
una prò-e dura fondata su. 
.a >p:r :neiitaz:o.ie e su. 
contr.hjto culturale de..e 
forze un:vers.tar.e. .. min.-
>tro intende precedere d'au 
tcr.ta. .Ti.surando.s. un:ca-
mente sulla r.chiesta d. pa 
re re al Cons:gl.o naz:ona.e 
uu.ver.s.tar.o. 

K' questo uno de: punt. 
pai gravi delia proposta 
Malfatti. I! ministro si muo 
ve sulla l:nca di assicurare 
il mas-simo di potere delibe
rativo ai soli docenti orti.-
nari «in maggioranza asso-
iuta nella G.untu di ateneo. 
ne. corpo elettorale de. rei 
tore. nel Con.v.gi:o d dipar 
t.mento ed :n lurghi.s-sima 
preponderanza nel Consiglio 
ci. ateneo e nel Con.sigl.o 
na/.onale universitario»: r. 
pr.st.na un pletor.co St'na 
to accadem.co sotto la forma 
del Collegio de. direttor. ci. 
(Lpurtinienio e mortif.ca 
quals.aài presenza estern.i 
all'università. 

I comuni.st: non hanno 
nes-suna concezione puri ' . 
va o assembleare della de
mocrazia, ma ritengono e i e 
una gestione democrat..a 
debba dare nei fatti la P<> 
va di essere migliore di 

quella impern.Hta sull'auto-
r.ta. Non ci nascondiamo 
che in tut ta una sene di 
questioni e preminente il 
ruolo • della competenza 
so.entlfica. ma non accettia 
ino contrapposizioni iche 
nella s tona hanno .sempre 
tvuto .senso rctizionar'oi fra 
( ompetenza e tlemocraz:a. 
mche perché contrastiamo 
'a linea che tende a ridurre 
la gestione dell'università al
ia cooptazione dei docenti. 
Ci .sono problemi amnun. 
strat.vi. d. rapporti con la 
realtà esterna, di proi'iam 
inazione in cui le cempe 
tenze e le volontà sono d. 
verse, mo'tep.ic. e devono 
tutte contare. I comun.st. 
-olio per una gestione de 
mocrotica aperta alla rea! 
là. non prevaricatrice dei di-
r.tti dei s.ngoli e qmnd. per 
forme d: partec:paz:one più 
alte ed eff:c:ent: al gover 
no dell'università. 

G Stato giuridico del personale docente 
Malfatti prevede due ino 

!i nettamente distinti e gè-
raiehiz/atl di docenti (ordi
nari e assoc.at:). con funzio
na d:r:tt: e doveri sostan
zialmente diversi, che con
traddicono pienamente l'uni
cità della funz.one docente. 
(Sono previsti anche i dot
tori di ricerca, incuneati di 
compiti di collaborazione 
nell'organizzazione di semi
nari ed esercr.az.ion:>. 

Il progetto comunista in
vece: li ribadisce In sostali-
z.ole un.cità fra docenti al
l'interno de: compiti didat
tici e d: ricerca elaborati da: 
tLpart.menti; 2» sost.ene la 
pantetieita sostanziale dei 
diritti e dei doveri nella ge
stione e nello svolg.mento 
delle attività universitarie; 
3i> es.-lude per il recluta
mento dei nuovi docenti ia 
soluz.one dell'istituzione d; 
nuove l.gure di docenti <n 
metà t.to'.o >. quali sarebbe 
ro : malfottiani dct 'or : d: 
r.cerca . "• 

Nello stesso tempo nel 
progetto Mai!atti non c e 
nessuna indicazione che fac
cia capire con qua'.: cnter . 
e. s. muoverà per sistemare 
l'attuale personale docente 
prec ino o subalterno. Nel 
progetto è criticabile anche 
una pre...s'one degli orsan*-
o: f-.-ssata un:c-amente .sulla 
base dei:'.: at tuai: post, d: 
professor: ord.nan. :>er :i I 
ruolo: e degl. attuai: a.s->. 
st?n:: d: ruolo, ir.var.cat. 
s:a!>-!".7za": più un ter/o de. 
pesti d. contratto e de.il: as 
segn.. :>er •'. II ruolo Quo 
st'atto2j:a:r.en'o da una 
parte denunci! la mancan
za d: una pol.t:ca d. .svilup
po degli organ.c: mentre dal
l'altra aopare f.na'.-.zz.ato 
' l i •.-"Oii'T!*" «-> = a n T ? e. s.-
riaz.or.e attuale ni che pu-
r j va fatto» senza delincare 
pero una pol.r.ca generale 
d r.r.r.ovamento dell'un:ver-
s.tà. che. fra l'alt-o apra 
sb-r-cc'n. a eh: at tualmente 
sfjd:a o è :n possesso d: 
una laurea senza le q.ialif.-
caz.on: nrev:->te. 

La r. forma non s: può 
esiur.re nella s.stemaz.one 
dei nersonale: questo e sen
za dubb.o un trrosso prob'.e 
ma. ma non può e^ere as 

G Omissioni e lacune 
Fra : s.lenz. del proeettc 

Milf-itt.. : pai eros.si r.zuar 
-1.ir.ii a prograir.ir.ae.one. la 
r.cerca. :l ci.ritto a.lo stu 
à.o. .e .:'.cctnp-a:.b...ta. .. 
tempo p.eno. .. personale 
non docente. 

Il non affrontare la prò 
•trammaz.one è :nd:oe d: una 
ott.ca m.ope e contradd:: 
tor.a. che. fra la . t ro . de 
nuno.a la \olonta d: non 
atfrontare il problema de: 
la crescita della popo*.az:o 
ne studentesca :n rapporto 
alle r.ecess:tà d: carattere 
fconom.co e sociale de. 
Paese e r.nunc.are a pr.or. 
a far assolvere all'università 
.". compito d: promuovere 
queste r.eee.->s.:à o.tre che d. 
racccgl.er.e 

I. s.ienz.o sul'a r.cerca 
-e.cnt.f.ca nel." un.versila. 
per quinto nguarda . f. 
n«n.'.ameni: e la formula 
zior.e de. pro*ramm. è al 
trettanto maccettab.le, an 
che perche indica .1 r.fiuto 
d: adottare a tal f.r.e nel 
l'univers.tà adeguate m:su-
re orsnn.zzative. 

sunta come i'un.ca ott.ca 
con cu: guardare a": proble
mi universitari, anche se è 
chiaro che nessuna r:forma 
può passare senza una r: 
considerazione del ruolo. 
della funzione e dello stato 
giuridico de. docenti. 

No: comun.st: vogl:amo 
un'università dove la d.dat 
t:ea e la r.cerca siano ga
rantite da un corpo docente 
di ruoio sufl.e.entemente 
ampio, m cui si.» drastica
mente ridotta la figura del
l'incarico d'.ttsegnamento. 

Il progetto comun .sta pre 
vede una fascia d; r.cerca-
tori non ad.b.t. a oomp.ti 
suppleitivi. o add.nt tura so 
stitut.v.. d: .n.segnamento o 
eserciti/ 'one. JIM -.ni'vgna». 
in un approìond.mento cul
turale e sc.ent-.hco •>. 

In questa pro.speit .\a s. 
passono e .s: debbono trova 
re le soluzon: at te a 2.tran 
tire su ba.si scient.f.che se 
ne il futuro tìegl. attui ' . . 
precar.. D'altro lato, la spin
ta corporativa ad un'.mm:.s-
s.one ind.scr.m.nata ope le 
-7.•̂  portereblK» inev. tabu-
mente all'accentuarsi della 
d.var.eazione fra :1 ruolo in 
cu: : precari verrebbero .ni 
nH--s.si e quello de. doccili. 
ver. e propr.. facendo cos: 
tall:re uno de: punt: fonda 
menMl: della ritorma. e per 
d. p.ù chiudendo per mo.t 
ann. ozn. pos.,.b.".ta d: t\e 
rc.Mii a; giovan. ..'ur«.-at: ed 
agi. at tua. : studenti. 

C e cortamente :n que.sto 
momento .; problema ure>-:i 
te del.a pros-s.ma -^carien/a 
de: contratt . . E' vero che . 
Provvediment. j rgent . z.i 
rant scono «an^ho -o non 
-ono .state ancor-i ome.sse .*> 
norm»"* d a ' t i a / onci ' T 
m.s.sione in soprannum-e 
ro ne; ruoli della .-e .lo
ia s.-".-ondar.a. ma o altre'. 
tanto vero che .n ta. modo 
l'un.\er.- ta -.erre!>'r>- ad es
sere pr.vata d. un contr. 
buio es.scnz.ale. Il problema 
•' d. a.ss.curare, attraverso 
una po.:t.ca f.s:olog;ca d. 
s-e.lappo degl. o rgan .c . pcs 
.s.b.l.ta co:i\Tc:e d. perir.a 
r.enza o r.torno rari.do r.'\ 
l'urrver.s.'.a d. ques ' . do 

La completa a.s.-onz-i d. 
qua..s.is. trattaz-one dt 1 d -
r tto a.lo stu.i.o n a c a a 
rua '.»»'.:.t non .- ) o .iii ' .wo 
.aia .nsen.s.b.l.:a d. :rorr.e a 
q je.sto probeir.a londameti-
t i.e. ma .ir.cn.' l'or.t-iit i 
mento d. prcK-oguire ne. a 
tanto noe.-.a e .n:produtf..a 
pol.t.ca dei prer-j.ar.o 

D. .noompsit.b...ta e d 
tempo p.eno .. progetto Mal 
falt. prat .cameni-- non p.*r 
la. proponendo solo qualche 
correttivo parz-.ale >. 

S-irebbe -.nt'.ne errore gra-
v..-.s.mo sottova.utare . prò 
b'.em. del pen-on-tle non do
lente m re az.cn-e s.a a i . . 
organ.c. che a.lo .stato c u 
r.d.co e alle m.insuin.. La 
.mportanz.i del per.-ona.e 
no:1! docente va v..sta non so
lo :n d.re7.one de.ia norma 
.e amm. n i t raz ione deg.. 
ate.ie.. m i a ne ne .n quella 
de.la poss:b l.ta d. ge^ttre 
e rendere prat.cab... .e m. 
suro d. r.forma. 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
NELLA PROSPETTIVA 

DI UNA NUOVA SOCIETÀ 
Le conclusioni del compagno Torlorella al convegno di Napoli - La funzione de
gli intellettuali per salvare il paese - l'intervento del compagno Bassolino 

Assemblea a Palermo 
su didattica e sviluppo 

Al dibattito hanno partecipato oltre 1.500 studenti 
A Messina occupata la facoltà di Scienze politiche 
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Al Ci iivegno su «Universi
tà, r icnca e sviluppo della 
legione \ conclusosi ieri a 
Napoli si sarebbe fatta cer-
'..uiitiì'.' uui ie inoltrata se 
molti : cn avessero r.nuncia-
to ad ntervenire per ascol-
•are le ccntlusioni del com
pagno Torlorella. E' stata 
una g.ornata intensa di di
battito ricca di contributi al-
t. e apnassionati di ricerca
tori. do* enti universitari, sin-
dacali.s-.. uomini del mondo 
della p oduzicne. Una tappa 
:mport«inte. dunque, di un 
processa unitario che a Na
poli e in Campania ncn è 
certo incominciato ora e che 
continuerà sulla strada del 
r innovamento de! Mezzogior
no e del paese. « E' un'opera 
complicata — ha detto Torto 
iella - - ma indispensabile per 
impedire nuove involuzioni. 
un aw. ' .amento del pae.se su 
se stesso ». 

.Sv>U> pe. propalare questo 
cenveuno centinaia di isent 
t. e simpat.zzanti dei nostio 
pa.ti to hanno lavorato avn-
lei rottamente per circa un 
mese, p-odueendo documenti. 
abbozzando analisi, nti-al 
dando rapporti zia stretti e 
che. nell'esperienza del le
si.vai nazionale dell'Unità 
((> Napoli clie pioduee» eia 
il padnr u n e allestito da de
cine e dee.ive d: operai, d: 
n< creatori, di uomini della 
cu.tura i avevano trovato Ì:O 
si.'iiificativo momento di ie
ri Lea. 

K siami :ca ti va e stata ^n 
che l'esperienza, per molti a-
spetti simile, che proprio in 
questi giorni è stata avviata 
a Salerno con la conferenza 
di ateneo e che e stata rie fi
dala dal professor C a c c i l o 
ie e ila alili docc i ' : Confe
rei i/a d'ateneo, intesa t e m e 
p:nresso di ait^re^azirne del 
le forze interne all'università 
(docenti, non docenti e stu
denti) e di quelle esterne 
(forze politiche economiche e 
sociali» per la defu izmie di 
quel nuovo modello d. uni
versità indispensabile per <n 
dica re una via d'uscita dalla 
crisi. Ecco, allora, che divrn 
ta O;;KI più che ma: neces
sario rispondere alla doman
da quale untversita. qua'e 
ricerca, in riferimento a cula
ie prospettiva economica e ci
vile della società? 

Per il prof. Lepore, della 
facoltà di Lettere bisogna n-
defmire nuovi profili profes
sionali legati alle reali poss:-
P:l:tà occupazionali: per il 
compagno Ilaffa. della segre
teria provinciale del PDUP. 
occorre .ndividuare lo scopo 
ultimo della ricerca, che. per 
lui. è la trasformazione degli 
attuali rapporti di potere: 
per il compagno Guizzi, dei-
la segreteria regionale del 
P51. ncn e più r.tiv.abile 
\ui.i rif'.essicne at tenta sulla 
funzione dell'università: oc
corre i. contributo di tut te 
.-.- forze democratiche, il prò-
jet to Malfa'ti e «scandalo
so >, d.e".'o c'è il vuoto. 

Ma s' amo attenti -- ha 
detto a ques'o proposito l'as
sessore comunale Vittoria. 
ndipend-n:e eletto nelle li-
•e del PCI — a tirn correre 

riseli i di razionalizzare 
ma istruzione jtià in cr . ; : : 

occorre .. qualcosa d: nuovo >\ 
E' in'^rvonuto quindi il 

eompasn-.o B.is-o'.-.no. sez:e-
:ar:o rez ima.e del PCI 

Per '." ncapaoita delle vec
chie ila-.-: dominali'.: e per 
.'altezza delle lo'te ope-a.e 
-- ha i.:-":'(> Ba.sS)..nn - e 
' saltato > t ' .rto un :appo.:.i 
•;a e ili .:.i. occnom.i e p >!. 
t.ca. Inor i lo ad una strut
tura . verticale gerarchica >. 
de. s.s*.-;i.» proriir :.>.<< e s'a
lo mod .lato t u f o «da on » 
stato .-ipporto .i vai ce i 'o 
::po d: :o.ver-..'a ». f.i"to s-j. 
b >:i tis j a.l'eft.'-.enza. 
ni.' > d-ll.t fabbrica. Come. 
viiìnque. u r c~rner^ere :. nuo 
vo c o n f o :. vecchio? O c c r -
iciio luo-.f co .nb . iaz .m; 
produtt .e «ba-i 'e .-i n..iz-
j :ore t-airìloi.a e ?:.cti7,t >. 
r.uo'.e < mib.naz.cn. ..st:tuz:o 
nal. «t i m t . locai, e ent; 
d: r:ce a ». 

Le f r / - de.la cul'urrt e 
«e ia s oriz-i. qa.r.d.. deve»".-) 
fare - . ime :;a pò. de't.n 
.1 coni .azno To tore.la nel 
le cono ìs.i'i-.. - a loro =,-el
la d. i j^ ipo . one non de .e 
cer 'o - s.f.-,-. -jra -orta d. 
f.c.iicnt/z.anien' i alla ci.is. 
.so ope «.a C e u.i.i spi».~ f.c -
ta d. f i ' .z . i i i . r i e z.: n't-.-

cerca finalizzata e ricerca di 
base «.su questo tema era m 
tervenu'.o. tra gli altri, an
che .1 compaiino Siola. docen
te di Arc-h.lettura». 

Va r:b.id.to - qu.ndi - il 
pr.ncip:o de.la l:berta della 
ricerca, anche di quella teo 
r:ca I! problema è quello d. 
conciliare .1 momento dell'au
tonomia. col collegamento con 
la società. Occorre un n.u 
alto livello di democrazia 

ncn solo interna alle istitu
zioni cul tuiah «all'universi
tà». ma fatta di partecipa
zione della società. Il fine per 
cui e' battiamo — ha concili 
so Torlorella — è che le isti
tuzioni cultural: da strumen
to di dominio sopra le masse 
tendano a trasformarsi in 
strumento d: Uberazione li
ma na. 

Marco Demarco 

Milano: si preparano 
conferenze di facoltà 

L'iniziativa è stata presa al Politecnico 
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Situazione az . ta ta e con 
traddit tona nezl: atenei mi 
lanosi. ÌAI giornata e trascor
sa con il proseguimento del 
le assemblee e dei collcttivi 
iniziati nei giorni scorsi, in 
un'atmosfera spesso surriscal
data per l'intervento talvolta 
provocatorio di ristretta mi
noranze. • - - -

In molte facoltà — Archi
tettura e InsiPirnena, ad e 
semp.o — s: è avvinto un se 
rio dibattito sui temi della 
ìitornia. S tppuie dopo aspri 
contri.sti t :a : diversi «rup
pi stmleiiteschi, la riflessione 
è andata al di là d-1 puro e 
semph'-e rit.uto del progetto 
Mn'fatt.. m i s: è r.ferita ai 
problemi reali della crisi del-
l'Un.versila e ai niixii per su
perarla. 

Un -, 'uno jKJsitivo d 1 dibat
tito .n corso al PoliPviiu-o -
che. sin pure con difficoltà. 
coinvolge u n i pari? non tra 
scura bile del corpo docente 
— è :! consenso raccolto dal 
la proposta dei comunisti e 
de: soc:a':sti d: oriranizzaro 
ccntere izo di faco'tà che. con 
il diretto contributo degli Eli 
ti Locai: e delle torz? sinda
ca!!. def.n.scano obiettivi pre 
cisi di riforma e rinnovamen
to dei contenuti della dida* 
t.ca. All'ordine del iz:crno del 
le assemblee che -si .svolg.:an 
no ne: press.mi j ;orn: sono 

proprio questi temi. Alcuni 
gruppi, però, da posizioni mi
noritarie. rispolverano il vec
chio armamentario anticomu
nista. e non esitano a mette
re :n at to vere e proprie pio-
vocazioni, come è successo al
la Statale quest'osig:. 

Qui e avvenuto s lamane un 
episodio di grave intolleran
za e intimidazione, al termi
ne di una assemblea di un 
migliaio d: studenti medi e 
universitari indetta da! «co 
untato di occupazione delle 
lacoltà um mistiche ». una si
gla dietro la quale si nascon
dono MSL e (collettivo poi: 
lieo di lotta >. 

Al gr.do d: < fuori :! PCI 
dalla S ' i ' i ' O " una enquan-
tina d: aderenti ai due grup 
pi. tra cu: ì noti dirigenti 
deil'MSL Cìuz/:ni e Mar'uc-
ci, ha imp-'d:to a un compa
gno della .segreteria provm-
c . a e della l'GCI d. inten'e-
n:re. m.n i c c i u d o poi gli o-_ 

tri studenti comunisti presen
ti. L'episodio d. intolleranza 
è stato condannato da nume
rosi studenti ì quali, vista la 
:nipo.ssibil.:à di proseguire la 
d.seussionc in assemblea, han
no abbandonato l'Aula Ma 
„'na in .sezno di protesta. 

S t a m i t ' n a è stata occupa
ta la facoltà di scienze poli
tiche. Gli un.ver.v.tari conni 
nisti hanno votato contro 
i :ud;cando l'iniziativa non 
v orri.spondfnte alle esigenze 
il: una d.scussione di massa 
con i-'li studenti 
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• S Se r i Uni a.s-emb!-., d: 
ateneo COM ma.s.sicc:a ioltre 
1 500 persone che non :̂  M> 
no ma: allontanate da. d: 
Kv. :o> dv» far dimen* aie 
per.i.no quelle del 'òo. una 
atmosieia d: grande «ensio 
ne e a! tempo .stesso d. p.e-
na cons.ipevolezz.i- co.-i gli 
studenti u>..\ersitari d: Pa
lermo hanno trascorro :er: 
una delle loto p.u Mgn.i.ca-
tive giornate d: lotta 

In una un ver-.".a o-cupa 
ta sin da l l ' i ndomm: della 
circolare del ni:n:.-*.ro Malfat
ti la ino» iita/.one na ruz 
giunto stamane uno de: pun 
ti p:ù a.t: Ore *» me <1: ti -
battito ' l'as-semblea, :ni / 'a 'a 
d; mati.na è andata avan: . 
fino a tarda soia», anche 
con commenti d. vera e pro
pria tensione ina ca ia t t e r - ' 
zati da una volontà di daie 
soluzone p«\sit:va alai lot'a 
lier la r.toima e gli sixicch: 
Occupa/, oii.ili. 

Intanto, ner martedì pro> 
Simo ì sindacati hanno nae:-
to una mamtestazione per :! 
lavoro io .sviluppo e il risa 
namen 'o della c.rh. E' un 
appuntamento che vedi a 
scendere in piazza, accanto 
alle leghe de. di.-ivcupat.. 
anche gli student.. 

La.sseinb'ea d. o^i . Ivi re 
g..st:a;o .sp.nìo d.;lc:cnz:ate 
di frange di es.ttomismo m 
conclmlente. ha nlevato pure 
una ero.ssa insofferenza prò 
ven.ente da vasti strat: di 
student: non polit.cizzati per
che troppo spesso sa-rit.cati 
ed emarginati , ma ha anche 
avuto il merito ri: far com 
piere ; prnpi na?,-,; per una 
iniziativa unita-ia - - che an. 
ma In stragrande ni.ingioran 
za dei 10 mia studenti, d 
cui circa la metà fuori se 
ile — per una piolonda e 
rad.ca'e ì . 'orma della d.da" 
'..ai co. le.-a t a a. piob'.eni. 
;i u 'ìr^ent e dramm.it.e: del 
la real'a p i l o i m ' i i ' a loccu 
pa 'ione e M lupno». 

Anche n.el'e a ' t ic un.\er>. 
:h s.c'l me .' niov.nteiro de 
s • .s'uden* .s"i cie.siO'v.lo- a 
Catan a con', ITI.» O .st.ro d. 
«g-taz:one porta'i. i i u m ' . 
P' .ncipalmente dai des-en'. 
«preca : .» lOiitio .a i . io imi 
governai \a mei r re ne.l'aie 
neo d; Mo.v ila <\K\ .ci. e oc 
cupata '.a faco'tà d. S.-ien-e 
pò.. ' iche per in:/.a: \ i dee'-
.studenti. S: tratta d. una oc 
oupa /ono apeit.i al c<>ntr 
buto non ,so..i de. it'ovanl. 
ma anche de: do-en' i . df 
non diventi, dei .sindacati e 
degli .stuoent: del'e M ao'.1 

med.e. 

CONFERENZA DELL'ING. MORETTI 
ALL'ISTITUTO UNIVERSITARIO DI BERGAMO 

Illustrati dal Direttore Generale dell'ENEL 
l'evoluzione dei fabbisogni energetici in Italia 
e gli sviluppi tecnologici in campo elettrico 

Schiarita nella vertenza 
per il personale docente 

Permangono però molti punti da chiarire 

Ne! quadio delle attività 
dei Cent:: d. SI ad. e d. H.-
cerehe u.-omusse dal ."M.tato 
Umver.sita: .o d. Meniamo, 
dietro invito d°! Mign-fico 
Rettore Piof S/euo, I'IIIL' 
Morett.. D ret'.or.' Geneia 'e 
di'TENKL ha tenuto a^'i .stu
dent . de l is t tuto od a.le mi 
mero.-e Autor."a :n'e "vena:»' 
una .nti-re. s.mte conferenza 
su! tomi i< K..bb:.-ogn. ene:-
gftic: o svluppo tet.no','1-
s:co " 

L'Inz Moto': ' dopo av.'r 
de.-cr " o .n b 'e \v :a.-.-ezn.i 
l'attua.o .s.tuaz.o.io eneiitet.-
c i .tal..ina. ha lo t inua 'o - -
b-.i.-ando.si .-u <r.^ei: e rne'o 
dolog.e norma ino::-e n uso 
— a ' c ine pr« \ ..-.<>:: .s.i !a!) 
l)soir:i; enorme» '• p< r : '):•'• 
ve e m«'d o t« rni.ne :,'>'!••• 
nw!i(li)M .n | n r t i . o-'.aro s i 
quelli che .saranno . p 'ubi 
bi.i consumi ele**rc. jx-r 
pro.s-sim. 1(1 l ì e'in. 

In part.colare .'Ir..' M >• 
ietti ha tr.c.s_-,o r; ..,. .ì.^.;/a 
come e provi.s <>•••: <le: <o:isu 
m: d- eliofilia e.ettnca sono 
una con.sotruen/.i de.le pte-
vision: de' t.i.--M) rì. .ne re
mento dei prodot 'o nazionale 
lordo e qu.nd: dell'economia 
de! Paese. In altr: term.n: 

non si può attribuire a! prò 
duttoio di energia e'.e'trlca 
una prev..sione (vi'e--:v;inifii 
te pe.s,s.mi.st:<-a o ott.mistica. 
ma tale prev..s-one il p<'n'.i<-
os<-'.u.sivamente dai v.i'ori de. 
tn-.M di incremento dello .sv 
'uppo econom.co na/ntna'e 
definiti dal potine politico. 
al quale i ta-..s. d. 'iiciemen 
io dell'oneri:.a sono opportu 
na niente correla! 

L'Ing More'.!, e poi pa.ss/i 
to ad illu.strare : prmcipa i 
re.'en'i svilupm tecnolomc: 
ne! «-anino olettiico. nie'ten 
do :n evidenza . vantagL-i 
teon.c. ed i l>e:ief:o. economi 
e conseguiti dal'.'KNKL nel 
'.l'-.ino <ie.en:i.o ne' campo 

del. 'automa/ ono del.'nn'f 
ea/ione deg.i impianti te: 
nnK le**':<•.. della ti.iMn .-•= o 
ne ari alta fns.oi ie ileg.- n. 
p.ant ' iriroelettric: d: poni 
pa Sirio, c i " ecc 

L'oiatore ha CDMCIIWÌ ind. 
e indo neTenerg a nucleaie 
' m.ca .sostanziale r.sor.sa per 

far fionte ai fabbi.sogn. de'lo 
future generazioni. oon fe-
mondo l'.nelutt ibil.tà della 
co.struzione d: centrali eie: 
tronuelear: per la produzio 
ne futura d: enerirfl eie-

tr:ca. 

.e"ua . . • : ") . ir ze_v 
sa vare i. p.1---.- La loro b.»' 
tagl.a . ne rer..1»- n-c.Css., 
..a .'a .•'.:; .ni..i .i«\..i :.. -'.va 
— d e . - par'..-'- da'.o sforro 
p» r r.-~rrn «r- .e >:.tU7.or.. 
nei.e .. : . • (»-.-»• .s.,::o pr-'t» 
^on:.-t. > K un .-ot'.le .svac
co al. ,-.-i'or,.iT...i clt^l: .:i'-\ 
"ettia. de. r .cer.a: , e .n:p..-
c.to ar.che .n ;n.i ccntrapixxs.-
z.one -- che e fa ..-a — tra r.-

L'incontro fra il ministro 
Malfatti e i rappresentanti 
sindacali della CGIL. CISL. 
UIL e cel CISAPUNI ha regi
strato un po.s.t.vo pa.-.so ni 
avanti verso la .soluz.one dei-
la vertenza jier l'univer.sita. 
Durante la r.unione, durata 
oltre quat tro ore. le due con
troparti hanno registrato al
cun: punt: di ^convergenza». 

I punti sii; quali si e re
gistrata una certa :nte.-a — 
.nlormi un i.'mur..cato mi
nisteriale - sono - la r.af-
ier:naz:one del.'un.versila co 
me luogo primario della r.
cerca e l'.mpegno ad un po
tenzia mento de: fona, ne: :: 
mit. ir. o.mp.itibi'.'.tà ilei bi-
.anc.o e con ixirt'.colare r:-
ter .minto a^-.i ob.ott.-.i d: svi
luppo economico v s,x-.ale del 
pae.se. .a n-iOss.ta d. ap 
profond.i. :1 jappo:to tra r. 
cor. a e d (iat* <a e .'(»p:)ortll-
n.ta d<-.la p:est-n/«t (i-z.i -tu-
ili-r.t: nel «ons.Ltl.o d. d:part:-
nit'M'o, l'una-.ta do...» fanz.o-
t.o doconto e consoituen'e pos-
s :i...;a u. accesso a. fondi 
di r.cerca. :>.».>^J-'.n .n ruolo 
or-'anitu <ì». per-onaie non 
cis.-ceii-i- .s',prann.i:i-.erar:o e .n-
q i.i.ir.tiiif-nto \n r io!o d: "at
to . 'a ' tuale per.-on.ile pre<a-
r.o non docente de.r-.in.verr-i 
t a . rapida approva/, o-a del 
re.'o..»mento per il per-on.ile 
d*>l> oper«- e ir.quadr.ini^nto 
del.o .-te.s.so per.scnaie c..,i il 
r.uo'-o .-'ato g.ur:d..o de! p<r-
.-onale unr.-r-itar:.*. j . i : . c : / : a 
d. pernian-.iza r.f l.'jnr.err- ' a 
pi r zi: a . ezn i s " . t : >••>:: 
t . ' i - t .s ' i f:r.--. all 'e-pa terrier.lo 
de: lontra*.:. 

Per quanto rtga.ird^ :1 prò-
b'ema del precariato docente 
e dei nu.v.. a c e-s-i :i mir.i-
.s'ro M.i ' . i ! ' . h.i .-..=.-.< arato 
a su.. d;-p-Dn:b:..ta a crea 
re :.e.l'.«r. o d: un q.i..iqU'i. 
n. i II "*«• r.j 'i ' .. p<>-"i od h.i 
n.an:'«v*.ito i.i p>«ssm..ita e: 
coprire :. per:odo no. CNS.-.r.o 
per '.'e:ie"u.iz.ont- d t . c.ìii'-.ir 
s. A'traverso una proroz.» dei 
(oirr .r . t i e de^.i j.s-r-j..: e 
ce,.-, l'opzione, per i rontr .c-
t..st . per il con-ir.do nella 
un. , ersita previo inquadra
mento nei ruoli della scucia 
secondaria. Su qaesta propo
sta : sindacati s; sono riser

vati ma risposta. 
M.- 1 punti da chiarire ri-

man ono ancora molti. E' per 
que.s.) che è stato fissato un 
mten o calendario di ineon*ri • 
a pa tire da martelli pra-.si-
nw - riuniranno alcune rum-
miss >ni che discuteranno al 
l'ini: punti i;pec:lici. mentre 
giovtii ci sarà un nuovo .n 
cont r i fra il ministro Malfai 
ti e ì raoprcsentanti della 
CG1I . CISL. UIL e CISAPU 
NI. Anche se un primo passo 
e s'.>to fatto — hanno rile 
vaio i sindacati — occorre 
com nque tenere presente la 
mie: i situ.izione umvers.ta
na • tutti 1 problemi ad es 
sa <-l!e2.r . non d.montican
do « ie il nodo principale da 
riso.-ere rimane quello del
la riforma. 

Precisazione 
i Per uno spiacevole errore 

tecnico nell'articolo pubblica-
i to ieri a pagina 4 dal titolo 
' « La scoperta dei "precari" 
\ nella lotta degli atenei > la 
! retribuzione degli esercitato-

ri risultava di 130 mila lire 
,v.*rtci|* » ncn invece cotoe 

i effettivamente è di 130 mila 
! lire annue. 

Occupato 

l'ateneo 

di Bari 
BARI. 12. 

!. palazzo ateneo — -ede 
d-. -evora:o e d; alcun*1 fa 
co 'a uman:.s::che del.'Um-
-..•r-.M d. Bar: — e stato 
o-~, ipato ozg. da un «iti: : 
t i . i •> 

* 1 r' r. * . 
d. ... 
zi.'•'.'.. '• 

A qja»i*.o s : e appre-o. la 
rr..iC..:e-'az.C'.^ e <h'A or?a 
r..zz.i'a per pro**-s*are c r n ' r o 
il pro^evo Malfa" : e con:ro 
•j'i" corr..z.o che 1 n i Almi 
rar."»* e s*a:o autorizzato a 
ter.ere domati.ria a Bar. 

t i a i m i t m i i i i i i i f I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I . 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
in 24 d:sp-n.-e. L. 12 000. an 
che ai due rat f ' Con questa 
unz.ativa la sociologia e?<-e 
da^i. isti".!': uii.ve-s.tar. per 
divi-ri'are l 'omo vo'evaiio : 
suo: srratid. fonda'or:: Coni
le, Marx. I) irkiie.m. Weber. 
Pa ie 'o . ecc. i patr .momo d. 
tut t ; 

Corso di antropologia cul
turale. 21 n.sp.tisf. L. 12 (i»»1» 
i;.cii:es'o ri n v.i.'.a a. Kfì. 
z.on: D.da".ciie. V a Va pa.-. 
Siria. 21 - Roma. 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

vende 
C i - e mobili da L. fi i>'M 000 
Da.-ie ru , -e d<t L. '.MNXIOOO 
Appar tanmit . da L In ni: 
lion: ri: cu. ! ,i m-ituo ed 
amp.e d:ia/:(«i: ri: paga
meli 'o 
Piazza Sivieri. 29 -Folloni
ca. Telefonare (0566) 43235 

< l l l l i l > i t : i i i i s i ; i i i > t > i . . i i i i i i i i i i i i i i i i t i l l l l M i l i i i i i l i i i i l l l l l l l i i i . 

visitate 
la mostra mercato internazionale 

alimentazione 
alberghiera 

rimini 

d. -ud^n t : . appar te 
,« d.-.er-e formaz.on. 

e v r a p.ir.tì 

Marisa Musu 

Isolati, ma recidivi nella calunnia 
Il '->jl:o de." oruppo « Lo' , 

ta co-.unua » /;<7 acànaio un • 
a'.tro < crgojno'O atta-jn a. • 
CO'npayno Anton? .'o jro-\hr.- ; 
dori, , sputandogli tra t'allro. \ 
tome '0--C una colpa di mer \ 
ditelo J! carattere umtar.o e . 
nano-.ale della Renitenza. \ 

Si può comprendere il li- j 
tore anticomunista di un | 
giornale che e ttato l'unico I 
a coprire e difendere certi ' 
gruppi di proiocaton, nemi- I 

e. -ie' '':oi in.ento operaio, le 
c\- r";pre-r appaiono oTmai 
ci.:iTii -.ente concorrennsli e 
nini ergenti con quelle "dei fa 
-o:-.". Un livore tanto più 
. . l i e o m quanto tali posi- j 
Z:OK- - mo 'tate isolate e re- i 
-p.'i.v dalla grande maggio- j 
rar.za del moiimento u ilup- ] 
patoii nelle Unnersita e nel- i 
le scuole di Roma e di tutta \ 
Italia. ! 

Son ti può ammettere « t 

Qualificare 'e calunnia re'-- ! 
fra;a ';cj confronti di un j 
io-.!.r:-!rt mpegnato nella \ 
lotta per l'emancipazione dei , 
iaioralor;. e che e stato un j 
combattente coraggioso e coe
rente, difendendo con le ar- \ 
mi in pugno contro i nazifa- ' 
fcitti la causa del socialismo I 
e i più profondi interessi na- i 
novali, secondo l'ispirazione , 
unitaria che fece della c'arse. 
operaia la forza dirigente j 
della Resistenza. 

salone fieristico 14/21 febbraio 1977 

47037 nmim telefoni (0541' ^73553, 77355-1 

http://con.so.ru
http://oorr.sp.xsto
http://indis.pen.sub.Ie
http://zz.iz.on
http://erad.n~tr.to
http://esercr.az.ion
http://de.il
http://-1.ir.ii
file:///olonta
http://es.scnz.ale
http://ir.cn.'
http://pae.se
file:///ui.i
http://mib.naz.cn
http://cons.ipevolezz.i
http://dramm.it
http://st.ro
http://pae.se
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Al di Jà 
delle 

illazioni 
Confidente, testimone, im

putata: la camera di Manu 
Rita Mai odano e Invia in 
carcere. Come e perche que-
sta « collaboratru e » della 
giustizia, presentata sette 
giorni fa come colei die acc
ia contribuito a sventare una 
strage sia ita te accusata dal 
magistrato di aver, in sostan
za. partecipato all'attentato 
sull'espresso Napoli -Brennero, 
per ora non e possibile sape
re. Il sostituto procuratole 
Destro non parla; di ufficia
le si sa solo quello (Ite e scrit
to in un comunicato della 
provili a della Repuhb'icu di 
Roma. 

I.o stesso comunicato MI 
cri te: ut tenti, che ogni illa
zione per ora e ingiustificata 

(tutoria dal fatto che le illa
zioni fioriscono. 

E allora, senza fare t'iazio 
ni. lediamo (/itali sono gli e 
tementi certi che possono scr 
me per fare un po' di luce 
su <iiit"-to atfure. l'ennesimo 
che ved- cainio'.ti uomini di 
senizi delicatissimi dello Sta 
to con ruoli per troppi ver si 
ambigui 
# | La Moxedano sin dal pn-
^^ mo momento appare la fi 
guru tipica dell'informatrice, 
con tutti i i andizionameitt' 
che derivano da una vita di 
sordmuta costellata da favo 
ri resi e avuti da agenti e 
funzionari. Sono pero basta
te pocìie <»e di indagini per 
far accertare a' magistrato 
die la donna ai eia un teno 
re di vita al di sopra dc'le 
sue presunte possibilità co-
ìiomiclic e un giro di amici 
Zie e conoscenze vaste clic 
andiebbero dal deputato mis
sino Saccucci a commissari 
di polizia da personaggi del 
sottobosco deUa malavita a 
«. detentori d'esp'osivo ,>. gen
te die nel mondo < riminu'e 
è. per cosi dire, un gradino 
più in su. Soprattutto, sai-
prende la precisione delle in 
formazioni date dalla Moie 
dano. precisione die non e ti
pica di chi fa la soffiata, in 
genere generica e senza rife
rimenti troppo piecisi anche 
per evitare rappre.saqhe: la 
donna inveic sin dal primo 
momento fornisce particolari 
minuziosissimi. 

O Da questi elementi l ^ o -
ami dedurre che la Mn 

ledano era sicuramente da 
considerare informatrice di 
rihero. Allora resta tnspiega-
bile. ad un primo sommario 
esame, la fretta con la gufi
le e stata • scaricata ». E' 
stato perchè ad un certo puri 
to gualcii no al vertice deJ 

SDS 'servizio di sicurezza) 
si e re^o conto che il ruo'n 
sio'to non era stato qtte'lo 
de! confidente'' Stando alta 
incriminazione per concorso 
in straae "io pare credibile. 

0 Mu allora il discorso d»-
ve andare ai unti. Una 

informatrice atipica, che dà 
uetizie minuziose, che itene 
scaricata perché « troppo pe
ricolosa >>: tutto lascia cre
dere che il rea>e ruolo stolto 
in questa occasione era co
nosciuto sin dal primo mo-
mento almeno da qualcuno 
dei funzionari che con e*sa 
ha avuto a che lare. San <• 
senza significato, dunque, l'in 
terrogatorio al quale il sosti
tuto procuratore Destro ha 
sottoposto il vice //nestore 
Fragranza e il cimmissartrt 
Carnevali. Se questo ruolo 
era a conoscenza d: fittizio-
nari della po'izia perchè non 
e stato subito rivelato'' 

Per dirla in suiàonr è ve 
rn che qua'euno deoh inqui 
retiti (e forse ifiial'iin'a'troi 
sanerà tutto de'la bomba r 
so'o uuando il (/nestore San 
ti'.la ha deciso, al term-ne di 
una violenta d'sriissione ron 
a'eunt suoi collaboratori di 
rivelare i! nome della More 
dano. costui si è coni mto a 
dire almeno 'o stretto md'-
spen<abi!C E' un interroaa-
tivo grave che nnorta l'atten
zione su silenzi ambigui e 
connivenze che fiatino troppe 
tolte contrassegnato episodi 
anclie più grati e sunawnos' 
de'.la strategia eversiva. 
« A -Vori basta' l'ordine d-
^* cattura nei confronti de' 
la donna parla di concorso in 
strage Concorso con chin E 
comunque se 'a Moredana 
capeva, ha partecipato, ha 
ni verttto. ha »7i<*-«o "i arad-> 
il servizio di sicurezza di in-
tcrientre. perc':e la bomba 
ad una prima -spezione non 
r stata trovata'' E' vero che 
e*<a tu spostata dalla quarta 
alla terza vettura da una ner-
sona rimasta per ora senno 
<ciuia'' Quale era io scopo d: 
Questa prr-ona e per conta 
di eh: aaira'' il di la del'e 
:'.lazioni non e: <ono j'.ternc. 
tue- o era uno degli atten
tatori che all'ultimo momen
to ha compiuto un aesto non 
previsto nel piano conosciuto 
dalla Moiedano, o era uno 
che. per altre strade atei a 
saputo di quanto stala per 

accadere e tolerà impedire 
ai poliziotti che ispezionata 
no il contoglio di trovare 
l'ordigno Perché colei a im 
pedire il rztroiallento'' Per 
far scoppiare la bomba'* O per 
Cltri scopi'' O 'a stessa Sli> 
zedano ricevette l'ord:rie ri
mettere la bomba su' treno e 
di Tarla trotare solo in un se 
rondo tempo. 

A Se c'è stato questo inter-
^* renio et trovamo di fron
te a qtialco^a d: grave perchè 
ipotizza respor.salrlità che 
dovrebbero essere ricercate 
anche in settori preposti al 
controllo e alla Drerenzione. 

O la oant ca<o questa ri
tenda appare come un en

nesimo esempio quantomeno 
d: disfunziotu. di coltrasti ri 
settori delicati dell'apparato 
statale nei quali si innescano 
prorocaz-om e azioni delit
tuose irtlte ad alimentare la 
strategia delia tensione. La 
risposta non può che esser* 
decisa, ferma, come le forze 
democratiche hanno tempre 
chtesto In questo quadro b-
sogna non solo che i respon 
sabili siano puniti ma. più in 
generale, bisogna affrettare 
la ri torma dei servizi di si 
carezza e il riordino degli 
Btrumentt preientivi e repres 
9tVt. 

Paolo Gambescia 

Primo punto fermo che rilancia gli interrogativi sui retroscena della bomba sull'espresso Napoli-Brennero 

Concorso in strage per la Moxedano: 
chi sono i complici nell'attentato 

Secondo l'accusa la donna ha collocato l'ordigno ed ha poi telefonato due volte dando prima una informazione errata e successivamente 

quella esatta • Per ore il giudice ha interrogato due funzionari di polizia: il capo del SDS di Roma e un commissario della Squadra Mobile 

Rita Moxedano, la confidente della polizia, è accusata di aver messo la bomba sul treno. 
Ieri, il sostituto procuratore dott. Destro, ha fallo notificare alla donna rinchiusa nel carcere 
di Rebibbia un secondo ordine di cattura dopo quello emesso domenica scorsa (che si rife
riva al reato di f<i\n-o«i'.iaiiion,.o). I! mag.- i ra to inquirente -.ombra ormai conc ino d ie i.i 
.Moxedano non volo ia partecipato d i r i t tamente all'organizzaziono dell 'attentato al treno 
*710 ». ma ha s\o!to un ruolo pr imar io: ha collocalo l'ordigno pr ima di te'etonare ai t t in/ io 
nar i de. ' .Ant i ter rcr . ino p •: 

La confidente del SDS, Rita Moxedano 

s e g n a l a r n e la p r e ì e i z . i . L.i 
t l i t u i a iJ l t - t . sr t i l i - u s a a l l a c u . . 
f idente è s t a t a forn i . . ' a ta s i 
bi to dopo c h e .1 giud.ee ave 
va asco l t a to anche . funzio
na r i del S d S che avevano 
avu to r appo r t i con !e il dot t 
Des t ro i n f a t t i d o p o il con 
fronto d; venerd ì p o n e r : g g . o 
t i a Ri ta M o x e d a n o t MIO CO 
i-nato F e r n a n d o Pet i ice: che 
l ' accompagno a Nanol i . ha 
subi to i n t e r r o g a t o :1 dot t Fra
granza. c a p o del S d S di Ho 
ma. e i! do t t . C a r n e \ a l i . fini 
z ionar io del la Mobile c h e .-. 
.servila de l la dcnr .a 

Su l l ' i n t e r roga to r io de! dot t . 
F r a g r a n z a c h e e d u r a l o en
ea due or.» non .-ono t rapela
te indiscrezioni ma .-5. può -de 
d u r r e qua le sia s t a t o l 'arco 
m e n t o del la limita cedu t a . I>a 
Moxedano . nel desc r ive re .. 
suo c o m p o r t a m e n t o d u r a n t e 
la g io rna t a di s a b a t o àcor-o. 
aveva prec isa to c h e quella 
m a t t i n a aveva a v u t o desti, in 
cont r i a R o m a neg . uf i ic . 
de l S d S che e r a s t a t o lo .-'es
so do t i . F r a g a n z a a i l i c i o n i -
pat inar la in a u t o a Coprano 

La d o n n a non ha voluto 
.-ipecificare c h e cc-u a b b a 
fa t to da l m o m e n t o .n cui è 
g i u n t a nel la c i t t à par teno
pea al MIO successivo a p p u n 
t a m e n t o con il sogna to . I! 
« v u o t o ) d i c r e a t i e ore è 
s t a t o co lma to con un 'a f t e r 
inazione gene r i c i ma signifi 
c a t i v a : « Ho fat to quel lo che 

in: aveva d e t l o di fare il dot 

I viaggiatori del Torino-Siracusa costretti a scendere 
artificieri nel vagone dove è avvenuto lo scoppio 

treno durante l'ispezione degli 

L'esplosione sul Torino-Siracusa presso Latina 

PER I PETARDI SUL CONVOGLIO 
FERMO IL TRAFFICO PER 4 ORE 

I giocattoli pirici in una valigia (spedita da Genova e diretta a Ragusa) tra un sacchetto di ceci e 
uno di fagioli - Lo scoppio provocato dal surriscaldamento del vagone merci - Caos e panico 

L' inchies ta g iudiz iar ia d o 
pò .-ette morir, . -embia t s - -
>e g iun ta ad un p u n t o ino'. 
to de l ica to c h e r i g u a r d a non 
.•-olo l ' a t t iv i tà d-1 a Moxedu 
no ma a n c h e que l . a i le! S d S 
Lo ste.-.-o p r o c u r a t o r e c a p o 
de . la R e p u b b l . t a ha s o n i n o 
.. dovere , . e i . m a t t i n a , di fa 
re .. p u n t o de , . a s tunz ione 
e ha convoca to : g iornal i s t i 
nella Mia s t a n z a p a r ra-.-ai 
m e r e : r i su l t a t i del le .mia.»! 
ni Inu t i l e far d o m a n d e p i e 
ci.->e IJ.I r i sposta e s i lenzio 
Alla fine del ia breve c o r n e i 
.-.azione, il do t : . De M a t t e o ha 
.nt . i t t i divti b .n to un c o m u n i 
i a t o s t a m p a n e . quale ve-

, niva a p p u n t o a n n u n c i a t o che 
; ne : confront , del la M'jxeda 
• no era s t a t o eme.-'-o un n a o 
' vo o r d . n e ili t a t i lira pe : <.on 

<o:>o m M i . u o Nel i o m i n i . 
, cat.i s t a m p a s. preci.-a. t ra 

l 'a l t ro, che a i a n c o di Ma 
r 'o Oreii- 'a r i m a n e l ' imputa 

, z .one di d e t e n z i o n e d: mate -
> r . a . e e s p l o d o m e n i l e « v i e n e 
. a t t e n t a m e n t e s a l u t a t a la Mia 
' posizione r e l a t i v i al MÌO s t a 
; :o d: .ndiz.iato di s t r a n e > Ma 

i! d o c u m e n t o non e 001 c ib i I 
, a v a r o come si po t rebbe D"ii I 
, s a re . pe rche m e t t e ni r : h"vo i 
; il c o m p o r t a m e n t o desili o r ea 
| ni di polizia ^ udiz':ar:a 'ri

c o r d a n d o : i c / / e tutti ah atti 
' compiuti su delega o d'inizia 
[ / /r« degli stessi per l'assicu

razione delle prove dovranno 
! necessariamente 'ormare og

getto di rapporto un'Autorità 
i Gmdiziuiiu a norma dell'art 
è 'JH7 cpp. ». Ques to r i c h i a m o 

c h e dovrebbe essere ovvio ha 
t u t t o il s a p o r e di una vela ta 

• i n t . t a al S d S c h e . ne : m u n i i 
j scorsi , ha c o m p i u t o perquisi-
, z.ion. e r . c e r c h - di t e s t imon i 
| e d: prove, per p ropr io con 

a m e n o c h e non « l inda 
.nda_\ 

Secondo il giudice napoletano che ha interrogato ieri Preda 

Sono ancora in piedi 
le centrali fasciste 

L'inchiesta parte da attenlati e lettere minatorie firmate « giustizieri » - Molte
plici legami che si intrecciano - Le « conoscenze » coltivate dal padovano imputalo 
per la strage di piazza Fontana che domani torna davanti alla Corte di Catanzaro 

Dal nostro inviato 
LATINA. 12 

Neila valigia, o a r e a un • 
pacco di C I T I , uno di fauioh ! 
e ad al t r i o ' i i e t t : var i , c 'era . 
no a n c h e due piccoli pacc'net 
ti con d e n t r o n.oeat tol i p i r i t i . [ 
Il surn. i ia lda: iH' : i :o al l ' inter
n o dei vanone m e r e , ha p i o , 
voca to d u e esplosioni sorde . • 
in Miccessione r a p ' d a . poi 
t a n t o fumo a c c o m p a g n a t o d a 
un p u n j o < pp.-.-.--.. > La |.MU . 

ra de! c a p o t r e n o . Mar io Fon : 
t a n a , che .-.-. ' . i nva ia d e n t r o 
la carrozza, e .-tata t a i r a : • 
M e a t t a c c a t o a l a manisii .a 
de l l ' a l l a rme e ha fa t to fer
m a r e il t reno. T a n t o . -uaven 'o 
a n c h e t r a i na.-.-ej-ier: c h e 

Dopo il gelo siccità 
e pericolo di 

inondazioni in USA 
tffcW Y O R K . 12 

Senza :yact* le regioni orien
t a i : e dell 'Ovest de.»'.: S ta r i 
LT:i !.. Dopo la nio - . - i del .a 
neve e del gelo. .de.s>o. le 
pr.rr.e r : . - chano d: t r a s l o r 
mar.-., n . :mn?r .v a<-qu.ir.:r. 
pe r .1 pericolo d. :no: idaz.o 
n . . e .»eeo:.de coni n i . a n o a 
s--a.\-e.:_:.arc li. a c q u i :n mo 
d o pr^occi i 'wnte . 

Ne.lt r e j . o n . o.-.t'it.t . d o 
•.e "a .-.'.:i i / on.1 e p.u d r a m 
m a t i c a . la t e m p e r a t u r a e h " 
>. no .i p r n r d f"hhr-i.o e i a 
SÌ*ata d 20 ?0 grad . -Ttozero 
e .-..-al ta a n c h e a p u n t e d. 
29 30 _rrad s co ra z-ro. qu ».-. 

moer . t tu ra 
r r . t a e .n 

t n - e gravf 

u n i 
L i 

co ' a -

n a. 

. a 
• D i r ' . -
C.«..fo.-

v ia t ig iavano nelle car rozze vi
cine al vagone merci . 

La gen te è àce.-»a e .-. è r: 
versa ta in massa ne ' la p i c o 
la s t az ione di Monte s . Bia 
gio. Il convoglio e r i p a r t i t o 
4 o i e più l a r d i , dopo i con 
trolli degli a r t . f ic ier i . g iun t . 
sul pos to m e!n o n e r o con no 
tevoie r i t a rdo , dopo c ^ c a i re 
ore . Il bagagl io e r a s t a i o spe
d i lo da Genova -Pr inc ipe idi 
r e t t o a Kagu.-a» da un ta le 
— ora r i ce rca to — cnc M 
c h i a m a S a l v a t o r e Carnemoi la 

Ma ved iamo ne : de t t ag l i la 
successione dei t a t t i d . ques to 
e.->pisodio e i e . :n un pr imo 
m o m e n t o , aveva l a t t o -jensa 
re aH'e:ine.-,imo a t i e n t a ' o .-u: 
t r en i S o n o .e T.I5 Ad una 
c i n q u a n t i n a di m e ' n p r ima 
del la s t az ione d i Mon te S 
Biagio imi pae.-c cne >orje 
sulla .-.tracia t r a T e r r a i .na «• 
Fond . . in provincia ili Lat i 
UÀ » si mentono d u e esplosioni 
.Milla q u a r t u l t i m a car rozza 
de ! t r e n o V79 c h e . p a r t i t o ler. 
.-era da T o n n o , era d i r e t t o 
a S i r acusa La p r i m a ferma 
l a l ' avrebbe d o v u t a e f f e t t ua re 
a Napoli 

lì p r i m o a . - e n t r o le -lue 
e.ip.CMon: e il capo t r eno . Ma 
rio F o n t a n a , t h e m quel mn 
m e n t o M t rova p rop r .o al l ' i . . 
t e r n o del l a g o n e m e n i Per 

ti: e un r .Kt 'uno >?ni . re : 
dai- bott i , -.edere il j.iir.o < h« 
i ^ r c da l la val ig.a e t i r a r e la 
manig l ia de . l ' a l ia : me Ne. 
f r a t t empo , . i . icne fra i viag 
g ia tor i i . .-ono m o m e n t i d: 
panici) qu. ik j : i o s. .-voghi 
di >opra.-wS.il*o. qua l che a . t ro 
-: . i f i acua .1. f :ne>trin! per 
render.-., co.i to d i co.-a e .-..:•. 
<e.^.iO. .-: .-* n t o n o urie.. \r* > 
c o n c i t a t e , •.i icitament: alla 
ca ma P c s n i i.-tair.i dopo un 

ferroviere p e n o r r e t u t t a la ' 
lunghezza del t r eno lungo la 
mass icc ia ta e invita i pas- ; 
.-eggeii a scendere . S. cerca 
di p o r t a r e a t e r m i n e i'ope ì 
raz ione di sgombero con il ; 
m a s s i m o o rd ine , ma c'è qual- i 
t i m o clic — pre.-.o da l ia pau- \ 
ra — scende p rec ip i tosamen 
te. i nc i ampa , cade . T u t t i s; ' 
i h n g o n o verso la piccola s ta
z ione ' e il cae,-

II vagone dove c'è s t a t a 1" . 
e.-p!osono i c h " c o m u n q u e non 
ha c a u s a t o a l c a n danno» vie ' 
ne i n t a n t o i spezionato da l per- • 
sona le del le ferrovie Nel frat 
t e m p o dal l 'uff icio de! d i r igen ; 
te della s t az ione viene chi.» 
m a t a la d i rez ione d 'a r t ig l io ' 
ria 1 c a r a b m i e r . e a poli
zza. Sono le set "e e mezzo. . 

Le p r ime « gazzelle v, de i CC I 
a r r i v a n o s u b i t o dopo cosi co ' 
m e le « volant i » del la poli- j 
zia. Chi invece s'è fa t to a t t e n , 
d e r e un po ' è s t a l a p ropr io j 
l 'equipe d i ar t i f ic ier i c h e e 1 
a r r i v a t a i n t o r n o al le 10.30 da j 
Pra t ica di M a r e in e l icot tero . 
vale a d i r e c i rca t r e ore 
dopo . I n t a n t o t u t t o il t raf f ico 
fer roviar io su l la l inea è i n r e 
r a m e n t e bloccato. 

T e r m i n a t a l ' .spezione deg"1 
osper t i — offo»*uata a n c h e m 
a l t r i vagoni del convogl io — 
ed a c c e r t a t o che d e n t r o !a 
valigia non c'era esplosivo. 
ma semplici giocat tol i p i n e . 
il t r eno e r . n a r t i t o : .-ono eir 
ca le 11.20. 

Carlo Gavoni 

Incendiato e devastato 
il tribunale di Mantova 

M A N T O V A . 12 
L'n incend io di o r ig ine dolosa e d i v a m p a t o ques t a nott i-

fra le 11.30 e m e z z a n o t t e , ne l l ' au la del le u d i e n z e pena l i del 
t r i b u n a l e di M a n t o v a . Le Mamme h a n n o c o m p l e t a m e n t e 
d i s t r u t t o l ' a r r e d a m e n t o e fa t to c ro l l a re il t e t t o S e c o n d o una 
p r i m a s t i m a a p p r o s s i m a t i v a , i d a n n i a m m o n t e r e b b e r o a 
c i rca 500 mil ioni di l i re l 'edificio e di p r o p r i e t à c o m u n a l e 
e qu ind i t ocche rà a l i ' amir . in i - . t raz ione p a g a r e 1 d a n n i A d a r e 
l ' a l l a rme ai vigili del fuoco e s t a t o u n a e e n i c di cus todia 
del le ca rce r i a d i a c e n t i , che . m e n t r e si t r o v a v a ^u! m u r o di 
c in t a per il c o n s u e t o giro di ì -pezione . si è a c c o r t o de] fumo 
c h e -1 l e . a i a dal t r i b u n a l e 

Il p r o n t o i n t e r v e n t o di q u a t t r o a u t o p o m p e de : i . g i h dei 
fuoco h.\ i m p e d i t o che l ' incendio a s s u m e s s e p roporz .on i a n 
cora più gravi e si e - t e n d e s - e a l l e a l t r e s a l e ed uffici, dove 
- o n o c o n t e n n i ! d o c u m e n t i e a t t i p rocessua l i . S e c o n d o !a n c o 
e r u z i o n e degli i n q u i r e n t i , gli a u t o r i d e U ' ì t t e n t a t o . c e r t a m e n t e 
più di u n e . -ono e n t r a t i nel l 'edif ic io a t t r a v e r s o u n < or- i le che 
coIKg.» il t r . b a n a l e .id una I<Ì><Ì a d i a c e n t e . Il fuoco ,-embra 
-ia i t a t o a p p . c c . r o u t i l i zzando u n a t an i ca di benz ina . 

| a n c h e a . l - p i e . e l e n i . 
j n. d'-l 'Ani . ; eli or .-.mo 
, Il mio-.o c ip . ) ci' n e v a t a / o 
• ne conti,» K.; , M „ \ o . ' a : i o av 
l va.ora . pò- •.-,. , ., ,•,>..)' t ! > : 1 
1 da l l ' .mz o s - ^ c u d o la ci 11 e .1 
; 1 .concia del .a boni!) 1 - i -re 
j no < ,10 > ha e >m • ,>..»• ago 
i . i s t i d.\ . T F ; p e r s o n a g g . e c h e 
1 non -: Cs.-lu.luiio i c e e p : o 
1 pr ie connivenze , sia p i n e pe r 
J omL-,s:one. con a m b . e n t . deg . 
1 stos.-,. sorviz, specia l . . 
I L'acea.-a eexitro la donna e 
1 p rec i sa ta liei dispo.-.-.-.o del-
j i 'o rdine d; c a t t i i M not.lu-a-
ì to alivi M o x e d a n o n-.-l c a r c e r e 
1 di Reb ihb . a . «Al la t . ne di 
! l a g . o n a r e la mente d. per.-o 

ne. m concorso con . g n o ' . . na 
» eol locato u n o r d . g n o sul con j 
j voglio Napol- M . a n o in d a t a l 
! •> l ebb ra .o 1977 •,. Ques t a ai 
ì elisa e .sostenuta da t r e con ' 
| s .deraz .oni 0 p r e c . - u m e n t e 1 
ì c h e .(essa a p p a r e colpevole , 
I per aver forn i to not iz .e p rò ; 
: c.se e circostanz. a t e sul l 'oro ' 
' r .o de! t r e n o e .1 n u m e r o de . , 
; v a g o n e » ; . (pe rche c o n t r a i . a 
[ m o n t e a q u a n t o a : f e r m a t o s: 1 
, 0 reca ta a Napo. i il "> toh , 

braio», e '< per os.-ore s ' . i , a ::i 
i g rado d. . . ìd iv .duare l ' a rma : 

1 d o in cu. e ra l'ord « n o > 
; In .-o.-tanza pe r .1 m a g . s ' r a ' 
. t o . n o u . r e m e R "a Moxedano* ! 
• ha messo > : s t ? s - i l ' o rd igno 
i sii", t r e n o e s u c c e s s i v a m e n t e | 
| ha t e l e fona to al S d S d e n u n - . 
; c : ando :1 fa t to . Dal le telefo- ' 
: i .a te r e g . s t r a t e :. t g . a l l o ) , 
! de'.la bomba s: . n g a r b u g l a i 
ì s e m p r e ir.1'1. Con la p r i m a t e ' 
] le fon^ta f a t t a da l Motel P.i ì 

I vesi. la M o x e d a n o d.ce ««. j 
' S d S che la bomba .-. *ro-,o ; 
,' ne! q u a r t o vagone , p r e ' . s i . 
' n u m e r o d n . a ' r . c o ' . ; . e :n 1 i 
i r i r.o" o e - - . r o dell i 7' M M \ 
. :'. n u : r o do--.-, A / n r d g r ò 

N c " a .-ecor.da t"l» Iona- 1 • 
. <he e pa.-t . ta d a . "area d .- : 
' v.z.o d. P o . r e . o r v o la Mox»-

cl.iiio .«pT.--'n;!-- eh" no", rju.ir 
"o v.tgor.e. - . ' i n r . i ' n a F o . 
ni. 1. n o n e .-•-»•.-» t r o v a t a Ì 

I bf)nibi E ' con a terza •*->-
, :on i ta o f t e t t u a t a d.i u r . ' a b -

•.170;-,.' d. C «-.-.no c h e "..: con 
, r . d * r r e nrec .-a chx: la b i m b i 
: e r . e l . ' i rm ici.-v.-o d". la r.* 

C A T A N Z A R O . 12 ' 
Il g ud . e i s t r u i t o l e d: Na

poli. F rancesco S c h e t t i n o . 
che e . ha . . s e n t . t o come ' 
test imo. io •> per o l t re q u a t t r o ) 
e i e 11 C a t a n z a r o :1 neonaza- 1 
s t a F anco Froda , h a a p e r t o 
un 11 " o i m p o r t a n t e f ronte ' 
di 1 dae/.ne sull 'appareiiTe- ' 
m e n t e ines t r icabi le ragl ia te- • 
la d organizzazioni ter ror i -

' s t icht neonaz is te c h e non 
I I n n i ! » mai ces sa io d. opera- ! 

' io ne . nos t ro paese al sor- | 
» V17..0 della s t r a t e g i a de'.la 1 
1 tens ione II lavoro de ! ma- j 
I g i s t n r o ha preso le 1110.-.-.0 I 
! da d'io e rmi .nu l i a t t e n t a t i ' 
j avven iti ne l l 'o t tobre dello ; 
I scorso a n n o a Napol i (a : j 
1 d . m n della S l a n d a e del , 
! Bani > ti: N tpo ! : ) e « f i rma- ! 
| t i > e i e -osaldet t : «g ius t i z i e i 

ri d'I alia >• e si s to ora in • 
' dinz.z 1 i do verso !a r ' ce rea | 
' del ia \»':a n a t u r a d: ques ta I 
1 org.tr. •'-.•/'.»'io che ha d n a - ; 
] m.tz.o : in tu ' . 'u I ta! ti Por ' 
' l a ro 11 lesto .. m i g i s t r a t o ha 
1 r . ape ••» m r n d i g i n e che ora 
| s ' o ' a ,-'n u-.i q u a l c h e t e m p o 1 

adda- ' <> t che r . g u a r d a v a 
u i a .-'•• o d. 1 "- 'ore n r n a ' o r . o 
:nv a t . nt'l 1073 a p p u n ' o d a . 
1 «g; i-.-./ or. d ' I -a l i a » a mag. -

.- 'r .Ti. uomin i p o l i t a . . « or-
nal ls t i . Inol t re il giudice 

Que.-to va.-to I ron ie ti. ni 
d a g . i r . coiiu- ha do"lo . 111.1 
-•.strato, comporto:;» s .cuio 
men te , t r a '. 'altro. !o .-vo'.g • 
m e n t o di .<att. . s*iu"(> ' . >' 
:n var .e c i ' t à ita ' . .ano. 

L'obiett ivo, corno s: dico 
va, è quel lo d: .-t tb ih re la 
eons.s tonzo dello var .e org.t 
n:z.za7:oni. 1 co l legament i , le 
lesponsabil ' . tà . onde g iungo:e 
a n c h e a l la loro messa al b u i 
do in b ise al lo leggi vigen 
' . F c h e non -,1 t r a t t i d. 
organizzazioni ih poco con
to lo d i m o s t r a n o a l c u n e cir
cos tanze che g:à « i r e b b e r o 
emerse nel corso di quest i 
pr imi mesi del lavoio istrut 
t o - o . C: s a r e b b e r o i i f a t t i 
pree si co l l egament i t ra l'or-
ganizzaz.ione dei «gius t .z 'o-
r d ' I t a l i a >. la « rosa de. 
venti ». !e "(SAM >\ !a .(Gel
si " «Oiunta esecut iva riscos 
s-'i scx-ia'e i ta! ano» , m e n t r e 
n u " a au to r . zza 0 iion.-an-
che quest i u r u p p . rorror .s t . 
<-. non s i ano t i r torà sulla 

' l io l la . • 
I da A 
j a r . i - o . a 
' e s ' . r o 0 

Qulnd .! 
IMr 'a to -'i 
del 'a .-111 

La dedu 
che 

.a M I i : 
n i 1 • - * . 

•.-•••Il >v 
' r - ' i ( . ' . ì 
' oii-> p . u 

e e . • 
M ; 1 ' :. t 

— ri 
!i omo ». 
- ,).Vtfl 

I*I> ha 
1 ' n e - o ' . 

e • 
• h e 

'!,» a i 
•i n i i . ' i i ; 

)'-,» d 
e l*1 

: • 1.: :• 
noofa 

• ' m i m a ; . 

] S c h e t t - n o — e; pa ra l l e l amen
te • ha d e ' t o — c o n t i n u e r à 

I ad o c c u p a r - d. u n ' a l t r a or 
! gauizzaz/one neola.-c . - ta . :1 
I OAR c i g r u p ) : a r m a t i r .vo 
1 !uz.onar . . log ono Europa ->i 
I ohe ha fa t to t sua compar -

sa d: r e c c n ' e an-h-e a Na-
• p ò 

.-con t «.-oli ;<• ()• o 
P 'ovoeaz .on . . anz. 

Por cui;»!, mot.-. .! g iuda ' " 
> S c h e t t i n o . negl 'ambito d: 

cj•!•'.-•.a m c h es-.i. o b b 1 deci 
so d. a s e o l t i ' e come t e s t a n o 
ne. F r a n c o F:<da. non e da 
to . - ipcre . ne : • 
lasc ia to n t e n d e i e 

| que.-to p iopos to nella lire-
, ve coiiver.-a7 .one c h e egli ha 
j a v u ' o c o n • g - o - n a ' . s * . n e l -

'a -o ra t a d . e . , n' " r m i -
ne del I"« e s a m e t o s t i m o n o 

p ò - - 1 
g.ud ce. ne ' 
1 .cori .1 d. t i , . 
spou-ab i l . t à ' • 1 !" 1 
/A/AVA. {e io : . . ; . ho 
.-o'ste. a b b a ' io ' . . i to l a ' t - e 
c.rco-.t-inze t 'ho far.no rif" 
r m e n t o .1 F r a n c o Fre la F 
S' t r a t t e r ebbe , ovvi- imente. 
di r i ferimont "-ucoo.-s-vi «! 
1073, quando , e o e . F r o d i ern 
g à m ca recto per la s ' r i g o 
d: p i a ' .M Fo'it.tn-l Quos 'o 
avvalo'erob'::- ' 1' poto.-. . he !' 
noonaz ' s ta \ i q u e s ' . .ìnn. a b 
h:a c o n ' i n , i r ,» a m oi 'on- ' r f 
•.matta 'a stia p ) •: " o n e d 

0 - " e ' . 1 . . r r c a t i 
de le i» 'il.in / / a z ,) 'r 

.-.'e '< !•'• e d . i ( o l i " - ,f 

r . - .po- ta d ° ' « j ' - r l cr
ii che -M . ' t l - ' v a ."•<" 

1 (1 ;-e. i t r n e o 
•1 .1 m 

< presi 
m a p p a 
n e o f . o . 
un pi" 
1) ": na 
Scho ' t 
•a licere 
me '".-Io lo-ve -)i 
t-t da ' 111!-» che : p -i ».i > ' 
g: da "a: m o u . s i ' i m - e b b " : 

udii e ha 1 tì.< h ' f f V o d ' a v n * M u n i r ' 
mo l to a 1 a p p u n t o con .! noo ia •'.-•; 

padova . io 
Da r c o r d a i o . :nf ie eh-

'unodi F.-.-in'o Fi'etl.i tnrn-
r a << 

I! do t ;0 -0 S i i l e •no ha 
d e t t o s o l t a n t o « Froda ha 
r .spn- to a t i r t e li ni.e do 
m a n d o ed oia b..-og.iera con 

nuovo 
j co - t " d'o-.- <" 

I>'r .-o'topor-. 
1 no d i 'Terro 

ce.-,.-o p - ' - a 
za F o n t a n a 

d • o : r e 11. t 
d - C t t a n z . T ' o 
r d'i.' ' t o g o>-
( t o r o n o . or»» 
f ,!-*•• d p ' n • 

Smentite e precisazioni sul rapimento rosa 
* • _ ^ 

Il legale di Emanuela: 
«Non c'è stato flirt» 

Domani il padre delia ragazza sarà interrogalo dal magistrato sulle registra 
zioni telefoniche durante il sequestro — Le lettere inviate da Vallanzasca 
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j L- .ndag. r . . - 1. .-.cqjv.-tro j 
! ci. K m a n u e . a Tr.ip-.nr. .-egna ] 
' no una breve -o.-ta por »'.ts. 
j .-t'iiz-i de l l ' . nqu . r en io . .1 g.u 
, o . c M a r r a L'-:n e i n o e t a 
! .- i . - •questro •• : . tpp:c.-e:itat . t 
| d., . i .cuno p r e c - i z . o n . del." 
! a . v Ci o v a n n . Bo-.-.o che av-
I 1 c . n a n d o a lcun , g o rna . . s i . . 
! ha d e t t o e h - q j a r . ' o •• s t a t o 
! .-• . v . ' o (ÌA a cu: . , g.orn.t.i r a p 
I p.T'.-'.ita .. u.i 1 ve: a aggre.-. 
i s.rr.-e. un . .nc .agg.o no. con 
i t . o . i t . d. Eni.in.ie..ì T i a p a -

' .orbal . d. ::.'"•: rogato.-.0 non 
v. e a lcun .•• c e n n o de . r ap 
por t . i r a Kn. m a - a 0 Rena 
:o Val lanz i . -o Non v: e ,1. 
cini a c t o n n . , d". genere 
ha c o n t i n u a ' " l ' . tv iocato Bo 
V o 
11.1„-

s o p . 

I . 
o . i i : . 

»g.i.e d-*..a 
h a pr-'t .s, ' o e ; 

T. 

r i t o e » -̂ , 
orzo .ag-jr.f 

.r. --".:•->•• -,.?:>.• .--.-,r.v. 
e he ! t Moxed t n o h. 
u n i r>.* t sb-ag. -v 1 :n 

oo- . 
t P -

d . i ' 
in or 

Dopo la decisione della Corte Costituzionale 

Confini ben precisi 
al segreto militare 

Secondo -1 m: . i . s t ro Bo:i :a 
c:o .» n u o i a d. . -- .p. .na del 
s e g r e t o pt^.it.co ni.lutare < Ao 
i r à de . .n i t a r e nella .r .agg.o 
re m sura pas.-.b.le l i si era A. 
app. .caz. .on? d . ta le .-.-greto. 
nel lo .-tesso t e m o > Jo . r .» . i s - . 
c u r a r e che e h . ha .. pa tere 
d . opporle» ..1 p u t i r n e :r.-;1o 
r.s:>on.1.t del t c . r r e ' t o .L-J d. 
t a l e potere *. L r a a r d is £.'... 
h a p .ecs . \ ' .o ohe t>reo.:e .m 
ped re c h e s opp>">n2A .1 .-e 
g re to no.i già al f .ne d. t u t e 
l a re un bene esv-enz.ale dell» 
c c m u n . t à m i a ~,zc^-i d i s t o : 
to . per.-.no a l lo .-copa d. copr . 
re a t t . v . l à r r . m . n o s e 

Come 0 not-i .1 p ' o b e n u del 
s e g r e t o p j l t . e o ^ m . t vre e ora 
a l l ' e s i m e del la Co."e Cost . 
:u7..on.\le che h a d i c h . a r a t o 
omm.ss .h i l e il c.r.ifl.tto t r a l i 
m ì g . s t r a t u n e il p re s .den te 
del Con.v.gl.0. ed è p-er quo 
s t o c h e l 'aree.mento ha tro
va to spazio nel d . b » " . t o sul 
l .bro di F r a n c e s c o Pa l l ad no 
rfla legge can. -e l 'a ta - 1 sulla 
a ' . t . i . t a de . ' a Cor te Cos i . tu 

fC.lxt.ei a . q a a . e .,ì.'.%t . - . . a 
he. p a r l e r . o t t o . . l i re 1 B o a . 
tae .o . Um ' r e r ' o T e r r a e . n : e : 
prote.-scr. Ca pa r so t R o d o ' à 

Ter . -ae.n. ria r b ì d . t o che 
r n a . l t DUO -'s--.ee . - o t t r i t t o a. 
la : I H : . - : M ' - . I " . I che e :nd.pe. i 
de. i to p^r 1.ungere al la ver. 
tà » O r i ..iv-^ee . g .ud.e . d e b 
bono *en* ì ro d. .-cava Ica re . 
v.neol : posi , dal s eg re to ..che 
s e m b r a o r m a , ave re u n a fu.i 
7. one di c o p e r t u r a per Z7.w. 
n r i g a g n e e resoonsab i l . t à pr> 

ln f in di vita un detenuto a Augusta 

Accoltellato in cella 
dagli «incappucciati» 

Dalla nostra redazione 

t-.che ' 
Rod u à 

e cent 
ha s o s t e n u t o c h e la 
d . ch . a r az iono del la 

Cor t e Ccs t i t uz . cna l e x fa :n 
t r a v e d e r e una notevole a f fe r 
m a z . o n e di p r . nc ip .o : sul se 
g re to p o l i i . c a r m i n a r e il pre 
s d e n t e del Consigl io non può 
r i teners i d e p o r t a n o d . u n pò 
toro .n.s.ndacab:!e». 

Il professor C a p u r s o ' «Die 
t r o la ques t ione teenico-.etur. 
dica de ! s e g r e t o è u n conflit
to t r a no'.it.c. c h e s: preoecu 
p t n o delle r e s p o n s a b l i t a de . 
eoi e r n . e . giudici >>. 
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Ancora .1.1.1 -. :tt.:r.à r.e...i 

o- curii e 3.--arda ta eia "ra 
oar.de r . ' .a . . r.-e..e l a r i - r . s. 
c. l :ano .-"amane ad .Vaga-' » 
• S i r acusa» , uno d e . r e d u - o r . 
p .u t r . s te . r .er . : - r. i t . :>-r .*:'. 
d: v.oler . /a . ur. g.D-.a.ic de 
t enu to . G. i r ' a r . » L . T i O d. 
26 ar.n. . c a t a i e s e . t h e s ' . r . a 
. v e n t a n d o d .ec . .t .ini d: car 
c e r e per r a p i n a e a l t r . r e a t . 
e s t a t a r .do t to in f.n di vita 
d o p o un aggress .one a co .p . 
d . co. tel lo. 

Il g r a i e ep . scd .o . :; i r on i e 
s .mo ne . g.ro d: d u e a n n i 
c h e si verifica r.el carcere 
d : Aagus ia , e accadu to n e . t 
p r :m^ o r e del m a t t . n o r.e.la 
cel.a d: G a e t a n o L i r i c o a . 
te rzo b r a c c o de! pen . t enz . a 
i io . 

Un g r u p p o di d e t e n n i ! . :n 
c a p p u c c i a t i e a r m a i : f.r.o a. 
d e n t : . h a fa t to i r ruzione nel 
la cella «la por ta d . mgre.v-o 
e ra i n sp . egab . lmen te rimaci,» 
a p e r t a ) e h a a g j r e d . t o il glo 

-.Ano r-cl . - .s , s^nza d rg".. a' 
."una r » s . b . . . t a e <i t-.-.ì A 
m—r.o v-r . t . .-e cote..»-."- cric 
.0 h a n n o r a g g . u n ' o . -.j.-.a ar-..« 
q a a . . gì. :va - t 'C ' . i a 'o in p.j. 
nio.ie D i p o .'a-'gre.-s e,;-.,- ( ;,-, 
ixt.-.da dog. : . n . a p p . - . c . a t . •> 
s. e d„-p-ers» n e . lorr .c lo; d*-
i . i r f r e m e n t r e Oi- ' . - . - .o 1/ 
t r . co e s t a t o . -oaor .v , d a . -
g u i r d . e c a r c e r a r . e e t - i - y » : 
i a t o a.l"»vpedalo <..'»..e Mas . , 
tel lo d o i e c o m b a t t e ' r a .a 
v . t a e la m o r t e . 

E" q u e s t o uno d<\ \»:i:l 
grav.s-. .m. ep:.-od: c h i s: so 
n o l e r . f . c a t : .n qae.-t . j . t . m . 
t e m p . non solo n e . > --arcer. 
s i c . l i ane D i e g . o m . fa .\cl 
d . r . t t u r a . a Pozg .o rea . e . e'* 
s t a t a una r a p i n a a 1 '..-.ter. 10 
d e . per . i tenz .a r .o 

Sono fa t t i r h e pur no e. 
loro d . i e r s i t à ^c,no :. s e^no 
u l te r iore e e e r t o non .1 più 
grave di u n a .-..tuaz.io.ie .r. 
sos ten ib i le c h e s e m p r e p.u 
r e n d e le c a r c e r i .-cuo'a d. 
v.o'.enza campi» d. a / . o n e d: 
b a n d e o rgan izza t e e . m p j 
n;te. 

nio m o m e n t o e ;io. "na n. > 
d . f i e . v a 0 F o r - .n q u - v o r. 
•orrog. t i .vo è r .pc- ' .o t u ' t o .. 
ro ' r a - - en . ì d q-ie.-*i -. i c t t d a 
La d o n n a a v - v a -1.1 co-r.p .e»-
.-ul t r e n o ' ' O a .e. e .-".ita .-,.is 
2"7.'\ dipor:rr..< la n..-"« sb.t 
g . .a ta e pò. quel .3 c a r r e t t a ? 

A" serv .z o d a a t p . ' : e. 1 
.n.-orr.m.ì. l i m - v - r o - ì " - r 
ro-.--- , nforrr. ì"r r-'' I! ?TV"I 
"o ••> f i " o n rr. f r p ' i »i < -t 
n - o - j r i -,or. e - n - r " • e -
7 or. .< ?.I, r- o ; - vero . r. \ 
. i i ••••••-...-, e . à - > - • - / . . r . ' i 
n i* 

.'!- ." 1 . > » T b t . I O ' '• (: .•--> 1 

I lavoratori di 
Fiumicino assolti 

per le luci 
spente sulle piste 

n a t o oppor -

d o m a n d e F 
b.- .-<».<» l.n. 
d t-.-v-ere .-• 
una t-.-r: 1 
ca ree r . e : : • 
C,ipodann<, 
,•-'1^. of'--:t-
g l i e )» 

So:.za d j 
.nttie.-.-t .-.. 
*ro e i e a i '. • 
Ila fra Ci.f 
Padre d. L 
to r M i r r a 
co..oq 1.0 p-i 
. n t o r n o a l e 

• " ' . r ' o i i e r c h e 
,• .1 i i i i i i i i o r ;•• 

• no p »rr« - m . 
• imi,- .1 .-. .-arci) 
' i"o a p.-te..-a.'-' 
e . i ' r a t t a ' . » con 
, ;. t i l t a d a . .- 10 
-i-'1 la n o t i - d. 
• • ;r. rebb-^ro a n 

d. -ama-. ; 
. l>a:-.d.\ 
'".•.olona re 
/ . O l i . i n . . 

re.-.- < • 

I 

1 C J ,h i i s a i . t CÌi 

%::• bl> io potuti» 
Me. e' K'g.atr.l 
avr . b ; > : o m v 

" o r i . 1:•• a ; . i • . . ' i ; .>. t 
j <̂ . :t«' n q.i-.-'.. g 0. .! . . p :e t 
! .-<> -a -• i l - ( l e . .V.l. e o . . ' . . t 
. .-t J.t' '.<> C' . c a l a o 1. • ' . . .-. 
j a! l e m 1 • :.i .- 1 • a.-o 'r.-.ip.il, 
• s. .- .1 r»-J»:> - i i i . - t r i . ' . i .;.: . a 
I .-'e ..o .!. a: a . •' .tip: •.-» t 
I ra er« ::• d" . n. . > r o. '» ' « x . 
ì .-'a e i e . p...ll,i »!• . r . -.. c.O 
1 a l i c i » - a< < o.np.i jn.r«> a ,a 

, 1 . . . 
, _ . 1 . / . t 

D J OO 
. -T^r . " 

-.r.o - t i ' . . 1 , - 0 
1 g . : i r .d -. 
' :-r""pir* • d. 
:- •' d. 3 u r o : 

O . - " l ' I " 7. (1 > 

-.- . i- . d - . 

•. n P ro 
11 vorat or . 
F Jm. ' - no 

r . i ' o r . e d. 
p r aif-re 

e- p -~r- d . 

»•>.<> ci. ni.tgg or.-
a . i r . r u ' l'.mo.-i 

•:ra .unerii n ia t l . -
'.tr.o T r . t p a n . . .1 
i .ar. je a e .1 dot 

I-i m a t e r . a d-. : 
re d e b b i 1 o n e r e 

rog„-,traz.on: te 
.efon.cne o l t ' - t tua to da l l a fa 
m.g..;t Tra:) , -n. nel co r so de . 
.-eque.-t-o f i . t e tano T r a p a n . 
. n o i a a p p . e a t o . reg..-'r;t 
to r . a .-*'. a p p a r o c c h . .nte-
.-tat. a .ui - i a d j e m ca.-a 

! P 
'• ur 
1 
1 

t .- a .a 
-.,( K 
l.in a 
l I. .-la 
.- tor. 
l \ s '*i 
• r o b . ) 

l i - « r - b t i :», 
1 -oc onda v«i.ta 

.-tr-r.t da R i i . I ' I , V 

.-< a E" una •.-••.-.- ••:. • 
; « no conira.-t i < <».; .-. 

t. -n b.t.-f a . .e ('ila ' :'. 
' e.- . ; e e ."-e ;,•• 1 ' ino. 

a n c h e nomo 0 c o g n o m -
j V.ono conforu .a t ' i .:;-.c\«-
; 1 il-- ... p a d r e d K.n..tnue..t 
! sono .-Ioli .-ecjui-s'r.r<- a .e ano 

del <• m.ss.vo c h e R i n a t o Vo. 
'.tn/.t^c.i gì. h.t .!.v.,iU» du 
r.tr.'.e .. .-eq:;e-tro d. -u.t ! 
j...t 

t i T . 3 2 : " 
f i n i " • •* 

! > » - r b i . 10 • 
e.-p .V 

.-' 1' t *»::»••• ;<• , • i •- " ' . r ' o r 1 
o „ ' ; , , " i d nd-. 1 il-- s-o->-> d 
:-"..-. b i r r .b ì eh-" ':•:•• ---)'-> 

Ó"7--- s n i " ' , ) d. fi .- . -Ti?,- O 
T. j.--.i."ro S-on.-ì d. : i t b-.-)rr. 
"m che •".'•1 ri io • • - n ' o i - ' - e 
.i :r "o d .---ni n. i rc t e n - or.-^. 
d. •=>-.-don/«r-_ i .-o'.t i . i ' o .. — 
e c.^r*o n o i •>.->-- a m o ci t r - . 
oues to .7 so ' t i . i to ,> un .- gn." 
e r o l . m . ' T 10 — la cori4".! 
= one . " . 'ne ' f .e f ' i 7 t 0 -. co-i 
* - ì - * n - T i i a d vèr-- t m 
h - ^ T . ci*. =e—.- 7. i : r / o r m 
7 OH*1 f d • o r é v n z on-'» F 
r.o-* a* ,-s ;or>o a ' r r r . o d j " 
"r. a t o .1 S 1 S e "a 0 0 . 7 1 
e-*: cu . >a Move.i*»-,.-> -e-.ì <•'•» 
mes n ' • o r r ì f o ry~ S ' Ì Ì - \ : P " 
r ' . i a f :> rm. i7 .o re M i .v p u ò 
indar--» n-i'i in 'S . vis to corr." 
è e n d . t ' a "a m o v menta l . s . - • 
ma n o f " ' r i 1! T e il fi feb 
b r .vo i r n a no*te in cui. su 
TI-"* a ' - i -* ' f - r o v \r.\ v .ag 
g .Ì-.A A n i r e o v ! 

Franco Scottoni 

a " r . 1 ì . ' . O . 1 s " ' a <ì^\ lf> 
r. "-. . l ibre .->?'.:.- Ì dura r .* -
. i - i --.i '»-. r-> -.d."*o de. .-.n 

d . - - - . P U L A T a l r t r . ' e -
. F - d ' r a z ..r." CC'.IL C I S L 

l ' I L I .r.ag . - r i'.» d - . l i *-r 
Zi .-• ' : .'.:• p.-.i i.--. Z t r . c . c n . 
r. 1 p ""-e o r o d u - dig". mpu 
t r per ave r r o - - r r . " t t o .. 
d r " • ) d s ' . t -p^ro * e g . a.-
• . : .v.- p"-r .< . n - u f f . r - n / a 
d p.i>.i •• S i .. co .eg -> d . 
d : . - t. ccrr.p-is-o d ' g l . a v i o -
c t t . T a r s i a n o . D 'Alo . - : e 
N i p p . . c i - .0 .-'"vso p u b b .-
. <, m.r. .-t --ri), d r -" Vino. . 
i t ve i . t no <h \^t•> u n i sen ten 
z i c h e s " t * n r , t v f t u ' t . 1 la 
- . i r c r . CCTÌ aria formuli* 
p e n a 

In un t conferonz,* s t a m p a 
t - . i j ' . i a l . ! i . g . . . t de l p r ò 
iess>. . r.topr»"-s<>ntariti del la 
F U L A T e do. .a Federa7.:one 
u n ' . t r . a a v e v a n o espresso le 
p ropre - preor-cup.t7ir.n. pe r la 
ce ler. l a d a v v e r o qu^ - . u n . c a . 
con c.i. er.t s t a t a c o n d o t t a 
l ' - .- tru ' tor.a .-egu. 'a «Ut d e 
min -.a de . ' a d.roz.t n«- de . lo 
sca .o a e r e o 

Dall'autore di « IMPERATRICE NUDA », il libro 

di rottura che per primo ha rivelato gli scanda

losi sistemi su cui lucra il complesso medico-far

maceutico a scapito della salute pubblica, adesso 

nuove, documentate rivelazioni: 

HANS RUESCH 

VENDITORI DI MALANNI e 
FABBRICANTI DI FOCGMELIE 

Rapporto tecnico illustrato - Edizioni Civ":' 

L 1.500 

In tu t te io i iDrerie Feltr inel l i e dl i re buone !,: re-

rie. A l t n r r e n t i vergare l '<mporto mdqcj iordfo cii 

L. 300 concorso spese sped. sul c.c.p. 12363008 

Edizioni Ctvis - Cas. Postale 150 - Romei. 

http://giud.ee
http://Ne.lt
http://app.cc.ro
http://oe--.ro
http://org.tr
http://far.no
http://rna.lt
http://-'s--.ee
http://oar.de
http://matt.no


PAG. 6 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / domenica 13 febbraio 1977 

SETTIMANA SINDACALE 

Una scelta che vale 
P r e s s i o n e s u l g o v e r n o , c o n 

f r o n t o c o n i p a r t i t i , r a p p o r 
t o s t r e t t o c o n i l a v o r a t o r i : 
è q u e s t a la s t r a d a s c e l t a d a l 
l a F e d e r a z i o n e C g i l , C i s l , U i l 
a s o s t e g n o d e l l a r i c h i e s t a d i 
p r o f o n d e m o d i f i c h e d e l l e m i 
s u r e a d o t t a t e d a l g o v e r n o 
in m a t e r i a d i c o s t o d e l l a v o 
r o e p e r r i l a n c i a r e il g r a n d e 
t e m a d e l l ' o c c u p a z i o n e . 

A l l e o r g a n i z z a z i o n i d i ca 
t e g o r i a e a q u e l l e t e r r i t o 
r i a l i è s t a t a d e m a n d a t a la 
o r g a n i z z a z i o n e d i q u e s t a 

{c e s s i o n e u n i t a r i a : a s s o n i -
) l e e , f e r m a t e d i d u e o r e d e l 

l a v o r o e f f e t t u a t e d a i m e t a l 
m e c c a n i c i , m a n i f e s t a z i o n i s i 
s o n o s v o l t e g i à in n u m e r o s e 
c i t t à , in g r a n d i e p i c c o l e 
f a b b r i c h e . 

< "é s t a t a c e r t a m e n t e u n a 
r i s p o s t a a l g o v e r n o c h e , in 
m o r t o u n i l a t e r a l e , h a p r e s o 
p e s a n t i d e c i s i o n i , q u a l i l a 
s t e r i l i z z a z i o n e d e l l a s c a l a 
m o b i l e s u g l i a u m e n t i I v a e , 
d i f a t t o , il b l o c c o i n d i r e t t o 
d e l l a c o n t r a t t a z i o n e a z i e n d a 
l e p e r q u a n t o r i g u a r d a l a 

p a r t e s a l a r i a l e . Di q u e s t a r i - i s t a z i o n i s u l l e m i s u r e d e l p o 
s p o s t a u n i t a r i a il g o v e r n o ' v e r n o s o n o s t a t e p u n t u a l i . 
n o n p u ò n o n t e n e r c o n t o , I H a n n o r i b a d i t o q u a n t o n e i 
c o s i c o m e n o n p u ò n o n p r c n - i g i o r n i s c o r s i la F e d e r a z i o n e 
d c - r c in c o n s i d e r a z i o n e m o l t o | u n i t a r i a , s i n d a c a t i d i f a t e -
s e r i a l e c r i t i c h e e s p r e s s e d a l : g o r i a , p a r t i t i d i s i n i s t r a , e c o -
n o s t r o p a r t i t o , d a l l ' S l s u ; n o m i s t i c o m e L u i g i S p a v e n 
t a l e m a t e r i a . M a n o n è s o l o i t a ( a v e v a i n v i t a t o il g o v e r -

a c c e n t u a t o — q u e s t o d e l r e 
sti» e m e r g e a n c h e n e l l e p i a t 
t a f o r m e r i v e n d i c a t i v e d i n u 
m e r o s e a z i e n d e — il d i s c o r 
s o s u g l i i n v e s t i m e n t i , s u l 
. M e z z o g i o r n o , s u l l a n e c e s s i t à 
d i m a n t e n e r e b e n s a l d o il 
r a p p o r t o f r a o c c u p a t i e d i 
s o c c u p a t i , c o n i g i o v a n i e l e 
d o n n e . 

Q u e s t o r a p p o r t o s i n d a c a t o -
l a v o r a t o r i è t a n t o p i ù i m 
p o r t a n t e p r o p r i o n e l m o m e n -

I settori turismo, emigrazione e trasporti incassano meno del dovuto 

Anche nella bilancia valutaria 
abbiamo uno spreco di risorse 

II disavanzo dei settori agricolo e industriale, 5.443 miliardi, richiede un vasto impegno di riconversione • Intanto 
però si è potuto coprire per tre quarti con l'avanzo delle altre partile • Settori dove si può intervenire rapidamente 

G Ì : s c a m b i c o m m e r c i a l : c o n • p r o p r i e c o n n u m e r o s i t i p : d i ; n e m m e n o f o r n i r e r e n r i i c e n t ' -
l ' e s t e r o s i s o n o c o n c l u s i n e l o p e r a z i o n i ; n e n t r a t a e d i n i n o r m a l i d i b i l a n c i o . 
Id7fi c e t i u n d i s a v a n z o d i 
5 443 m i l i a r d i ; t u t t a v i a :! de 
ficit v a l u t a r i o è r i s u l t a t o d : 

TRENTIN — Stru
menti di partecipa
zione 

l ' e s i g e n z a d i u n a v a s t a m o 
b i l i t a z i o n e p e r la d i f e s a d e l 
la d e m o c r a z i a . In q u e s t a d i 
r e / i o n e d e l i c s l o si s t a n n o 
m u o v e n d o s i g n i f i c a t i v e l o t t e 
c h e i n v e s t o n o s o p r a t t u t t o 
g r a n d i a r e e d e l M e z z o g i o r n o . 
d a l l a C a m p a n i a a l l a C a l a 
b r i a , a l l a l ' u g l i a . a l l ' A b r u z z o . 
a l l a S i c i l i a , a l l a S a r d e g n a . 

Ix> c r i t i c h e , l e r i s e r v e , i 

l e a s s e m b l e e n e l l e m a n i f e 

q u e s t o il v a l o r e d e l l a s c o l t a 
d i l o t t a d e l s i n d a c a t o : a n c o 
r a u n a v o l t a i n f a t t i il s i n 
d a c a t o . p r o p r i o p e r la g r a 
v i t à d e l l a s i t u a / i o n e in c u i 
s i t r o v a il n o s t r o p a e s e , h a 
v o l u t o a v e r e u n m o m e n t o d i 
s t r e t t o r a p p o r t o , d i d i s c u s 
s i o n e . c o n g r a n d i m a s s e d i 
l a v o r a t o l i : il d i b a t t i t o c ' è 
s t a t o , a n c h e in m o d o v i v a c e 
e c r i t i c o . S i v u o l e a n d a r e 
i n s o m m a a l f o n d o d e l l e q u e 
s t i o n i p e r c h é n o n s i t r a t t a 
s o l o d i c h i u d e r s i n e l l a q u e 
s t i o n e d e l c o s t o d e l l a v o r o , 
p u r e d i g r a n d e r i l e v a n z a . 
R e c o s ì a v v e n i s s e i n f a t t i il 
s i n d a c a t o p e r d e r e b b e b u o n a 
p a r t e d e l l a s u a c a p a c i t à of
f e n s i v a . P e r c i ò , p r o p r i o d o 
p o l e m i s u r e d e l g o v ? > n o , 
l a F e d e r a z i o n e C g i l , C i s l , 
TTil h a p r e s o p o s i z i o n e le 
g a n d o c o s t o d e l l a v o r o a 
l o t t a p e r l ' o c c u p a z i o n e , a l 

n o » a l l a c o e r e n z a e a l l a 
e q u i t à c h e s o n o a s . - e n t i n e l 
p r o v v e d i m e n t o •> , a v e v a n o 
a v u t o m o d o d i d i r e s u l l a 
a m p i e z z a d e l l a f i s c a l i z z a z i o 
n e , s u l l a s t e r i l i z z a z i o n e d e l 
la s c a l a m o b i l e , s u l t e n t a t i 
v o d i b l o c c o d e l l a c o n t r a t 
t a z i o n e a z i e n d a l e . E d n a p p o 

t o in c u i s i s t a e n t r a n d o n e l i p o c o p i ù d: m i l l e m i l i a r d i . 
v i v o d e l l a p r e p a r a z i o n e d e i 
c o n g r e s s i d e l l e C o n f e d e r a z i o 
n i e s i s t a n n o a f f r o n t a n d o 
c i o è i « n o d i » d e l l a v i t a e 
d e l l o s v i l u p p o d e l s i n d a c a t o , 
c e r c a n d o d i a n d a r e a l f o n d o 
d e l l e d i f f i c o l t à c h e s o n o 
e m e r s e n i q u e s t i a n n i p e r , 
s u p e r a r l e . ' 

I n q u e s t a d i r e z i o n e si è | 
m o s s o il s e m i n a r i o d e l l a j 
C g i l c h e h a d i s c u s s o p e r t r e ì 
g i o r n i l e t e n d e n z e d e l l a c o n 
t r a t t a z i o n e e i p o t e r i d i in
t e r v e n t o d e l s i n d a c a t o a c o n 

g i u d i z i n e g a t i v i e s p r e s s i d a l - ^ . c l u s i o n e d i u n c o r e o s u l l ' o r 
g a n i z z a z i o n e d e l l a v o r o d u -

C i ò v u o l d i r e c h e l ' e c o n o m i a 
I i t a l i a n a h a p o t u t o u t i l i z z a r e 
i o l t r e q u a t t r o m i l a m i l i a r d i d: 
; e n t r a t e d a l l ' e s t e r o p r o v e m e i i -
1 t : d a a t t i v i t à d i v e r s e d a q u e l 
. !e i n d u s t r i a l i e d a g r i c o l e - n -
j mes.->e d e g l i e m i g r a t i , t u n -
i s i n o , t r a s f e r i m e n t i d i c a p i t a 
! le, n o l i d e i t r a s p o r t i . L ' i n d ù -
1 s t r i a e l ' a g r i c o l t u r a n o t i h a n 
| n o f a t t o p r o p r e s s i n e l l a ri-
i c e r c a d e l l ' e q u i l i b r i o c o n l ' e s t e 

r o a n z i t u t t o p e r c h é si è p u n 
t a t o s u l l a s v a l u t a z i o n e d e l l a 
l i r a , q u i n d i s u l l a r i d u z i o n e 
d e ! p r e z z o , a n z i c h é s u l l a r i 
c o n v e r s i o n e d e l l ' a p p a r a t o p r o 
d u t t i v o . Un p a e s e c h e farsa 
le s u e e s p o r t a z i o n i , u b l x a s s a n 

r a t o u n m e s e . U n o d i q u e s t i ! d o i p r o p r i p r e z z i r i s p e t t o u 
• n o d i . , a t t u a l i s s i m o . , q u e l - I f ' u e h l d e i P r o d u t t o r i e s t e r i . 
• ' , „ . , . . . ' • l i e t i s e m p r e r i e s c e a v e n d e -

5PAVENTA - Misu 
re improvvisate 

l o p o s t o d a B r u n o T r e n t i n , 
c i o è s u c o m e è p o s s i b i l e a l 
s i n d a c a t o la p a r t e c i p a z i o n e 
a d u n a p o l i t i c a d i s v i l u p p o 
p r o g r a m m a t o . E ' v e n u t a fuo
r i la e s i g e n z a d i u n c o l l e 
g a m e n t o c o n u n a r e t e d i o r 
g a n i s m i r a p p r e s e n t a t i v i d i 
v e n t a t a s e m p r e p i ù v a s t a , si 
è p o s t o il p r o b l e m a d i u n 
r a c c o r d o d e g l i s t r u m e n t i d e l 
s i n d a c a t o a l l e s t r u t t u r e d e l 
la d e m o c r a z i a p o l i t i c a . S o n o 
q u e s t i o n i n o n d e l d o m a n i n 
d i u p . f u t u r o p i ù l o n t a n o . 
i n a b e l l ' o g g i , p r o p r i o p e r c h è 
i l s i n d a c a t o è i m p e g n a t o in 
u n a p o l i t i c a c h e p u n t a a l 
r i n n o v a m e n t o e a l c a m b i a 
m e n t o . A n c h e a l l a l u c e d i 
q u e s t o d i b a t t i t o , d i q u e s t e 
r i f l e s s i o n i , l e m i s u r e d e l g o 
v e r n o m o s t r a n o t u t t a l a l o r o 
i m p r o v v i s a z i o n e e , n o n s o n o 
n e p p u r e e f f i c a c i , c o m e r i l e 
v a S p a v e n t a , s u l p i a n o p r a 
t i c o . S e m m a i p o s s o n o s o l o 
s p i n g e r e il s i n d a c a t o a c h i u 
d e r s i a r i c c i o . V. c i ò n o n 
g i o v a a n e s s u n o . 

Alessandro Cardulli 

s e m p r e 
r e d i p i ù e d in o j n n c a s o 
s a c r i f i c a 1 s u o : r i c a v i : l ' I t a 
l i a c o m u n q u e n e l c o m p l e s s o 
n o n c ' è r i u s c i t a . 

L ' a u m e n t o d e l l e v e n d i t e a l 
l ' e s t e r o p u ò e s s e r e , b e n i n t e 
s o , u n f o r t e f a t t o r e cii a u 
m e n t o d e l l a p r o d u t t i v i t à , m e 
d i a n t e l a m i g l i o r e u t i l i z z a z i o 
n e d e l c a p i t a l e f i s s o : p u ò • l u t a , g a r a n t e n d o gii e m i g r a i 
c o n s e n t i r e d i u t i l i z z a r e m e 
^!u) s i i i m p i a n t i f i s s i , d : q u a 

i u s c i t a , su c u i i n f l u i s c o n o si-
i t u . i z . c n . . -oc .a i : p i ù c h e il 
' ' . .vello t e c n o l o g i c o . A t t r a v o r 
i so di e s s e è p o s s i b i l e o ' . te-
| n e r e u n d i r e t t o a p p o r t o a l l a 
i f o r m a z i o n e d i c a p i t a l e , e q u m -
i di a g i . i n v e s t i m e n t i , s e n z a 
i p a s s a r e p e r l ' m t e r m e d i a z i o 
' n e de i p e s t i t i i n t e r n a z i o n a l i o 

d: g r u p p i f i n a n z i a r i . Il f a t t o 
1 d i e n o n s;a s t a t o f a t t o u n o 
! - f o r z o p e r o t t e n e r e r i s u l t a t i 
j m i g l i o r . — a n c h e q u e l l i d e l 
I 1976 s e n o l a r g a m e n t e a l d i -
I s o t t o d e l l e p o s s i b i l i t à — è m -

d i c a t i v o d e l d i s i n t e r e s s e d e i 
g r u p p i d i r i g e n t i p e r la sor -

! r e d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e m 
! s e n s o g e n e r a l e , in u n a v is io-
I n e c h e v e d a a ! d i là d e i l o r o 
| m t e r e s . - : p a r t i c o l a r i . 

C i ò r . s u l t u d a a l c u n i d a t i 
j s u l l e b i l a n c e n o n - m e r c i . 

RIMESSE E M I G R A T I — 
1 Ne i p r u n i u n d i c i m e s i de l '7*> 
i s o n o e n t r a t i 656 m i l i a r d i , c o n 
j in a u m e n t o de l s o l o 6 .2 ' . 
; . n e ! 1975 vi e r a s t a t o u n a u 
I m e n t o de l 32.4* : ». O l i -Italia 
, u . a l l ' e s t e r o s o n o i i l m e n o s e : 
| m i l i o n i . e d il l i v e l l o è e v i r i e n 
! t e m e n t e a n c o r a b a s s o , p r o b a -
! b i l m e n t e d e c r e s c e n t e r i s p e t t o 
I a i r e d d i t i o t t e n u t i . I*i dec t -
• .-.ione d: o f f r i r e c e n t i i n va 

M a r t e d l p r o s s i m o il G o v e r 
n a t o r e d e l l a B a n c a d ' I t a l i a . 
P a o l o B a f f i , i n c o n t r e r à le r a p 
p r e s e n t a n z e . - i n d a c a l i del l 'Uf
f i c io I t a l i a n o C a m b i p e r di
s c u t e r e , f r a l 'ali ro . a n c h e 
d e l l ' u r g e n z a di m e t t e r e q u e 
s t a b r a n c a d e l l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e a l l ' a l t e z z a d e l l a s i t u a 

z i o n e . M e r c o l e d ì i r a p p r e s o 
t ac i l i s i n d a c a i ; d e l l ' U I C h a n 
n o i n v i t a t o a d u n i n c o n t r o 
lo fo rzo p o l i t i c h e . Ne l g o \ e r 
n o d e l l ' e c o n o m i a r i e n t r a a r . 
c h e q u e l l o d e l l e r i sor . -o cr ic 
p u ò o f f r i r e la b i l a n c . a d e : p.i 
tra m e n t i ; a n c h e i n q u e s t o set
t o r e lo s p r e c o è e n o r m e . 

Renzo Stefanel li 

Conclusa la conferenza di Brindisi 

Dall' aeronautica 
un contributo 
contro la crisi 

In questo settore si sperimentano continuamente 
nuove tecnologie che possono aiutare tutta l' indu
stria - Il dibattito con gli esponenti di partiti politici 

Dal nostro inviato 

l i t i c a r e m e g l i o le p e r s o n e e 
d i a u m e n t a r e l ' o c c u p a m e n e d i 
p e r s e n e c h e d i v e r s a m e n t e r e 
s t a n o a c a r i c o d e l l a co l l e t 
t i v i t à . A n c h e i n q u e s t o c a 
s o . t u t t a v i a , b i s o g n a t e n e i e 
p r e s e n t e il tipo d i p r o d u z i o 

n e c h e si v u o l e e s p o r t a r e po i 
c h e n e l c a s o c i ò r i c h i e d a u n 
a u m e n t o d i i m p o r t a z i o n e d i 
m a t e r i e p r i m e s c a r s e e c a r e . 
c o m e il p e t r o l i o , il v a n t a g g i o 
d i m a g g i o r i v e n d i t e a l l ' e s t e 
r o p u ò e s s e r e a l e a t o r i o . 

L a d d o v e l e p a r t i t e v a l u t a 
r i e s o n o m e n o a l e a t o r i e , p i ù 
d i r e t t a m e n t e m a n o v r a b i l i c c n 
a d e g u a t e a z i o n i p o l i t i c h e , è 
i n v e c e i n q u e l l e q u a t t r o p a r 
t i t e d e l l a b i l a n c i a d e i p a g a 
n i e n t i n o n - m e r c i c h e a b b i a 
m o e l e n c a t o p r i m a . S i t r a t t a 
d ì « q u a t t r o b i l a n c e » v e r e e 

' B R I N D I S I , 12 
i D a l l a S A C A . la f a b b r i c a d i 
| B r i n d i s i c o n m i l l e o p e r a i d i e 
, c o s t r u i s c e a l c u n e p a r l i d e g l i 
| a e r e i , è v e n u t a u n a g r o s s a 
l l e z i o n e . E" v e n a t a l a r i s p o -
I s t a a c h i s i d o m a n d a s e è 

d a u l t e r i o r i s v a l u t a z i o n i , n o n 
h a a v u t o s u c c e s s o m a n c a n d o 
d u e e i n d i z i o n i : l ' a g e v o l a z i o 
n e d e l l e b a n c h e e u n t e n 
t a t i v o di f o r n i r e i n d i c a z i o n i 
d ' i m p i e g o d a p a r t e d e l l e R e 
g i o n i . Ò g g i s i a m o a l p u n t o ! 
c h e m o l t i l a v o r a t o r i c h e v a n - i 
n o a l l ' e s t e r o p e r a t t i v i t à q u a - '• 
l i t i c a t e e d a l t i s t i p e n d i p o i - ! 
g o n o c o m e c c n d i z i o n e di e s - j 
s e r e p a g a t i i n v a l u t a e s t e r a i 
p e r d e p o s i t a r e i l o r o r i s p a r - ! 
m i f u o r . d a l l ' I t a l i a : e n o n | 

e s . s t e n e m m e n o u n a n o r m a , p f t n n o n i d e l l a S A C A n o n so 
n o d a b u t t a r e v i a ( c o m e il 

u t i l e o m e n o s v i l u p p a r e in 
I t a l i a il s e t t o r e d e l l e c o s i n i 
/ . ioni a e r o n a u t i c h e . I l a v o r a 
t o r i d e l l a S A C A h a n n o d i m o 
s t r a t o c h e è u t i l e . H a n n o r i
f i u t a t o i n t e r v e n t i d i « s a l v a 
t a g g i o » e l a v o r a n d o h a n n o 
f a t t o c a p i r e a t u t t i c h e gli 
i m p i a n t i c h e c i s o n o n e i cu

c i l e p o n g a p r e c i s i l i m i t i a l 
le s o c i e t à i t a l i a n e c h e l avo 
r a n o a l l ' e s t e r o . 

S P E S A D E I T U R I S T I — 
La v a l u t a c a m b i a t a d a i t u r i 
s t i è c o n s i d e r a t a il p r e z z o d i 
u n a e s p o r t a z i o n e d i b e n : e 
a d i r e t t o b e n e f i c i o d i a t t i v i 
t à i n t e r n e . Vi s o n o p e r ò m o l 
t e v a r i a b i l i : o p e r a t o r i ì n t e r -

t n a / . i m a l i c h e o r g a n i z z a n o l o 
a f f l u s s o d i t u r i s t i e s p e c u l a 

[ l a d r o n e in s o s t a n z a v o l e v a i 
f a r e » m a t h e h a n n o , a n z i , i 
e n o r m i p o t e n z i a l i t à . H a n n o I 
o t t e n u t o o r a u n p r i m o im ; 
p o r t a n t e s u c c e s s o c o n l ' im
p e g n o d e ! g o v e r n o p e r f a r e ! 
e n t r a r e hi f a b b r i c a b r i n d i s i - • 
m i n e l l ' a m b i t o d e l l e p a r t e - ; 

c i p a z i o n i s t a t a ! : , m a n o n 
p u ò b a s t a r e . Q u e l l o c h e m a n 
c a - - e c h e è u r g e n t e : m 

Ecco alcune cifre rimaste finora in ombra 

n o m c a m b i : v e n d i t a d i b e n - l p o s t a r e - è u n a s e r i a pol i 
t i c a d e l s e t t o r e . IA v i c e n d a 
d e l l a S A C A o f f r e l ' o c c a s i o n e 

Ma quanto costa il lavoro? 
Le differenze tra i settori - L'industria tessile paga un operaio il 17% in meno, ma non 
per questo ha risolto la sua crisi - La situazione nel Mezzogiorno, in Toscana e nel Veneto 

Zina o d i b i g l i e t t i p e r t r e n i . ; 
n a v i e d a e r e i . Q u e s t e a t t i - ' 
v i t a p o s s o n o p o r t a r e v a i u t a 
m a p o s s o n o a n c h e p o r t a r n e j 
v i a . d i p e n d e d a l l a c a p a c i t à i 
e d a l l e m i s u r e s p e c i f i c h e c l i c | 
p r e n d o n o o r g a n i a m m i n i s t r a - , 
i i v i e v a l u t a r i . F i n o r a è a c c a - I 
d u i o p e r . ^ . n o c h e : - t u r i s t i -
s t r a n i e r i , a n z i c h é v e n d e r e v a 
i u t a , n e a c q u i s t a s s e r o : n I t a 
l ia p e r v e n d e r l a d i c o n t r a b 
b a n d o e i r u a d a g p . a r c s u l l a dif
f e r e n z a S : p o s . - o n o l e g a r e cel
t i a c q u i s t i a l l a p r e s e n t a z i o n e 

I n t u t t i q u e s t i me.- i i n c u i 
11 c o s t o d e l l a v o r o e d i v e n 
t a t o m a t e r i a d a p r i m a p a g i 
n a . .->ui g i o r n a l i , n e i d o c u m e n 
t i u f l i c i a i i . n e l l e p o l e m i c h e 
p o l i t i c h e , s o n o f i o c c a t e l e ci
f r e . A l c u n e , p e r ò t o n o r i m a 
s t e i n g i u s t a m e n t e i n o m b r a . 
E p p u r e , p r o v e n g o n o d a fon
t e i n s o s p e t t a b i l e : d a u n a in 
d a g i n e c h e !a C o n i i n d u s t r i a 
l i a c o m p i u t o n e l l e a z i e n d e 
c o n o l t r e off) d i p e n d e n t i . p e r 
t u t t o l ' a n n o 11)7">. V a l e l a pe 
n a i l l u s t r a r l e , a n c h e p e r c h e 
r i n o m a n o l ' a r g o m e n t a z.ione d i 
c h i s o s t i e n e c h e b a s t a r i d u r 
r e il c o s t o d e ! l a v o r o p o r r i
p o n e v a r e le s o r t i d e l i ' i n d u -
» t r i : i . 

S c o p r i a m o i n n a n z i t u t t o c h e 
n e l l ' i n d u s t r i a t e s s i l e u n o p e 
r a i o c o s t a v a n e l I!)7~» il 1 7 ' : 
In m e n o c h e n e l l ' i n s i e m e de l 
l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a ( l a m e d i a 
r r a d i H4.II l i r e» . N e l l ' u b b i -
c ' i a m e n t o e c a l z a t u r e , p o i . s ìu-
m n a d d i r i t t u r a a l 2>V i n m e 
n o O g g i il c o s t o .il l i r e •'• 
c r e s c i u t o , m a 1 r . n p o r t i t r a 
I s e t t o r i n o n s i s o n o m o d ' t i 
r a t i I r a f f r o n t i ridia f ' o n f i n -
d ' . iMr ia s o n o , q u i n d i , a n c o r a 
v a l i d i . 

j c a p i t a l e i n v e s t i t o p e r a r i d e ! -
j t o . D o v e il v a l o r i ' d e g l i m i 
j pia:- . : : e p i ù e l e v a t o , d o v e la 
: t e c n o ' . o g . a e s u p e r i o r e e e o n -
| s e n t e u n a p i ù m U uva p r ò -
; d u t t i l i t à , vi s o n o p a s s i b i l i t à 1 
1 o g g e t t i v e d i p a g a i e u n s a l a - ', 
i r i o m a g g i o r i * . E ' l a i n c i d e n z a ! 
j d e l c o s t o d e l l a v o r o .va! t o j 
! t a l e d e l c a p i t a l e i n v e r t i t o s a - j 
I r à s p e s s o a d d i r i t t u r a i n f e r i o - j 
! r e a q u e l l a d i u n s e t t o r e c o n \ 
i u n ba.-.-o r a p p o r t o t r a c a p i - , 
I t a ! e e a d d e t t o . j 

l C i ò s o t t r a e i! d i s c o r s o a ! 
i c o n s i d e r a / . o n i a r b i t r a r i e o a!- ; 
| l a f a l s a c r e d e n z a c h e ì! s a l a - ' 
I r i o -;:a u n a v a r i a b i l e i n d i -
, p e n d e n t e e v e n g a d e t e r m i n a - | 
: t o p r e v a l e n t e m e n t e s u l l a ba - • 
! s e d e i r a p p o r t i d i fo rza t r a j 
i l e i l u e g r a n d i .; c o n o r a z . i o 
{ n ; •> n o m e le c h i a m a A n d r e a : 
, t a l ì s i n d a c a t i e gli indu.stri.-t-
J l i . A g i s c e , i n v e c e , p r i m a ar i -

h e i n t e r v e n g a la c o n 
t r a t t a z i o n e s i n d a c a l e , u n t a t -

! t o r e c h e p o t r e m m o o h i a m a -
i r e ,-t r i n t a n i l e c h e c i r c a . c n v e 
i ì l i m i t i a l l ' i n t e r n o de i q u a l i 
! p u ò v a r i a r e la d i n a m i c a d e ; 
f s a l a r i . K' e v i d e n t e c h e ne.s-
ì s u n s i n d a c a t o , p e r q u a n t o for-
i t e . p o t r e b n e o t t e n e r e n e l l ' m -

i c o r a 
i 

P r o p r i o il c o m p a r t o t e s s i l e ; d u s t r ; a de l m o b i l i o u . i .sala-
* d e l l ' a b b i g l i a m e n t o . h a f a t ' o 
r e g i s t r a r e la p i ù f o r t e c a d u t a 
d e l i a p r o d u z i o n e N o n a - t a n t e 

r i o p . i r i a q u e l l o c h e v e n e 
pa-g. ì to ;:i u n p e t r o l c h i m i c o . 

C e r t o , n o n s ; - ino n e g a r e 
I m i l i a r d i v e r s a t i d a l l o S t a i o j c h e la f o r z a tlezìi o p e r a . 

« O H s o v v e n z i o n i t i : v a r i o : .-
p ò . n o n h a a n i o r a r a g g i u n t o 
n n a v a l i d a s i a b i l z z a z i o n o e 
c o n t i n u a a d e s p e l l e r e m a n o -
rior>era n e ! t e n t a t i v o d i t r o 
v a r e !e s u e r o n d i r i o n i o ' t i -
Tnal i d i p r o d u z i o n e . a : n a s -
P O con l ' i n d u s t r i a e u r o p e a . 

I n e : . - . .no. ical i a o o . a m i m i l o , 
1 . -pesso in m o d o d e t e r m i n a n t e . , 
i G u a r d i a m o , a d e s e m p i o I n i 
! d u s t r : . » a u t o m o b i h . - . t . , a . d o v e [ 
j il r a p p o r t o m p i t a l e a d d e t t o : 

n o n e u o p o a l i o Q u : i l .-..»- | 
' . a n o è l e g g e r m e n t e s u p e r i o r e j 
a l l a m e d i a a n c h e g r a z i e a l l a ! 

: b . -og i i . i d i m e n t i c a r e . : . r . ' a v ; a . 
1 n i e l l i l e c o n d i z i o n i o b i e t t i ' . e c h e 
1 h a n n o con . - . en t i t o c o e f ra 
i q u e s t e il l a t t o c h e l ' i n d u s t r i a 

d e l l ' a u t o a v e s s e a c c u m u l a t o 
', e l e v a t i m a r g i n i d i p r o l i i t o . 

P i l l i a m o a d u n ' a n a l i s i t e r -
! r i t o r t a l e e p e r c l a s s i ci: a m 
• p i e z z a n e l l e a z i e n d e » o t t o i 
! - i i r t . l . . \ / i . . f l . t i i . i t-> »»-»<j n f>a .»-"»^ 

I . n / - J i l n / C i i i i v - . i . i Ali . . . i . . . . * v « . . r - % . 

I r a c o s t a m e n o d e l l a m e d i a 
j i d i c i r c a il W< > m e n t r e i n 
, q u e l l e o l t r e i 50o d : ; H i i d e n t : 
I c o s t a c i r c a il 4 ' . ; i :u dc!! . t 
ì m e d i a . N e l M e z z o g i o r n o . :1 c o 
! s t o o r a r i o d i u n o p e r a i o e r a 
I n e l '7.» d i H i IR l i r e c o n t r o la 
; m e d i a n a z i o n a l e <*i M'.'A ' . ire. 
I Vi c o n t r i b u i s c e i n m o t t o d e 
, t e r m i n a n t e la p a r z i a l e l'i.-ca-

l i z z a z i o n e d e g l i o n e r i socia . . . 
c o n s e n t i t a d a l l e l egg i d i i n 

i i e n t i v a z i o n e p e r il m e r i d i e 
| n e . M a n o n s i p u ò c e r t o d i r e 
i c i ie !e i n d u s t r i e d e i S u d a b 
j b i a n o ri.-.o!to i !o ro p r o b l e 
: m i s i a s u l p i a n o rie!.a p r ò 
J d u i t : v i t a .-.la .-u q u e l l o d e i 
i p r o f i t t i e d e i b i l a n c i a z i e n 
ì d a 11 
I S o ! t o la m e i i i a .-,: e a n c h e 
• i n T o s c a n a . M a r c i l e . U m b r i a 
I e Laz,;o. m t u t t o q u e ' c e n t r o 
! I t a l i a m c u t M è a t t e n u a t o 
, u n o s p e c i f i c o m o d o d i p r ò 
i d u z i o n c b a s a t o s u p i c c o l e a 
j 7 i e n d e e . s o p r a n n o .-ni la 
I v o r o n e r o , il s u b a p p a l t o , il 
! d e c e n t r a m e n t o ri:f:-i.-osi i n 
, i |iia^': i ' . i i i i i l ' i àdu. -" i :.t ìeg^i -
, r a . A n c h e n e l l a fr..-r:a n o r d 
: e.-: riel.T.aha i W i i s ' n . T r e . ' . 
! I m o . F r i n i i » r > u n e o - t o ìn-

Promossa da Alleanza 

Federmezzadri e UCI 

Interrotte 
le trattative 

per il pomodoro 

S u l p ; a n o d e l l a c o n c o r r e r - • p a r t i t o . a r e c o m b a t t i v i t à d e g l i j 
r a e s t e r a , s e b b e n e l ' a t t u o de ' . • o p e r a i in q u e s t i a n n i e a l l a i 
l a b i l a n c i a c o m m e r c i a l e n o n ' ".oro c a p a c i t a d i i m p o r r e n i : - I 
5«a d a d i s p r e z z a r e , il s e t t o r e | g l i o r a m e n t i r e t r i b u t i v i . N o n | 
t e s s i l e n o n è r i u s c i t o a r a g -
r ' . u n i r e r e i ' i ve ' . l : ine 'e .v . e t e -
rieschi. m e n t r e r o m i T i a a 
s o f f r i r e p e r la p r e s e n z i rie! 
T e r z o m o n d o .su! m e r c a t o d*»i 
p r o d o t t i d i m i n o r o u a l i t à E ' 
v e r o r h e l ' i n d u s t r i a t e n s i l e 
^.^ c o n » - i n u l t o In m o l o r.o 
t e v o l e a l l a r i p r e s a p r o d u t t i 
v i e r.->! 'Tri I n a v u t o u n in 
c r e m e v i o s u p e r i o r e a q u e ^ ' o 
«*.'- 1 2 " , v e r i f i c a t o - : : i t u f i 
r i ! i d ' i = » r : a . m i c o è r a v r o 
f - i / i e a l l a - v a ! : : ' -. ' :o--(» d e ' ! t 
T?ri e'-.e ' -a t a v o r ; , o '.-> , - o " o 
r r ; n > v > t1e: s u o - p r o d o t t i .".ili 
Ti', e r e a vi o<*e- i . C o n v i n o u e . » 
a - c h e . T : e - ' a '.;-. > rf'TOvM-
y ^ n e d e l ' a i r . s t a b . l . ' à •"•". 
r u n t u r a l e t i p i c a d : t a l e coi r . 
r "> r to 

P i s s i m o s u ! v r r - t " * e orv 
TV>=:O. S u n e r a n o 1\ n e ' t i s (**] 
r « v : o d e ! l a v o r o . o ' ' i v .-,1'e 
n u n ' e m a s s i ' V ' * r o * t ' ? u ' * ^ ^ > ' -
l ' ^ - t - . i i f ' i e V ' t r ' . ' i e r>^*ro'!-
fer.'t >n:ù ? 0 " v i ' - e t t o - r d e ' 
Ta W T T I e D ' I ^ ' - . ' . I ' - < Ù "? 
p e r c e r t o * . o u e " n ^.^"\ ,•».•»-
t a e s t a m - ' i « T . Ù 1 " ~ V ' a 
c h i m i c a i n i ù T»' >. TT " o , - i ' 
l u r T ] ^ n : u T n e r c e n t o i l a 
I n d u s t r i a a i l m ^ n ' a r e <r>'-~\ ì 
p e r c e n t o i e l ' f l u t eT ioMl l s t t -
r a i n i ù S'1 v T f a t t o ' ' r ' - o i " • 
55-ono a n i s o n o d i d ' v c r - o t ! 
p ò C ' è i n n a n z i t u t t o u n a ri f-
f e r e n 7 a t e c n o ' o g i r . i ril fon I n 
l u p e t t o a d e . s e m n o . a " . ! n 
tfnitrlft t e s s i l e : il p i ù e l e v a t o 

?>: .so:-..-» r o » e .e t r a t t a t i v e 
p e r g. . a . - o i d i : n : e r p r o : e . - i . o 
n . t l : per ;\ rM'vm.-'doro 

I - i : . - " i i : , ) — m o n n a u n 
j c>mun .cv« :o — e a \ v e n u t a n e l , 

cor . -o rie! « r . u i i o n e d e i . n | 
I co"im,.- . - . ,» . :e n i z . o n a l e c n e . 
è i ta . . c o . r . p . t o d . p r o m u o v e r e j 
i m t e . - e t r a le c a t e g o r i e i n t e r e . - j 
• . - a t e a l l a p r o d u z i o n e , t r a s t o r - i 
! n i . i ; o n e e c o m r r . e r c i a l i z z . t z . o 
{ : .e d e l p o m o d o r o a l l o r>copo d i 
j . - ' : p u a r e a c c o r d i :n te r i> ro :e r . 
1 s.r»nrtl: o».- la f . . s s i z :one d e l 

p r e z z o d c e l i o n e rie", p r o d e " 
j t o lic-. t ' .nflto « I l a t r a s f o r m a -
j ?..o.ie :-..>i-.ché p e r la p r e g r a n i 
j m a ? o n e d e l l e a t f . v . t a d e l 

s e t t o . e 
i D a m r t e i r . d u - t r . a l e m f a t -
j t : « n o n M e r . t e n u t o d i po-
j t e r a c c e t t a r e l a p r e g . u d . z i a l e 
I r a ' h i e a t . t d a l l a p a r t e a g r . o o -
j la d . u n a n p a r l i z . o n e d e g l i 
i o h e t t ivi g e n e r a l i d i p r o d u -
[ 7.:one in q u o t e p e r S i n g o l e 
I a z . e n d e i n d u s t r i a l i . n e c e j A a -
I r . a p o r u n a c i ^ i c r v t a p r o -
. g r a m m n z . o n e d e l s e t t o r e ». 

: e r . o r e ; qu.^^I a . u \ t - . o r i : q u e . -
lo n ' . e r i r i . o n a . e . N o i e - t a n t e ; 
. .ó . n o n :-i p u ò d i r e c-ryo qu>-l- 1 
l e n o n e s i a n o i r . n e r . n : d a ' 
i r i s : . ! 

I l :ve l ! : p i ù eie-. .»:! - ; h a n • 
r io ;n P i e m o n t e e I . ' . gu r ;» : s^ i 
g-.sono a n o t a I.omhìra.a ed ', 
E m i l i a . P e r s p i e g a r e q u e s t e ! 
c i f r e s i p u ò s e n z a d u b b i o r i j 
c o r r e r e a f a v o r i " . - o g g e t t i v i > '• 
c o m e l a f o r z a d e l s i n d a c a t o ' 
i n z o n e d i s t o r i c a in r i . i . - tna - j 
l i z z a z i o n e . T u t t a v i a , c i s o n o 
a n c h e q u i e l e m e n t i o g g e t t i j 
v: »: la p : j a l t a q u a h f i c a z i o ; 
n e d e l l a m a n o d o p e r a , i r o s t ì i 
e c o n o m i c o srx i.il: d i a r e e a l - j 
t a m e n t e u r b a n : z / a - e . u n rner- ' 

| r a t o d e ! l a v o r o p i ù v o : n p a t t o ) 
| e c h i u s o a l l a c o n c o r r - n z a d i . 
. d i s o c c u p a t i d i s T o m b i l i C e r t i j 
! v a n t a g g i c h e m o l t e a z i e n d e : 

| t r a g g o n o ria que . - t i f a t t o r i . -
* p e r ò , le s p i n g o n o a d a c c e t t a - ! 

Mercoledì 
a Roma 

manifestazione 
dei contadini 

• G r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
c o n t a d i n a m e r c o l e d ì a 
R o m a . AI P a l a z z o d e l l o 
S p o r t s ; r i u n i r a n n o v e n 
t i m i l a a g r i c o l t o r i p r o v e 
n i e n t i d a t u t t a I t a l . a p e r 
c h i e d e r e u n n u o v o s v i l u p 
p o d e l l ' a g r i c o l t u r a e u n 
r u o l o d i p r i m o p i a n o n e l 
r . l a n d ò d e l l ' e c o n o m i a i t a 
l i a n a . 

L ' . n i z . a t . v a ci. m-as^a è 
s t a t a pro:r.ii=--.a d a l l a Al
l e a n z a rie. C o n t a r i . i i i . da ' . 
le. E e d e r m e / z a d r . e d a l l a 
L' . i io:: .1 c o n t a d i : : : , le t r e 
« i r g a n . z z . a z . o n . . m p e g r . a t t -
: :el procea.-.o <i ie dovreb t>e 
p o r t a r e e n t r o b r e v e t e r n i . 
n e al.-a c o . - t r u . ' . o n e d e . l a 
Ccf t - ' i tu . ' i . ' e c o n M d m w . 

L a m a n : f e . - . t a z . o . i e ri; 
m e r c o l e d ì d o v r e b l x - p r ò 

;m:>i»r tan*e .-.a p e r . . r ; 
l a n c i o de l r r . ov . rne r . t o ri. 
l o t t a rielle c a m p a g n e s i a 
p e r lo .- .vi luppo d e l p r ò 
c e . v o d. u n t a t r a .e t e r z e 
c o n t a d n e n d i r e z . o n e d : 
: : n a o r g a i i . z z a z i o r . e u n i t a 
r i a e a u t o n o m a d e . c o l t i 
\ a t o r i i t a ' . . a m 

. d i v a l u t a ? M a s o p r a t t u t t o , s i j 
j p u ò g i u n g e r e a d u n p r o g r a m 
; m a di a z i c u e p e r a c q u i s i r e i n 
j m o d o p a i a m p i o il t r a s p o r t o 
, d e i t u r i s t i o p e r a u m e n t a r e 
i r a f f lus . - .o n e l M e z z o g i o r n o ? 
1 S n i o a r g o m e n t i c h e avrebfoe-
1 r o d o v u t o e s s e r e d i s c u s s i , f r a 
j g l i a l t r i , n e l l a C o n f e r e n z a n a 
ì z i o n a l e d e ! t u r i s m o . C h e fi 
j n o r a n o n .-: è t e n u t a . 
I T R A S P O R T I — La b i l a n c i a 
I d e i n o l i h a d u e g r a n d i c o n i 

p a r t i , q u e i l o a e r e o ( a t t i v o » e 
q u e l l o m a r i t t i m o t p a s . v . v o ) . 

! E" u n a b i l a n c i a c o m p l e s s a e 
' d i v e r s i f i c a t a , li c u : r i s u l t a t o 
; f i l a l e e p a s s i v o p e r a l m e n o 

.VK) m i l i a r d i a l l ' a n n o p o r d u e 
! m o t i v i : 1» ie n a v i d i h a n 
| d i e m n a z i o n a l e t r a s p o r t a n o 
! m e n o d e l l a m e t à d e l l e m e r -
! c i c h e v a n n o e v e n g o n o n e i 

p o r t i i t a l i a n i : 2> n o n vi e 
I u n a p o . i t i r a a d e g u a t a d i r:-
; c e r c a ci-u p u s . - e g g e r i i n t u t t i 
; g ì : a ' . t r . r e t t o r i , a c o m i n c . a -
i r e d a l l e F e r r o v i e c h e : m p i e -
ì g m o m e n o d a l a n d r a a M . -
! :. n o < \v ria M i l a n o a l l e c i t t à 
! eie". M e z / . t ) g : o r n o . 

! C A P I T A L I IN M O V I M E N 
T O • NVn .-: T r a i l a s o l o riel-

| la .i f u g a » . n : a ri. f a v n r e g -
ì ' g . a m e n o a l . ' e . sp t i r t . i z . one . n o n 
l a r . i ' o r a r e - , - a : o . H a - t i n o p ò 
. r\\: e s e m p i I-e s v a l i r a z i o n ; 
'i d e l l a . . . a i w n u n c o n . - e n t i t o 

a <'iii if'.ovH e - p o r t s i t o u n m i -
' ! : a r d o n e ! !.'»7.ì. ri. r i i r . i v a r 

- e n e d :<• c«-nza c o l p o f e r i r e 
• E" c« l ì - e i r . .*«"> c a d e r e le . m 
' p , i - t e . .)'. s e m p l i c e t ra . s fe r : -
' m e n o i e l r e d d i t o a . l ' i n t e r n o 

d e l l a C j m u n . t r t e u r o p e a , o : n 
qu.ilc.'i» ai- .golin,» p r o t e t t o ri. 
e-..-a, -'-nz«i c h e le a u t o i - . i à 

g o . e r n i <-o!!ar»ori 
p a g a r e il d o v u t o . 

m a r : n u h b l i c i . e n 
>r.e riè.lo Sta ' . - ) •'• 

- y - . e ' H f m a n / a r . a 
I...I: o a r i ò . r . t f . i 
.g'.J.e ' . .-OH-.eta 
a l l e s ' e r o senz.^ 

p e r r e c u p e r a r e :! t e m p o per
s o . Ci s o n o a n c h e o l t r e m iV 
le m i l i a r d i d a s p e n d e r e ( q u e i 
li d e l l a l egg^ s u l l ' a e r o n a u t i 
c a e q u e l l i I X T il p r o g e t t o 
A e r i t a l u i - B c e i n g ) c h e n o n 
d e v o n o p e r d e r s i i n m i l l e r : 
vo l i , n o n ai d e v o n o s p r e c a 
r e . 

P e r le 76 f a b b r i c h e I t a l i a 
n e d e l l e c o s t r u z i o n i a e i e n a u -
t . o h e e n e c e s s a r i o u n •< p ia 
n o • n e l l ' a m b . t o d i u n a ^<e 
c o n o m i a a e r e a > c h e a b b i a 
le i d e e c h i a r e , o l t r e c h e p e r 

1 q u a n t o r i g u a r d a le c o s t r u 
! z i o n i . a n c h e p e r q u a . i t o r : 
: g u a r d a !a m a n u t e n z i o n e d e 
i g l i a e r e i i e n e s p e s s o v i e n e 
i f a t t a a l l ' e s t e r o » e .1 t r a s p o r -
' t o . C e r t o , n o n s i p u ò c a n i 

b i a r e s t r a d a n o m a n d o so l -
• t a n t o a l l e e s i g e n z e d*1! m i m -
: . s t e ro d e l l a t h f e s a o rii a l t r i 
ì p a e s i . ! 
1 A l i a c o n f e r e n z a n a z i o n a l e ; 
i d e l s e t t o r e a e r o n a u t i c o o r g a i 
, n i z z a t a a B r i n d i s i d a l l a F L M | 
! i a c u : h a n n o p a r t e c i p a t o i 
I d e l e g a t i p r o v e n i e n t i ria t u t t a I 
j I t a l i a e r a p p r e s e n t a n t i d e l , 

la E U L A T e d e l l a K e d e r a z i o - i 
| n e C G I L . C I S L . U I L d e i t r a ! 

s p o r t i ) .=>: è p a r l a t o d : e l i -
j c o t t e r i d a u t i l i z z a r e n e l l ' a g n -
i c o l t u r a , d i a e r e i c a r e o p ? r 
i il t r a s i x i r t o d e l l e m e r c i , d : 
i n t i o v e e d i v e r s e u t i l i z z a z i o n i 
. d e ! m e z z o a e r e o . M a il s e t -
i t o r e a e r o n a u t i c o - c o m e h a 
• r i c o r d i » t o E n z o M a t t i n a , s e 
; g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a F L M 

c o n c l u d e n d o !a c o n f e r e n z a 
. - - in q u e s t a ta . -e d e l i a v i t a 

d<\ p-.tf.-e p u ò aver»- . m a fun
z i o n e f o n d a m e n t a l e p o r s u 

p e r a r e le causi» d e l l a c r i s i . 
Ne l s e t t o r e a e r o n a u t i c o M 
b p e r i m e n t a n o m c o n t i n u a 
z i o n e n u o v e t e c n o l o g i e c h e 
p o s s o n o a i u t a r e t u t t a l ' i ndu
s t r i a i t a l i a n a a s u p e r a r e il 
n t a r d o t e c n o l o g i c o . 11 s e t 
t o r e a e r o n a u t i c o , i n o l t r e , p u ò 
d a r e u n a g r o s s a m a n o p e r 
lo . sv i luppo d e l sur i . Al s u d 
c ' è la S A C A e e: t>ono a l t r i 
i m p o r t a n t i i m p e g n i p e r al
t r i i n s e d i a m e n t i p r o d u t t i v i d i 
q u e s t o s e t t o r e ( f o n d e r i a rii 
B e n e v e n t o . A e n t a k u eli F o g 
g i à . e l i c o t t e r i m e r i d i o n a l i d : 
P r o s i n o n e » . S i t r a t t a , i n s o m 
m a , d i c o n t i n u a r e n e l l a s t r a 
d a c h e i l a v o r a t o r i d e l l a 
S A C A rii B r i n d i s i h a n n o m 
rilcato ne l cor . -o ri: o t t o me
si rii u n a l o t t a rimo e riiff: 
Cile. 

P e r q u e s t o , la l o n f e i v . i / a 
riella F L M h a a l l e r t o u n a v e r 
! " n z a n a z i o r n l e rie', s e t t o r i -
N e ! riocumeiv.o c o n c i l i a v o a p 
p r o v a t o a Brinci .si si c h i e d o 
f ¥ la coh t ' . t u / . i one d i u n or-
" g a n o rii c o o r d i n a m e n t o e 
rii p r o g r a m m a z i o n e d e l se t 
t o r e a l l ' I n t e r n o d e l l e p a r t • 
e i p u z i o n : s t a t a l i , c h e d e v e 
ri.ventare p u n t o ri: r i f e r i r n e ; : 
t o a n e l l o p e r le a z i e n d e o r . 
v a t e : 

la r e a l i z z a z i o n e rii i r : 
c e n t r o rii r i c e r c a n e l .sud. 
l 'a .- ' -amziono riella SACA 
n - l l ' E F I M ; 

' O ' : ' r e a - ! / / a / : o n p d e l l o s t a 
; ^*^ b l i m e n t o 
! F o g g i - . 
! . I « 
j e s t . o o p r e c . s a t o : : e . c..r.-o 
; d f , l ri b a t t i t o — • non lo i o 
\ (I'.UI'Ì. i solo perche e stalo 
i promesso, ma percliè r-teifn 
\ un» ( te s c r i a ni u'ttore ne 
\ rotuu.'.H'O e c<ui (//lesta con-
' viiiii>iie deve e\<ere reni'.; 
! c«. 'o . . 
| C h - hia u t i l e ogg i p e n s a r ' 
i rii s-. . l u p p a r e ;1 s e t t o r e a e r o 
! na t i* 'o n e l n o s t r o p a e s e > 

e 

a . . a 

i b ' . l i u i e n t n t e g g a n o 

j s t a t o r i b a d i t o a n c h e n e . c o r 
! s o ri- Ila t a v o l a r o t o n d a svo l 
| t a s i ogg i p r e s s o il c o m u n e ri' 
i B r i n . i i s : a c u i h a n n o p i r : -
| c i i w . » M a t t i n a p e r la F L M 

S a r a i n o p e r la F U I . A T . 
p r e s . - l e n t e ri'\!a rommi . i s . io 
n e ci.fesa dell-a c a m e r a . A;-

j cani» p e r .1 P S I . .1 v . c e p i e 
! s..rie: -.e d e l l a s t e s s a cornili.:-
i s io : : - A n g e l i n i , p e r .1 P C I 
j e M . a n i p e r li P D U P . 
i II . ' o n i j i a g n o V . t o A n g e ! : : : 
j h a ' ra l ' a l t r o rietto c l i p 
i M e z z o g i o r n o e ;:: g r a d o cii d a 
! r e : s u o f o n d a m e n t a l e cor . 
j t r : b . . ' o p e r s u p e r a r e la <r . 
! s i l ' . i l i a n a . :'. s e t t o r - 1 a e r o 
j n.-nr c o r a p p r e - e n t a u n i de l 
. le < . ( . ' . a lon i c h e a .-.uri noe. 
1 d e v e cs , -e re s o t t r a t t a . 

Domenico Commissc 
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ZJ CONSUMI PETROLIFERI NEL 1976 
S e c o n r i o ì d a t i d i f f u s i d a l l ' U n i o n e p e ' r o l i f e r , : . ;n I ' a l u . 

sr.r.c. s t a t i i i ì i i i i f y : al c o n s u m o n e l i:»7o,. R:t m i l i o n i r r,7;i 
m i l a t o n n e l l a t e d i p i o r i o t u p e t r o i . f t r i . c o n u n a u m e n t o de i 
2.i" p e r c e n t o r i s p e t t o a l l ' a n n o p i - t e e r i e r . ' e 

Z3 VETTURE ALFA ROMEO IN MALAYSIA 
N e l l o s t a b i l i m e n t o <. Svedi .*! : i:.(••>.: a . - . - e m b h e s •» ri; K'J<I1<I 

L u m p u r . i n M a l a v - i a . e i n c o r n i l a . . i to il m o n ' a g g i o ri. a:i:<> 
Alfa R i i r . r o , A l f a - u r i e A l f e t t f . 

ZD LE « MARLBORO »» ANCHE IN URSS 
I- i • ' P m l l . p M o r i . - • :.a f . r n . a ' o ':•'. -i.-« orri i e. n : - . ' . • • 

s o : a-" t o « I..i f n z : i : t o r g > .>er la :.-. bnr . - a z . o . . ^ e i.i v«-.:ci.".» 

ia qae- : ar.-io ri. s.g.i a M a i . w r o . in L 'n .n r . e S o . - i e t . c a 

I nuovi podestà nelle banche 
/.' cract. rte:'i Iìa:en Ro 

".riva c:!:.i 'me ie1 --eco.'o 
srar*o e oTr\ai wi tatto n o t o 
n •n:lio>i: ,it i.'fl.'ianj c.tlrarer-
<o '.a r:co*lruzior.c ralla da'.:.: 
TV. l'<ì iisegna'Ke'ito p*c?i<o 
dirceii'ie da c;M('!"c-p-'rit ' ')r.. ' 

r e rii^pagaro - a l a r i p i ù a l i : , j ,• , 0 » ! o eh? pio ieruare o.'.'i 
" " " coV.ettii ilu quando uni ha>:ca 

; iene piegata al'? ?*ij?r<-e 
di ìMlogorerno. La Ban-a 
Romana era iifatti prcsi?duta 
da :ni cercante di campagna 
l?Qato agli uo'Kiii di governo. 
Da queU'e>p?ncr.za. prrn.i 

i (ìiolitti, e soprattutto p ò : M e 
n o n e p o s s i b i l e m a n o v r a r e i nichella. trassero «i debita 

conseguenza' il pn'?;o . m^c-

p n r ri: c o n t i n u a l e a d i n v e 
s t i r o e a d e s p a n d e r s i a l n o r d 

S o e v e r o , i n s o m r r . t . c h e 
j l ' e q u a z i o n e d e l l a p r o r i u z i o n o 

e e o n r x n s t a ria d u e v a n a h i ' i 
t o n d a m e n t a ! ' . . il l a v o r o e M 
c a p i t a l e , q u e s t e e f r e c h e a b 
b i a m o c i t a t o c o n f e r m a n o c h e 

<y:.«n«'i >: ; e.-^cr» airioei'.ti 
re>r«i ' . -o ">.."; i~a .irii.v»»:<i';Mf< 
atteri-,al:, p^i e rrrnala i 
IM'. 'IV). . eie. l.e persoti? l'tpo 
^^e a'ir can ••:? h ^ ' i - n n e 
àn ai ora w ».)',<i earulle'iz 
zaie r,-" i .Vn.i 'eiaini có'-'i 
te'.r.'i ..i>i ?.' pirtno d: 'i.iio 
outrc'.zn' la ctif,petenz,i ?•'»• 
•i-'-fl e -l'ila pT?*+o:mue ij'in 
rate .- ta'iira pernio coroide 
mia •, •; reqW'ito neaatvo .'»: 
(iuar.t', p.u dit'iei'":e>:te *lru 
;u?n: i r.z-.ih:'.?. 

So'.-, *?rz'(i!lro : . ì: 
a a Itsie.-tì de'.l'u 

l ri m 
o or 

s o l o s u l o r i m o n e r a f f r o n t a 
r e i p r o b l e m i d e l l ' i r H u - t n i ' 

• i n n r i m o l u o g o p e r c h è i o 
j s p a z i o d i m a n o v r a n o n è po i 

cos i v a s t o , i n s e c o n d o l u o g o 
p e r c h è n o n è r e a l m e n t e d e 
c i s ivo . N o n c ' è n i e n t e c h e d i 
m o s t r i . i n f a t t i , c o m e u n o i u 
b a s s o . s a l a r i o f a c c i a m i g l i o 
r a r e a u t o m a t i c a m e n t e l 'eff i 
c i enz - t d e ! c a p i t a l e 

Stefano Cingolati! 

to;e'.;,- :-ia 
co-: prendere 

tilIZZ'l rKOll per 

,a > or;a 
ri dei f e c i .vi nelle grandi han 
che e il secondo >i prodigo. t 

a mezzo della legge. »i oci.rt : 
bene, ancora vigente e mai 
fatta osservare, per vietare 
ai federali e ai podestà fasci
sti di assumere la presidenza 
delle banche. 

Che è accaduto poi in di 
spregio di quei principu"* A 
parte In prima t'penrvza 
dell'immediato dopoguerra, 

rf.'sso.-.v attuali II PC! w rta! 
:e o i c ' ; , ' attrai erto le «aw.'M.* 
per c i t a r e ulteriori di-,<ir*li i 
CIÌJ c i » : i I O I Ì O pagati >o.'o dai 

lavorr.'nri con l'inflazione al 
traier-o l'emisuonc di carta 
moneta. Vi tor.o enti, come il 
Ranco di Sicilia, la Cassa di 
Risparmio di Torino, la Casta 
di Ai<-pqr»jrn di Roma. Vitti 
luto \inrnr*n S Pao'o di To 
rmo, che non possono essere 

r ci. 'neril: ha'i -a •• --.,\.r, w, o i 
(,ut'.;.'i di ?ss?rc i nu-.v pode-ta j 
dr-.orritt.ruii e<pre\-i da'le \ 
.'(»:.'»• iiitenie di par:ito Ir. j 
pnr:ic\tl::r? per il Rai.co di j 
.s'iri'i i a'it> ? ahhn":n n**i->i i 
tu ci II'Ì'7 *e!t'inaf.1 f/-«<; 're i 
correnti e -otto- orreiiti <ir. \ 
oc dir e u: dirigente < he • O>Ì<I ! 
v .1 '<" <o>c b-'incnnr e l'i già • 
do di at franta re la reale «i j 
tuaztti'i? del Rznco, ( 

A" aliente che i? qualc^iio ì 
«' dritte c . i t IT:tu accanimeli j 
to per fletter? alla teila ii 
tiuel'.e hT.che persone di par 
lito. »e»ìif. alcuni co'upetet; 
za tee nna. intende *trun:en 
ta'izzar? le rito'*? della eoi 
:ettuita depositate presso le 
bs'ichr. Si sappia fin d'ora 
che tali nomine terrebbero 
fatte contro la volontà del 
PC!, dei lavoratori e degli 

a 

»;J,'." «', Tu dell'i i.uZ'tiue e liei 
,-».•'('•'"<(• n i i l ' l M i . i.tirlo'la'llc 

: >( ci n'iti i ••'( e.'if i i '.. 
».•»• 'leìi'^iiuo *er; u •-
-; : i<;.^/o . io . Paeic 

per :; henc-.-cre -lei 

emigrati. Intendiamo cioè di 
'endere tutti coloro .-he con 
i loro sacrifici al! interno e 
all'esterno accrescono poi il 

tutti 
, - » • • • 

;«-!• 
e ' <> 
Lui: .'•• 

/ . ; i/.'iO-?--; azione eli - ! i , ' ! i 
nuiif-iu de, \i-'e'-iu hfi'iiano 
e .i / 'i :t.f. ' 'it 'i risparmiatoli 
i iedin"••' ni i ì'iiue'tte di dine 
„i: sri*'.eg'ii al.'im inibii,' eii.o 
ne della Ranca d'Italia, cìna 
•••.'.it i i-tit\'.-o\nì">ente ei sai 
lag.iW-.tare i depo-ilanii e 
pei , ' .e>:o tanto più prco-.-cu 
putrì e partecipe eia proble 

-, ,i delle uoniiue La Ruma 
d'I tu'ri, a-'ien,e al n,mi\im 
per i. Teioio. dui ra COTI er 
tare con qli e-tponenti ban 
ceri le linee e t modi di rea 
lizzazio'.e della politica eredi 
;ui.7 Ebbene, MHII.O coniwti 
che dagli uomini attualnu nte 
preposti dalla IX" arriiaan 
no \icuraviente maggiori pre 
occupazioni e pioh'emi di con 
1-rr>']n piuttosto che offette di 

collaborazione. 

Lettere 
all' Unita: 

Una ragazza cala
brese sull'impegno 
ili lotta dei giovani 
Caro compagno direttore. '• 

la mancanza di lavoro è 
uno degli aspetti della crisi 
clic i giovani attraversano, 
via non l'unico. Certo, hi cri
si per la sua acutezza, pesa 
fortemente sugli operai, sui 
lavoratori, ma rischia di in
cidere in modo drammatico 
sui gruppi sociali più deboli, 
i giovani e le dorine prmci-
miniente ie ciò per le don
ne significa l'emarginazione 
del ìeivoto domestico, lo 
sfruttamento del lavoro a do
micilio). Mi pare che se la 
dovuta attenzione viene data 
dal nostto partito alla crisi 
economica, non ancora del 
tutto compiutamente si è 
compreso il pericolo della cri
si, che non so se. chiamare 
ideale, che è presente nei gio
vani. E questo poi si paga 
in termini di assenza nelle 
lotte, di apatia verso l'ini-
fHtgno politico, di chiusura 
dentro le pareti « ei'oro » de! 
rapporto di coppia e così 
via. 

Ho potuto constatare come, 
specialmente negli ultimi tem
pi, un certo rilassamento, una 
crescente inelifferenza, si fac
cia stratta nei giovani. A que
sto ha contributo anche la 
crisi elei gruppi exeitrajxir-
lamentari e a questo proposi
to io non condivido la po
sizione di alcuni compagni 
che sono contenti di questa 
situazione. Avremmo potuto 
essere contenti, se tale crisi 
avesse significato l'entrata di 
questi gióvani nel nostro par
tito. Purtroppo spesso acca
de che prevalgano, non la vo
lontà eli superare o di analiz
zare seriamente il perchè di 
tale crisi, ma l'apatia e l'in
differenza verso la lotta e 
l'impegno politico duetto. Ciò 
è molto grave. 

Bisogna fare ulteriori sfor
zi per superare tale situa
zione, perchè si corre il ri
schio eli e s s e r e emarginali, di 
cadere anche noi nella ragna
tela elei non-impegno. Ciò e 
quello che e accaduto {si sta 
cere-anelo di superarlo! nel 
circolo FOCI del mio paese. 
Cerio ci .sono ditlicollà e se
ri limiti oggettivi, grave però 
è l'assenteismo che si riscon
tra nei giovani. Lo spettaco
lo desolante, eici bar stracol
mi. delle assemblee quasi de
serte è il dato in cui ci tro
viamo a lavorare: e questo 
non soltanto per un nostro 
impegno ancora molto insuf
ficiente. Ne abbiamo più volte 
eliscusso: è più facile confron
tarti. parlare con un giovane 
che non ha le tue stesse idee. 
ma è molto più dithcile dialo
gare. «smuovere» un altro 
che ormai non crede più a 
niente, che ti ride in faccia 
e ti chiama « ingenua ». E il 
pericolo r quello di disgregar
ci noi. che ancora non siamo 
un gruppo compatto e clic 
non voghamo rimanere ugiup-

pò )'. 

Chiedo scusa per la lun
ghezza ma credo che si do
vrebbe riflettere e lavorare di 
più in questo scuso, special
mente in una zona come la 
Calabria più esposta delle al
tre al richiamo elei qualun
quismo. 

L I N A L E U C I 
S e g r e t a r i a d e ! c i r c o l o F G C I 

d i C o r t a l e ( C a t a n z a r o ) 

La situazione 
« esplosiva » degli 
stranieri nella RFT 
Caro direttore, 

che la S t a m p a , il giornale 
della FIAT, scrivesse cose giu
ste e ri luvoie dei lavoratori 
non l'ho mai sperato. Ciò 
che mi ha irritato e che e/uan-
do .sane degli emigrati lo 
fa sempre seminando tjuulun-
quismo antitaluno che a tut
to può servire, meno che mai 
a chi è all'estero in cerca eli 
lavoro. F coti ha fatte» ie-
nerdi 4 febbraio in un arti
colo del suo corrispondente 
eia Ronn. Tuo Serica. C:o che 
pure mi lui colpito è l'alter. 
inazione secondo cui i tigli 
eia no.ytri euu-irati in (•ernia
ri ui ili rientrare ir. Italia non 
ne vogliono sapere perche 
« ITtal'.j e per loro :l Paese 
della e'n^ociiiixiZKric. degli 
scioperi, elei furti, degli atten
tati. dell'incertezza del eiorna-
ni >•- Sembra quc.^l che (piCòtl 
raguzzi abbiano trovato :l ;>i-
radisn. S: i ede che questo si
gnore e di quel:: i he legano 
il carro dove t itole il ixidrone. 

.ili uG-ìlli SCy ìlilii'iTc l ' / i lC'» 
che a questo pruposito h't 
scritto il 27 dicembre scorso 
w: ginrri'ile di Colonia. ;1 
Kol r . f r S M d t - A n z e : i e r . Ridi
cendosi ad un bilaneio gover-
nitro sulle cfriizi'im dei la-
I oratori stranie; nella RFT. 
questo giornale in scritto che 
tal'' " silurinone è «Mofosn-n e 
.v/''.v:.-.'i.V ì/-.v provocare l'ut-
larvi''.' La diu'jr.iiM leniva 
considerata tanto preoccupan
te da prospettare per i quat
tro milioni di cittadini strr.-
T.ien residenti r.c'.la RFT una. 
condizione da negri e emargi
niti delle mctrojxili amene:-
r.e II marnile preclara: - ( hi 
conone le me'rojwli deal; Sta
ti t'n'.ti. non pno che rabbr:-
l rhre sentai'ìo questi progno
si' ghetti della gente di d'o
re. slur-.s. ci're astronomiche 
.'il dlsii:\i;ji2Zlor.e. ta*.\l (il rr; 
rn'.rip.ta di 'rnnte ai quali la 
j.'i'.izn e incrni''. cumuli e : 
rimerie -."mi che Pini t i si: 
••tali Guerra: n hreie- lìti 
senza siicraiiza per milioni di 
cittadini i. 

Io (redo che il <!ynor San 
«i alib-.ii letto 'iue-.to articolo 
e anch'' untato come i ernia 
concluso Vi-to che dal suo 
scritto sembra che egli comi 
tìert ej'.i emigrati come ostili 
ai lavoratori ri Ita'ia perche 
tanno troppi v i o , v -i. e bene 
sottolineare che il Kolner 
-Stadr - A n / e i ^ e r (<>f:c.'u.-.'eia 
o Se un giorno t neutri stiamcri 
denetsero trinarci ve! ruolo 
degli americani di colore, ciò 
condurrebbe a conflitti i m a ; 
mngmabi'.t Si sente il ticchet
tio della bomba ad orologe
ria ». 

P I E R I N O I P P O L I T O 
( C o l o n i a ) 

La produzione 
della centrale 
di Krasnojar.sk 
Cari compagni, 

vorrei farvi notare un er
rore nell'articolo « La .s-cotn-
uit's'iri rii Xorilsk » apikirso 
sull'Unità de! 22 scorso. Sella 
penultima colonna si dice: » Le 
gigantesche centrali elettriche 
siberiane tra le quali quella 
eli Krasnojarsk sitllei Jenisei. 
la più potente del mondo. 
della capacità di sei « mil ioni 
di k i l o w a t t o r a ». \on si nat
ta eli kilowattora ma di ki-
lowatt, che e un'altra cotei. 
la cafxicitti della centrale elei 
trica in questione è invece di 
110.4 m i l i a r d i di k i l o w a t t o r a 
a l l ' a n n o U T C Ì Ì la N u o v a Bran
d e e n c i c l o p e d i a s o v i e t i c a , i o 
h i w p I.'). pagina 34'J • S'on 
credete sarebbe bene pubbli 
care la co> i ezione s.'/iTl.iutà? 

RITA MONTAGNAN'A 
( T o n n o » 

Il r i l i evo b de l t u t t o g i u s t o . 
si è t r a t t a t o rii u n e r r o r e rii 
t r a s c r i z i o n e . Clip In c e n t r a l e 
rii K r a s n o j a r s k p r o d u c a 30 
m i l i a r d i di chilowattore Al
l ' a n n o , e r a e s a t t a m e n t e d e t t o 
— p e r a l t r o — nel p r i m o riM 
serv iz i s u l l ' U R S S di» no i p u b 
b l i ca t l . 

Quel « fascista » 
sul libretto delln 
Previdenza sociale 
Cciri compagni rie/.'Vnità. 

t! 24 gennaio è arrivalo ad 
un mio rial ente i! libretto de! 
la Previdenza sociale .S'o.'o per 
caso g!i ho date* ti'io sguei'dn 
e sono rimasto di stucco Sul
la facciata de' liìnettei swio 
stampate queste iviro.V- a fs f f 
tufo nazionale fascisiii de"a 
P'-erider?'! sociale >> Pirn' ma 
è possibile che. a più di tren 
t'unni dalla caduta de! fasci
smo. debbino circolare anco
ra certi libretti'' f la sor 
presa non era finita iierc'ir 
parendolo si noterà notare 
un timbro con lo stemma mo 
T.nrco fascista l'ossiliile che 
l'IS'PS !o qualche suo impie 
aito' non si renda conio che 
è una icra e nron'ia p<oro-
cizione mandare uni conia 
di questo liìirctto velli; risa 
di una lamiil'.a aiitllusrittn'' 

l ' ^ T S I O Rt ' f ìC.ERT 
i C a s i i n n - E l m a * * 

La parte civile 
e l'interrogatorio 
di Andrea Arcai 
C«ro direttore. 

i! servizio sull'Vmlh del J 
febbraio relativo all'interroga
torio di Andrea Arcai parla 
di « manovre per certi aspetti 
inquietanti, specialmente per il 
contuso e paradossale scambio 
di ruoli tra i rìi'ensori del 
l'imputato e un n'evocalo di 
parte civile » e sottolinea lì 
fatto che la mia richiesta di 
essere a giorno degli elemen
ti d'accula sia stata mossa 
per la prima volta nel corso 
dell'interrogatorio .-IrCHI. 

La mia posizione è stala. 
da san pi e. quella ili una scle
ra critica contro metodi e em-
tenuti della presente Istrut
toria Mi sono lamentalo, pri
ma da solo e poi in compa
gnia degli altri colleglli di par
ie civile, corilro la ttnitiistiti-
cata nostra esclusione (dal 
febbraio al maggio del T5 < ivi-
gli atti della istruttoria chi 
pretestuosamente ava ano in
filato la via de! n caso Fer
rari > per indagare sulla stra
ne senza disturbo ci: presen
za di difensori Ilo introdotto. 
nella prunai eia dello scorso 
(inno, una iitanza tendente a 
ria miniare il superteste t'ao 
Ronatt e a far luce, median
te una ìirecf-n indagine peri
tale, sulla possibilità o meno 
della adozione di" tanto di
scusso telecomando 

Tale indagine e ora v cor
so. ma di inaimi'.are Ronnti 
!.(>•: si ptirlfi ma: V .TJ du cm-
bre ]<uti riproposi formai'' de 
nunzio cnnhui Vu'i Romiti ma 
li iosa non elibe seguito {'so 
imi.ronriainente il singolare. 
penile titte que-te inizi itive 
vennero cordili''. '•' cezionr 
di V: a. za compresa, dal col 
letti Ricci ciic il eorii^pon 
dente Riunì hi non ha nomi 
r.'iln. loisc fr (inetto di in 
forrnuzione ni pro;io^ito '•'?'. 
).rn;;ei alto istruttorio w n e t 
.su'» a tale data, i '.(.e nel coi so 
,7 , .*7 . •• I .^r.rr.t.f-11. r - t . Ar'-r,, f f t i M 

. , , . . , . . , . . . - . . . . . . . . r > > -

presente che. a'me.o per 
uiuin'o m: riguardata non in
tenda o eh-' la 'si'te >•• i'e cor. 
tv.inss'' a ricciur-.re un ruolo 
d' semplice osservazior.-'. mn 
ritenevo necessario ih? la 
c'inra e sperili'.a contcstc-f* 
r.e dei fiitt: do;e«s<" mettere 
r."2<~ìiin ((pondi anche la par
te arile in eindizvir.? di tor 
r.'.rr con 'ulta la pier.fzzi d*1 
proprio anp'ortrt culiwale. il 
n n ' T O ' n contributo alla r»-
ritn 

Agii quindi ;n questo sen
so nel corso de! primo atto 
su-uessiro a' r-.fmto u'eizm 
del'a Procure e della Proru-
,r. generiti" ad esercitare .'• 
azione per ale cnntro Vgo 7?o-
*i.': /.' tatto che (ptesto atto 
fr.*</» !'-nt?rrn';'-.tnrm di Al-
drei Am: -on m< hi fiori
telo nirtico'ari scrupoli- tut
to (io hn detto con chinret-
z: n Vicenza cime riportato 
da (iiliberto del Corr .ere riel 
la S e r a . 

In sostanza V. d:'n politica 
(he ho scm.rre it.rtato manti 
n"a luce d-'l sole e il seguente 
se dica r^rsoti? hinno com
messo uni strage e se r.e prò 
ce,sano noie rilanciando un 
sr.liacor.dottii ella decima si 
conduce un nroecsso di regi
me e si indebolisce, anziché 
rafforzarlo, il prestigio delle 
n"tuz:mi costiluz'O'ia'.i II 
mio dissenso con oli inqui
renti r.nn si ferma aui. ma 
non r,nsso chiederti di aprire 
un dibattito più vasto su una 
semplice precisazione persora 
l" te la tornisco caro diret
tore semi polemica, mi con 
profondo disnìncere 

avv . P I E R D A P I C E L L A 
( n r e & c i a i 
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1 U n i t à / domenica 13 febbraio 1977 

Domani ne discute il Consiglio dei ministri europei 

La CEE ha proposto 
un aumento del 3% 
dei prezzi agricoli 

I prodotti alimentari rincarerebbero di conseguenza dell'1,5 per cento 
Si profila una battaglia difficile sui montanti compensativi per la produ
zione lattiero-casearia - Una dichiarazione del commissario Gundelach 

__ pM*±71 ®?*!! e n o t i z i e 
Non usciranno i giornali di venerdì prossimo e dei giorni 21 e 28 febbraio A Seveso conferenza stampa del sindaco 

Indetti nuovi scioperi dai poligrafici 
per il rinnovo del contratto di lavoro 

«Occorre isolare 
totalmente la zona A» 

L'intensificazione dell'agitazione è stala decisa in seguito alle posizioni assunte dagli editori - La questione del ! per l'assessore regionale Rivolta entro tre mesi 
« settimo numero » - Chiesta la difesa dell'occupazione - Oggi non saranno in edicola i quotidiani napoletani ; saranno abitabili la zona B e le fasce A6, A7 e A8 

Nuovi .scioperi de. poliL'iu-
:c. sono .-,i.11: ndett: :erl se-

.•>i-rim ma ; ione retrib 
gli stessi !u voi a tori 

Dal nostro corrispondente 
BItUXELLKS. 12 

I,a commissione esecutiva 
della CKK ha presentato uì-
ficialmente stamani le .sue 
proposte- [ier la fissazione dei 
prezzi agricoli per l'annata 
1977 78. Mise comportano un 
r.unìcn.G dei pre/./ji "aranti 
ti ai produttori dalla comu
nità (lei A per cento. I/au
mento non sarà uniforme in 
tutti 1 nove paesi, ma dipen
derà dalle differenti situazio
ni monetarie. In particolare, 
}>er l'Italia, espresso in lire, 
l'aumento dovrebbe essere 
del 5.9 per tento; ma au-
menti superiori alla media si 
propongono i>er tutti i paesi 
a moneta debole (Francia, 
Irlanda e Gran Bretagna». 
mentre per i paesi a mone
ta forte «Germania, Belgio. 
Olanda e Lussemburgo» es
si sarebbero sotto il 'A per 
cento. L'impatto medio del
le proposte della commissio
ne sul costo dei prodotti ali
mentari viene calcolato attor
no all'I."» per cento. 

Si t rat ta naturalmente so 
lo delle prime proposte che 
ora debbono passare attra
verso il Consiglio dei mini
stri iene terrà la sua prima 
riunione .-.u questo argomen
to lunedi». 

La posta in ijioco è in real
tà assai consistente. Per so
stenere il prezzo di una se 
rie di prodotti agricoli la 
CEE spenderà quest'anno, e 
sono denari di tutti i citta
dini, circa 0 miliardi di dol
lari. Di essi beneficeranno 
però soltanto, o prìncipalmen-

• conimi.Miono stanno all'Inter--
' no di questa iodica. Ecco in 
I particolaie quelle che riimar-
' dano i prezzi indicativi dei 
1 prodotti principali: urano te 
I nero più 'A per cento, sjrano 
' duro p:u 2, orzo più 4.7. mais 
I più 4.7. zucchero 1 prezzo mi-
I mino per le barbabietole) più 
I 't l'itti-. . ** ....-.-n bovina 
! (prezzo di orientamento» 
• 'A. maiale (prezzo di base» 
! più 4, olio di oliva più 1, 

tabacco più 1.5, vino (prez-
j zo di orientamento» più 3. 
I Nel complesso »h aumenti 
j proposti quest'anno sono net-
! tamente inferiori a quelli de-
t gli anni passati, nel timore 
! che un troppo forte incremen-
I to dei prezzi agricoli renda 
; vani tutti gli sforzi di lotta 
| all'inflazione. Ma <:ià le po

tenti organizzazioni agricole 
' europee inquadrate nel COPA 
I si sono precostituite una trin-
| cea che minaccia di rendere 
1 assai duro lo scontro: esse 
I hanno infatti chiesto un au-
! mento medio del 7.5 per cen-
I to argomentandolo con i rit-
I mi di inllazione dell'anno 
I scorso. 
j Altri scogli sui quali la bat-
) taglia dei prezzi agricoli si 
i profila assai dura, sono quel 
| li de: montanti compensativi 
i e della produzione lattiero-
i casca ria. Per i primi, la 
j commissione propone una 
j diminuzione che porterebbe 

nei fatti ad una rivalutazione 
| delle monete •< verdi » più 
' forti della Germania e dei 
j paesi de! Benelux, e ad una 
1 svalutazione delle più debo^ 
! li, dell'Italia, della Gran Bre-
i ta«na. dell'Irlanda e della 

I avanti. Per ora. per .-corag 
! giare la produzione, la com-
; missione ha proposto <ii ap-
' plica re l'aumento previsto de! 
1 'A per cento dti piezzo <l«'l 

latte solo a partire dalla me
tà di settembre. 

Presentando le sue propo
ste, il commissario (Jimde-
t . , , . i , . , „ i . . , „ . . „ i ; — . . . . . . 
I I I V 1 I 1IV i t i » ^ U l l U H l l t ' l t U . K . l 

mane la cautela dovu'.i - -
ha detto — alle preoccupa
zioni per IH gravità per.-.-
stente delia situazione eco
nomica, per il caos moneta
no, per i tassi di inllazio
ne altissimi in alcuni paesi. 
e soprattutto per gli inaccet
tabili livelli di disoccupuzio 
ne nella Comunità. 

Vera Vegetti 

I ra dalla FULPC iFidera/.:o- | linone degli editori 
j ne unitaria dei lavoratori po-
I !:gral!c: e cartai» dopo IVSÌ-
1 to negativo de: due .ncontr: 
i convolai: dal souo.-e-irc-tar.o 
j al Lavoro 011. Manti:-;!: Bo 
i sco il quale ha promosso 
i un'altra r.unione per mart?-
' di. Periamo venerdì 18 e . 
| g:orn: di lunedi 21 e 28 v-b 

br.no : giornali non saranno 
. m ed.cola. 
! In un doc-uiiK-nto la FUI.PC 
' .Uterina che -< nella tarda no'.-
i !•• di venerdì 11 febbraio e 

cuci su vìmini In pos' ..onc 
negatila deu'i editori vite. 

• nonostante gli sforzi di 'ite 
diuiione dei''on. Iio<co, liun-

, no dichiarato di essere dm pò-
• tubili a risolvere 'l problema 
' dell'edizione del lunedì von 
\ vita indennità economica 
! congelata a tutti gli effetti 

per >. lavoratori attualmente 
addetti a! settimo numero. 

• escludendone • nuovi assilli-
. ti e perpetuando così una di-

'iva nu 
La pò-

- s : sO 
stiene nel comunica:-) — ><<>>( 
tiene conto de! sua 'ic.o QUI 
tatto dai lavorato'! lei quo-
t'diuni co»; l'uwe'.tir.'one •/' 
iiquidure l'attuale • >mpcn>i> 
congelato che fa di' mure >'. 
costo del settimo n ritiro d: 
parecchi m:l>uid> a -ulto < 1-
rico dei po''grufici-

La FULPC dich. .a qu.n 
d. la propri 1 d:.- ; m.b.l.ta 
• ad aderue alla coi ocazion-' 
che li 'itimstero .-esso ha 
già fissato per 'ini 'edi l'i <>. 

Nel comunicato .-. affern. 1 
anche che la t te i : - .anunto 
deul: ed.tur: d.mo tra ;>.'« 
strumenta. • zza no ne e se ietta
ta » sul problema <: I nume
ro del lunedi a pei ^attraisi 
alla legittima esig nzu de. 
sindacati di rinnova • il con
tratto di lavoro già -caduto-'-

Nel motivare ìe ìiziat.ve 
s.nducali d: lotta in :ette per 
le prossime sett:mai.-> - - che 
non coinvolgeranno soltanto 

.e az.eiKu- r. autoìic-t .one — 

.1 com.tato :•. 1/ 0.1.1. - de. set
tore dei q.io:.diali. UHIAK-.I-
to a Roma dal.a secreterai 
na/ .o .u .c ,!• 
st'.enc <•!'.•.' e 

>t 1-l'LPC so-
'•;• quanto con
ci'.a del <et'i-
: L-ia pi;-te .si 
• • in co'is.dem 
••.uiiienio deali 
spoudeui: a'.e 
1.':/.'(.'mente pre-

no'i s' dorrà 
s. 1 : 'il. 'Hizioni 
-. te e'le'tue 

•• le 
t.ve 

< t " > ; , ' ; . : > ' o ' > 

' /.o :.:•::co d 
po'. '-.: p'i't ir-
, ' ' ( ' ' '.' VO'K! 
: np-.ii ti cor: ' 
' : C i l ' . - CH'I • ''ut 
v -.'e da'.'.'a ititi 
accede'e a i 
tra 1 Itivoratui 
ranno il 'l'i'iieio del litiiedt >•. ! 

Tra !»• :n:/..tt.ve d : lotta j 
u. :Vt t t - d a . .^..ìu-.n . i t o ;jiì..ul'.l ; 
lic. e prev:-ta ancne uTia ma j 
n-!e.-.:.iz:one a Roma venerdì ! 

prossimo, durante la (male ' 
vena vwh.amata l'.utenzione 
dell'opinione pab'o.ica .-11. mo i 
t.v: e : contenuti dogi: s.-io , 
per: de: lavoratori de: quo j 
tidian:. La man:te.-ta/ione sa '• 
:à aperta alle ioive politiche 
e soc.al:. 

Ogg: non escono i giornal. 
napoletani /.' Matti>io e Ho-

>na P-.-r imo .-coperò procla
mato IÌA. .-.ndacat: provili 
c a i . de: pol:gra!.c nel qua 
dio de.le ag:taz.0:1. per il r:n 
novo del contratto. 

Commosso 

saluto a 

Fabio Cortina 
U11.1 fol.a l'om.nos.-.i lui c.a 

to .'• sirt'iiio .-al.ito .•:. ma: 
tuia .1 Ho.uà al :e:V. lo del 

: caio eo..cg.t i-'ai'n t.'o:-t..ia. 
i ieda"o:V (i. "Paese Ser i" 

si Oli.p.i:.-i> g.oV»-d' sCOlso (iil 
Po ili : rag.i-o ine .dente .-'ra 
da le- I':a : m o t . ani. . . . col-

'• legh. e compagni d: .avoro eh > 
1 hanno voluto dare a Fabio 
I l'uìt.mo add.o erano pre 
! sent-. Amelio Coppola, diret-
> tore d. "Paese Sera". ;1 com 
I patrna Lucano Btitva. Luca 
! Pavo .11. direttore dell'» Un: 
' tà ». e Maurizio Ferrara. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Doveva essere un incentro 
ira l 'a inminis :ra/ane comu
nale di Seve-o e : rapp.c 
su i\:n". : della stampa, ma 
nell'ufi :c;o del sindaco H<\-
CA s.".iu> cent cnut. que-t.i 
matt .na e ma -pe:'.«tamente. 
~iV or ita polii iche. . >(pp e-
-1 n',11 r 1 della . • tad nan/a. 
st ivì.o.-.. amm.n .-: . ,r,i . 

. 11 nostro termo c.u n to è 
• ile .a :i,)|)Ola/le. le o. Si'iiM) 
non abbia a riceve.<• p.u d.uv 
no di quanto ne !..•, -u'D.tn 
-.no ad og ::. e da ogg. s.a 
uà» p.i n: 1 a denun. .1. -. pub 
b':ca minte qualsia- iiadem 
p a n / a . qualsia.-: o-'aeolo che 
u n g a a frappir.-i nella pra-
: .i-li a , ' .ia/:i-cie de.le open' d: 
bi n i t ua ». 

IJue-to il stiiso d. quanto 
Frunce-.cc> HiX'ca e . consi
glieri de! comune d. Seve.-o 
hantio t tnu to a r:!e:;:e alla 
pre.-tti/a de: giorn.t.i. : :. n Li-
operazioni che stvrtuio no: 

I dovranno es.-ere a t tua te :m 
[ mediatamente — ha atfenna-
i to 1! -ndaco — dovranno 
, e-..-ere (incile :ndir:z/ate a! 
' conmleto e totale iso'.amcn'o 
! della 'ona " A " e alla -uà 
I contante -orv egli.tiì/a citi ri-
j goro.-,: contro!'.: Ccntempcra 
I neamn ' . e si dovrà dare il 
; via a.le impure di bcnnicH 
! g:a dcci-e, pred:.-.p. nendo 
! co i più r.go'.e un c o n i a l o 
; de.:e epi'ra.'.en; n co:.-o-

La.-.-es.-ore leg'.ona.i- Iti-
' volta lui l'atto il . .punto • de

gli uìtervent. nella zenu lì 
qui.ìata Ha at termato ciie 
ent lo tre mesi -e case che 
MH^HIO nella / i na B e ne! 
le ta-.ee A7. At> e Ad -a: anno 
d! nuovo a d:spo;:/icne di» 
gli ab. : ,ur i . Se nul.a :n:er-
ver: a a camb'are le pre\:-:o-
111 — ha proseguito H.vol
ta — :n poco meno di tre 
anni porteremo a termine a 
Nautica nella zona 1; A ». te
nendo ccn 'o anche de! .. d: 
tnez/amcn'o » unti nomo de: 
:a.-s. d; d.o>sina ». 
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te. le imprese cosiddette | Francia. Ma a una tale ope-
« moderne » la cui produttivi 
tà cioè permette prezzi in- | 
feriori a quelli garantiti dal i 
MEC, e una serie di prò- l 
dotti (fforti» dell'agricoltura i 
continentale del centro e del , 
nord Europa. Circa due mi | 
liardi di dollari, un terzo del- j 
l'intero bilancio agricolo, so- j 
no [>er esempio destinati que- | 
s fanno al sostegno delle prò- I 
duzioni lattiero cascarle, no- ' 
nostante che la montagna di 
latte in polvere invenduto ab
bia raggiunto ormai i: mi
lione di tonnellate, e minac
ci d; raddoppiare, quest'an
no se le cose non ea in
izeranno. 

Î e piccole e medie azien
da caratteristiche delle agri
colture più povere, soprat
tutto dell'Italia e del sud del
la Francia, non hanno alcun 
beneficio dai prezzi garan
titi. essendo 1 loro eosti di 
produzione superiori ai mi
nimi fissati dalla CEE. 

Le proposte per 1 prezzi 
avanzate quest'anno dalla 

razione si oppone rigidamen
te la Gran Bretagna. 

Dall'altra parte una opposi
zione alle proposte della coni-

! missione si prevede anche da 
1 parte della Germania e del 
1 Bel g io. 
j .Sulla questione del '.a!te. 
i sembra che la nuova coni-
ì missione sia disposta a ve-
I nire a più miti consigli ri-
1 spetto alla precedente prò pò-
| sta che, concepita per di

minuire !e eccedenze, avreb 
! be finito per stroncare in 
i effetti gli allevamenti nelle 
! zone p.ù deboli 
I Pur dichiarandosi deciso a 
i mantenere la ta.ssa del 2.5 
I per cento sul latte, il nuovo 
1 commissario alla agricoltura. 
j il socialdemocratico danese 
1 Gundelach, ha dichiarato la 
. intenzione di non applicare 
j all'Italia i premi per la non 
I commercializzazione del lat-
; te (in pratica per l'abbatti-
i mento de! bestiame). Di tut

to il pacchetto lattiero casea-
' rio si discute comunque più 

Nella notte dopo l'accoltellamento di tre detenuti 

Rivolta nel carcere 
delle Murate a Firenze 

FIRENZE. 12 
Una rivolta — un'altra nel 

giro di poche ore — è scop
piata stasera nel carcere fio
rentino delle Murate. Tutto 
ha avuto inizio con una ris-
fa tra detenuti, tre dei quali 
,«ono rimasti feriti a colpi di 
coltello e sono stati ricovera
ti all'ospedale di Santa Maria 
Nuova. Dopo l'accoltellamen
to tutti gli altri detenuti del
la terza sezione s: sono messi 
in rivolta, dando alle fiamme 
: vari materia!: infiamma-
bi'i. Sono state distrutte le 
suppellettili delle celle. 

Il carcere delle Murate è 
era circondato da ingenti 
forze di polizia e carabimeri. 
I.e strade adiacenti al'.a ca-
f,ì di pena sono state fatte 
f-eomberare e il traffico è 
stato deviato. Verso mezza 
ro t t e una ventina d: agenti 
con maschere protettive e ba-
5"om sono penetrati all'inter
no del carcere. 

Su! ixjsto si sor.'-» recati ma-
p.strat: funzionari d: polizia 
e ufficiali de; carab.nieri. 

Arrestati 2 alpini 
a Vipiteno per 

«attività sediziosa» 
BOLZANO. 12 

Due alpini sono stai : arre
stati a Vipiteno. Si trat ta del
l'artigliere Dario Ghezzi. del 
erupiK) Sondrio, e dell'alpino 
Aiìge.o Beretta. del battaglio
ne Morbegno. In un documen
to firmato «Soldati democra
tici !» s: afferma che gli arre
sti sarebbero avvenuti in se
guito al «rifiuto del rancio » 
nell'ambito dell'agitazione che 
esiste da alcune settimane 
nelle caserme dei due repar
ti per il mizlioramento delie 
condì/ioni di vita dei militari 
di leva. 

In serata l'ufficio stampa 
de! IV Corpo d'arma la ha con 
fermato la notizia degli arre
sti g.usttficandol: con -(l'at
tività sediziosa » svolta da: 
due militari. 
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LOMBARDIA PRODUCE a Mosca 
dedicata alla media industria 
L'na nuova ed./ione di 

«Lombardia Produce» è al
le porte. Organizzata dalla 
Rezione Lombardia in co".-
laborazane con ti Centro Re
gionale per il commercio e-
stero delle Camere di Com
mercio Lombarde, con l'A-
«•olombarda e con TAPI e. da 
p a n e sov.etica. con ;'. Co 
untato per la Scienza e por 
la tecnica lìresso ."; Constili.ci 
de: M.n.s'.r: dell'URSS e ceti 
la Camera d. Commerc.o 
dell'URSS, la ir.anife-taz.o 
r.e moscovita — ciie avrà IV.fi
so tra :1 22 ed :'. 31 mar/o 
pr«">--:m.-> — intende cogliere 
lob:et t . \o d. mser.re stabil
ire n te fra i foin.tori del 
mercato sov.etiro un mag 
gior numero di piccole e me 
d:e az.er.de italiane. 

Vr„\ cinquantina di quali
ficate ditte lombarde, infat 
ti. partecipano a'.liniz.ativa. 
Fs>e fanno parte di taluni 
settori produttivi — accura
tamente scelti dagli organi
smi sovietici — fra : più pro
mettenti. Su un'area com
plessiva d: circa 4.000 mq. 
del padiglione 4 A del Par
co Soko'.nik; -- ove. com'è 
noto. s. svolgono le rassegne 
mercantili moicov.te -- sa 
fanno, infatti, presentate al

cune linee complete di mac
eri.ne per la lavorazione del 
leeno; alcune linee complete 
d: apparecchiature medica 
li: macchine per la proda 
z.or.e d: materiali da co.-tru-
z.one: macchine utensili: 
una linea completa di mac-
(ìì.ne per la stampa di tes
sa: . : una l-.r.ea completa p^r 
e.-ercz: pubblici d: ristora 
zior.e. 

Lombard:a Produce, oltre a 
voler cogliere concreti ob.vt-
t:v. economici, intende anche 
sottolineare "importanza del 
"livello tecnico ccnsesuito dal
le aziende partecipar.:: nei 
\\\:: settori. Una serie d. 
conferenze tecniche, alcune 
delle quali realizzate eco !a 
collaborazione deli'ACIMALL 
e de! Comitato per la Scien
za e per la Tecnica, proprio 
perché sviluppate nel eorso 
della manifestazione, richia
meranno numerosi tecnici so
vietici dei vari comparti dal
le imprese. Enti per i! com 
merco estero e Istituti d; 
ricerca di tutte le Repubbli 
che sovietiche. Circa 30.000 
inviti, infatti, sono già stati 
all'uopo diramati dalla Ci
merà di Commercio dell" 
URSS 

l'I ALIA/OHI X ) 

hanno 12 o 16 canali. 
Perche già o 

c'è chi riceve nove 
programmi. 

In alcune zone d'Italia c'è già chi può 
ricevere fino a 9 programmi, fra TV estere, emittenti 
locali e normali ^ro^ammi della RAI. 

Ecco perchè tutti i TV Color Philips hanno 
12 o 16 canali: per poter soddisfare qualsiasi 
esigenza attuale e futura. Non va dimenticalo 
che nei prossimi anni si svilupperanno anche le 
trasmissioni via cavo. Per non parlare poi del 
videoregistratore e del videodisco, ai quali i IV 
Color Philips possono essere collegati direttamente. 
Perchè un apparecchio a colori Philips può 
offrire tanto di più? 

Perchè Philips studia, sviluppa e realizza 
tutti i componenti base della televisione a colori. 
Perchè Philips ha costruito fino ad oggi dieci 
milioni di televisori a colori, creandosi una 
esperienza tecnologica nella fabbricazione in 
grande serie che pochi al mondo possono 
eguagliare. 

Piti cose sapete suiTVColor,piii ragionici sonoper comprare un Philips. 

PHILIPS 

http://Frunce-.cc
http://ta-.ee
http://az.er.de
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Lo nuova 
iniziativa 

studentesca 

A n e s s u n o de . e a m m o n t a 
to r i della f j rant iosa mani fe
s t a z i o n e degli s t u d e n t i d: <-:o 
vedi m a t t . n a è sfuggita la sua 
d ivers i t à ì i s p e t t o a d a l t : e 
g i o r n a t e di lot ta dei s» o' . ,m, 
r o m a n i . L 'o r ig ina l i t à e v i n u 
ta nel la consapevo le / za , e-.te 
sa t r a le dee .ne d: m.g . .a ia 
d: p a r t e c i p a n t i al c-oiteo, di 
dove r d a r e , con , ' in .z :a t .v« 
ed il t n o v u n e n ' o una i . spo 
s ta al clima di violenza e (• 
provocaz ione in cu: .s. ce:*.a 
d. g e t t a r e la n o s ' i a c . t ta e 
a d un t e m p o d. fai a v a n z a 
l e la lot ta pc : la i .1 / .m e 
dei ia scuola e il l avoro ai 
H.ovani l.a p a r t e c i p a / i o n e lo 
e n t u s i a s m o , la t e n s i o n e idea 
le con la q u a . e gì: s ' u d o n t . 
de . le scuole d: Roma e de. 
la p iovmc ia . le :ag.tzzo. . •IMI 
\ n i i . de : cen t r i ti f o ' i n a / o 
ne profess ionale , n a i . n o \.s 
su to il " !o:o < c o i t o di ir.o 
vedi m e t t o n o .n b ' n l . ua il 
bizz.auo <oniinent<j d e ' l . u t i 
col .s ta d: l .o t ' a C o n t i n u a :. 
q u a l e -o-itiene ohe q ' i c - i : -*u 
den t i ^,ir( 'bbcio ' .en.i t . a! < n*-
teo p'ii pei abi tur i ne < he per 
conv .nz iune 

La g io rna t a <i: -f:o\ ec'i .n 
vece d i m o s t i a a tu t t i < omo 
è Va l i . : coi d a t o fe.ict-inen 
te al ( o in . / .o ria .n t -• i 
dente.ssa. i n e .. ino*, . m e n t o 
de. ' ! -" id ' -n t non c o O IH n 
è " i n o : ti.)/ in,, . e ; / , d -;>e,'a 
o„'_'. t u t ' a la - i.t fo'z.i [-'•• 
p e - a i e pò-,.' • . .unen 'e n q h 
.Va fa -c de..ti coi . ' o imi . ' . 
co pe»- w c . t ina ie p ' " a _».o 
ven ' i i ' i u t a niiii'.f i- p ii , i \ . m 
7,-t'e eoncl.Z olii (I: •. ' , . d - ' 1 
d.o d. lav o»o 

Sta qui una <ie .• i , i : . i ' ••• 
r.st .che nu.c, e ' • i r ò . ' i . -n 
to di lot la ( hi -. e < >;)' e , -o 
fu' ovedl ne a -,'la l ana f : ' ; » d 
i n ' i e c i . a M I.I ..t p . r ' . i l o . ina 
e nell ' in / .it .va. M uo! i e ! i 
Ui.ii, a_r_'.< cl<ncio ,i. < ' i o . " a 
ri..':nnia* :< . ' a ci» '.• < un 1 • > 
tu- movali . .e . i(i!!:..i.),)iii t'ii lo 
fs. ,ll (li iCJIKI d e . a 1 .1 s- d o 
in iian*» *e-o .. d • » tu_'(•!•• 
l'.-t i t u ' o -, o i -* < o <• i'l ,i_' 
«.'lavare 'a < onci / olle d di 
-occupa*., pei m a n e ì l ' . nella 
q u a l e vivono .{'-and m a s s e 
d: trio va n. . ' a i . a n . Per que 
s t o il i n o v i n e n ' o :i.i < mi t ra 
.-tato, e c"i n. imen*'- il p io 
e e t t o d: len-to d. i . t o r m a p i e 
.sentati) da M a l f a r : e più in 
cene ra io lo .spiri 'o c h e an i 
nia la poh ' . oa s iol . i s t .ea del 
m i n i s t r o 

Va s o t t o l i n e a t a la q u a l i t à 
nuova di un m o v i m e n t o uni
t a r i o che . non s m a r r e n d o la 

ba t t ag l i a *.ei tonz .a le sullo spe 
e f .ro della scuola, e-oa pe iò 
dal n i . c roco- ino dell ' .st .Ulto 
Fcolust .co per a f f i o n t a i e una 
ba t t ag l i a che t enda ad u n . 
io t u t t e le nuo ' .e L'ene.'az.n 

n i . che a f f ron t . nel .a v i a eoin-
p.e-s ; ta l.i que.-f.one u ov.tn. 
le, che sappia c h i a m a r e a r ac 
•eol'a qiJKljf^eifc^csl^ùcft^. 1* 
r ' a ssi c i c m i n ^ i L . yò t ieUbèrp 
\ e d e r e t l i - f f i l t e ^ J f o T n ^ T a ' e ' , 
p .ci tato al le tegole de ! LT.OCO. 
mor t i f i ca t e m un indiv:ci.ia 
li.smo « m a r o e intcl ice. C'cnie 
c o m u n i s t i , r i f i u t i amo l ' ipote 
si della cos t ruz ione di u n 
m o v i m e n t o degli s t u d e n t i fon
d a t o solo su u n a c c o r d o t r a 
le forze po l i t i che m o v a m i : 
I l- . teniamo invece necos -a r io 

che- da! b a s - o . vuo ' . a per -cuo 
la. irli s t uden t i M O I . M I V . / / no 

K' ques t a , d'alt ronde . l'c-pc 
1 lenza, eoe c o m e j . o v a n : co 
muni.sti a s s i e m e a d a l t t e coni 
p o n e n t i . a b b i a m o v . s s u ' o nel 
p rocesso d: cos t ruz ione c"<*. 
c o m i t a t i u n i t a l i . la forz i e 
l'e.-ten.sio'ie di m a - s a de . qua 
1: si e r . a f f e rma ta con IH t 
tozza nel i o r t o o d. u ' .mtil i 
Q u e s t o t .po d. .n z.at va non 
può non svol . ' e is a n a l o g a 
m e n t e , pur con le n<o«---a. 'e 
specif ici tà t ra : z o v a n . d 
rsocoup.it :. Ha le l i c t i Z ' i . ne . 
r u n i v e r s . t a K" qu . c:ie -en 
7.Ì dubb .o -i l e . ' . - ' i . i un. i : . 
p ro -a della tu.zia*. ' .a . II.ÌLI» 
go que- tu r .p re -a un fu ' -o che 
mor . t a la p u g r a n d e a ' t i i i 
7.iine ;>or l ' oppor tun *a c a 
si offro ti; :a i o-' .-tore una 
forza oriraniz.-.i 'a one -. »">i. 
t i a p p o n ^ u a l lo sfa-i .o a i o. 
l a s -o . al la d -.JlO-MZ.or.e n». 
le qua'., h a n n o :<• e-.*•.«*.> la 
U n . v e r - i t a e . --io. - tu i 'en*. 
i inver i l i d i ' imv i . - " a:i . M '. 
to .s. e d .-e'-i.-.-o . - i . : . i . p i . h 
cri-' coloro : qua . . :..' '. ; > ci. 
r e t ' o .!.: .-•-.ldell" in -.e..-.".ir 
nelle loro (m".i;i-i'.'»:i. naii 
n o - t a b Ino con ' PCI e o n 
1 - indaca t . -ir. r a p p - n ' . i fon
d a t o sul.a coiiTat):) >-:z:one 
f -on t a ' e . t a lvo l ' a -al la provo 

ea ' or.e i n to l . e r ab le 

Q.ie.-ti a t t c - g i a m e n t ! non ci 
fa . ino .s:r..irr.re il -r.udi<.io r.o 
Siro sulla : .presa d: .niziat i 
\ a -:i;der.:o.-oa. Noi r i ten ia-
ni-> c h e q u o t o i i icvimcivo 
n a y . i da l la in to l le rab . le cor. 
d;.-ione d: :r..i i s t i tuzione nel 
la q u a ' e '.•.-.•>no utovan: che si 
tu ".erro j a i io sul .-en-o t \ l il 
T.c 'oy d. u n o ?>tlidio ce.si or-
K.ir.i. '/.ro :-.»•: t e r r o r e del .a 
d..-<-\c;pa.-!o::e. l i anco a fiar. 
co ». or. .:r.a t .orme ma.s^a d: 
bor-_-ti . d: p recar i , di ccn-
t ra t t i» ! : . M>r:a d i manov.«!an 
7.\ i n t e l l e t tua le d i rilassa p n 
i s di nr.a i den t i t à d e f . m t a 
E ' :n ques ta condiz ione , nel 
lese-ere sociale, ohe a f f o r c a 
le radici le.-plos.oiie d i r a b 
bia e d i col lera de^l i un i 
*.er.s t a r i d. f ron te al pr:*«?-*o 
M a l f a t t i ed al disezr .o restat i 
rat ore c h e lo a n i m a Q u a l e 
fu tu ro per ques to rr.O'.'.nten 
t o ° Coinè e-, i t a r e che e.-.-o ri 
f l u i d a do;.v> usa p r i m a . :ni-
n.V.o t i a m r n a t a ' ' Come consen 
t i r e c h e e-.-o s t r a p p i c o n d i i 
¥'•- e r . - u l - a t i po-it vi*» 

C e r t a m e n t e è necessar io che 
«s-o a p p r o d i a d i n a Imea 
f inora r.cn r .«?ziurua di con 
f ron to e d i u n i t à c'-n p.u 
a m p i e forze .-evia!., con J ' I 
«•udenti rr.cd: » «".i la e . " a 
ed m pr rr.o luoco cor. ; 'a 
••.oratori e .e loro •-"•can..*'« 
r .on i s indaca l i e pol . tu-he 

In q'ieiito .-eiv-o err^ re d-1 
le forze c h e s; sono a-;•• ;n-
t e la d i rez ione del I U T . .II .^T. 
t o non è t a n t o quel lo d i pen 
sarc d i po te r « scava lca re a 
m n i s t r a n le forze de i lavora 
to r i , q u a n t o p i u t t o s t o di non 
• v e r e u n proge t to , con f inan 
d o qu ind i il mov ime l i -« m 
ima lorica « u b u l t e m v ipn"T 
tn te r locu tor . . r . n r h n u i t v r 
•C*lta. nel la cn*J»della -in\«»r 
• « u r t a 

Chiesto il ripristino del funzionamento della città universitaria in un clima di sereno confronto 

Appello di rettore e senato accademico 
per la ripresa del dialogo nell'ateneo 

Rubarli: determinare condizioni più idonee a garantire un dibattito ampio e aperto sui problemi dell'università - Il giudizio delle forze politiche - Imbellirne (PCI): 
sviluppare un movimento pienamente autonomo che si basi sulla partecipazione degli studenti - Dullo (PRI): un impegno più torte delle organizzazioni democratiche 

Musicista americano nella sua casa a Porla Pia 

Lascia cadere 
il mozzicone e 

muore soffocato 
nell' incendio 

Eugene Sucki, noto come Gene Roman, era arri
vato datili USA due anni fa - Ha fatto in tempo ad 
avvertire e salvare il compagno d'appartamento 

Ull a p p t . . o per a-s . i . I . a .C .e i i . ld-
z.on: di r :pre- . t d- . .e a ' ! ; \ i t a d d a " . u i « -
e -e .i iit .lic ne ne i n r . e r - . i a •• - ' a ' . 
.-.•. o . 'o da . e ' - o r e H u b e i t . i -• - i 
de r . . s.i.la base a d , he de e .a u*.«t 
z.c.i . eine:-.0 .o i .n ua.c : . m .ono rK. 
s - i ia 'o accade .n : co o .MI I -, no ' l ' i . 
'. er-i t . n . o . e onvo a ' o pe i -«minare .a 
s . 'uaz Mie de ' . l ' i i i M - - a o - - o j o u . 
dal . oc cupaz. i i .e — <A<I a la . ) a 

i e s p . o s s o . ',1'iip . i ci. un p .eno r . p . . 
s* no de Jmiz .on . i ' i . f i . ' o d e a « . M a u n . 
ver l ' a r . a .1 il. i .Illa d. d . b a " I t o de 

i m o c . i t ' i c ) - . a s- idi n- . d o i o r . pe.--o-
na e cion do< < n ' e 

It IO- -. .i.. . l i l i l ' a ' o ' a _'.-,i'.- a 
de. a - . ' ' l az . i il.- <•'.•• pe.ir .a ie ne. n o 
-'••> . l ' t i i ? i :n !.. - ' i l* . -e .a • esp i i i - . t -
b.l *a A:\ h " - i a l)i-i- de .e :n j - . t -
Z.on. i-:n*" • n e . a - ' I l',i dei -tCl.i'.o 
a c i . i d e m co I . ol.'e e i l api)-', o 
a z ' l ' U d i i ' ' a!! ' . ' ' l i - ' . enz .ulo .i - a '1 
. a ' t .. i i t i . l ' .!! .-• a . p e a 'le .e 
a t t .v . ' .a d . d a ' . e ne e s, « tT . t i ene deter -
.11.!.alido li "a. '11 ni ) i . .n.t p u .do 
n e ) .1 ma ia l i ' . . e .a. i i . i ' l . . ' 1 ' o ai l tp. ' j e 
.1 )• . " O - 1 .) .") • Ul (li ' a 1 . . s i d e . -

' . • ! . « - * ti e s i *t .! d ' . 1 . IO . Ili 1 >. 
Ne. . ! . - . eie a ,i o i d a i . .. 
' ) e a ' . e . i ... 1-' a ' o a - '«I . t 'o ,i,,M le-
.1. ' o • r * e •- a. z.a* .•• p . ,c d a . a r i ' e 
i d . e . ' l.i . '!•• a .il ' a / une - ' lei «1 

• • - • a v(I. -i :..-.'o a. •...!• : i i i o -. .- _'-
J* :;•• d H luii i ." i e oiu . h . ' . j clolni . . i 
a M .• - i l -a i :e ! . i ' one del r e " o e 
s i a -, ' aa • . i . a t " i i e de.i" in ive. - *a 
d Koii.a a p o . o . . . i i i . iO". . .e e . t ; 
t e . , a. qua! . .. - i o i o.n l o r t a m e i i ' o -. e 
•- .pir .ro S: itiicK i i i . ' o i n e ' a . e si'.uu-
z.one e s ' a l a .• . . / . a . i n - t r e effettf) di 
una r e a / n i e a.l'aia.::.ir.-»s •) .e ep . so 
dio di vio c n / a cne e \ e . j i c a * ' ) il 
p r i m o f e b b . a . o .«ll ' i t i 'e.t io di-il 'Umver-
- . : a e c lu essa e col e. 'at.i a .ma - . t ua 

j z o n e s c u c i a l e d. .z ia .e Cl.saJ.o in cu . 
1 per mul t i aspe*.:, voi sa l'unive.--,.ta 

u l ie - .e . pero , i . i i v . o . ' a n i m a . . . o — 
pioscz i» .. doc .ni.en*.) - - . i i i s ' a ' a i e 
che . mal . v a d o . ' . I ' . ' I V J .1:11 n'<> d. o. u-
d c n ' e :c--p, il .ili.! *.i a-, a r o d i e a i-
t o r . ' a ac v-a'.le.iia .ie. n o n e - 'a*a -p.^i 

I t a n o . t m e n t e : . m o s s a .a ->.' iaz..one ci. ..-
| lep ' ' i m i t a c n e t rova u n a mamfes t . i -
I / i o n e m a c r o s c o p i c a ne l l 'occupaz ione do 

gli . i i i i re is . de.lii e *tà u n . v e r s i t a i . a e 

; >ie t p e '- '-a d a a :•!. 4'Ui)pi d. «o* 
i ' o p o r i e a i - p e z i n . p c - t i i a l : coloro n i " 
, . i i ' n i d T i o «ii. \K ' . e a l l ' i t i i .ve/s i ta > 

I - f - ' a ' o a i - a d o n i . c o - - p o - e z io il 
' din a n i e n ' o — < ìon può ì i i n de •> o 

a '• '.. . a . i u - i ' e .. pe. iiKine.e ci. quo '.a 
- ' la / O'io che o l t ! t t u " o I.npod n ' : : 

b e o - v o . / . m e . i ' o delle a".:', . ' a d da ' 
' ' . ( ' ' , . • e s ' a f T f i .le p . r \ i 1 //A lido la 

1 i . / i i i , i . ,1 l ie . ' i i . e - a 
.< M-,p me .a p : e o c c u p a z : c n e e he :' 

' n . o ' - a r - . d. 'a ' , - s.* ia / c n e ! n - c . i col 
. « :e«i:e .in .mp n o n ' e prr .b.oma ci: oi 

d i i e :) iob' i o z t n o : a l o e. qu .nd . . .a 
nec i -=s 'a d i iMoit ' e una v o 'az n e 

»ll' IVl.i'a de i)i . ' lc. |) ' del"()I d.nair.t 'll 
* o del 'o S ' a ' o d e u i o c r a ' a o p , -ob < l a 
e ' i f i c - , - . ' a -,i • u e a . p o r . ' a acc.tdo 
:n i 'ii' n LI .i n-ii > -ina c o m p e t e n z a 
d..r''\ì. e s s c o d o q u e , ' a p . o » ' a d a 
O. _',l!l de 'O S ' a ' •> 

i Man fe - ' a a - le. vo l i i i ' a d socid: 
- l i e e s . j t i /a d. .ina r.').-es.i de. .e 
a i ' . v . ' a c i : d a " : . h e e sc . t t i t . f i cne non-
cin d. a * 'e a ' '. ' a d ' .mmed .a*a r i e 
-.anz.a. co.no .. s \ol^. ir .eir .o d e e e.e 
z on _'a nd ' - ' - e ;>••: .a eie-..ina . e i e 

, d>. . 'a.)pie-en*..o*; di' po.'-cn.t o ».t. 
o r , - j , ,• ci: a.:, i l . . ; . - ' . iz.ciie 

< D i ' i . a . a e i • ' a e .'o c«i'a sa i a a ' 
' l a ' a il n tu.i-ila a s.'u.iz'c t-.e e.io 
•np«-d - e od o -. t .o.a .1 . ' leio a c - i - s o 

a., i i " a uii .• .*«t.-. i sarà -*a*.«» o : 
min. i ' . i e sempre ohe noi .e - o_'o.e la 
co . ta si s .ano ' . e i . l . c a ' e .r. eonci . ' . )!1. 

' d: a . ' ib i l i ' a 
« T a l i c o n d ì / . n i . - u n i , uio . do u 

l n u o t o — -eoo A<^ io necc - s . i . . e pe . 
, assic i r a re . con .a p a r e o i p a z i o n e di 
• tu t t u n d . b a t ' . ' o d e m o c r a t i c o d. stu-

d*o*. di-cm*. e «ini docen t i sui p .ou . e 
in. i ì e . . ' un . ' . e r s . ' a 

' I,'.ip:)o.lo del -ci.a*o a c c a d e m i c o è 
s t a to a u o . ' o ceti .n 'o i" , .»^ clallo lo ize 
p o l i i . e i e c . t t ad .ne I p r imi comm-.n t i 
s n i o _>. a i : . . ->a io. , - e ra . da p a r t e do. 
PCI e de . PRI I c o m p . u n o C ì u - ' a . o 
lino--. . n e , ci- a sej.etor.«t d--.li Iv.le-
..iz.< oc- c o m a n . ' a na ci.eh a : a ' o 

-< La cj ìos tMH a " u a ' e — cne n ' e . 
:o->-a -.a .1 tiOs'-iy p a r t i t o ohe . ' .o e 
me del .e fo i / e ci. - . u i s t i a e domocr.t-

, t i ene — e quella della po - - .b . l i t à vera 
c n e no l . ' un ivo ib . t a - . svi luppi un movi

m e n t o p . c t i a m - n t e a u t o n o m o e rea le di 

HI.Z.a*.'.a e il p i o p - ' a b i -« l '0 sili i- -<i 
f i i i i M e - i l a p u «i.npia e doniocra-
\.VA p a r i e . p i z i co t do^:: sturion'... de . 
ciocco' , d • . " . . l ' . u u i ' i i i . K no . , n 
'O.os-c ci * l'I - do " n z.at '.a v i i 
i t i n e i n : ; " > e e - te .- .a 'e p . ' opo- ' e 
M a l t a ' " uo iiv.in i . i i fo 'o d" la : fo
ni» an:\< s.'.. .a '1 • ' au tono in . a ci. un 
ni )'. i m o n ' o 0 . o " a de_ ' . s 'udcti ' . i . le • 
't o i * ' a . i .i-.lulC i* Cor pi ' . ' ,.I).i'* 11 '» . 
d. : .mio', al l le . l lo - i Ile - a n o supera t i , 
. so lando e .o-.z.o . e n e <c ciò I a n n i . 
o - ' a e o ' o - a " . _'.: n p e d m - ' i i t . cn<.' d 
I.Ì'I'.O c u . ' a ' a n o ., .a l .bo.a p , i . t i ' i . iw 
z.one 

,< U-.'-.cìi- t ".• . p " - - . . ! . j . o ' v . . un. 
v o . - . t a . i l . " * i " - u o . d r a m m a . . e . 
p iob .em pei eh ' '.. turi a ae per i h \ 
l avo :a s c i e J un. < o ' t i . c t i to c.v .•' ed 
.:ii;)?,'!'..rii , .-in -- n->. e .-fi .a r :p :o-a 

de . a a'.'..•..'.• d.d.'* ene i -e .en t i ! he 
d". m e ut -.1 - - h c!o*'o am-o M no 
-*. o u n i i j . i . . o — . n i n e e e - s ' a pò . . 
tic.i e d» in ) a* ea 

<! Ne .a - 1 1/ i • • de S e n a ' o a • A 
( k m . co s. i p.-.UU . a . I s p . . . o Clio .Jl.O 
n e . i s - . ' . i p i a • -> e , - - o d d : - ! a " a H. 
bachamo .a ui.i . ,1-11 Imbo - n e 
l'olii ' .. -i> o il ' \- ' : . \> e. ' r . ' . -' . 
-.*. udon*. •• ci . i . . a* > . n- p.os-, m. 
i . , i . ! i . n- .l'è. • :u ) o.iiai .o -... .. ! r. 
*o e i i i ì o . ' . n "e 'ii , .te , o., a i)a.*o 
e UaZIollt e ne > . ' . o un "a . .o a -. 
t l i a ' . n i i ' -,. - . . . u p p . n o . - e o o po.s . vo

li i . i ' n m . o ' - de: e p u b b . - i a n : o e c o 
esp.e-- ,o JA Man . D.i l to -euro ' . . . .o 
de'.. L'.i.e i.e . i nai .a de, PIÙ Mi - .11 
bra - iia ci--- i - , i t .a s* ada - .ol
ia dai Sona*.) a c c i le.i.ico sia l o m p i o n -
siv.i e «t .olia lai . . . ' . s o a soluz exi: d: 
torza . che fin . e b b .o per inasp.- .re la 
situ.izio.ie ^.a p-, - a . r o . Un A"C4S.A-
m u l t o i e - p o n - u b . . e . .10 dove e-,--o e «ce-
c o m p a i j n a t o da un p.u fo . ' o . : n ; i e ;uo 
del.0 fo '0 .'.OHIO. a'. liilO. 

Al. 'unr. 'fr . i . 'n le p r i m e - iz.i-",. al. . . 
i) o-.t d. pò.- ' .one -je. .-e.' t ' o , n : -.de 
in co :- .-ono . .vut" .>•. *. 1.O0 pò.:i r z 
L' o La-.-" ir .!)-a d->Jl. -*ude:.t . o . IA t-
'.eie ha vot . i 'o una iv.o/.o:-n- :'e .a q u i 
.e viene e.ipu.sa a d-c..-:on d> p.o.--'-
L'Uire l'oc , -upa ' .ono A S'.enz.e pò t . - h o . 
.-ivece. L'I. .-lu'.lcnt hainii) . innu.r . a t o 
e iw roc.'U;Jaz..-)ne .-. conc lude rà mei 
colorii 

Assemblee nei 
quartieri contro 

la violenza 
e l'eversione 

t 'o il iLia iie..a e '.'a a 
nu-o.. *a/„ Jno < 1 n : 10 .a 
\.o.,•)/,» 0 por a diu-.s.i 
di ..'o ci ne domo u t ,-ci 
l.*j. . con.s.^.. d e a XX 
0 X\* 1.:', o.-ii t .0110. 1 ..1 
11.1. .11 .-ed,itti .si.-.torci.na 
' . a . li in; .o app ' cna ' . o , 10I 
voto do. p.u t . t . di ino i 1 
t . i . . o: d.n. d, 1 -.01 no 
1 o n ' . 0 . evo: s on,-

In ÌU'L ,!u- d. .t.s.semn i 0 
ci. 1 0:11 z. d .:. o i . ' i . e u 
Ixi'.:.'.. . l o i i i . m . s ' . .sta'. 
no porla.icio a\ in* un 
d. 1 o-'o d n. iv . i 1 on . 
c i t t l d ' I l -u; ' e n r do 'oi 
ii ne l io ' iu , : .' • i I-V o a 
.n.z ut .e ..1 ' . ; : , v a n n i , i 
('(i,(i ti---:>mr e i i io « l.r. 
co. •. lì' u 0'• ; or • io, 
/ o> '/e C ••:, o • iti .ìli ci 
DA'.' 'O lì-.'. t 'olii l a t o Ci. 
q u a l i . t r e , / .ah 1 o 0.0 li) 
iH Morelli 1. e • riecif'« 
ore 10 iM 04.10 n ». .Yao 
1 a / ' reco , 'l'ut oi .• !'i 1 F 
(J'. ' .r. . u n o i . ID' •,• .Voi a 
o.e 10 (F o. • ..o 1 . TOH e 
Siì'ucu'ii t-.e !ti ..Mani 
m.ii '.tr. ». ('((-,.' t'.'; <•• cif o re 
hi AI Pr . i - . ai .1 M I O oro 
M i F o r t . n ». 1". : o Colo 
'i ,; oro 10 iF.i- ' . . i .oi ; Lti-
;!'-t)uli o i e li»'W i t ' a p p o 
n '". .S*rn/ V -o «i.o 9.HD 
1 H t ' - . i " 1 >. /.' o Ficl'ìit 
01-. !»> i P . i n . r . . i . i DO 
.MAXI Ciri! .'•(• h.d l " 
ore 1.1 1 !-" O : . . o 1. ('ti '/ 
*'»•',• /' '')'<• ' i/o N'( f" l'hì 
o:-' I_' 1 G r a n , ::• ». Ciri-
'.C'C C(tr'j! I'""in Poi tu 
o:e 12 'G i i e . r a» 

L ' i n te rno d e l l ' a p p a r t . i m e n l o in cu i ha f r o v a ' o la m o r t e Eucjene Suck i '• 

A sparare nei pressi del X IV liceo è stato, secondo i ragazzi , un noto squadrista dell'EUR 

AGGREDITO A REVOLVERATE DAI FASCISTI 
UN 

Gli studenti erano in sella ad alcuni motorini quando sono stati affiancati da una « vespa » - L'uomo seduto sul 
sellino posteriore ha aperto il fuoco - E' stato riconosciuto e denunciato * Senza esito una battuta nel quartiere 

Al « Margherita di Savoia » 

Sei in condotta 
per l'assemblea 
non autorizzata 

Pio-ima di - t i .11 c o n d o t t a a l i ' : - : . l u to *e in . 
i o f emmin i l e Mais ." .onta di S.-.\oia, in Ma 
Pani -pen i .1 I " i : m a t t i n a 1- - ' u u e n * e - - e hai i 
no \ ; - ' o \U\A T .en t .na di -ei ri-a.* -io in I O - M I 
-*n quad r i del le p i n n e l'< cla.s-: s c f i i m i f f . 
Il - i -T. lheato il"! _-i..\e e anac io in . s lu o p i o \ -
•wdimonto d:-i ìp l .na i . - »• 1 -.i.i-.iu en*-- U T : 
•n.ci t'o* .11 I."-'!ila ri"! i n ' n d. to-icioi 'a e 
- • . r . i . n ! . r* . u-a ' . ' . I O I . ' - O qui Ile 5*uden '0s 
-t . e -ono li.' i.r I-- .H.1. 1 ! .1 Ila.<•>!» di -1 o . -o 
nani.11 ' t n ' a ' o . -eiwa 1 a u ' o i i. ' / .i. ' .onc do'l.t 
DIO ICÌt . ili O! J ìllI/Zal e . I l l a - l'II'.ll'i .1 .11 pit 
,ÌA', a ' l i in i i l i U n - l I o n i 1 o ili j . . id- 'iit . in 
d"*'l) I-ti il 1 O! l'ai Clopo da . lO.I.It.-.'I u n i ' l i ! 

Il i - _-o. ii: 1 i . 'n in : • . ' , i ' i> i>:e\-rie eh.e O.T.I 
t--'-i> ti'. . -,e!.ra ci: e-t.i a ' n e l . o con u n a 
-e**li: ,.!'... C5. i l l ' l l . pò I ' - I " .-. . a . .: l a ! -a CI--'. 
I l - : ' ' . 1. '•>!.- I C U - . i ' i . i I ! CI 1 Zi. I l a i - ' " . * . CÌI 
pia / ' . i I .ai.In ".deli, a t ila .."o' • '!'.> t ':o-le ci-1 
. ' a t t u i . . e : i . ' i / . v ci-1 Mai _".'•:. 'a ci' Sa
vi >. a -: -i -ni > 11, o r e .1 i. .p,i il . - ' " '.' o p"-i." --a 
I tal ia H n ' u n n i . i on -in 0:0 _-.oi:ir> ci: aii*:-
r ipo 

M o u o l ' d i a l le 12. le - tuder . 'e . s -e dei due 
t u r n i c i a n o t u ' t e damanti a l l ' i s t i t u to Ad ac 
roithei ' .e. c 'era u n vero e p r o p r . o .sbarra
mi n t o d: bidelli l.e l a j a z / o r a n n o c e r c a t o 
i i a p r i r e il p o r t o n e •._••...:'.::.,r.*c ir . : - o i . i 
s t a t e r e s p i n t e Ne! ' a f f e r . : J . I O mia d. loro 
-1 e fei .t.t le m a n i co--. . - .e l i . ed u n ' a l t r a 
-'. e scMi «ccia 'a un d'*o *:a 1 ba**ent-. 

hi alcune scuole e al Senato 

Falsi allarmi per 
nove telefonate che 
annunciavano bombe 
Vi\A -er-.e di t e l e fona t e m i n a t o r i o ha mo 

)ili*..*o por t u t t a la m a t t i n a di 1011 la quo 
- • ina I.i p r i m a e - t a ' a r . o e u i t a da una 
• e n ' i a l . n i - t a citi S e n a t o - "Palazzi» M a d a m a ' 
ba i te la in a r . a . c'è u n a b o m b a a d a l t o pò- • 
i " i i / ' i l" . ha d e t t o u n a voce al te le fono. ' 
S il)i*o •• -'.(•() a v v e r t i t o il « I H . ) e .sul pò 
-•«. -uno Lir.inte n u m e r o - e vo lan t i e una • 
-filini:.-, cii a i ' i f ì c u r i . ma de l l ' o rd igno n o n , 
. ' l ' i , , " i i c i i d Al t re - o r n a l a z i o n i a n o n i m e a n 
iniiii .a- .ano lo scoppio di bombe a l l ' ^ t i t u t o ' 
< i n . . o .1 P a n t a l e o n i » 1 F lamin io» , a l <• B e n e ; 
!'-••> ria N o r c i a - -Torpi j na f t a r . i ». al la me \ 
i.a ci 1 '-. 1 S e i a i u h • M o n t e S a t i o - , alla eie 

"!i"". 'a:e il V'.'i.i S i c : - 1 - Camillucc ia 1. .il . 
. C I . I I ' „ I : I : ! ) , . " : > ' , I Vi; o . a.ia me ciia " Morii-
_-:.-'.: l ' n a ooii.ba era - ' . I ' . I -0L.'na!:*a ar. 

'a l a ! I : - : c . . ' o 1:1 C a m p o de K.oi . A l l ' i 
r a ' - : - i»-/ :on. -m.n - t . r e - \o ! " - ' da . ' ! . a_*-r.'i 
i t i ! - p>>... .1 '.:. . non e -" i T " *'<>-.. .*'> a l ' ' ; ! . 

o : 1 5 • _• 1 . i 1 
A.la i : . . " pel •-;**a ia m a f u i a ' a a n i ! . e a! 

l . i t i ( i j )n" i i cii K. ' ini icino ciopo la r.of.z.a ci: 
;in po-sib:'.e c i . i o t t a i n e i r o ae r eo ir. ( i i o . . . . 
in I ta l ia o .n Marocco La se i rna ia / .one 0 
s t a t a raccol ta da eli a d e n t i dei .-erv.7.0 a n t i 
te i ror . -mc» de ! r,-Leonardi) da V . i i c i - Ai 1 .. 
-".Ìtls-Iini -or . " *-*.;*! ! C^ntroU: aliati e - e ; 
.ri p a r t e n z a per l ' I r an . i 'Arabia Sa'.ci."a e 
! Kft.*"o. 1 t r e pao- i c o n t r o cui sarchi)-- -•a"a . 
d i r e t t a l 'aziona t e : ro r i - " . ca 

Tra- ' i 1.. a 1 bu d. ior. in 
| in app.i i.i.iii'i'.'u ci; v.a lU-z 
' z.o tini . a. r e . l a zona ci. Por 
. -.1 Pia K.ui i ic Suck i . u n niii 

- i s ' a a . n e r i i a i i o ci: X> a n o : , 
:..»'o 1 on .1 n o m e ri. ( i o n e Ho 

ì.ui. e m o l t o a s f i s s i a t o ria. 
j t s - p i u ' i . n a : -: ne l . ' un end .o 
ili l.a - 'la e a - a . - e o p p . a t o pei 

; .ua i),iii,i.i d . s t i a / . o n e 1 uo 
: o ha f a t t o ap i )ena ni '."in 

' -io a dar» . 'a. a n n o pei mot 
I • odo cosi .a ÌU.M e .a sai 

- / / a ci. un al l i 'oo che «.eoa 
-,).,,.» 1 'il .11. . ' appu . l a m e n t o 

I S u i n ' o -ic pò s. e accas i - .a io a. 
l . -un. . i.-.i .-.-.a'o da l t i m o 
I i f i.iiuì - e s i a l o -01 coi so da . 
, \ •_• . e. . tuoco. Ci-no Ho .nan 
I era a i . - o r a in \ i t . i " ma e spi 
1 r a t o n • n t r o un a u t o a u i b a . a n 
1 z.i .0 t r a - p o i l ava a s i ene 
' .spiega •• a. c e n n o di r.-an.ma 
, / Olii- 1 ' ' ,1'osperia.o PolK-'.in.co 

Cr iminale aggress ione fascis ta a colpi di pistola, ieri ! A : ' :' VA' ( ' -' t i .<-;eda e 
maHina n l l 'EUR. E ' s ta to preso di m i r a un gruppo di siti ' ^ "','J; "W ' C''., ', ';-V, T!- •''•'•o 
denti — tutti s impat izzant i di s inis t ra — che si s tavano t a c i i - .11.1. . e . ! ; a m e n : ì da 
recando a scuola m motor ino . Secondo q lanio o.ss. s i e - s : Suck p. ma ci. ac idorn ien ta : 
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Convegno domani al « Centrale » promosso da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Il sistema sanitario si cambia 
con lo sviluppo del decentramento 
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n a . . t a . d o m a n d e .nova—-* s'> 
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| I>> e 'crii- 'r:z •">!!' n "'•"•'.vi 
j d»». p ^ ' ^ ' ci»*f 11 ' . d i ' , a 'z 
1 ?# na." o : ia> ei ri's-'n'm 
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WURNA DI MACBETH 

AL TEATRO DELL'OPERA 
A l l e o r e 1 6 , in abb . a l le d iur 

ne d o m e n i c a ] , rep l ica ai T e a t r o 
d e l l ' O p e r a di M A C B E T H . di G . 
V e r d i ( r a p p r . n. 2 4 ) , c o n c e r t a t o 
« d i r e t t o d e l ' m a e s t r o O l i v i e r o de 
F a b r i t i i s . I n t e r p r e t i p i r n c i p a l i : O l i 
v i ! S t e p p , M e r i o S t r e n i . O t t a v i o 
G e r a v e n t a , G i a n p a o l o C o r r e d i e 
A d o t t i n o F c r r i n . L o s p e t t a c o l o ver
rà r e p l i c a t o m e r c o l e d ì 1 6 ai le o re 
2 0 , 3 0 In abb . « G A . • . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A 

Ogu i a l l e 1 7 , 3 0 ( t u r n o A j e 
d o m a n i al le 2 1 . 1 5 ( t u r n o B) 
a l l ' A u d i t o r i o di V i a d i l l a C o n 
d i l a z i o n e c o n c e r t o d i r e t t o da 
Sercjie Baudo . , - io 'mis ia D i n o 
A s c i o l l a ( i n ebb . t ay l . n. 1 7 ; . 
I n p r o g r a m m a : Br:ch, H tnc lo in . th , 
Frane . Sc l iuman B 'jl e t t i in 
v e n d i t a ai b o t t t y l i . n o d t l l ' A u -
d t o r i o da l l e 1 6 , 3 0 in poi 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
6 5 G . 8 4 . 4 1 
A l i » o re 1 2 i C o i . e t i t i di M e z -
z o y . o r n o . 

f A L A C A S E L L A - 3 G 0 . 1 7 . 0 2 
A l l e o r e 1 1 , per il uc lQ: « Sto
ria de l r i t m o » l e i oni concer to 
t e n u t e du R o m a n V . a d •< I l 
N o v e c e n t o »: / i o l i n u t o C l a u d i o 
Buccere l la . I P e . - c u i j i o n i s l . Ro 
m a n i d . re t t i da L e o n i d a T o r r t -
b r u n o R o n u n N:",v O r l j j ' i - . j t z i 
b a n d . 

PROSA E RIVISTA 
A L L O S C A L O - 4 9 2 . 7 5 6 

A l i » o r t 1 7 . 3 0 , la C o o p e i à ! i / J 
G r u p p o T e d l i o p r i i t . ì l a • D i 
Sc 've ih o da l l e esper ienze u t i 
l i n di S i lvano S p j d i c c n o . 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
A l l e ore 1 7 : « L a con
ve rsaz ione c o n t i n u a m e n t o in ter 
r o t t a • di E n n i o F l a j s n o . Rey ia 
di L u c i a n o Satee. P r o d . T e a t r o 
di R o m a 

B E L L I - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
A l l e o re 1 7 . 1 5 . la Coo
p e r a t i v a T e a t r a l e Bel i p resen 
ta: « L u l u » di F r a n k W e d e -
l . ind . R e y i a d i L o r e n z o S a i v e t i . 

B O R G O S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
A l l o o r e 1 6 , 3 0 . la C o m p a g i n a 
D ' O r i ' j l i a P a l m i r a p p r . : « La ne
mica u, t re a t t i di D a r i o N ic -
c o d e m i . 

C E N T R A L E - 6 8 7 . 2 7 0 
A l l e o r ; 1 7 . 3 0 , l ' E T C pr : « La 
b u l l a h i j t o r i a d i C a p i t a n Fra
cassa » , di Micci G a l d i c i . Re 
ma di M i e o G a ì d i e r , 

D E L L ' A N F I T K I O N b 3 5 9 8 5 3 0 
A l ! ? o re 1 7 . 3 0 , la C ia d J T. di 
R a i n j " C l i ; c c o D u r j n t t " p e i : 
« P icco lo m o l i n o r o m a n e s c o » . 
di P lac ido S e i l o n i . R;<j.ii d i El i 
/e» L i u c r t i . 

D E L L E A R T I - 4 7 5 8 5 9 8 
Alle- ore 1 7 . 3 0 . | j S ' .J .a-
l io s . r . l . p resen ta N i n o T a r a n t o 
con D o l o r e s P a l u m b o i n : « La 
l i ' j l i n ta ,.. V e r s i e mus ica d i 
R-iilrjc-le V tv .a i i i 

D E L L E M U S E 6 6 2 . 9 4 8 
A l l e o . e 1 8 , 0 0 . i V i s i t a 
la > r c i : « La s i ' juora e sem
p r e in camicia ». d u e t . - n p i 
di A l b e r t o 5 i i v ; s t n e F i . i p p o 
T o r r i d o - ' j u J ' d a n d o il m o n d o 
di Feydeou R e y i j di F. Tor 
n e r ò . 

D E I S A T I R I • 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
A l l e o r e 1 7 . 3 0 . la C o o p e r a t i v a 
C T I . pre-j : •• La t r a p p o l a » , 
<j.a!lo di A ' i a t h a C h r i i i i ^ k e g i a 

P o o l o n . ( U l t i m a redi P a o l o 
p l ica ) . 

D E ' S E H V I 
A l l e o r e 
di P r o s J 

6 7 9 5 1 3 0 
1 7 . 1 5 . I-' C o o p j r a l i v D 
D e ' 5 s r v i pres . : • Si 

l a . . . m a n o n si d ice >. di A l e t t a 
M a n i e r i Rccua di G i a n c a r l o 
P j c l o a n ( U l t i m a r e p l i c a ) . 

E N N I O F L A I A M O 6tJtì 3 6 9 
A l l o o i e 1 7 , 0 0 « La p o l i 
z ia * e « I n a l t o m a r e » , di 
S t a . v o m i r M r o i e k . Rrjijia di M a u 
r i z i o S c a p a r r o R i d u z i o n i a u b o 
n a t i T e s t i o d i R o m a 
A R C I . 

E L I S E O - 4 6 2 . 1 14 
A l l e 1 7 , 3 0 . ii T e m o d 
d o presenta - «< Le voci 
I r ò u, d i E d u a r d o D e 
Reg ìa d i E d u a r d o Do 

E T I . O U I R I N O 
A i l c o re 1 7 

soci 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
DS ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Serviz io in in te r ro t to 

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATKO 
• i Liberta obbligatoria » di Gaber (Trianon) 
• f La morta di Oanton » (Valla) 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• < Romeo e Giulietta » (Quirino) 

CINEMA 
• « Il deserto dei Tartar i» (Alcyone, Balduina) 
• « Il prestanome» (America, Empire) 
• « I sette samurai » (Archimede) 
• « Dersù Uzalà » (Embassy. Gregory) 
• • L'Agnese va a morire » (Fiammetta) 
• « Il difetto di essere moglie. (Quirlnetta) 
• a Conoscenza carnale a (Rouge et Noir) 
• « Means streets » (Roxy) 
• « Il Casanova » (Savoia) 
• « Il flauto magico» (Rivoli) 
• «Storia di un peccato» (Tlffany) 
• « Missouri » (Africa. Alba. Ariel, Nuovo Fldene) 
• «Taxi driver» (Aquila. Cassio) 
• « Brutti, sporchi a cattivi » (Aurora, Abadan. Rubino) 
v ** M a T C i a t r t G H i S l S » ( n v c r i o ) 

• « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Colosseo) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Espero) 
• «Complotto di famiglia» (Leblon, Farnese) 
• « L'ultima donna » (Macrys, Planetario. Rubino) 
• « Il ciarlatano >• (Crlsogono) 
• « Marlowe il poliziotto privato a (Libia) 
• « Agente speciale Mackintosh » (Statuario) 
• « Il mistero del falco» (Filmstudio 1) 
• « Amare » (Cineclub Sabelli) 
• «Per chi suona la campana» (Politecnico) 
• • Joe Hill » (Collettivo Nomentano-ltalia) 

Le v.ij'e che a p p a i o n o a c c a n t o al Utolt del film 
r i s p o n d o n o alla s e g u e n t e classif icazione dei gener i : 

A: Avventuroso; C 
Documentano; DR 
!e; S: Sentimentale 

cor-

Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Drammatico; G: Giallo; M: Muìiea-
SA: Satirico, SM: Storico mitologico 

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 . 0 9 5 
A l i t o.-- 1 7 . 3 0 . il T s a t i o Co
m i c o di Prosa S i i ' i i i p a c i e s i 
p res . : » La s i ' jnora è sul p iat 
to » , d . A . Ganyarossa 

R I P A G R A N D E 
A l . e 1 7 . 3 0 e 
p e ' stracci » . 
I j n o , PL*SCUC-

P 

589 36 97 
2 1 . 3 0 : i A m i a m o 
eh Car lo di à i e 

, Z i t o R t y i j di 

Eduar -
d i den -
F i l i p p o . 
F . l .ppo . 

G 7 9 . 4 5 8 5 
la C o m p . " j n i a 

C a r m e l o Bene- pr;<> : <• R o m e o e 
G i u l i e t t a ». secondo C a n n a l o Be 
nr R*1*) -i d i C i 'n i? ln B c i e . 

E . T . I . V A L L E - G 5 6 9 0 . 4 9 

A l i ? o re 1 7 . 3 0 « La m o r t e di 
O a n t o n » di G B j . h n e r R.?rj.a 
ili G . i n t a r l o Shr/Kj a 

G O L D O N I 6 5 6 1 1 . 5 6 
A l l o 1 7 . 3 0 : •• L i l e in a L o v e », 
ree , ta l s t r j o r d i n a r i o con H j r -
r i e p j J o h n i e R i c h j - d H u d s o n . 
L e t t e r e e poes ie di R o b e r t e 
E l . z o b j i h Bar re t t B r o v . n i n g 

P A R I O L I 8 0 3 5 2 3 

A l l o o r ; 1 8 . la Coop- . ra t \ a 
i e n t r a l e * I Drot jh i 7 4 » pr : 
« Q u a s i quasi m e lo m a n g i o >, 
ci: A l l i o V a l d ? r n i i i i R e m i rii 
N i n o R j t j n c ( U H tuo y o r n o ) . 

Pascucci . P n - n a t u i i o n , da l i e ora 
1 7 . 3 0 

R O S S I N I 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
P?r l a \ o v U ' i jcnt i .r. C o m p e u n i a 
si è t r j s t e n t a al T e a t r o « CJcl-
l ' A n l i t n o n e » ( V i a M a n i i l e 3 5 . 
I n t o n i l a ; . o : ì i al b o t t e g h i n o ) . 

S I S T I N A 4 7 5 G8 4 1 
A l l e o ra 1 7 . 3 0 . Franco F o n l a -
na pres in l -J Char les A I I I J . O U I 
e M a M a r t i n i 

T E A T R O T E N D A 3 9 1 9 6 9 
A l l e o , e 1 8 . L u n j . P . o i e t l i 
in . • A ina yt• o t t h i . . . Dicasi- •> 
di R o b e r t o L e r c i . 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . G i o r g i o G a 
ber i n : « L i b e r t a o b b l i g a t o 
r ia » , di G i o r y i o Gebe-i e San
d r o L u p o r i n i Prezz i p l a t e a : 
L. 2 5 0 0 . G a l l e r i a : L. 1 . 5 0 0 . 

CINEMA MIRO TRIANON 
'l'elfi'. 78.0:».02 • l iPMA 

Via Mtl/io HifVo'.a n. 101 
i S a n Oiovii . in; Alberonoi 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Teatro di Milano 

presenta 

GIORGIO 
GABER 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 
Platea L. 2.500 ! 
Galleria L. 1.500 ! 

!•" a p e r t a !a vendi la 
izÌH'tì; pro.-i-n la h.^1 
ilv\ Tv.n.'ii Tr ianon ie' 
con o r a r i o 11 14 -

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
S A L A B 
A l l a o re 2 1 . 3 0 : « M a c b c t l i 
W . ShaUespeare . Reg a d i 
v a n n i L o m b a r d o Rad ice 
5 A L A C 
A l l a ore 2 1 . 3 0 « Sacco ». 
: i o d, C laud io R e n n o n d . e 
c a r d o Capoross i . 

», di 
G:o -

Tca 
R.c 

de: 1).-
•.et:e: :a 
. 780U02 
H3 V.KMÌ 

. , • J 

P O L I T E C N I C O T E A T R O - 3 G 0 7 5 5 9 
A l l e o: _• 1 7 . 3 0 " C o m m e 
d ia G a i a i>. da i U n u o m o 0 
u n u o m o ». e4i B e . t o l t B r ; c l i t . 
R d i i z i o n e e r ^ j . a di G . Car lo 
S a m m a r t a n o . 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A L A B I C A N A , 1 1 3 - 1 2 2 

V I A T I B U R T 1 N A . 5 1 2 

T r a s p o r t i F u n e b r i i n t t r n a i l o n a l l 

700.700 
Soc S.I.A.F. B .r . l . 

A l l e era 1 7 . 3 0 . 
t r o V e r s o p ' C i : 
m o b i l e » . reg ia 
E\ a r . i e l i s ta . 

ANNUNCI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

i 
A e r o p o r t o M a i . T e l . 4 6 8 / 3 5 6 0 
A e r o p o r t o I n t a r n . T e l . 6 9 1 . 5 3 1 ' 

Air Terminal Tel. 4 7 5 . 0 3 67 
R o m a : T e l . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . G 2 4 - 4 2 0 . S I 9 

O F F E R T A S P E C I A L E M E N S I L E 
v a l i d a d a i r i - 1 1 9 7 7 

( 9 9 . 3 0 c o m p r e s i K m . 1 . 1 0 0 da 
p e r c o r r e r e ) 

E l 
A C n m Ro-na t b 0 t 9 2 2 t I 1 9 5 5 
S t u d . o e O a b m o t r o M e o . e o per | -
d agnasi • c u r a da l i e « so:e » d . 

e r g i n e n e r . O i a . u i cri ca. e n d - c r . n a 

Dr. Pietro MONACO 

:a 
« ti; 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 

500 
500 
500 
12G 
127 
127 
12S 

F 
Lusso 
F G i a r d i n . 

3 p o r t e 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7 S . 0 0 0 
S S . 0 0 0 
8 9 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 

stc ,1 ?Ì~ ' : a . 

•e I 

E S C L U S A I . V . A . 

( D a a p p l i c a r e sul t o t a l e t o r d o ) 

e e.-.ia 

R O M A V 
{i. t r e r 

Con;-.; ' : ; . o r . i . 
T ; : e : ; - o J 7 S 
( Uor. Ì I evana 

P?r - a : - n ! : e 
A C r n Rar . ia 

ie 

US vJr-ier-.Te » 
a . ren t »?s-

- . . r j e " - 3 ; c r : r ; . 
c-r . r t v - a . d : i . -

i n 3 3 ' ! . n : 3 ) . 

una ; 3 ò ( l e r m - i ) 
• » - :o 3.-.I O^-cra) 

>re 9 12. b - 1 3 
1 1 1 0 - 4 7 5 t>9 ò ; 
\^rr .-ee. c-̂ i e. etc » 

.-»- i T u ' * <»r - v - »• 
; : ; . - . 1 . 1 1 1 ; • ^ ^ ; 

concessionaria 

Roma; Cso Trieste 29 Tel 8440990 - 8449862 

6 VALIDI MOTIVI 

I L T O R C H I O • 5 8 2 0 4 9 
A i l e o re 1 6 , 3 0 . la C o m p a g n i e 
I l Baraccone p resen ta : « T a p p i -
t i le o recch ie per n o n s e n t i r e . . . 
I l f r e d d o » . Regia di Serena 
Cons ig l io . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
S 1 0 1 6 8 7 . 8 3 9 0 2 5 4 
Oggi a l le ore 1 6 . 3 0 , le M a 
r i o n e t t e degl i A c c i t t a L a c o n : 
<• I l g a t t o con gl i s t iva l i », t i a b i 
mus ica le di I ca ro e B r u n o Ac
c o n c i l a . I l b u r a t t i n o G u s t a v o 
par la cor* i b a m b i n i . 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 
A l l e o re 1 0 . 3 0 : « A Carneva le 
ogn i scherzo va le », con il c lo,vn 
T a t a d . O -zida e la par tec ipa 
z ione dei b a m b i n i mascherat i 
Ingresso L. 1 . 0 0 0 . 

CINE CLUB 
C I N E C L U B S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 

A l l e o r a 1 8 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 3 0 
a Teresa V e n e r d ì » ( 1 9 4 1 ) . Se-
gu :a alle 2 4 il d o c u m e n t a n o : 
• V i t t o r i o D e Sica it reg is ta , 
l ' a t t o r e , l ' u o m o ». 

P I C C O L A A N T O L O G I A 
A l l e ore 1 6 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : « P iù 
l o r t e ragazzi » 

F I L M S T U D I O 6 5 4 0 4 6 4 ^ 
S i u d o 1 - A!.:- 1 7 . 1S, 2 1 . 2 3 
,t | | {^telerò H*l la ico >'. r n n H 
B o t p r ! 
S t u d i o 2 - Alle- 1 7 . 1 9 . 2 1 , 
2 3 * 5 o l t o s il se lc ia to c'è la 
spiaggia », eli H e l m a Sanders . 

FILMSTUDIO 

E T R U R I A • 6 9 9 1 0 7 » L. 1 . 2 0 0 
Langu id i b a c i , p e r l i d e carezze, 
con L. P r o i e t t i • S A O / M 1 4 ) 

E U R C I N E • 3 9 1 0 9 8 6 L J 1 0 0 
I l c in ico , l ' i n f a m e , i l v i o l e n t o , 
con M . M e r l i • D R < V M 1 4 ) 

E U R O P A - 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 U 0 
La v e r g i n e , i l t o r o e il capti -
c o r n o , con E. Fenech 
S A ( V M 1 S ) 

F I A M M A • 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La nave d e l d a n n a t i , ce i O . W t l -
les - D R 

F I A M M E T T A 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
L 'Agnese va a m o r i r e , con I . 

T h u l i n • D R 
G A R D E N - S 8 2 S 4 B L. 1 . 5 0 0 

La segre tar ia p r iva ta e! m i o pa
d r e . con M R. O m a g a 
S I V M 1 4 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 9 4 6 L 1 . 0 0 0 
T u t t i gl i u o m i n i del Pres idente , 
con R. R e d l o r d - A 

G I O I E L L O 8 6 4 1 4 9 L. 1 5 0 0 
L ' u l t i m a f o l l i a di M U Brooks 
C 

G O L D E N • 7 5 5 0 0 2 L. 1 8 0 0 
Cic lo di p i o m b o , i s p c t o r e Cal-
l a g a n , con C. Eastwc ;d 
L)R < V M 1 8 ) 

G R E G O R Y 6 J 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
D e r s u U z a l a , con A K u r o j J -

va • D R 
H O L I D A Y - 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 

Il cadavere del mio n.nico, coi 
' P B . - . ; " 3 " - ; D R V M ' S> 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Susp i r ia , di D. A r g e -o 
D R ( V M 1 4 ) 

I N D U N O 5 8 2 4 9 5 L. 1 6 0 0 
La gang de l la spider assa, c o i 
D N i v e n - 5 A 

L E G I N L S T R E 6 0 9 3 0 3 8 
L. 1 5 0 0 

I l l i b r o de l l a g iungla - D A 
M A E S T O S O 7 8 b 0 B 6 L i 1 0 0 

I l c in ico, l ' i n l a m c . il v i o l e n t o , 
con M . M e r l i - D R « V M 1 4 ) 

M A J E S T I C G 7 9 4 9 0 8 L. 2 0UU 
I l m a r a t o n e t a , con D H a t t m = n 
G 

M E R C U R Y • 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 . 1 0 0 
N a t a l e in casa d ' a p p u n t a m e n t o , 
con F. F a b . a n - D R i V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
2 0 0 2 la seconda odissea, C I 
B D e n - D R 

M E T R O P O L I T A N 

S u s p i r i a , di D. 
D R V M 1 4 ) 

M I G N O N D E S 5 A I 

SPERIMENTALI 
A L B E R I C O . 6 5 4 7 1 3 7 

A l l e o i e 2 1 . 1 5 . il T e j t r o M a -
rag: iano pras . : • Assol i » . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
A i l e 1 7 . 3 0 e 2 1 , 1 5 . « La d o n n a 
caduta da l la T e r r a a, con Ha 
t r i i i a D e C la ra . 

« A » T E A T R O - 3 1 2 . 9 2 7 
A l l e O I T 2 t . i c t t o i a t o n o tea t ra 
le a p e r t o al p u b b l i c o • b p j j i o ». 
C o m p a g n i a • La Ma^c i i? ra ». 

C I R C O L O G I A N N I B O S I O 
A l l e ore 1 0 . 3 0 : « D i e t r o la m a 
schera ». p r e t e s t o tea t ra le de l 
G r u p p o del Sole par un m i e i 
v e n t o di a n i m a z i o n e sulla nsco 
p e r t a e i c i n v e n z i o n e del ia i n ; -
schara a t t raverso ina ie r i a le di 
scar to . 

L ' A L I B I • 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
A l l e ore 1 7 . 3 0 . la Coni 
p j . j u . a Socia le di Prosa • Le 
M a c h m e n e » p resenta : « L i b i d o 
Sisters • di H a r o l d Cre .v iey . Re-

g.a di G ' u l . o B e r r u t i . 

L A 5 C A L E T T A - 6 7 9 . 4 4 . 4 1 
A l l e 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 : « L 'ante 
n a t o » , di Car lo V e n e z i a n i Re
gia d. S t a t a n o Cappucc.a i .Ul t i 
m o g . a r n o ) . 

M E T A T E A T R O - 5 8 0 . 6 5 0G 
A i l e o .a 1 7 , 3 0 . la C o m p a g n i . 
T e a t r o A C i M o t a V i r l u o . , pr . : 
u Spaz io i n t e r i o r e », di G : a n n , 
F i o r i . Regia di G . F .or i . 

O B E R O N - 5 8 9 . 0 3 . 3 S 
A i l 3 o re 2 1 . 3 0 . " I l pazzo e 
la monaca », di W : t ì : ! : . v i : z . Ra-
g . j di t u l i o Sa. incs 

R I P A 5 7 C L U B 
A l i o 1 3 . 3 0 a 2 1 . la Cuapi- i .•'.'.: :< 
« I l 5 u.-i io I t a l i a n o - pi-asent.' 
la n o . : i o : « I l d u b b i o » , >J, 
Saro O z i l i , Rc.-j 3 di Auf jJS lo 
L o i 7 i b ; r d i . 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 3 9 5 1 . 7 2 
A i l e 1 7 . 3 0 f a m . . •• I l sesso e 
m o b i l e o v v e r o R i g o l e t t o » , d . 
F. Pra t ico ? F M a n n o Re.f io 
d i G r u u p o P r e n o t a ; c u . da . le 1 9 . 

S P A Z I O U N O - 8 5 0 . 1 0 7 
A l l e ore 2 1 . 3 0 i. * Tea t ro de l 
C o n f r o n t o » p res . : « I l c a m p o » , 
di G . G z m b a r o Ragia di R u b e n 
Fraga . Con M a n u e l a M o r o s i n i . 
D r t i o P e n n e . P a b l o A l a r c o n , 
C o s t a i M a u r y , 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
A l l e 1 7 . 1 5 . la C o o p . i G i u l l a r i 
p resenta . « U n a v e n t a per D o n 
Ch isc io t te » , reg ia d i P i e r o Pa-
t . n o . 

S U B U R R A - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
A l l e 17 e 2 1 . 1 5 : « Scus i . . . ha 
v i s t o passare i l m?t i iuewo? * 
Farsa di M i m m o S ; r l o . Per i 
cant i m p d i o e v a l i T . M i c h e l i . 

I L C O L L E T T I V O 
A le ore 2 1 . 3 0 . il « G - j p p o Ba 
lana •. spa t taco .o di mus ica 
pop con d i a p o s i t . . e . 

T E A T R O U S C I T A 
A l a o re 2 1 . 3 0 . i l l e a t r o E m a r -
<l n a t o pres : * A t t e n z i o n e q u i • 
s u b i t o ». 

T E A T K O S A B E L L I 
i G r u p p o T e a 
• T r a n t i b e - r i e n -
d: Giantra.- .co 

. - ÌVC e ne TAUTOVINC! 
lìO-i-jisto a. i.n„i 

M A N O » 

PEUGEOT: 
• P c.-.o . C H I A V I I N 

• C O N S E G N A 2 4 O R E 

• O t t ma \ i l _ l ! : ; i ; c i . l - s a l r 

0 Assistenza a i t a . n c n ' e s u i - a i : r ; 

• Poss .h . l . ta d . s e d a t » 1 0 : - - a . » 
; 2 o C 0 ce a s t o r i . t , r.i -.i. i >c j . . 

• V . -s:o j a t c o d - i a t o b c . - ; r.a a j c j a . , .̂c 
scn;a ^a-nt :CI 

ASSISTENZA 
RICAMBI ORIGINALI 
V i a T i b u r l i n a , 6 3 4 - T a l . 4 3 5 7 . 1 0 

noi, vi garantiamo serietà 

CABARET - MUSIC HALL 
E L T R A U C O A R C I 

A l a o re 2 2 : D a k a r f o l k Perei. 
E m i l y ta l i t H a . t : . R a t l a e i . a C-n 
t i p o p o l a r i c i l e n i . C o n l 'aigart-
t . r .o D.ti 

F O L K S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
A i i z ore 1 7 . ! J K studira p. a 
y.arr.rna di 13 .^ h a a p e n r.g : P 
.z ua r iec .paz io . :e ci. I U U I C U I 
Oso.!; 

I L P U F F • 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 S 0 . 0 9 . S 9 
A l e 2 2 3 0 . L a n d ò F i o r i n i i". 
« P a s q u i n o ». R?g a d i M : r C J - : 

M U S I C I N N • 6 5 4 4 9 . 3 4 
A 'e are ! 7 . 3 0 n:z g . o . r -
q^ar ta tTo i, R : n - ! : i ; L . t - ; - ; : a : c 

M U R A L E S 
A ; i ; o-a 2 1 . ccr -a . - tc ; con it 
« St a j . z j e . - t a » L. 5 0 0 

S T . L O U I S J A Z Z C L U B - 4 S 3 4 2 4 
A . . e ore 1 7 . 3 0 . co".car -o , ; ; ; 
i n : . - , i . . i a con Pnoe" . :» . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
A L L A R I N G H I E R A - 6 1 0 . 2 1 8 

A . c o-e 1 5 . 1 5 . .a C c r r p . . R e 
ca Ca- .rc- -.. d . S ; ^ - a co.-. « R -
\ . s T i saet tavo o n 2 ». ca.-.zc 
- . . c e . , da.- . ie. D r c z . o n e M a . - / 
L e i 

B E R N I N I • 6 8 0 2 1 7 
O---,. Ci.e o a 1 7 . « L e av
v e n t u r e d i C a p i t a n S p a v e n t a . 
P a n t a l o n e . A r l a c c h i n o e d Isa
b e l l a . o v t a r o la p a u r a d i res tar 
n i e l l a ». d . Sargia, Bar^a . -e . R e 
g a a . Serg .o B a r c o " j . 

C I R C O L O C U L T U R A L E . L A S A 
L E T T E » . S 3 9 4 2 3 . 7 8 5 7 1 5 9 
A .a a-e 1 6 . ,1 Ccnt.-o D . a . n . n a 
t e a Sacr — e r r a . e d re t ro e -
G.a.-..- N c u . i j r a s : « I c igni 
s t i v a t i c i » . e . N a ' a . ' i e A n c . r -
sen R ? v a d G a r . i i N o t a : : 

C L U B C A N T A S T O R I E - 5 8 5 6 0 5 
A i e ore 1 6 . 3 0 . l ' opera d a i ba 
r a t t i : « L a ScaiOia » p r c s a n u 
« Bianca neve . . . ch i la b e v e ? • 

d , B a r b a r a A l b e r t i c o n i b j r . l 
: . n . c i M a r . a S c n o r e l l , . 

G R U P P O D E L S O L E - 7 6 1 5 3 . 8 7 -
7 8 * 4 5 8 6 
A : .e c e 1 0 . 3 0 , p a s s i 
Ci rco o G Bos a V a dag i A j 
rune . 4 C . p r e s e n t a i o n « a -. 
D . e t r o la maschere . p.-ete>:a 
t e a t r i ' » p « - uri ,,-icontro d i a.i -
r.'.iz.sr.i zen : b a m b ni 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 1 1 . 2 3 1 1 
A l l e o re 1 7 : « 4 « « I t a l ' « m 
b r e l l o » , t e a * - o inch iesta per 
b a m b . i n « g i n . t o r i su, la co.nd.-
i i o n a d i l l a d o n n a • i d . r . m 
d « . b a m b . n o . 

862 530 
30. 20 .30 . 
una s tor ia 

F. T i u l -

2 3 . 

3 2 3 . 2 1 2 

C I M E C L U B L ' O F F I C I N A 
Ali..- o .a 16 3 0 . ! S . 
2 2 3 0 « A d e l e FI 
d ' a m o r e ». i t g i a di 
fau t . 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e o re 1 7 , 19 . 2 ! 
re ». ci. Joi a D o n i 

M U N I E S A C K O A L I U 

Ali.- ore 16.30 a 20.30: 
s p a r v i e r o de l m a r e » , d i 
C u r t i z 
Alle- ore 16 3 0 a 2 2 . 3 0 : 
leggenda di R o b i n H o o d i 
M . Cur t i z . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l ' - - ora- 1 7 . 2 0 . 2 3 
suona la c a m p a n a » , d: 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O 
C A - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Dailla o i; 1 9 ni poi 
d SLaiu 
n .o i i , 

C O L L E T T I V O C 
T A N O I T A L I A 

A n n -

L o 
M . 

i La 
di 

u Par chi 
5. W o o d 
L A B O C -

M a t e r . a l i 
M i c h a l a n g - i l ù A n t o 

N E M A N O M E N -
. S 5 7 . 3 6 2 ) 

Joc H i l l », di A l l e 16 3 0 15 
B V.' ind.-i n a n j 

. D . A . D ' E S S A I • 3 8 4 . 3 3 4 
A l l e ore 1 6 . 1 5 2 2 . 3 0 
h e i n s t e i n Junior » , J i 
f3r'^o.. ̂  

F r a n -
Mel 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 3 3 . 0 8 

O h S c r a l i n a . con R. P o z z a t t o 
5 i V M 1 8 ; - R.v ista d . spo-
g i . a r c l l o 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Le l a m i n i n e sono na te per 
l 'amori.- , . c i C. G J I S I - I 
b ( V M i o ) - R i v a i t o i 

fa re 

SpO--

A D R 
Ci 
la. 
Di' 

PRIME VISIONI 
l A N O 
: 1 o ti i p 
a n . . 0 -, 

1 ' V .Vi 
A I K U M L ; 

I I corsaro 

3 5 2 . 1 5 3 
l o m b o , 

C. L a . 
I t i ; 
o . J / 1 9 3 

n e r o , 

L. 2 

s p c t t o r c 
. . o o d 

L. 
:on K 

1 

. 5 0 0 
Ca i -

6 0 0 
Badi 

A 
A U V O N S 8 J 8 O 9 3 0 L. t 0 0 0 

I l d e s e r t o de i t a r t a r i , con J . 
P e i r . n - D K 

A L F I E R I 2 D U 2 5 1 U. 1 . I U 0 
I l m a r a t o n e t a , con D . H o t i m a n 
G 

A M B A S S A D E 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
G l i u l t i m i l u o c h i , con K. De N i 
r o - D K ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 . 3 0 0 
I l p r e s t a n o m e , con VV. A l i e n 
5 A 

A N I t N E - 8 9 0 8 1 7 L. 1 . 5 0 0 
S t u r m t r u p p c n , con R. P o z z e t t o 
S A 

A N 1 A R E S - 8 9 0 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
La p i e t r a che s c o t t a , con G . 
Sena! - S A 

A P H I U - 7 7 9 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
I l c o n t o e ch iuso , con C. M a n 
zo. i - D R 

A R C H I M E D E D ' E S S A I 

ca . i Y. 

8 7 5 5 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

S h . m a r a 

L. 
M 

I se t te s a m u r a i 
A 

A R I S T O N 3 5 3 2 3 0 
La pres identessa , ca 
l o - S A 

A K I a l U N n. 2 6 7 9 3 2 6 7 
L 

G l i u l t i m i i u o c h i , R. D i 
D S . V M 14 

A K L c L l l l l N U - 3 6 0 3 5 4 6 
L. 

I I c i m e o . f i n t a r n e , i l v i o l e n t o 
ca. i M . V . - . -1 - - D S t V M 1 4 ; 

2 5 0 0 
M a l a -

2 5 0 0 
i - . I O . 

2 . 1 0 0 

A S i O K 6 2 2 0 4 0 9 
Cassandra Cross ing , 
r.s A 

A S T O K I A - 5 1 1 5 1 0 5 
S t u r m t r u p p c n , con 
S A 

A S I K A 8 8 6 2 0 9 
N e r o n e , co. ; P. Fra 

A T L A N I I C J 6 I 0 G S 6 
C i l i n d r a CrOSi inq. 

r . , - A 
À Ù K t O O S Ù D O Ò 

I l corsaro n e r o , co: 
A 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 
A m i c i m i a i . izr. P. 
S A ! V M 

A V t N T I N U 
I l c o n t o e 
:aa. - D R 

B A L U ' J I N A 
I l d e s e r t o 
P . r . r . -

B E L ^ I l O -

L. 1 . 5 0 0 
ca.-. R. H - r -

L. 1 . 5 0 0 
R. P o z z e t t o 

1.500 
S A 
1 . 2 0 0 

M a r -
L. 

an R 

I . u w 
B a c . 

L. 1 . 2 0 0 

; 4 
5 7 2 1 3 7 

ch iuso , e: 
L. 

r. C. 
5 0 0 

3 4 7 5 9 2 
d e i t a r t a n , 

D 2 
3 4 0 8 8 7 

L. 1 1 0 0 

can 

L. 1 . 
ch iuso , con C 

3 0 0 
' . aa I l c o n t o è 

z e n - D S 
B O L O G N A 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 

I t c in ico , l ' i n l a m c , il » i o , a n : o . 
ce- . Vi V ? . - : . - D S ..V.V. 1 4 . 

B R A N C A C C I O 
S u s p i r i a . d D. A . - ; £ . . t a 
D R ( V M 14» 

C A f i l O L 3 U J 2 S 0 L. 1 . S 0 0 
O u c l ì e s t rane o c c a s i o n i , car. hi 
.Va , : . e d - S A ( V M l à ) 

C A P X A N I C A 6 7 » 2 4 6 5 L ! 6 0 0 
S t u r m t r u p p e n , con R. P a r c e l l a 
S A 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 9 5 7 
L. 1 6 0 0 

C a r o M i c h e l e , c c n V. . . V e . i t a 
D R 

C O L A D I R I E N Z O - 3 S 0 5 S 4 
L 2 . 1 0 0 

L a gang d e l p a r i g i n o , con A 
D e o n - D R 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 4 5 4 
L. 1 . 5 0 0 

I l c o n t o è c h i u s o , c o n C. Ma. - . 
zar . - D R 

D I A N A - 7 6 0 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
La segre ta r ia p r i v a t a d i m i o pa
d r e . ccn M R. O a r . J i - . o 
S ( V M 1 4 ) 

D U E A L L O R I • 2 7 3 2 0 7 
L. 1 0 0 0 1 2 0 0 

La segre tar ia p r i v a t a di m i o pa

d r e , cc.-i M R. O r . a i 9 a 
S ( V M 1 4 ) 

E D E N - 3 8 0 1 8 8 L. 1 5 0 0 
L ' i n n o c e n t e , con G . G ann. - . i 
D R ( V M 1 4 ) 

E M B A S S Y . 8 7 0 2 4 S L. 2 . 5 0 0 
D a r s u U z a l a , con A K - u o s a * a 
D R 

E M P I R E • 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l p r e s t a n o m e , ce.-. V.'. A i . e r i 
S A 

E T O I L E • 6 8 7 9 5 6 L. 2 . 5 0 0 
A n i m a p e r » * , con V . G a s s m a n 
DR 

689.400 
L. 2 . 5 0 0 

A r g e n t o 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 8 0 1 2 L. 7 0 0 
L a n g u i d i bac i , p e r f i d e carezze, 
con L. P r o i e t t i - S A ( V M 1 4 ) 

C A S S I O 
T a x i d r i v e r , con R, D e N i r o • 
D R ( V M 1 4 ) 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 . - L . 7 0 0 
Po l ice P y t h o n 3 5 7 , con Yves 
M o n t a n d - G ( V M 1 4 ) 

C O L O R A D O 6 2 7 9 6 0 6 L. « 0 0 
R a m o e R o m o l o s tor ia di d u i 
t ig l i d i una l u p a , con G . Fa r r i 
C ( V M 1 4 ) 

C O L O S S E O 7 3 6 2 5 5 L. 6 0 0 
Q u a l c u n o vo lò sul n i d o de l cu
c u l o , con J N icho lson 

1 4 ) 
2 5 4 . 5 2 4 L. S 0 0 
cava l lo , con L. P ro ie t -

• • l i i i i i H i t i n t i l i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i n n i u n u n n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i m i i i 

D R ( V M 
C O R A L L O • 

Febbre da 
t: - C 

C R I S T A L L O 
Febbre da 
ti - C 

D E L L E M I M O S E 

869493 
L. 9 0 0 

A d u l t e r i o a l l ' i t a l i a n a , con N . 
M a n l r a d i - S A 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 2 8 5 
L. 2 . S 0 0 

L e t t e r e e E m m a n u e l l c . con S. 
Fray - S ( V M 1 3 ) 

M O D E R N O 4 6 0 2 8 5 L. 2 .SUO 
La svastica ne l v e n i r e , con S. 
Lane - D R ( V M 1 8 ; 

N E W Y O R K 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Q u e l l e s t r a n e occasioni , con N . 
M a n l r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

N . l . l t . - 5 8 9 2 2 9 6 L. 1 . 0 0 0 
C a r o M i c h e l e , con M . M a l a t o 

D R 
N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 3 3 7 8 

S q u a d r a v o l a n t e , con T . M i l i a n 

G 
N U O V O 5 T A R - 7 8 9 2 4 2 L. 1 . 6 0 0 

Cassandra Crossing, con R. Har 
ris - A 

O L I M P I C O 3 9 6 2 G 3 5 L. 1 3 0 0 
M a r k colpisce ancora , con F. 
G a s p a r n - A 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 . 5 0 0 
Cic lo d i p i o m b o , i spe t to re d i 
l aga l i , con C. E a i t w o o d 
Dl< ( V M 1B) 

P A R I S 7 S 4 J 6 8 L 2 0 0 0 
La pres identessa , con M . M e l a 
to - S A 

P A S Q U I N O - 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
T h e r e t u r n o l a m a n cal led 
horsc ( » La v e n d e t t a d e l l ' u o m o 
c h i a m a t o c a v a l l o » ) , v.-.tli R. 
Harris - DR 

PRENESTE - 290177 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

I l conto è ch iuso , con C. M o n -
zon - D R 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

La gang d e l l a spider rossa, con 
U , N.- .cn - 5 A '- '... : 

Q U I R I N A L E 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Q u e l l a s t rana ragazza che ab i ta 
in t o n d o a l v i a l e , con I . Poster 
D R ( V M 1 8 ) 

Q U I K I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 . 2 0 0 
I l d i l e t t o d i essere m o g l i e , con 
G . D a p a i d i e u - D R 

R A D I O C I T Y • 4 6 4 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
Cassandra Cross ing , con R. Har 
r is - A 

R E A L E 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 
K i n g K o n g , c c n J . Lange - A 

R E X S 6 4 1 6 S L. 1 3 0 0 
I l c o n i o è ch iuso , con C. M o n 
t a i ! - D R 

R I T Z - 8 3 7 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
La ba t tag l i a d i M i d i v a y , con H . 
F o n d a - D R 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l l l a u t o m a g i c o , con I . Berg-
inan • M 

R O U G E E T N O I R - 8 6 4 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Conoscenza ca rna le , con 1. N i -
cho lson - D R ( V M 1 8 ) 

R O X Y - 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
M e a n S t r e e t s , con R. D a N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 

R O Y A L • 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
La ba t tag l ia d i M i d w a y , con H . 
Fonda - D R 

S A V O I A • 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
I l Casanova , di F. Fe l l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
La p i e t r a che scot ta , con G . Se 
gal - S A 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

La gang d e l p a r i g i n o , can A . Da 
lo.-. - D R 

T I F F A N Y 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
S tor ia di u n pecca lo . C W . E D 
r o . . c a , • - D R I V M 1 3 ) 

T R E V I - 6 3 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
B a r r y L y n d o n . con R O N e a l -
D S 

T R I O M P H E • 8 3 S 0 0 0 3 L 1 . 5 0 0 
La gang d e l l a spider rossa, co ' 
D N . i n - S A 

U N I V E K S A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
K i n g K o n g , cor. J . L ;nge - A 

V I G N A C L A R A - 3 2 0 3 5 9 
L. 2 000 

La v e r g i n e , i l t o r o e i l capr i 
corno, con E. Fer.elh 
S A t'v.'.i i o ) 

V I T T O R I A S 7 1 3 5 7 U 1 . 7 0 0 
C i e l o d i p i o m b o , i spe t to re Cai 
l a g a n . con C E a s t w o a d 
OR ,V .V . 1 3 ; 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

B r u t t i , sporchi e c a t t i . . . :<_ i 1. 
V a - r aa - SA W . l i i 

A C l L i A 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 
K c o m a , con F. ttt.o • A 

A D A M 
T e r r e m o t o , con C H e . ' a n - D S 

A F R I C A S 3 S O / I * L # 0 0 6 u u 
M . s s o u r i . ca-- ,V S a aa - 0? 

A L A S K A 2 2 0 1 2 2 L 6 0 0 SOU 
S p o g l i a m o c i cosi sanza pudor 
c a i J. D a r ; . ' : - C < J?A 14 

A L B A 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
M i s s o u r i , ccr. M 5 - ì do - DR 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Basta che n o n si sappia in g n u 
c a - \ V a - t r a d - SA 

A P U L I U 7 J U J 0 0 L 4 0 0 
B l i l a che n o n si sappi» in g i ro 
c a n \ V . a n t r e d : - SA 

A Q U I L A 7 5 4 9 5 1 l_ 6 0 0 
T a x i D r i v e r , c o i S De !V.- . 
D R 'V .V . 1 4 ) 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 l _ SOO 
D e s t i n a z i o n e luna - A 

A R C O 4 Ì 4 0 S 0 U 7 0 0 
Basta che n o n si sappia i n g i ro . 
c i . - . N . Ma.- . ! , -ed. - S A 

A R I E L 5 3 0 2 5 1 U 6 0 0 
M i s s o u r i , c o i M B. -a .aa - DS 

A U G U i l U S 6 S S 4 S 5 l_. SOU 
O h S a r a l i n a , c o i R. PazzeiTo • 
S ( V M 1 S ; 

A U R O R A 3 9 3 2 6 9 U 7 0 0 
B r u t t i , sporch i • ca t t i v i , ccn N 
Ma.-.t t s - S A ( V M l i . 

A V O R I O d 'essai 7 7 9 8 3 2 

L 7 0 0 
M a r c i a t r i o n f a l e , ca- . F \ e - a 
D R ( \ . M 1 S , 

B O l T O 3 3 1 0 1 9 3 t , 7 0 0 
2 0 0 2 la seconda Od issea , con 
B D i n - D R 

8 R A S I L 5 5 2 3 5 0 L. SOO 
D i m m i che fa i t u t t o per m e . 

• cor-. J. Dc . -£ . l . - S A 
| B R l S l O l 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 

Basta c h i n o n si sappia m g i r o . 
. e - U V a n t - c d - SA 

I B R O A D V V A V J a i S 7 4 0 L 7 0 0 
La p ie t ra c h i aco t ta , ccn G Sa 
S i . - S A 

481336 
cava l lo , con L 

L. 5 0 0 
Pro ie t -

M a r y P o p p i n s , 
M 

D E L L E R O N D I N I 

di 

• 3 6 6 4 7 1 2 
L. 2 0 0 

con J. A n d r e w s 

2 6 0 1 5 3 
L. 

prima A m i c i p iù 
F ianch i - C 

D I A M A N T E - 2 9 S . 6 0 6 
Basta che non si sappia 
con N . M a n l r e d i - SA 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 
O h S e r a l i n a , con R. 
S ( V M 1 8 ) 

E D E L W E I S S 3 3 4 9 0 5 
D i m m i che fa i t u t t o 
con J. D o r e l l i - S A 

E L D O R A D O 5 0 1 0 6 5 2 
I l se rpente a sonagl i 

E S P E R I A 3 8 2 8 8 4 
L ' i n n o c e n t e , con G. 
n o / w M 1 Aj 

E S P E R Ò 8 9 3 9 0 6 
L ' i n q u i l i n o del te rzo 
R. Polansi . i - D R 

F A R N E S E D ' E S S A I 

6 0 0 
con F. 

700 
gito, 

L. 7 0 0 
Pozze t to 

L. 
per 

600 
mi, 

L. 4 0 0 

L. 1 . 1 0 0 
G i a n n i n i • 

L. 1 . 0 0 0 
p i a n o , con 

C o m p l o t t o di 
H a r r i s - G 

G I U L I O C E S A R E 

656 .43 .95 
L. 650 

l a m i g l i a , con B. 

. 353 .360 
L. 6 0 0 

Langu id i baci p e r f i d e carezze . 
con G . Pro .e t t i - SA ( V M 1 4 ) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
R e m o e R o m o l o s tor ia di due 
f ig l i di una l u p a , con G . Ferr i 
C ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
It s ignor R o b i n s o n . . . , con P. 
V i l l a g g i o - C 

J O L L Y 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
T u t t i gl i u o m i n i del P r e s i d e n t e , 
con R R c d t o r d - A 

L E B L O N • 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
C o m p l o t t o di l a m i g l i a , con B. 

H a r r i s - G 
M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 5 8 . 5 2 

L 5 0 0 

L ' u l t i m a d o n n a , con G . Depar -
d ieu - D R ( V M 1 8 ) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l s ignor Rob inson . . . 

V . i i a y g i o - C 
M O N D I A L C 1 N E (ex F a r o ) 

523 07 .90 
Spog l iamoc i cosi senza 
con J D o i e l l i - C ( V M 

N E V A D A 4 3 0 2 6 8 
I 4 d e l l ' A v e M a r i a , con 
tach - A 

N I A G A R A • 6 2 7 3 2 4 7 

L. 

con 

L. 7 0 0 
p u d o r , 

1 4 ) 
L. 6 0 0 

E. Wel 

L. 2 5 0 

I l corsaro del la G i a m a i c a , con 
R S h a w - A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L a n g u i d i baci p e r f i d e carezze , 
con G . P ro .e t t i - S A ( V M 1 4 ) 

N U O V O F I D E N E 
M i s s o u r i , con M Brando - D R 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

I n v i t o a cena con d e l i t t o , con 
A G u . n n e i s - S A 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L 'ado lescente , con D. G i o i d a n o 
S ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 0 3 L. 7 0 0 
Langu id i baci p e r l i d e carezze , 
ccn L. P i o i e l l i - 5 A ( V M 1 4 ) 

P L A N E I A K I O 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
U l t i m a d o n n a , con G . D e p a r d i e u 
D R ( V M 1S) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

I sopravvissut i de l le A n d e , con 
H . St .gl i tz - D R ( V M 1 8 ) 

RENO - 461 .903 E. 450 
I r m a la do lce , con S. M c L a m e 
S A ( V . M 1 8 ) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
M r . K l e i n , con A . D e l o n - D R 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 

• - .-^ .J. I . a > - - 5 ? 0 . 
^ " C ' t i l ' i " ' » ' &!»•*?• < * 0 a ; G > ~ D a P ' f . 

d i c u D R ( V M 1 8 ) 
S A L A U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
I t a l i a a m a n o a r m a t a , con M -
M c r l i - D R ' V M 14 i 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
K c o m a . con F. N e r o - A 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
O h S c r a l i n a . con R Pazae t to -

S ( V M 1 3 ) 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l a Borghese ) 

S i l ves t ro e G o n z a l e s , s f ida a l 
l ' u l t i m o pe lo - D A 

N O V O C I N E • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I I corsaro del la G i a m a i c a , con 
R. S h a w - A 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 S . 0 1 . 0 7 

La te r ra d i m e n t i c a t a dal t e m p o , 
con D. M c C l u r e - A 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Basta che non si sappia i n g i r o . 
con N . M a n f r e d i - S A 

OSTIA ^ 
C U C C I O L O 

i Cassandra Crossing, con R. H a r -
1 r is - A 

SALE DIOCESANE 
. A C C A D E M I A 

U n a rag ione per v ivere una per 
m o r i r e , co i 1 C a b j - r . - A 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
I n c r e d i b i l e v iaggio verso l ' i g n o t o , 
c a i R M ..ar.d - S 

B E L L A R M I N O 8 6 9 . 5 2 7 
C o l p o da un m i l i a r d o di d o l l a r i . 
co.-. R S.-.i.v - G 

B E L L E A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
La g rande corsa, can T. C a r i s -
5 A 

C A S A L E T T O . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a m o , c a n T . 
H .. - C 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
H i n d e n h u r g , can G C Sca ' t - D R 

C r . i i G G O K O 5 8 8 . 2 2 5 
I l c i a r l a t a n o , con J . L i .vis - C 

D E L L E P R O V I N C E 
D i s t r u g g a l e K o n g la t e r ra i in 
pe r ico lo 

D U E M A C E L L I - 6 7 3 . 1 9 1 
B a m b i - D A 

E R I T R E A - 3 3 8 . 0 3 . 5 9 
I d e p o r t a t i d i Baunty Bay 

F A R N E S I N A 
P i p p i ca lze lunghe e i l tesoro di 
C a p i t a n K i d 

' G I O V A N E T R A S T E V E R E 
P a p e r i n o e C. ne l Far W e s t - D A 

G U A D A L U P E 
U r s u s ne l l a t e r r a bruc ia ta 

L I B I A 
M a r l o v . e il p o l i z i o t t o p r i v a t o . : a . 
S V. • : . - . . - - G 

M O N F O R T - 5 3 1 . 0 1 . 8 5 
K i n O n h cont ro i l m o n d o 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
U n gen .o due c o m p a r i un p o l l o . 
;a>i T M 1 - SA 

N A T I V I T À ' 
I cava l ie r i de l la tavo la r o t o n d a . 
. = . R T a / . a r - A 

N O M E N T A N O - 1 4 4 1 5 . 9 4 
H i n d e n b u r g , ccn G C Scot i - D R 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
S a l a r i Express , c a i G G< W T . » -
A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
P a p e r i n o e C. nei Far W e s t • D A 

R E D E N T O R E - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
La conquis ta del W e s t , con G 
Pack - D R 

R I P O S O - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Sansone e D a t i l a , c o i V . M a 
T u e S M 

. S A L A S . S A T U R N I N O 
I n f e r n o d i c r is ta l lo , c o i P N i / . 
m a i D R 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
I I segno di Z o r r o . con T Po 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . S C 
A g e n t e speciale M a c k i n t o s h . e a--, 
P U : . V T . ; I G 

i T I B U R D ' E S S A I - 4 1 5 . 7 7 . 6 2 
Lo squa lo , c a i R Scri i d i r - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
I r a f a n i i r res is t ib i l i , con ','.' 
M a r t h a - . - SA 

T R A f T f V E R E 
B a m k i - D A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
D is t ruggete K o n g la l e r ra è in 
per ico lo 

V I R T U S 
L ' i t o l e sul t e t t o < t l m a n s l t , csn 

, D . H i r t . T i l . t • A 

CITTA DEL MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel.6918015ROMA 

DOMENICA CHIUSO 6918041 
OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

CAMERA LETTO COMPLETA IN NOC6 L. 6 6 0 . 0 0 0 

300 camere In esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 

SALOTTO STILE SETTECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

L. 490.000 

CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 1.100.000 

CAMERA SETTECENTO 
VENEZIANO BAJ10CCO 

da L. 1.880.000 

SOGGIORNO MODERNO 
CON TAVOLO E fi SEDIE 

L. 390.000 

j'ALOTTO MODELLO SIVIGLIA 
DI FAGGIO TINTA NOCE 

TUTTO MASSELLO 

L. 260.000 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

1 POSTO E MATRIMONIALE 

L. 240.000 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 
SALOTTO DONDOLINO S PEZZI 

L. 160.000 

CAMERA DA LETTO COMPLEIA IN PALISSANDRO 
180 CAMERE DA LETTO MAIRlMONlALI 

HM ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CLASSICO 

da L. 350.000 a L 3.100.000 

Si possono tornire anche camere d i ietti 
soggiorni e Ingressi e Modello depositati 
in esclusiva 

2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

L. 24.000 
» 33.000 
» 40.000 
• 6.000 
» 28.000 

MOSTRA GRAFICA D'ARTE CONTEMPORANEA 
VANGELLI 
ANNIGONI 
GARMASSI 
MAZZULLO 
RADICE 
PIGNON 
FIUME 
BRINDISI 
LABISSE 
MONACHESI 

L. 40 
» 60 
» 40 
» 40 
»» 50 
» 50 
» 60 
» 45 
» 50 
» 40 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

s 
N 

\ 
s 
s 
N 
s 
s 
s 
\ 
\ 
s 
\ 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
N 

s 

CALABRIA 
GUIDI 
TRECCANI 
PURIFICATO 
MARIO RUSSO 
DOVA 
GENTIUNI 
ATTARDI 
CAGLI 
POLIDORI 
CARULLI 

» 
L. 
» 
» 
» 
» 
» 
H 

» 
• 
» 

60.000 
70.000 
40.000 
50.000 
40.000 
60.000 
80.000 
60.000 
80.000 
40.000 
40.000 
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GRAVI DICHIARAZIONI DEI MINISTRO DELLE POSTE 

L'on. Vittorino Colombo 
torna a attaccare 

la riforma della RAI 
Il servizio pubblico dovrebbe tornare sotto il controllo del go
verno — « Regolari » Telemontecarlo (e domani Telemalta) 

Dopo un relativomente lurido silenzio. 
il ministro dello Poitc < Tolecomun ca-
/ioni, on. \'ittorni(i Colomlio. ha rilaiu.i'u 
un'intervista alla collega \nna Maria Mo
ri. del quotidiano La Repubblica, nella 
filiale ripropone, con eln.irez/a. le -uè 
toii di attacco alla riforma radiote'evi-
«iva. Ix> .iiie afferma/ioni (perdonali'' o 
il governo è disposto a M-guirlo -u mio-
.sta strada?: è da verificare) sono molto 
Kravi. Che cosa dice il in.mitro'.' Due. in 
buona sostanza: 1) biiomi.i i c in tu re al 
governo, al ixitere e.ieciii.vo. il contiollo 
sul servizio pubblico radiotelevisivo (co
me «li Ix'i vecchi tempi), che la lentie di 
riforma ha invece affidato al P.irl.imm-
to: 2) Telemontecarlo (la T\' prendo 
estera iinpia'itiita «la u.iVV/inpe it.iluiu di 
deitta. «inolia de il Giornale «li Indio 
M<intonelli, e destinata «•-( hiiivanviito al 

pubblico italiano) e domani la « rizzolia-
na » Tele-malta i mno .n regola >- perché. 
formalmente, ; dipendono «laiiii oi'i-miiiiii 
ultieiali de. p.ies: «l'ormine» <• quindi •>.!• 
iebl>cro d,i ( oriiicleiai'M u-ilti ' t ' : '.U e 
(<i:iii:ii(|iie .ibaiiliato vieMrc alle TV i-ìUf 
io p.iourio o-tcio) la tra-minione d, in-
-erti pubblicitari lumie la Senile vincite 
vieta): in fondo — afferma il ministio 
— -1 tratta -olo «li 10 miliardi» (sic!). 

11 mmi-tro (oiuiude affermando che la 

l< \l TV <on-um;i aliti.limonio il ."ili per 

cento ('elle frequen/e totali e che per l'aiti o 

"»il per cento l'ordine «li an-'ima/ione (lo-

vi ebbe m i e in terza re'o «Iella H \l 

'1V; hi T\ «li amb to «) a:e; e) TV 

citerò, s Io auspico — aumuime. siimi. :-

i .divamente - ehi ei -.ano tante TV lo 

(ali i.ipirate all'idi OIOLIIH «le*. 

Come si sta riempiendo l'etere nellla Canitale 

Roma: nella «babele» delle TV private 
M 

La scadente qualità dei programmi incomincia a deludere anche i « nevrotici del tasto »? - Una lettera signifi
cativa - Grossolana < evasione » e trasmissioni per « pochi intimi », sulla scìa dei modelli più tradizionali - Dietro 
l'attuale caotica situazione si cela anche un'insidia politica, un attacco al servizio pubblico radiotelevisivo 

I « nevrot.c. » de! ta.ito te- , /' •'•.>«(/ 
!ev:.i:vo — che hanno il /;<• ii'so'iin. 
d. .-altare da un canale al- , tempoi / 
l'altro. .n cerca d. promani- .i ano '< 
m: < p.acevoli-> — incornili- a ami» 
e.ano ad e.i.-ere d«*!u.s: anche i-i'o '•' 
dal'e TV pr.vate? C'è qua! .* •m>o<! 
che .ìidi/.o. .n (i.ie.-to .-.«'ii-o : .''(.'.' 
Ecco, per e.-enip.o. uiivi Jet- ' T O ' 
torà coinpar.-ii su Ramatele ' iija.uii'-
!".">''••/ urna specie di Rullio- '. 'io au 
corriere delle TV « libere »i, : • a" e 
che d.ce. ,: Xan occorre rim- '•• sini/t 
pinzarci di film-, nani sera. • >io ad 
tra l'ultio 'no'.ti de: tintili di i -sto ti 
scadente quuhta, tecnica e •" ninno 
culturale ». Lo scrivente ' ture a 
(che.si chiami Giu.-eppe Ber- u'i clu 
traudì propone che ri. ii!m.- < 'ito n 
ne venirano tia.-me.-..-: << due <> ^'fie' >. 
tre alla .settimana. pelò di .Jir.i. 
buona fattura: ninanzitutto . m e r . < . 
//'ws- nuovi ed attutili nel > n u d a 

0, che /'specillino 
t >tatt ci' co--e con-
nei » e eh.ode che 
'itensìitcati t/uci pro-
culturali e di spetta-
• ••' r'so'h-i aio dti'lti 
. u «-'e s'amo sonaci 
accH'nu'tttu lutante 
ut a . Tinto e ò — 

:.i lettera — <, io 
scr'tto ripetutameli-
nigo'e redazioni de'-
e emittenti >..J. ma 
oua> non Ito (incoia 
••erars; o ti'meno un 
ut cenno ti voler at 

cuti! di questi colisi-
o'tre ai nnei sono 
abb'nno avuti a biz-
D. fronte al su.s.se 

1. vece li .e pellicole 
ìe d. tuieria (per lo 
ne neel. anni pe<;-

-'.or. del.a '< miona iredd.i «> 
e del coni' t;o ne. V.et nani i 
o d. mc.vdib.l. : pu.petlon. •> 
:ra i'erot co. .. par.ip.-.colo 
u.oo, :! lant-.i.-c.eiititico e 
.'orr.do ule' t pò. per inton 
clero., de L'i i minila nudai. 
l'uteire cune ucK .itiomenio 
«• A''ont 'a i -chiesta pai te 
apuzioue de' puìiblico e so'o 
emblema! uà e ruotili ante ' 
Serve solo ti dina lo zuc
cherino e tenerci attaccati al 
video, con l'nul'ce sempre ni 
posizione sin itii'i tttst' nella 
speranza di potei assistete 
a qualche p'-ouruinmu vera 
mente interessante ' " . 

Quanto .- a «.;.:. d.flii.-o 
nel pubblico .1 i..-ent.mento 
che traspare da ciue.it e r.-
iihe. quanto .-..ano davvero 
.scontenti «1. uj> lonttdos del 

Mercoledì inizia l'indagine della commissione tecnico-finanziaria 

Le inutili autostrade dell'Abruzzo 
Un monumento allo spreco voluto dalla DC - L'occupazione non deve diminuire nella regione - I frequenti infortuni nei cantieri 

Gli operai: « Abbiamo lottato tanto per un posto di lavoro, adesso è diff ici le ricominciare da capo » - C'è un progetto di svi luppo 

le TV prvate . è moto d:f-
ì c e d:re. m mancanza d. 
'.lu-h.e.-t.-' a t t e n d i ) . 11 f:o-
r.re de.le ein.tten:.. alle qua-
.. e orma: qua.-, .mpo.n.b 'e 
Mar d.eiro IOÌII -et'imaiia. 
.-. pilo d.!e. ne .-puntativi d 
nuove, conio tu .uh dopo u 
p.osin.a». e aiivO',1, peie.o. 
1 uiv.cd dato ee:to Stai..-!. 
che prec:.-e .iu-4'.' .nd.c: et fot 
t.vi di .wo ' to non .-«MIO .ila 
'e elaborate. Ma olla lì AI 
non s- na.-eonde uni coita 
]>:voceupaz:ono. L'aumento. 
dell'8 11) per cento, rie'l'u.ìeo!-
to televi.s.vo rilevato da'. .SYr-
( ; 'o opinion' ne! 'Tt> rispet
to al 'l'i. per e.-» mi) o non 
e ci ( va.ut.no troppo ott.m. 
.-t.cani-Mite una buona parte 
d. que.ita percentuale rifilar 
d i infatti, m realta, anche 
1, TV p.ietidoe.-ùoro (come 
Te'eniontectirlo. .-esiuita .-.o 
Diattiitto ne!!Ttal:a >etten-
:•:.oliale» od e.-teie iSiizzeiu 
'a''(ina. la tiance.-e Anten-

•w 1'. Capodistrtn e. appunto. 
.e TV private locali. 

Per avere un'idea della .-:-
'.ìazione. «marchamo que'lo 
* he .succede attualmente a 
l'orna e nel Inizio Te'emon-
:ecarlo. TSI (Televisione 
Sv. zzerò I ta ' .ana). ('apodi-
stria -inno praticamente .-pen 
"r" da qualche tempo, non .s 
.-a l>cne iierché ile «voci •> .vi 
no di.-cordi. in mono.iitoi. Ma 

, ni Del P a n o titolare anello 
, de. r.pot.tor: attr.uo:.-o : 
' cju.il:. d i Monti" Guari (.ino o. 
' .-ono .it it. d.:tu>. . ptc-tram 

m: p.-ouclo e.-ter. d. Te'emon-
I teci''o La -. '..berta ri' ntor-

ni.i/ on-.' >. la .c ivo ' . i ' t ' . io 
dello .d,>e \ «in. non i'»ntra-
no n.ento Non a ca.-o • pio-

1 L'iainm. puntano .-opraitutto 
1 .ini" <ova.i.one'> L'or.entamen-
' to pokticoculturale — .-e e 
1 quando c'è — e d. -olito 
1 ,i moderato >> i.! « mocio..o >. 
1 i/tosso modo, e chilo ria ;/ 
| Cì'Oi nule ci. Montane..: e. 

manco a ri.ro, ria VYYv.'i)»;-
i iecttroi, come app'i iro alla 

GHIi. 
, Ce, è ve:o. cpia che evi e-
' z.cme: 'l'eleionui >'i, pe. ».-e:n-
1 p.o. ria .ip.i'o .ille ta.-ni..--
, .i.on: cullili.»;., ha .:•: tu 'o 
i aieun. co i - ianuir . ..r.e.o-, 

-ani con . Un.ver.-.tu < ion 
lea.ta ri b i-e del a Cap ta
le. ha un oi .onT amento de 

{ mocrat.oo i lariical .-oca ,.-ta i. 
Ma .1. tratta — r.pel ..mio — 
ri. eccezion, «pei altro par-
za . . : la >te.-.i.» Te'ero"iu :>*>'. 

i .niatt:. deri.ca ino.le oie a 
pii>^r.nnm. ,< .i,»!ott:er. > che 
potranno. io*.-;', cl.vorlire 
qualche fa.-e.a ri: pubbi.co 
itiovan.le a.to mori.o l>or'.rlio-
.-e. ma ne.-.-un a'troi Neppu 
re m queMi ipoch..i.i:iii.» <a-
>. comuiKiue. cnnib:« .'. ino-

protxibile che .-opr.ttnrto do ih tare TV: :1 .< pi edotto 

Da) nostro inviato 
ISOLA GRAN SASSO. 12 

Dall'interno della guardio
la qualcuno ci fa .senno di 
fermarci. Zoppicando s: av
vicina all'auto, r.eona-co il 
sindacalista che ci accomp.i-
j;nu e dà via libera. I! pil
lilo contatto con ì cantieri 
del tratoro del Gran Sa.-,-o 
è stato con la tragedia: ohi 
ci ha formato è Domenico 
Kug^eri, un minatore a cu; 
è stala amputata una i?aml>a 
dopo un ((incidente» :-uì la 
voro. Successe ne! '70 in una 
galleria- lavorava alla nv.i 
sa in [Kxsa delle centine .ni 
ima im|Xi!catiira pensile .n 
l«'i?no tanto precaria che 
crollò. Affannosamente ì 
compagni di lavoro tirarono 
fuori Domenico da un sro-
vi!>lio di travi, materiali, tan
go. Era « miracolosamente vi-
i o » Un esempio, uno dei IAU-
t.- « In i/ueste gallerie — ci 
dirà più tardi il compagno 
Olivo, del Consiglio di can-
t.ere — non c'è un operaio 

the non abbia 'acuito una 
finn iti di smunte ». 

Ci addensiamo nei iman 
d.-i del cali».e: e «oli 111. !•' p.'e 
cau/.oin 

A: i iv .alilo iv. ' i entitt co 
citile i e ehi» diamo ri-'l -•«' 
nit-tra M(w.i. dneitore d-'i a 
vo.'i del *ratoro C\ r.< evo .n 
un p.coolo ulti'io .ili.le cu. 
tiare:, tanno .;>.<•(" :<>'" a cu 
lori dei due « '>/'< In • V- t tu 
b.iiìt*' -doiete i ompic'ideic. 
in t/ucsttt situa'ione non /)l)̂ -
MI due armi the tarmile 
tiumido i! uuiiiti de, reto ilei 
norcino sulle autostrade tic!-
VA'»uzzo sani stato pubb'i-
i alo > C'hied.aiuo d. poter en
trare in un nliiiid". " \oii 
posso assumermi 'a responsu-
bi'nttr a i odiamo piccisc au-
tonzztr.'oni )' Ui'- amo fuori 
p?r dar modo al tieometra 
Mo.se.» di me'vr.i: m contatto 
telotonieo con uh < udiri com
patenti •>. 

V.i trorido e il compagno 
Ol.va o; .nv'ita a"a biraeca 
men.-a dove ci oltre un • <-af 
fé forte , C: chiede le ultime 

i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i n i n i i i i i i t i i i i i i i i i i i i m i n i n i n ' " " " • " " • ' " • " " > • " 

novità dop > .;» dec:.i.one d*-l-
la cornili s.i.one Lavor. pub 
1) -i della Cameia d: eonte-
.ie.e al m.inmo la p:o.s-\-u-
z orie d«'"a aii'ostrade. coni-
p'e'ando - - ":a l'altro — .-ol-
•.iiTo una delie riti-' lol'llic ! 
de Gran Sa.-.-o |{..ipondiamo 
che .-1 •• m attesa di eo.io-
.-eei- .1 nuovo decreto del _'o 
verno e ,-iih/o coninietra • 

Ila M) ami', non posso udt'< 
sti pi elicle la i ululici e pinti 
tue per tentile lai oro: e poi. 
ciò! e i mio'' •> 
In 'e rv i 'v . ciò l'operaio F .in 

zin.. Donatelli. del itm 
suiio di fabbrica, il compa 
L'!io Te.ita. della FLC. il eom 
jw-'iio Some!'!, con.-.iii.oie 
comunale d. I.-o'a. f .\:\co 
ra altr. E' ormai un d.alo-
<io a ;)iù voo. < Abbuiato la't:i 
to tanto per un posto ili 'n 
toro, adesso è difficile » o-
mi uria re da cupo > ; ".L'A
bruzzo ha sempre dato: c.ei-
t/iu eletti Hit precitata, il ''ie
ttino.. e lo Stato' Ci lui d ito 
la disoccupazione, l'eminrir.m-
ne e poi le autostrade ''he 

rl-'ttt >.-.•.. 

I..HI •••••III tllinr •••••••I il n i n i il 

non servono »: < S'on ci in-
teiessitno i bui In. non siamo 
noi t he li ablnaino vo'uti. Qui 
se i hnulonti tutto e mettono 
una lapide- 'monumento al

lo siliceo', et fanno un piai e 
rei; (Da ono i In' i/uesto fia
tino sani un tupo'tn oro moli-
d'aie, bene, ant he il mona 
mento u'io sprteo può (••>•>(' 
re iliaco al inondo' .. 

Non e .-oliatilo uno stosio. 
Qne.it! l.ivoiatoi': .IO.IO co 
.icieii': della srave .-ituazone 
tvo.iom.c.i che :1 Pao.-e attia-
V'r.i.i: .-anno ohe (piella dolo 
anio.i'rado e una .-p -.-a :mp:o 
clu:t.va che .-: .-eontra con 
le politica d. au-ter.ta 
capace di i ..-anaro e nn 
novare la soc.eta; hanno tal
lo anche loro ; contr - ma 
non dobbiamo essere noi Ut 

l'oratoti a putidi e pei 'e fo"ic 
elei notab'li >. Ch.odono una 
occupi/.ione stabile, (niella n.'t 
cui hanno lottato I\A' ">0. ' dm 
tempi del piano de' lavoro di 
I); Vittono ». ad O'-Ui. < Io, 
per esempio — ann.iiiisie Oli 
v;» — ÌOHO iiciio Un i tanti 

il e ha):no fatto ali sciopen a 
nn est in per le (entrai; idro 
elettili he di San (ìun omo >' 
San Rustico Penne si sono 
latte le autostituli' e non le 
ulne cattali che mire eutno 
.state proiictttttc ' • Ce anelli 
la forma volon'a d. ! 'nere 
a'to .' t .o dola niobilitaz.io-
iv ' l'tmdtz-one »•'/ vintele 
-- afferma il compagno Te 
.it.t — e avete oliicitiv t Ina
li. e ntn '•! abitiamo individua 
t' ne! tuistio immetto di svi 
litnpo ilei Vomiino: nel con 
tempo, bisouna mantenere 
sitila l'unita delia rhisse ope-
ina ni .st ietto rappoifo i on 
'a battutili» dei lavoratori e 
tifi movimi disi.t capati » 

Intanto :! sjeoni Mo.ic.» non 
è l'U.i-.-.to ad ottenere l'auto 
r.zzaziono: po.s.-.amo andare 
.-olt'.mto nel cantiere dei 
tbu. hi i Ausiuiv-'e che « iv 
punto in cui i lai ori .sono ar
ni ut'. MDTWX' i/'itsto prose-
unire tutto ti traforo. Cornuti-
t/uc e possibile piosciiuirc un-
. he ad una canna sola. Fan

fare: noi sanno tecnici, la 
ste'tt: spetta ai politici » 

Ecco : " /).'!(•/;/ >•: m quello 
d. de.-;ra il tratoro e .italo 
oiO'iu.to ]>•!* H IH) motr.: a 
-m^tra . mve.-e. per 'A W> 
MaiK-ano'J(tiM) moti, p-r coni-
piotare !'o])era. Il 'avoro più 
duro all'iva acle.-.-o perche'" 
.-i va v •'•.-<) !•• falde aciiuiie 
io Cì a o'.i ri.i lo mailer.e 
voiuo.io fuor. titlOI) litri d'ac
qua al M'i-Diuli) E' tutina 
buona >ioi tu /)«'! ramo, e 

i/iuis: millenne afferma Do 
nate'1., e a-u.unuc < s> putì 
heuns >no ti't'izztne per l'ir 

o ver e-tendere la 

mo (/'!(' lo he ci elicono di 

ri te 'tini a ddla zona v. 
Il provveri nu nto d: co.-ti'.u 

z.ono della co!iim..is:one tec
nico fmanz.aria che clovià de 
edere .-u. .avori n corso è 
.-tato, .n* ulto, fi: ni ,to da! ni. 
ni.-tro de lavori pubblc: on 
Ciu'.lott: La e <;:ii:n..i>'one co 
in.no»"a ; lavo:; nv.'oo.ed: 1»> 
lebbra:») 

Pasquale Cascella 

Telemontecarlo speri icomo 
n vane occ.».-:on: ha :not;/z.» 

•i> :! mini.itro V:tror..io Co-
nnilxii. che s. arrivi a nuove 

di.ipo.-iziom le<.':.i!.i*ive 

In OLill: mai . le TV pr.-
.aie loeal. .-<:.io. .ntanto. ,tt-
t v..i.-.mo. A Roma e ne' La 
z.o tra.-mettono quotai..ina
mente io qua.-: quot.d'.ina 
m« nte) la (llllì i;» co'.oi > 
riall'Hotel Milton, la :i a Rete 
(a color.», la PTS ! ta eoK) 
i . i . Telefonia li;, la Videouno. 
:.» 7T.1. La i oce di Roma. 
TcU'spuz'o ida L.it.na i. la 
Teletantasii ia colori, .n ta 
-t" sperimentale', la SPQR 
i-a co'or.. n Ja.-e sper.mon 
tale». E .-ono m proe.nto di 
«partire - molto ai ' ie. La Ixi 
.-casjl.a. ma fitta, m.naccia d' 
diventare ino.-tneab le. 

I! carattere di queste ini
ziative è. con tutta ev.(len
za. commerciale. Per esem
pio, la GRU. la pai « forte <> 
e più ••( r.cca -> emittente pi\-
v.ita della capitale. .-: la )).»-
z.»re 230 ni.la lire al minuto 
per la pubblio.tà: :! .-no am-
:iiiii:.ìtratore unico e G:ovan-

ca'a dall'alto. ,< cop.a > ip.n 

o me.io etf.caceinentei A 
>, vecch.a • RAI. Non c'è una 
l'.cerc ». un tentat.vo ri'a in
volinone >* d.ver.-o , inven-
/.une " non può certe) c\-.-o;e 
1 tao.le i ontatto telotonieo 

i on .1 s.iuo'.o to.e.-pe;latore. 
the piiiie (iiie.-it. al.a ch.ro 
inaine o a..'u.-!l'olona o eh* 
ÌÌA le .-uè r..-po.-te a un qu.z.. 

A ii'.ie.-to punto, la neces 
sita di una re.;olamontaz..o 
ne i .-ulta oh.ara 11 .-erv./io 

: nilili' co ìad'ote ev .-..vo cor 
ì io. nella ta.-e nuova de.la ri-
i to'-il » che ola .-. apio, devo 
j avviare aue'ne un'an.U:.ii auto 
' i r . ' ci, por coi renitelo ì .-'.io. 

onori, per ri.ventare p.ù 
>( cied.b..e ' .-.e pei quanto 
ti'-'uarda .'in'.oim-.iz.one. .-.a 
io -vipratiutioi pi", quanto 
r.zuarda 1.» .-uu piopo.-t.» cui 
tura e conr.) e.-.-v a Su que-
-:o 'O'i'eno 
tenoni) ile 

.unni n..-tra' .v. — va eondot 
: » la bauau' a Ma le TV 
prv.ito non pò.-.on») piol.te 
i.ue in modo .ncontrollalo 
L'eteio. altriment.. vorroblv 

! tu'to IH capato ed un a .-.-te 
! ma ' ri. TV » aaern.it.ve » f 
! n.reblv per circondare .1 wr 
! v.z.o pubblico, dando v.t.i ari 
i un'altra opeiaz.one ip.ù o 
! meno ma.-vheiatit ri f.|«) 
• o..iiopo ..-i .co Con qua'.: con 
1 .ictueii'o anche po''t'che. 
, non e d.ti e.le nitu.ro. 

Mario Ronchi 

che non è il 
piovvod' menti 

Scissione nel PDUP milanese 

nasce un'altra Federazione 
M I L A N O , r: 

Spaccatala ni ' PDUP m -
1 nii'-i' .' gruppo maio: ' »: a 
de'-i te:io'-a-"one mini '" .- ' 
che s: r.."h ima a 1 ve "o na 
/.olia'- all'' | j , .i., .on ri L'i 
e.o M ut '. ha ' oi* .tu.'n o-'ir. 
una nuov.i teri--'az oli" A 
."api)'', ii h ni.lo ! nor.t r -:i > 
.VII pò- t V.ime.l!"' lied." . 
componen: di vo.-ch o d 
r e " ivo nr'ane.-i' 

La cri.- de PDUP rdo. a 
ta o.'it. il (|.ie.-to a"'»» s ' .!.» 
al D.U ai'-'o (I.l)att.to .n 

• h rie n iz on.i.e .-ti p-ei) em. 
dell'ali.f:ea/.<iie c n ! m'ip 
no d. e Avamiuard.a »>t) • 
ra.a In un do.-anien'u 
d i.- doni, a!forni.ino « ìv .a 
or..- del PDUP o M.Htio 

Ma.- .HA da anni para '/,i\\ 
do . (>.»' t .io e i ducendone 
l.t v • i ad uno .vontro per 
III.III. ir. • olio .- .iiM.tu.v» in 
terni"' .-'v'-.-o de-ione! aie a' 
d 1: »i i .tu pò • ro e .\".i i ':-
, eie i ri- tri lappo, to ri! 
n.a.-sa )>. 

I documon'o i'.torma noi 
i h< < .-'«• lo: ma'a Wi.i e in 
\ .il.-.i aitila/.ono cui*'.e »' 
niente .-'oi.'e » pol.t.i« 
mon'e re t 'a r a e'ie ha pie 
te.-o ci ! ,-o.veie 'e d ffl 
co ; ,i r» il. de' a ino-, a .- :r 
stia < on l.i r i c r .u d «api* 
o.-p a'O' •> ,1 iv m •• d. co 
mori.» ìri . . l i . " r.e o •••e-o 
io» .-.on -MIO di . « Man fé 
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per 
Una amministrazione più moderna 

npagnare la crescita della societ OÈ> 

Elaboratori livello 62 Honey well 
U n calcolatore nei c o -

f m u n i d ì medie dimensioni 
i può anche essere un lusso. 
' E può essere una necessità, 
o per lo meno uno strumen-

• t o di estrema util i tà. A se-
• conda di come viene impie-
. gato. 
» Se. per esempio, un 
' calcolatore in un comune si 
i l imita a mettere in bella co
pia i mandati e le reversali. a 
tornire a distanza di tempo 
dat i consuntivi ormai supe
rat i , allora siamo probabil
mente nel primo caso. 

Ma prendete un calco
latore impiegato per l'ana
grafe in "tempo reale". Da 
un lato esso permette di for
nire ai cittadini del comune 
un servizio di certificazione 
estremamente comodo ed 
efficiente (il rilascio a vista 
d i certificati, presso una 
qualsiasi delegazione o uff i 
c io decentrato). Dall'altro, 

co l rendere disponìbile un 
completo archu io della po
polazione aggiornato istan
te per istante. o?so da la 
possibilità di mettere in re
lazione in qualsiasi momen
to. per l una o l'altra zona i 
dati demografici con i dati 
delle infrastrutture e coi 
s e r v o e con i dati urbanisti
c i . Quale altro strumento 
consente di ottenere tutto 
questo? 

Se il progetto applicati
vo de' calcolatore prevede 
un'automazione delle pro
cedure relative ai vari servizi 
(dalla ragioneria all'anagra
fe e al servizio elettorale. 
dalla sanità all'edilizia, dada 
polizia comunale all ' istru
zione) che non sia fine a se 
stessa ma proceda secondo 
criteri di integrazione tali da 
permettere agli amministra
tori comunali di disporre di 
una base di dati completa e 

omogenea, una base di dati { 
che fornisca in qualsiasi • 
momento un r i trattoquanti- ' 
tativ o della v ita cittadina nei \ 
S'.ÌOI vari aspetti, allora d i 
calcolatore non è pm un • 
lusso 

E cosi Dure, se un co- j 
rrune ha chiara coscienza j 
di essere un soggetto pr i
mario delia p;anif;cazione | 
urbanistica e quinci dell or
ganizzazione delle att ività; 
umane e sociali sul terr i to-! 
no, se un comune ha chiara 
coscienza di svolqere, attra
verso i piani di attività e di 
SDesa. anche una indiretta1 

funzione di propulsione ed i 
coordinamento nei con
fronti dei soggetti esterni. 
allora la gestione del bilan
cio non può più essere inte
sa come un fatto puramente 
contabile, ma come un mo
mento dinamico di sintesi 
fra risorse ed esigenze, 

Honeywell 
Honeywell Information Systems Italia 

come lo sbocco di un prò- [ 
cesso di programmazione a j 
lungo respiro che. più che 
s o d i s f a r e , anticipa i pro
blemi e le richieste In que
sto caso il calcolatore si 
pone come strumento mso-
stitu'Oile di raccolta, arch i 
viazione. elanorazione e 
proiezione dei dati relativi 
alla realta comunale. 

E ciò non s qnif ica sot
t ova l u ta re i t r a d i z i o n a l i 
compit i amministrati. ' ! , nei 
quali e a r c r v giusto che i 
calcolatori siano impiegati 
presso i comuni , dalle pa-
qhees t ipend ' a l lacontabi l i -
ta dei magazzini, dalia bo l -
l e t t a z i o n e a l l e m u l t e , 
compit i tutt i «n c u il calcola
tore permette di non spre

care prezioso energie in at» 
tivita ripetit ive. Signi f ica 
piuttosto considerare Que
sti compit i - secondo una 
giusta prospettiva - punti d i 
partenza e non di arrivo, in 
una vis one dell 'ente locala 
c o t i » organismo non d i 
semplice erogazione e c o n 
trol lo rna di promozione 
del lo svi luppo sociale 

Honeywell: idee e lavoro italiano 
Alla realizzazione di soluzioni infor

matiche nei comuni che siano in armonia 
con i compit i nuovi, sempre più ampi ed 
incisivi, delle amministrazioni locali la 
Honeywell Information Systems Italia 
porta, non da ora. ti suo contr ibuto Met
tendo a punto dei sistemi informativi ap
posit i . come il S lCOM (Sistema Informat i 
vo Comunale). 

E fornendo, ovviamente, i calcolatori 
(hardware e software). 

Per i comuni di medie dimensioni la 
proposta sono i due calcolator i Honey-

v.eil 62 40 e 62 60. due sistemi progettat i 
dai r icercatori e progettisti italiani del 
Centro di Ricerca e Progettazione della 
Honeywel l Information Systems Italia d i 
Pregnana Milanese prodott i da mae
stranze italiane negli stabil imenti di Ca lu -
so della società ed esportati in tutto i l 
mondo. Dalla Honeywell Information 
Systems Italia l'unica realta aziendale 
interamente dedicata, nel nostro paese, 
alla progettazione e alla produzione d i 
sistemi nel settore della grande informa
tica. 

(LO STUMO) 

http://ciue.it
http://que.it
http://cju.il
http://ri.ro
http://Mo.se.�
http://Te.it
http://Qne.it
http://in.no�
http://mini.it
http://ch.ro
http://aaern.it
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Si è chiuso 
a Belgrado 

il Fest 
del cinema 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O . JU 

Con !a proiezione d: No
vecento in ediz ione in tegra le . 
a lift qua le h a presenz ia to il 
reg i s ta B e r n a r d o Bertolucci 
Bi e concluso ques ta se ra il 
Fes t , e o e la rassegna dedi
c a t a « al migliori film del 
m o n d o » , cu : h a n n o parteci
pa to , nel la sez .one u f f i c u ' e , 
u n a q u a r a n t i n a di pe.Urole 
t u t t e irla l a r g a m e n t e premia
te in m a n i J e s t a / i o n i in te rna
zionali . Altri film t-ono s t a t i 
p ro i e t t a t i nelle sezioni co'.la-
t e i a l i : c o m p i e i . v a m e n ' e su-
1*1. schern i i uO. Fe.-.t sono óii 
la te un cen t ina io di pr l l tco 'e 
d i t r e n t a d u o pae.-i. 

Ca la qu indi •! s ipa r io su u n ' 
Iniziat iva che da se t t e «:;ni 
or ina i s t a d i s p e r a t a m e n t e cer
c a n d o di t rovare una p ropr ia 
« persona l i t à ", d: scrol lars i d i 
dosso t u t t a una --ene di com
plessi che l ' a c c o m p a g n a n o co
s t a n t e m e n t e e c h e la condi
z ionano. 

Q u e s t ' a n n o la c r i t i ca si at
t endeva da l Fes t q u a ' c h - co
sa di più e di megl io di quan
to h a a v u t o in pas sa to ed 
oggi si può d i re che l ' a t t e sa 
è a n d a t a delii-,u. Pa recch i cri
tici non h a n n o r i s p a r m i a t o le 
loro frecce c o n t r o le opere di 
Po lansk i e di Hi tchcock . il 
qua le , con le s u e nozze d 'oro 
con il c inema , avrebbe dovu
to r a p p r e s e n t a r e uno dei mo
tivi di r i c h i a m o de ! Fes t . 

Divisa la c r i t i ca a n c h e stili ' 
Innocente, l 'u l t ima ope ra d i 
L u c h i n o Visconti , par t ico lar 
m e n t e segui to ed a m m i r a t o 
in Jugos lavia . T a n t ' è c h e vie
n e da pensare c h e q u a l c u n o 
abb ia a t t e so la m o r t e del re
gista per po t e rne scr ivere In 
t e r m i n i l imi ta t iv i che nessu
n o av rebbe a v u t o il co ragg io 
di u sa re p r ima . Nel comp 'esso 
la cr i t ica jugos lava ci s e m b r a 
s ia s t a t a p iu t to s to d u r a con 
1 film del Fes t . a n c h e t roppo . 

T r a t t a n d o s i di opere già 
u l t r ap rem ' . a t e . la mani fes ta 
zione be lgradese non a s s e g n a 
r i conosc imen t i : per a v e r e un" 
Idea del g r a d i m e n t o o m e n o 
di u n a o de l l ' a l t ra pell icola 
possono venir presi in con
s ideraz ione i ve rde t t i del le 
giur ie non ufficiali organiz
za te da i var i g iornal i , o p p u r e 
de l la folta s c h i e r a de i g iorna
listi a c c r e d i t a t i . In base a 
ques t i giudizi la c inema tog ra 
fia i t a l i ana — m a per la piaz
za di Be lg rado si t r a t t a solo 
di una c o n f e r m a — n e esce 
m o l t o bene . Le maggior i pre
ferenze sono a n d a t e a Brutti 
sporchi e cattivi d i E t t o r e 
Scola, e a Cadaveri eccellenti 
di F r a n c e s c o Rosi . 

Un discordo a p a r t e m e r i t a 
la presenza Jugoslava a! F e s t 
con d u e film scel t i con u n cri
te r io per lo m e n o d iscut ib i le . 
I p a d r o n i di ca sa infa t t i h a n 
n o p r e s e n t a t o / / viaggio più 
lungo e / liberatori; il p r i m o 
t r a t t a de l l ' insur rez ione ma
c e d o n e c o n t r o i t u r c h i de l 
1903, il s econdo è a m b i e n t a t o 
t r a le d u e g u e r r e m o n d i a l i 
in u n a c i t t à d i u n paese del
l 'Europa c e n t r a l e . M a la Ju 
goslavia d i oggi, con i suo l 
successi e i suoi problemi , do
v 'è? C e r t a m e n t e a v r e m o pre
fer i to vedere a l F e s t Pavle 
Pavlovic, u n ' o p e r a «senza pre
tese». d a t a r e c e n t e m e n t e a l l a 
televisione, in cui si affron
t a n o con co ragg io e^rti aspe t 
t i non ufficiali m a rea l i de l la 
soc ie t à j ugos l ava o d i e r n a . 
Aspe t t i n o n piacevoli ce r t a 
m e n t e . m a c h e bisogna af
f r o n t a r e per poter l i s a p e r 
c o m b a t t e r e ed e l i m i n a r e . 

Il m i n i s t r o i t a l i a n o de l lo 
Spe t t aco lo . Antoniozzi , h a 
r i t i r a t o u n ' a l t a onor i f icenza 
concessa da l p re s iden t e T i t o 
a Feder ico Fel l in i per i suoi 
t r e n t a c i n q u e a n n i d i a t t i v i t à 
c i n e m a t o g r a f i c a . 

T r a n n e Casanova — pe r il 
q u a l e ci s o n o d i mezzo gli 
a m e r i c a n i — t u t t e le pellicole 
i t a l i a n e s o n o s t a t e a c q u i s t a t e 
d a i d i s t r i bu to r i jugoslavi . Co
sa n o n s t r a n a . In q u a n t o c iò 
si e r a ver i f ica to già p r i m a 
del Fes t . p e r c h é l ' acquis to 
n o n è conseguenza m a spesso 
condiz ione pe r p a r t e c i p a r e 
a l la man i f e s t az ione be lgrade
se . m a n o v r a t a pe r i n t e r o da l 
le case d i d i s t r ibuz ione d e ! 
paet-e. 

Silvano Goruppi 

Uno spettacolo del Teatro Popolare di Roma ! L'opera di Donizetti a Modena 

Sullo schermo 
la biografia del 

generale Lee 
H O L L Y W O O D . 12 

Il reg is ta De'.bert. M a n n 
p o r t e r à sul lo s c h e r m o la bio
graf ia de l gene ra l e R o b e r t 
E. Lee. c h e fu c a p o de l le 
forze sud . s t e ne l la g u e r r a ci
vile a m e r i c a n a . 

Un'Anna Bolena 
più dolce vittima 
che altera regina 

Kalia Ricciarelli appiaudilissima protagonista di uno spet
tacolo che si segnala soprattutto per l'ottimo livello colletti
vo - Dodici repliche in diverse città dell'Emilia-Romagna 

I paradossi di Mrozek 
suonano sempre attuali 

« La polizia » e « In 
Scaparro, nonostante 
gio ci riportano alla 

». alto mare 
il prevalere 
funzione di 

presentati con la regìa di 
della ricerca di l inguag-
critica sociale del teatro 

IL PUNTOEMME 

GEORGES U\TC\SSADE 

PROCESSO 
ALL' UNIVERSITÀ 

UN ANALISI E UN ATTO DI ACCUSA 
CONTRO LUMVERSnA DI CLASSE 

prefazione di Mario GattuBo 

LI 

Un.i buona a c c o p p i a t a , quel
la co. i t t tu . la d a La polizia e 
In alto mare de l polacco Sia-
womir Mio/.ek (liMO), c h e :! 
T e a t r o Popo la re p r e sen t a a 
Knma , al F i a t ano , dopo u n 
ir.ro avvia tos i a Imola e svol
tosi l inor.i nel Lazio, in To
s c a n a , in Ca lab r i a , nelle Mar
che . Sono due tes t i s t a g i o n a t i 
d ' u n o del '58, l ' a l t ro del "61) e 
non inedi t i sul le r iba l t e ita
l iane . m a che r i t r o v a n o nel la 
s i tuaz ione a t t u a l e , a n c h e n o 
s t ra , un 'eco p u n g e n t e . 

P r e n d e t e La polizia: qui 
s i a m o in un paese ipotet ico. 
nel qua l e l 'u l t imo oppos i tore 
del governo, i m p r i g i o n a t o d a 
dieci a n n i , dec ide di a b i u r a r e 
le sue idee, di me t t e r s i a l ser
vizio de i reggi tor i del la cosa 
pubbl ica Ma il ges to d i leal
t à , a s s u r d a m e n t e , provoca u n a 
crisi de l s i s t e m a : ca rce r i , gen
d a r m i . giudici si d i m o s t r a n o 
d ' improvviso superf lu i . I! capo 
del la polizia è cos t r e t t o a 
c h i e d e r e al p iù devo to de i 
suoi , co l l auda to a g e n t e provo
c a t o r e . di segu i re la p rop r i a 
miss ione s ino in fondo, cioè 
di a n d a r s e n e lui in ga le ra , a 
m o t i v a r e d a solo 1 es i s tenza 
d e l l ' a p p a r a t o repress ivo. La 
faccenda si compl i ca per u n 
conf l i t to t r a i var i poter i , e 
si g iunge rà a l l ' a r r e s to reci
proco dei suoi e m b l e m a t i c i e-
s p o n e n t i . nel n u m e r o dei qua
li s i colloca o r m a i l'ex cospi
r a t o r e e pr ig ioniero , d i v e n u t o 
a i u t a n t e del gene ra le , r iva le 
e soda le del c a p o del la po
lizia... 

E ' perf ino ovvio c h e Mro
zek sa t i r egg i le de fo rmaz ion i 
a u t o r i t a r i e e l ' i n q u i n a m e n t o 
conformis t ico , t ip ic i d i u n a 
ce r t a fase s to r ica del le soc ie t à 
socia l i s te , o ambiz iose d i esse
re ta l i . M a n o n è c h e , d a noi . 
ci s ia d a s t a r e a l legr i , a n c h e 
se i problemi s o n o ( in p a r t e ) 
d ivers i . E q u a n d o ved iamo. 
d u n q u e , nel la s equenza con
clusiva de l la Polizia, i « c o r p i 
s e p a r a t i » t ene r s i s o t t o t i ro e 
para l izzars i a v icenda , d o p o 
a v e r o rd i to u n a specie d i 
« t r a m a n e r a » in piccolo for
m a t o , il pens ie ro non ci cor
re mica t r o p p o l o n t a n o . 

Del res to il t e m a , a l d i là 
dei suoi s p u n t i rea l i , nell 'espe
r ienza del la s t o n a , h a nobil i 
a s cendenze l e t t e r a r i e : bas t i 
c i t a r e pe r t u t t e L'uomo che 
fu Giovedì d i C h e s t e r t o n . 
Q u a n t o u In atto mare, la 
s u a invenz ione iniz ia le e i pri
mi sv i luppi d e r i v a n o par i p a r ; 
d a u n r a c c o n t o d i M a r k 
T w a i n . Cannibalismo in tre
no. In Mrozek s i a m o , è ve
ro . su u n a z a t t e r a , dove t r e 
n a u f r a g h i si t r o v a n o (come i 
passesge r i d i u n convogl io 
b locca to da l la neve in T w a i n ) 
nel la necess i tà d: ucc idere 
u n o di loro, p e r il s o s t e n t a 
m e n t o dei s u p e r s t i t i . Si pensa 
d; d e s i n a r e la v i t t ima t r a 
m i t e u n vntn. ma non sem
bra c h e la d e m o c r a z i a pa r l a 
m e n t a r e s ia . ne l caso , ij me
todo migliore. Fa l l i to il ten
t a t ivo . si g iunge rà a un ' a l l ean 
za d i d u e "contro u n o : e cos tu i , 
il p iù mesch ino , v e r r à t a l m e n 
t e persuaso , con subdol i mo d i . 
d i dovers i sacr i f ica re per :! 
bene d: quel la co l le t t iv i tà in 
m i n i a t u r a , c h e Si offrirà a! 
col te l lo con a n c h e eccessivo 
s lanc io . 

Qui p u r e , q u a n t u n q u e i ri
fe r imen t i a l l a Po lon ia a p p a i a 
no t.t 'or.i . -poet ici «l'ex or i -
s t o e r a t i c o che s . finge f ì l l io 
d; p o ' ^ ' a g e n t e i . il s enso del
la favola h a l 'ar ia d: r iguar
d a r c i d a vicino- o non è forse 
e s a t t o c h e . m per iodo d: au- j 

s t e n t a , le p red iche vengano 
rivolte s o p r a t t u t t o a q u a n t i 
non h a n n o m a i p o t u t o essere 
invo l i , e che ques t i Mano 
b o m b a r d a t i di t a le p ropagan
d a , da essere r ido t t i a consi
dera rs i , se u n ' a d u l t a coscien
za non li sor regga , come i re
sponsabi l i d i ogni i a t t u r a ? 

N a t u r a l m e n t e , c i a scuno è li
bero di avver t i r e consonanze 
d i f ferent i nel l 'opera di Mro
zek, oggi come e p:ù di ieri. 
Lui . l ' au tore , non leg . t t ima 
da l suo c a n t o nes suna inter-
p i e t a z i o n e : « Q u e s t e pièce* — 
scrive — n o n c o n t e n d o n o nien-
t ' a l t ro al l ' infuori di quello che 
contengono. . . non sono un'al
lusione a qualcosa d i part ico
lare e n e a n c h e u n a me ta fo ra , 
per cui non bisogna ce rcare 
di decifrar le . . . sono. . . solo 
ciò che sono, nella loro du
r a t a scen ica l i m i t a t a nello 
spaz io e nel tempo. . . ». Scon
t a t e le rag ion i de l la p ruden
za, la posizione de l d r a m m a 
tu rgo n o n si d i r ebbe mol to 
d i s t a n t e d a quella d ' un Wit-
kiewicz o d 'un Gombrowi tv . i 
suoi più riconoscibil i maes t r i . 
p a d r i d i u n ' a v a n g u a r d i a au
t o n o m a e or ig ina le r i spe t to a 
quel le occ iden ta l i ; e non c'è 
dubbio c h e , a n c h e in Mrozek. 
la r icerca d i l inguaggio possa 
p reva le re , in p r i m a anal is i . 
su u n discorso d i 7-ofueìiuti. 
Eppure , col loro buon margi 

ne d. c o m p i a c i m e n t o sornio
ne. quest i s ro t t e sch i para
dossi e. s u o n a n o lumili . i r i , e 
ci r i p o r t a n o , per vie m a g a r i 
t r ave r se , a l l a funzione di cri
t ica socia le de ! t e a t ro . 

Ciò ha Gius tamente in teso 
il regis ta Mauri/ . .o S r a p a r r o . 
c o s t r u e n d o ( ins ieme con lo 
scenografo-cos tumis ta Rober to 
F r a n c i a > u n o spe t t aco lo asciut
to . pr ivo di orpali i d e v i a m i 
( a n c h e d i quelli a c c e n n a t i . 
con ambigu i scop. , da l lo stes
so Mrozek) . t u t t o a c c e n t r a t o 
su u n a esposiz .one lucida e 
n e t t a del le b a t t u t e , senza o 
quas i senza superf lue sottoli
n e a t u r e . C h ; h a d a cap i r e , 
cap isca . Gl i a t t o r i P iero Nut i , 
G iu l io P iz? i ran i e F e r n a n d o 
P a n n u l l o (in o rd ine di meri
to) con t r ibu i scono con effi
cac ia — af f i anca t i da Alfredo 
P i a n o e Dely De Mayo — a l 
successo di ques ta impostazio
ne . che , app l i candos i a u n og
ge t to a d e g u a t o , fa del recupe
ro del la pa ro la t e a t i a l e non 
un 'es igenza a s t r a t t a , m a u n 
m o m e n t o di lavoro concre to . 

Liete le accoglienze del pub
blico. 

Aggeo Savioli 

NELLA F O T O : Fernando 
Pannullo, Piero .Witti e Giulio 
Pizzirani in una scena di 
e In alto mare ». 

Dal nostro inviato 
M O D E X \ , 12. 

I! C o m u n a l e di Moc ma. af 
fol lato d a un pubbli ' > e n t u 
s .asui . con m e l o m a n i . e n t i c . 
a r r . v a t i da ogn : p.» te, li.. 
c o n s a c r a t o la n a s c i t i di una 
nuova Bolena. La %.• vane «. 
già famosa K a t i a R cia ie l l . 
ha raccol to con b?l!a ) j schez 
za la pe san t e e r ed i ' t de. la 
Cal las e delle a l t r e <. .n ta i r . i 
t r a g i c h e c h e h a n n o a.-sicu 
r a t o ne l l 'u l t imo ven t i i m o :. 
r i l anc io de l l 'opera do .zett ia 
na . L ' en tu s i a smo e esploso 
da l la p la t ea alle g a l l . i e : in
numerevo l i c h i a m a i * l ior. . 
t o n a n t i g r ida di « br.- :. b ra 
vi >- a t u t t i gli a r t e ci del 
successo: c a n t a n t i , d -e t tore . 
regis ta , s cenogra to , <> *re al 
l 'o rches t ra e a l coro, cui e ra 
g.a t occa to d u r a n t e :.. sera*a 
un ca ldo a p p l a u s o p a r .ool.uv. 

Successo collet t ivo, qu ind . 
a c o n i e r m a c h e aiv :R> un 
t e a t r o povero — r e t t o con i 
c r i t e r i mode rn i de l la Regione 
e m i l i a n a — può re Lizzare 
•ip2ttacoh di a l t o l i w .o de
s t i n a t i ad una larga diff'i-
s .one : dodici rep! :che passan
do d a M o d e n a a P a r m a . Fé- -
r a r a . Reggio, R a v e n n t e. si 
spe ra , a l t r e nel la p.o.-s:m.i 
s t ag ione . 

So t t o l i ne i amo l 'esito a n c h e 
p e r c h è l'Anna Bolctiu n o n è 
opera facile sia p? r la com
plessi tà del d r a m m a , sui per 
le diff icol tà vocali, s.u m!.-
ne per la sua co'.'.oc iz.one 
s tor ica , a l l ' inizio del granfie 
m o v i m e n t o r o m a n i . c o . E ' 
u n ' o p e r a a d un t e m p o nuova 
e t u t t a v i a legata , in pa r t e , a 
vecchi s c h e m i ; l en ta a met
ters i in modo, m a s e m p r e più 
viva e d r a m m a t i c a m a n m a n o 
c h e ci s: avv ic ina a l la t ragi
ca conclus ione . 

In effet t i , q u a l c u n a di que
s t e d i suguag l i anze è s t a t a 
e l i m i n a t a da l l a m a n o di Ga-
vazzen: che . v e n t ' a n n i o r so
no, s tabi l i con ene rg ie : tagl i 
la p r i m a vers ione a d a t t a a i 
t e m p : nos t r i . Su q u e s t a base 
l ' a l l e s t imento del lo scenogra
fo Fregi l i r a c c h i u d e l 'az.one 
in u n q u a d r a t o l igneo da l le 
g e o m e t r i c h e a p e r t u r e che con 
piccoli e l emen t i — s ipa r i e t t i . 
i n segne a r a l d i c h e , s fondi lu 
m i n a s i — crea l ' ambien te . E ' 
u n a cos t ruz ione a d u n t e m p o 
sempl ice ed ef f ; cace . in cui 
il r e s i s t a Fi l ippo Crivell i muo
ve l 'azione in m o d o e s t r e m a 
m e n t e sobr io e in t e l l i gen te : 
n i e n t e s cene e c o n t r o s c e n e 
di inu t i le ver ismo, m a . a l 
c o n t r a r i o , u n ' i n t e n s a conte-

le prime 
Cinema 

La presidentessa 
T r a il m o m e n t o neo rea l i s t a 

d i P i e t ro Ge rmi (In nome 
della legge. Il cammino della 
speranza) e il s u o m o m e n t o 
in t imi s t a (Il ferroviere. L'uo
mo di paglia), si ebbe nel 1952 
lo scivolone de l l a Presiden
tessa, t r a sc r i z ione de l la po
chade d i H e n n e q u i n figlio 
(1912) p e r la « m a g g i o r a t a » 
S i lvana P a m p a n m i . c h e oggi 
in p rospe t t iva si p u ò a n c h e 
vedere c o m e u n a n t i c i p o del
la pos te r io re s a t i r a d i co
s t u m e de l c o m p i a n t o reg i s ta . 
m a a l lora pa rve pe r quel lo 
che e r a : l 'effetto d i u n o s m a r 
r i m e n t o e d i u n a cr is i . 

T o r n a p u n t u a l m e n t e La 
presidentessa, n e l l ' a d a t t a m e n 
t o d i O t t a v i o J e m m a . qua l e 
e m b l e m a de l c i n e m a i t a l i ano 
c h e si t r o v a n u o v a m e n t e in 
ca t t ive acque , p e r n o n d i r e 
in s facelo c o m e il m i n i s t e r o 
di G r a z i a e Gius t iz ia d i cu i 
pa r l a il fi lm. Il t u t t o f a r e Lu
c i a n o Sa l ce ha g ià sepol to 
d a lunga pezza o g n i ambiz io 
n e e. vo lgendo in fa r sa ogni 
s p a n t o sa t i r i co , n o n t rova di 
megl io c h e r i p r o p o r r e la vec
c h i a pochade b a s a t a sul lo 
spogl ia re l lo e su l quiproQuo, 
r i spo lve rando la c o n u n piz
zico d i s u r r e a l i s m o fantozzia-
n o e a d a t t a n d o l a a l l ' I t a l i a 
pol i t ica d 'oggi (o. p . ù preci
s a m e n t e . d i ie r i ) . 

V e d i a m o cosi la pove ra Ma
r i a n g e l a Me la to n e i res idui 
p a n n i d i u n a s c i a n t o s e t t a . 
che pass** per la m o i ' . e d i 
u n ar ter-osc ' .eroi .co p re s iden 
t e d i t r i b u n a l e v icen t ino , fa
vorire la ver t ig inosa c a r r i e r a 
d i cos tu i , d a t o c h e :! m-.n.-
s t r o . c e d e n d o a l la s u a z ra 
zia. a b b a n d o n a de l t u t t o la 
giust izia ( le b a t t u t e s o r o d i 
q.:e-to c a l . b ro 1 . Non cont-T. 
ti"» d: fa re -.; m:-.:.-;ro. .John 
r.v Dorè!!: s. sdoppia anurie 
nel n . po t e . - e m . n a n s : Ì. 

Alla fine la d o n n . n a . ar-
ramp:ca t r : . - e a n c h e per sé . 
ascende la g e r a r c h i a e. ITTI 
ba t t endos i nella pro tez ione 
d e ! p r e s iden t e d e ! Consizl .o . 
a r r i v a a d a n z a r e a l l a Scala . 
Si può i m m a g i n a r e c o m e . La 
p l a t e a r i d e ma -.: p r . m o mi 
n i s t ro . e rgendos i c o m e Ra-

i m p o n e r i spe t to e a p -
E i m . l a n e s : obbedì 

te tzky , 
p lausi . 
scono. 

U. C. 

E.VVL~EDlZ*OM 

Il cinico, 
l'infame, 

il violento 
Il c in ico s a r ebbe « e r cine

s e ». reuccio de l la m a l a v i t a 
r o m a n a ; l ' infame è l ' ingordo 
gangster i ta lo • a m e r i c a n o 
F r a n k D! M a g g i o ; il violen
t o lo conoscevamo già . poi
c h é si t r a t t a de l poco or to

dosso m a m o l t o valoroso po
liziotto Tanz l . « p u g n o d i fer
r o » de l la Roma violenta. La 
ch ia s sosa p a r t i t u r a e segu i t a 
d a ques to t r io ve la l a sc iamo 
i n d o v i n a r e , t a n t o è facile in
tu i r e c h e il p a l a d i n o dell 'or
d i n e a v r à la megl io sui d u e 
bandi t i r ival i . Come, n c n h a 
i m p o r t a n z a , p e r c h é il regi- I 
s t a U m b e r t o Lenzi pas t icc ia • 
i ncongruenze e p re sun t i ma- I 
ch iave i l i smi . , 

Il cinico, l'infame, il vio
lento n o n è ia sol i ta requi
s i to r i a fascis toide a ruo ta li
be ra . Con t a n t i film sul le 
spa i le . Lenzi ci vuol convin
ce r e d i s a p e r cos t ru i re u n 
in t recc io , e con mal iz ia pe r 
g iun ta . La p rova? Qua le me
tafor ico presagio de l la m o r t e 
d e ! « c inese ». u n c a l e n d a r i o 
f e rmo a venerd ì 17 a t t r a e la 
m a c c h i n a d a p resa . Dopo u n 
breve m o v i m e n t o , s co rg i amo 
in s econdo p i a n o quel ca
lendar io . a l la m e d e s i m a o r a 
del lo s t e s s o g iorno, c h e espo
n e u n bel s a b a t o 29. Pecio
n a t e . a l t r o c h e « m e s t i e r e » ! 

C o n s u e t e masche re d i que
s t a so t tospec ie d i c i n e m a . 
a n c h e gli a t t o r i Maur iz io 
Mer l i . T o m a s M:i :an e J o h n 
S a x o n fa rebbero meglio a d 
a n d a r e a vende re gelat i a l lo 
s t ad io . 

La gang della 
spider rossa 

U n t e m p o essenziale , im
m e d i a t o . implacabi le ne", s u o 
voler porgere e.1 fio.m*. mr-s-
s - u ? . . .. c'a.-.-..co :u:r.-::*o 
d i sneyar .o fa*:o d. c a r n e ed 
ossa p a r e si v ida complican
d o la v i ta . Ma torse e. gua
d a g n a . 

La gang della sp:drr *v>-»7. 
in fa t t i , n a r r a de l le t o r ' u i s e 
d .avoler .e d. d u e s.rr.o.s:.-. 
m i pe.- -. ! e n z ,i 1. m a r m o - ? h 
amer .ca r . i : ?mut ed t v . t a t i 
d a m a d r e e r.o*i*i.i. r ap . t . D"r 
:"..ita e .-u. se r .o r in t r acc . a t i 
i n u t i l m e n t e d a poliz.ott*. 
s cemi . 

La p l a t e a l e cor.fusio-.e. v o 
lu ta e occas ionale , deriva d i . 
non del t u t t o conformisi .-- . 
propos.".: del jecusta. N o r m a n 
T o k a r . c h e s e m b r a voler 
s-ìramrr.'-itizzare la t a n t o d.f 
fusa, i s ter ica e sec raz .one d e ! 
*r:dnapp:ng. m o s t r a n d o p.'-r 
p a r a d o s s o s o p r a t t u t t o la pe-
n c o l o s . t a d e . b a m b . m s tess . . 
in c o n f r o n t o a . qua . ; a n n h e 
:1 più to rna to aang^irr s. t ra 
s forma o z r o t w i r n e n i e .n u n 
povero d i s r m z . v o C e r t i , non 
è n o . u n ì «rovM nov tà ar.-
che p e r c h é .; p.iradoc«o e 
t r o p p o fa r . lv . to . « u t o m a t . c o . 
pe rò . >-e non a l t ro , e. v e n g o n o 
r A p a r m . a i e u n bel mu.-ch.o 
di lez .osazg.n: convenz .ona l : . 
e :! f.lm acqu i s t a così qual
c h e mot ivo , s enpu re spora
dico. d: fa r r idere . 

A c c a n t o agli a t tor i -bambi
n i . c h e f a n n o s e m p r e u n p o ' 
senso, i n q u a l i t à di a d u l t o 11 

m u m m i f i c a t o D a v i d Niveti 
n o n è, t u t t a v i a , il migl ior ter
m i n e di p a r a g o n e . 

d. g. 

nu lo /za de ! gesto d e . mag
gior: i m o i p i v . i I ra l ' a t t on i t a 
iminob. i i ta del coro che us-
s.ste e c u m m e n t a . 

Il t u t t o , e o n i p . c t a ' o da i bei 
cos'.uni. n c i v . t t : d a : maga/.-
i.ii. della S.-.ila. cos ' i tu i sce 
un eseinp.o coi iv. i icente di 
iea»:o t a t t o con '.'.ntelliizen.'a 
anz i ché con lo stog- ' .o, ada t 
to a d u n a io: • ohe \ tiole 
nr.iu'.ersi as . ' .mento n e l l ' n t e -
:a reg .one. A ques to s e o p j . 
da', p u n t o di v .va niu.- . .ale. 
l 'o. 'clKst.a de'.l 'ATER t l ' a t so 
e.a/..oiic dei t e a ' r i e .n. l .ar . i i 
o l i r e u.i con*-.-.biro s e m p r e 
p.ù q u a ' i i i c . r o , m e n t r e il co 
ro, co . ' . . t in to d a e l e m e n t i di 
Modena e d. Rogg o. s: e 
mos ' ra ' .o , .-.poolalmeme nella 
pa r t e femmini le , as.-.u ben 
p r e p a r a t o 

La c T . n p i g m a . s ' i n tende . 
aveva :! suo p u n t o d i forza 
nella R-cc..*rell., c h e per la 
p r . m a vo'M af i r o n i a va la du
rissima p a r t e del l ' infel ice re-
g.iri ing'.fs •. Con p .eno suc
cesso. come a b b . a m o de t t o . 
graz.e a d una vo^e di t ' m b r o 
sp lend .do e a l l ' .mpeccab i le 
tecnica ve, ilo Sebbene ella 
non possieda quell i violenza 
t r a g i c i c h e ca r e t e r i z z a v a al
t re c a n t a n t i de! passa to , por
ta t u f a v . a nel la p a r t e u n a 
dolcoz/a t e n e r a e me lancon i 
ca c h e servo ben . s s imo a l 
personaggio : più v i t t i m a in
nocen te che reg ina a l t e r a . 
m i capace , come nel la e r a n d e 
a r :a f i m l e . di robus to imp?to . 

Accan to a lei. B i anca Be
rmi h a d i s e g n a t o la colpevo
le G i o v a n n a con g r a n d e for
za: a! c o n t r a g o della R i c c a 
r d i ! . ella è una c a n t a n t e im
petuosa . di notevole ef fe t to 
nelle .-cene midi*., m a talvol
ta un po' eccessiva dove sa-
reblh? ut i le magg io r misura . 
Comple ta il t r io i e m m i n i l e 
C a r m e n S t r a d a , v o c a l m e n t e 
e s c e n i c a m e n t e a s sa i aggra 
z ia ta . nei pann i del paggio 
S m e t o n . 

Nel se t to re masch i l e . Um
be r to Grill- ha d a t o u n ge
neroso r..-.alto a! personaggio . 
so l i t amen te un po' sacrif ica
to del l 'ani m t e P e r c y : votie 
squ-H. inv e s c a t t o virile. 
Maur .z io M izzier; è s t a t o un 
Enr ico V i l i di « r t i l d e nobil
t à e d ig . i . t a : F r a n c o Federi 
ci e B r u n o Rulaare l l i h a n n o 
d a t o r : ' > v o a: due personag
gi di con to rno . Ro.-hefort e 
Harvey.- T u t t o e qu ind i riu
sc i to assa i Ifc'iie equ . i . b ra to . 
e m c.ò l.*ene equ . l ib ra to . 
spe*t;i a! d^re ' tore A r m a n d o 
G a t t o , c h e ha sostenti*o con 
foga le par t i d r a m m a t i c h e e 
r e g o l i l o con perizia i d.fficili 
equil ibri , pur l a sc i ando svet
t a r e le voci, c o m e è giusto. 

Del successo, vivissimo, ab
b i a m o de t t o . Ed è facile pre-
v i s o n e c h e esso s: r :pe te rà 
n o n m i n o r e nelle rep l iche . 
qui e nel le a l t r e c i t t à emi
l iane . 

Rubens Tedeschi 

Sitar, 
tamburi 
e danze 
indiane 

Sono s t a t i p r e sen t a l i , ne . . a 
sede de l l 'Ambasc i a t a de l l ' In-
rì.a, a Roma, m u n prezioso 
l o n c e i ' o di mus i che e di dan
ze. due i . lumina t i io illumi
nant i» p ro tagon i s t i d ' u n a tra
dizione di c iv i l tà c u l t u r a l e , 
che si t r a m a n d a ne l corso de l 
t e m p o 

Dic iamo di N a r a y a n a n Go-
wande . eccezionale sol is ta d i 
S i t a r , a n t i c h i s s i m o s t r u m e n t o 
inoliano, con il qua l e il soli
s t a . accoccolato a t e r r a , fa 
t u t t ' u n o e d a l qua le cava suo
ni s t u p e n d i che s e m b r a n o na
scere da l la sua s tessa per.-o 
n^ più che dal le co rde l unghe 
e sott i . i . invisibil i . 

L'ai* o è N a n d u r Muley. 
assor to .rei t a m b u r e g g i a r e d u e 
T a b ' à ipiccoli t ambur i» con 
le dita e a n c h e con il polso, 
o t t e n e n d o suoni secch i e le
gno.-.. <> n i o r b d i e fondi come 
<i p . /z .ca io- i di s f un ion i : ad 
a reo 

N a r a v a n m G o w a n d e . più 
anz iano «rassomiglia un poco 

mai q j -
oggi vedremo 

Il soldato 
Del Prete 

S c e n e g g i a t o indolito per la 
d o m e n . e a . ciucilo d. s t a s e r a 
su l la Re te uno . Al.e 20.^0 \ a 
in fa t t i m o n d a la p r i m a par
te i la seoonda s a i a t r asmes
s a m a r t e d ì ) d i Surcrinanna 

Commissione d'indutsia 
speciale SMG 507: u n a vicen
d a bel l ica r e a l m e n t e avvenu
ta c h e vide p ro t agon i s t a un 
valoroso ufficiale, c o m a n d a n 
te d i u n sommerg ib i l e i tal ia
no, s o t t o p o s t o a p r o c e d i m e n e 
io d ' i n c h i e s t a per a v e r t r a t 
t o in sa lvo i m a r i n a i d ì u n a 
n a v e n e m i c a da lui s tesso 
a f fonda t a . La n a r r a z i o n e , co 
m e si vedrà , scor re gradevole 
e r ap ida , a s c i u t t a , ben soste
n u t a da a t t o r i qual i R-^nzo 
G i o v a m p i e t r o , Orso M a n a 
G u e r i . n : , Diego M u h o ' o t t i 

In a l t e r n a t i v a , su l la Re te 
due , va in o n d a la q u a r t a ed 
u l t ima p u n t a t a del lo s p e t t a 
colo musica le con Duil io IVI 
P i o t e Soldato di tutte le 
Qiwnc. 1 personaggi che ver 
r a n n o s t a se ra «( r icos t ru i t i» 
d a ! s a p i d o u m o r i s m o di D,M. 
Proto sono col legat i fra loro, 
secondo la l e t t u r a « d i s s a c r a 
to t .a " che se n e fa in ques t a 
t rasmiss ione , d a l l ' a r t e di a r 
r ang ia r s i : d a Machiave l l i o 
Casanova, a Rodolfo Valen 
t ino, ecc. 

Il Dossier de l TG2 (ore 22) 
t r a s m e t t e r à u n serviz io d i 
Michele L u b r a n o su l la s i tua
zione a t t u a l e in I s rae le , ove 
si t e r r a n n o le nuove elezioni 
*» ove si s ta s v i l u p p a n d o un 
in tenso d i b a t t i t o fra le di 
verso forze pol i t iche in Tela
mone a l l e t r a t t a t i v e di pa 
»e nel la t o r m e n t a l a zona de ! 
M -ti o Or ien te . 

a Zub 
ì'acle.v.1 • 
r i t a <!• 
t r ionfo 
q u a n t o 
raggili1 . 
colare. 
r e n n e j 

1 M e t h a » . t r a s f o r m a 
e «il'.e m i g i c h o s o n o 

S i t a r in u n vero 
( t a n t o più nobile , 
più p o p o l a n a m e n t e 

'o> d ' u n i m u s i c a se-
' . a t t e n u a n t e u n a pe-
; o v n u v z a . 

N a n d u r Muley. s e m b r a inve
ce na sconde re nel le sor r iden
ti s embianze g iovani ' i il so
gno d T I i e tà e d ' u n a espe
rienza i he p o r t a n o 1, t e m p o a 
r i t roso fin sul la soglia del la 
untol i g. i. Pici e co i t o — il 
pubbl i to p r e \ a l e r t e m e n t e sie
de a t --.a. sin t a p p e t i , a gain 
be mi o r a n e — che q u a n d o 
il g i o \ a n e . smesso il d u e t t o 
con N a r a y a n a n ( r ec ip roche 
proposte a d accogl iere e svi
luppale r i t m i e me lod ie ) , si 
è a lzato pe r i n t e r p r e t a r e an
t iche d a n z e i n d i a n e , è seni 
ora to a d un t r a t t o , c h e la 
prese...ut s tessa d i K r i s h n a e 
di Rada a leggiasse nel la sa la . 

Il g .ovane a v e v a a l l e cavi
glie <i n t i n a i a d i c a m p a n e l l i 
n i . ma non t a n t o h a s o r p r e s o 
i! loro pe r s i s t en te « t r e m u l o » 
s i imi ' - meo . q u a n t o la dissol
venza con la q u a l e 1! movi
m e n t o t o t a ' e d e "a pe r sona è 
g iunto quas i a l l ' immob i l i t à 
(palp.t iva a p p e n a u n a vena
tu ra d ' I l a g u a n c i a ) , per tene
re in vita il s u o n o di u n solo 
camp-mel l ino . Quas i u n mira 
colo c h e h a p o r t a t o assa i in 
a l to " immi ' "a / i cne p? r ì d u e 
s t r a o : d i n a r i music is t i , app lau-
ditissiini 

e. v. 

Festivo! 
del film non 
professionale 

P E S A R O . 12 
Un festiv. 1 dei film non 

profess ionale si svolgerà nel 
mese d i m a r z o a F a n o pro
mosso da l C r e o l o c u l t u r a l e 
Anton io Labr i i la. 

Gli o rgan izza tor i de l la ma-
n i l c s t az ione si p ropongono il 
dupl ice obie t t ivo d i pubbli
cizzare !e possibi l i tà offer te 
da l c i n e m a non professiona
le e di i n d i v i d u a r n e e d iscu 
t e r n e i t e m i p iù a t t u a l i . 

programmi 
TV primo 

11.00 
12,15 DELLA 

PAZ-

ài 

MESSA 
ENCICLOPEDIA 
NATURA 

13.00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN.. . 
14.30 DUE ALLE DUE 
15,15 QUESTA PAZZA 

ZA NEVE 
To-nco eurovin.'o 
•jiochi 

1G.50 90. MINUTO 
17.10 CARNEVALE DI VIA

REGGIO 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19,20 MIO FIGLIO 

Telef i lm d. I r ; n ; o i S 
Marlin 

20,40 SUPERMARINA 
Or.giriate !elo.isi\o di 
Marcello B?!d . con Or
so Maria Guerrini 

21.45 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV s<kn>j?'!j ) 
12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
17,45 PROSSIMAMENTE 
18,05 LE BRIGATE DEL TI

GRE 
Telefilm con Jean-Cleude 
Boui.lon 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.40 SOLDATO DI TUTTE 

LE GUERRE 
21.45 TELEGIORNALE ' 
22.00 TG2 DOSSIER 
22,50 SORGENTE DI VITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO 8. 10,10. 
12, 13. 17, 19. 2 1 . 23 10. 
6: Stanotte, stamane. 7- Per 
mette? Sono di Radiouno. 
7.35: Culto evangelico. K.-10 
La vostra terra: 9.30: M^ssa. 
10,20. Special D; 12: Cabaret 
di mezzogiorno; 13 30- Peri.da 
Rai. 14,45: Prima l i la; 15,20. 
Rad:ouno per tut t i ; 15.50. Tut 
to il calcio minuto per minuto: 
17.30: Le nulle bolle blu. 
1815: Entriamo nella corame 
dia; 19,20: Appuntamento con 
Radiouno per domani; 19,30 
V.dm.ita Josef Sul.; 20. Mi-
nistoric; 20.10- Dod ci note. 
dodici sigi l i : 20,30: Qua |a 
zampa: 20.45: Come si canta 
in nionle'jna. 21,10. Il teatro 
contro l'irtolleraiiza. sapore di 
m.eie; 23.05- Buonanotte d j l l j 
Dama d Cuori 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. . 9..Ì0. 1 1.30. 12.30. 
13.30, 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30: 6: Domande a Radio-
due ( 2 ) ; 8.15- Oifji è dome
nica: 8,45- Es=e TV: 9.35: P ù 
di cosi; 11 : Radiotrionlo; 12 

Anteprima sport; 12,15. Reci
tai di. 13,40. Colazione sul
l'erba, 14. buppiementi di vita 
ici j .o-. j l t : 14.30 Muvca no 
sto,), 15 Strumento lo'ista. 
15.30 Can:on' d sene A: 
15 45 lìuonj.orno blues. 11- 40. 

L J \ O U - di. 17 Domenica 
sport, i i>, 15. D*:,t.o aztonij; 
19.50 Opera '77. 20 50 Ra-
J o 2 5;lluiK'na. 2 1 : Musica 
in.jlit: 22 P^-is vluinson. 22.45 
buonanotte Europa. 

Radio V 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
7.45. 10.45, 13.45. 18,45. 
23.05: 0 Quolid.ona RadiOtre; 
8 45 5i:cccdc in Italia; 9. La 
s:ra^ _ij:.i;a; 9.30- Domenica-
tre: 10.15 Ciail.ovsto nel bat-
I l'o 1113 11 tempo e i 
ne..-.- 12 Ciii l.cvski nella 
bint.Mi.;. 13 0-J«.ia Ioli:. 14.15: 
C s.'to sl;i nella \ocalitn; 14.45: 
Aijrn.olturjtre: 15: Cuikovski 
nello coni>.rislica: 15,30 Oggi 
e do.ua:... 15 15 C.oiko.'Ski 
H.-1 CCIILLMO. 17 lr.wio al
l'opere; 19.15: Club 'd' incolto; 
21- I concerti di Milano: 
22 30 I <jraml interpreti vo
cali: 22.20 Processo agli sto-
r.ci. 

M 

L/VESO&E a WGGWE 
^•/yVfv Ali 
*£hà% 

Il primo 
LP del Trio 

dei « Cadmo » 
Mercoledì s e r a il Music In 1 

h a o s p i t a t o il t r i o do. « C i 1 
m o > per la p r e s e n t a / o n e d^l 
loro p r i m o L P Boom era n ;. 
pubb l i ca to da l l a Vede;---» ne . * 
c o l l a n a « New J a z z Coli? . 
t i o n ». 

G i o v a n i s a rd i n a t i musica 
m e n t e p ropr io nel Io-ale ro 
m a n o d i la rgo de i F io ren : n . 
Antone l lo Sa i i s al pUi.io. R.-
c a r d o Lai a l basso e l « t t n r o <• 
M a r i o P a l i a n o a l l a b i t te r . - . 
s o n o g iun t i r a p i d a m e v e a .. 
velli musica l i e str-.ment->.. 
notevol i e l 'ascolto ri •: d . s c 

mpr?s 
s cvn i * 

Or»' i . •"• 
1 I . T M 
- . to rn i 
orist-. 'i 
.cm i 

c o n f e r m e r à q u e s t a 
s i cne . I b r an i c h e 
fOnten'1*' . e ;n pa-
Terra di mezzo i la io. 
c h e con f requenza 
per r i f e r imen t i folr 
r.el'.e d .verse compos 
L'adi Garandhe! sono ì. jrrar, 
d e ef fe t to , dove la .<-• u*:u'«i 
f o r t e m e n t e espress iva nei l..i 
truaggio si un . sce a d ma di 
narriica r i tmico s t r a m e . ta le d. 
p r i m ' o r d m e . T u t t i i r,-zj.. s o 
r,o s c r i t t i col leeia lmc i te d ì . 
t r . o , c h e nel c o n c e r t o s-esru.to 
«Ila pre.-enta/.or.-- d : d . s " 
h.i p ropos to . i i ichs b - a n . d 
r ecen t . s s .ma C D X D V /.. -n-\ c o 
m."* Lir.ea AZ 2'r ,i es.-. s 
a*, v e n e ch.ar.irr.-rn--- u -.a u l te 
n o r e matura? .o .v? .-J. .-• I..100 
d . r.cor-\i t n i b r . ~ o - t r - . i c h " • 
arrr.cii.-~h? n r . p r . ? d 
iv-ii e-.ou7.~-ie d~l 

Il p rov . r r .o -ini 
a Cadmo» > . - ira 1 « 
l'.-inf* 11?'. rr.^s? d 
Ke.-.t.val tìc. t az i d. 

•• . , e-. >.T. 
r.-j )p-> 
- z ; o d--
P i . i e . • .pi 
. 1 1 11"7 ~>. .* 

B rg 

P-
• i r . ~> 

9'-

Renault 5 versione "8507 
Ancora meglio, perché 

costa meno e consuma meno. 
Marguerite Duras 
gira in segreto 
« Le Camion » 

P A R I G I . 12 
La sc r i t t r . ee e r e . : - t a t .-

r.em~.to?raf :ca e *efltr.«.e 
M a r d ^ e r . t e Dura.- s t a e . . . tu 
d o ;n g r a n d e s e g r e t o ..-j ; . im 
con G e r a r d D e p a r d . - j nel 
qua le fa il suo esord.o c o m e 
a t t r i ce . 

Il film s ' in t i to la Le Co 
mion e p e r g i r a r lo la D u r a s 
h a dovu to r i n u n c . a r e a d es
se r e p r e s e n t e a l Fest ival de l 
c i n e m a f a n t a s t i c o d i Avo.-.ft7. 
dove doveva fa r p a r t e de l la 
g iur i* . 

T a Ren.iuli 5 vcr-ione ",s5* »*" 
j IJIUM, l.i no\:!.t piti inu-u--
N.tntc de! I-»77, rerchc olire qu.ti-
LON.I in più. Oualco>a di c*>n-
t.rcu>: ni.-no soldi.meno bcn/ìn.i. 
meno problemi. 

H.t un motore generoso e w. 
Nt.ini.nhile. con un uinMimo me
lilo iiiionissimo; 17 Km con v.v. 
!ii:i>. 1. !.i jn.imiten/i«>ne IÌÌ:.:-. 

c-i>tei niente ln«er.t̂ >..li:•J:. non 
>!, mente .uilieeio. po^o (>!io. 

ciale protezione antiruegin, 
r* 

•euid.iii.t -J una !Zto:.i: nuovo c.sm-
h;o a -.lodile, ira/ione anteriore, 
•-'rande nianeei:e\oIez/a, stru-
menLi/ione completa. 

]• poi la Renault 5 ' S5(f ha 
Lullo sp.i/io. per i p.i-^eegeri e iba-
eaeli. Ld è COM confortevole. E so
lida. I". Mcura.K .-oprattutto cuna 
Renault 5: runica.inconfondibile 
. iit.uim.ì eie! mondo. Se la Renault 
5 \ i dà di più.perché farneameno? 
/ «' Rt fur.tlr .sono lubrificate con 

1. pi odi,ni eif 

Renault 5 "850" nuovo cambio a cloche. 

-»• 

http://co.it
http://ir.ro
file:///ocalitn
http://do.ua
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Inizia la fase discendente del massimo campionato di calcio (ore 15) Eccesso di neve: in crisi anche gli «assoluti» ; si è aperta a Milano 

Molti rischi per la Roma Santa Caterina: 
contro il Genoa di Pruzzo niente libera ,, 

Gimondi 
deciso 

a vincere 
Sei Giorni 

Lazio « rivoluzionata » in casa della Juventus • Fiorentina e Inter tranquille contro Cesena e Foggia - Il Torino a Marassi affronta la Sampdoria 

• CAPELLO: sarà il « libe 
ro » rossonero a Perugia 

• PRUZZO: un prim'altore 
per I' « Olimpico » 

• DI BARTOLOMEI: più no 
che si contro i genoani 

Catanzaro battuto sul « n e u t r o » dell'Olimpico (1-0) 

Una prodezza di Chiarugi 
dà la vittoria al Napoli 

Savoldi ha sbagliato un rigore - Un palo e una traversa nel finale 
hanno impedito alla squadra di Pesaola di arrotondare il risultato 

NAPOLI : Carmignani 6; 
Bruicolotti 7. Pogliana 5; 
Vavassori 4, Catellani 6, Or-
landini 7; Chiarugi 7. Julia-
no 5, Savoldi 5. Esposito 7. 

pò, ciie si eia conquistato 
l.i maglia azzurra per la 
sua griata e il suo « movi-
n u n t o » . Speggiorin. .suben
trato a Masia squalificato, 

Speggiorin 6. 12. Favaro, 13. [ ha mostrato tanta buona \o i 
Armidoro, 14. Masseri. 

sport 
flash 

CATANZARO: Pellizzaro 7: 
Silipo 7, Vignando 7 (dal 70' 
Banelli 5 ) ; Braca 6, Ranie
ri 6. Vichi 6; Sperotto 6. Im-
prota 7, Michesi 6, Boccoli-
ni 6. Nomo 7. 12. Novembre, 
14. Palanca. 

RETE: nella ripresa al 16* 
Chiarugi. 

A R B I T R O : Reggiani 6. 

NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno in buone condizioni. 
Spettatori 35 mila. Ammoniti 
Bruscolotti, Ranieri. Braca. 
Al 17' del primo tempo Sa
voldi sbaglia un rigore. Calci 
d'angolo 6-5 per il Catan
ia ro. 

lonta, ma ne n e clic nei) 
pine lui abbia avuto troppo 

| le idee ciliare. Non per iuen-
! te Savoldi ha fallito il n-
; Kore, al 17' del primo tem 
j pò, accordato da Reggiani 
I per a t ter ramento di Chiaru-
I gì ad opera di Nemo. La 
' palla eliciuta fiacca ha m-
! cocciato il palo sinistro. 
| Soltanto dopo la rete di 
l Chiarugi il passo si e fatto 

un po' più spedito. In que-
I sto frasente la» sfortuna ci 

lia messo lo zampino e ì 
i tiri di Savoldi e Speggiorin 
| n m hanno centrato il bersa-
i gho. oppure un difensore ci 

ha i l leso la gamba. 
Comunque il Catanzaro 

ncn ci e parso pimpante co-
! me in occasione della vitto-
' ria sulla Lazio. I calabresi, ve-
! loci in contropiede, ben re-
j gistrati m difesa, hanno pec

cato a centrocampo di trop-
II Napoli sfanga, pena, 

fallisce un rigore ceti Sa
voldi e pare debba restare „ * , - - . , 
inchiodato sul nari. Poi una . P* sufficienza. Ne Boccoli-
prodezza di Chiarugi. il più j "«• n e ^ P e r o " p hanno ayu-
^ - ' to la stessa lucidità. Otti-

I mo invece il lavoro di tam-
I pcnamento e rilancio di Vi-
I gnando, fatto uscire poi da 
j Di Marzio, forse per puni-

zicne. Il nuovo (Bandi i ) ha 
voldi. per r iscattale una pie- ' Preso cura di Chiarugi. ma 

che mediocre, j n o n s i ' e mai riuscito di 
averne ragirne. L'ala parte-

lucido in zona di tiro, .sal
va capra e cavoli .ti Iti' del
la ripresa. E. qua.si allo sca
dere del tempo, ncn basta
no il palo colpito da Speg
giorin e la traversa di Sa-

stozionc più 
Il Catanzaro era sceso i 

sul « neutro » dell'Olimpico ! 
(la squalifica ora del Napo- j 
li), ccn la ferma intenzione ; 
se non di ripetere l'impresa ; 
contro la Lazio, perlomeno , 
di portarsi via un pareggio, i 
E ci sarebbe riuscito (fino I 
al gol-capolavoro di Chiara 
gì) se Vignando ncn aves 
se perduto la palia a favo- j 
re di Vavassori. L'improv- , 
vissato «l ibero» (La Palma i 
era infortunato), che era j 
s ta to preso spesso d'infilata | 
proprio da Vignando, cattu- j 
ra la sfera e la porge a Sa- I 
voldi che t ira. Un difnsore I 
respinge e il pallone fini- ' 
sce alla portata di Chiarii- i 
gì. L'ala destra ent ra in ì 
area con Nemo (il suo fran-
cobollatore) fuori causa, poi 
lascia part ire un sinistro 
ben calibrato. Questa volta 
Pellizzaro si fa sorprendere 
in controtempo, e il pallone 
lo beffa sotto il corpo fi- • 
nendo in rete. I 

Il gol premia Chiarii ci. il 
più caparbio, il più diaador- I 
n o dei suoi ma ccn t an ta I 
voglia di Vincere. Il Napo- • 
li. tu t to sommato, n c n avreb- > 
be meritato più del pareg- ! 
eio. I partenopei sono ap- ) 
parsi lenti, soprat tut to :n 
Jul iano. evanescenti a cen
trocampo. ed anche :n re
troguardia a lquanto scuciti 

nopea è un vecchio volpone. 
i Quando gira scn dolori per 
| tutt i . Dopo il gol i calabresi 
! hanno cercato di raddrizza-
• le i! risultato, ma è man-
1 cato poco che cirri meassas-
! sero il scendo gol. Su cross 
[ di Orlandoli. ha raccolto 
! Speggiorn- tiro e palo do-
• •-'ro: pallone sui piedi di 
ì Savoldi: tiro e traversa. 

g. a. 

• TENNIS — Adriano Ponatla si 
è qualificato per la semifinale del 
torneo internazionale di tennis di 
Città del Messico battendo il ceco
slovacco Jan Kodcs per 6-3, 6 -4 . 
L'azzurro dovrà ora vedersela con 
il romeno Mie Naslase per l'acces
so alla linale. 

• CICLISMO — 11 tedesco della 
RFT Klaus Peter Thalcr ha vinto 
ieri la prima tappa (da Malaga a 
Ncric) del giro ciclistico dell 'An
dalusia. I l tedesco l'ha spuntata in 
volata davanti all'italiano Pierino 
Sgalbazzi ed all'olandese Dietrich 

• T I R O CON L'ARCO — L'italia
no Leandro De Nardi ha conqui
stato il terzo posto nella prova 
individuale ai campionati mondia
li di tiro con l'arco, che si sono 
svolti a Cambcrra. La medaglia 
d'oro è stata appannaggio dell'ame
ricano Richard MacKinncy che. nel
l'ultima giornata, ha scavalcato il 
giapponese Kamei, medaglia d'ar
gento, che ha ottenuto lo stesso 
punteggio dell'italiano. Nella pro
va a squadre l ' Italia si è classi
ficata seconda dietro gli USA e 
davanti al Giappone, l'URSS, l 'Au
stralia e il Canada. In campo fem
minile ha vinto la statunitense 

l Luann Ryon. 

' • CALCIO — Meritato successo 
del l 'Alma; per 2-1 nei confronti 
del Banco Roma nell'anticipo di 

1 scric D giocato ieri sul terreno 
! di Settcbagni. I ragazzi di Car-
i darelli nella seconda parte della 
1 partita hanno saputo sfruttare 
I le occasioni a loro capitate. Aulo-
! ri delle marcature sono stati nel-
i l'ordine Urbani per il Banco Ro-
i ma. Sollanclli e Sabatini per 
, l 'Almas. 
1 Anche la Romulea ha vinto l'an

ticipo giocato al campo Roma bat
tendo per 2-1 il Calangianus. Le 
reti sono state messe • segno da 

| Sordo e Forti per la Romulea men
tre Vcrruccinì siglava la relè del 

I Calangianus. 

Ch.usa '.a fase «scendente 
de! campionato con Tonno e 
Juventus dominatrici, inizia 
quella discendente «ore 15» 
Rimpianti a bizzeffe un po' 
per tu'.te le squadre, e non 
vale la pena enumerarli. C e 
pero da dire t h e da oggi s: 

i apre la corsa alle p.azze 
UEFA; la ricerca del conten
tino su quale sarà la terza 
lorza del torneo; la lotta per 
non retrocedere. Qualcuno o-
biettera: e per lo scudetto è 
già tutto deciso"' Ui maggio 
:anza sostiene che Torino e 
Juventus sono irraggiungibili. 
por cui lo scudetto sarà un 
affare t ia loro C e chi giura 
che sarà il Tor.no e ìare :1 
b..s, dato che finora non ha 
accusato alcuna cr.si di ri
getto; chi invece vede ÌA JU 
ventus pr.ma di poto C e ad
dirit tura chi parla di po.ssibi-

! le hparegg.o . In linea ipotc 
1 tica sono tesi che possono 
; anche avere il loro valore 

Per parte nastia, e non per 
| ondare controcorrente, restia-
! mo per il momento a guastici. 
I Ci sembra invece giusto ap 
, puntare l'attenzione sull'e.si- ; 

. guità del distacco tra '.a La- i 
I zio. che è sesta, e il Bologna | 
! che e penultimo Soltanto j 
i cinque punti. p?r cui basterà 
j accusare qualche sbandameli- j 
! to IX*r correrò il rischio di ' 
, p.ombare nella zona calda I 

della classifica. E già da og- . 
gì. per alcune squadre, quo-

' sto pencolo potrebbe meo- j 
! minciare ad incombere. In i 

tanto la Lazio che e ospite > 
ì della Juventus, non ci pa- , 
[ ìe possa avere scampo. Per , 
, di p:u sembia mancherà Gar-
. lasche!!:, al cui posto dovreb 
1 be subentiare Renzo Rossi. ' 
1 Martini g.oeherà mezz'ala e ' 
ì Pighm terzino: una piccola ( 
| rivoluzione nel tentativo di | 
i salvare il salvabile. Ma ci J 

sembra proprio esigua que ' 
sta speranza, p?r di più resa 
sottile dagli otto turni senza 
vittoria. 

I Se poi avesse '.agione chi 
• sostiene che nel calcio tut-
I to può accadere, ne sarem-
| mo lelici. Ma forse è labile 
j trovar la p.etra di paragone 

in quanto e accaduto dome 
j nica «corsa. E cioè che il Ca-
i tanzaro ha battuto la La 
t 

La ><d 
mato 
Prati 
siello 
preso 
smisti' 
Under 
e in 
dirado" 
mattili 
re so. 
buttar-
cosa è 
vroniv 
vuta U' 
moni. 
ventili-
a t Lieo 
grana' 
col ca 
11 m<j 
Lidda.-
me dt 
dovrei) 
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non s.1 
dercali 
re i s 
lorché 
gio d. 
alt retti 
Casta 2 

-c.p'.inare » ha confer 
'a squalif.ca a Bon.. 
accusa malanni. Mu 
'lem. Di Baitolomei ha 
ina botta al ginocch.o 
i nell'incontro del'.a 
21 col Lussemburgo, ed 
forse La nebbia si 
a soltanto . questa 
». per cu; obbaz/a 
ituzion. ci pare un 

ad indovinare Una 
certa. : gial'orossi do 
alfront i re ton !« do-

•n-ita • io<?>or)!u d. Si 
Dopo quello del'a Ju 

il Genoa vanta un 
«Ha pan con quello 

t quanto a gol. 1M e 
io cannoniere Pru/zo 
nento e delicato per 

Già s e fatto il no 
suo successole, che 

>e ossei e Casta gnor 
' . a questo piopos.to. 
ebbe male che la Fé 
o incominciasse a l.i-

101 pass. Accadde ai-
si ventilava il passag 
Marcinolo al Milan, 

into doviebbe faie por 
ìer che e in ballot

taggio anche per passare al 
l'Inter. 

Ora battere il Genoa ras
serenerebbe l'ambiente, da
rebbe nuove carte a Liedholm. 
isolerebbe il >< teppismo orga
nizzato». del quale parla un 
quot .diano romano. Certo 
che la chiarezza non è il for
te delle società della capita
le. S; ricomincia con l'an 
daz/o delle chiacchiere, dei 
mugugni. Se poi il Genoa 
dovesse far brutti scherzi. 
be' allora si che ne vediem 
mo delle belle. E Anzalone 
che larà? 

g. a. 

Gli arbitri di oggi 
(ore 15) 

Bologna - Verona: Ciudi; Fio
rentina - Cesena: Lo Bello; 
Internazionale - Foggia: Trin-
chieri; Juventus - Lazio: dac
ci; Perugia - Milan: Serafi
no; Roma - Genoa: Berga
mo; Sampdoria • Torino: Lat-
tanzi. 

I campionati, tempo permettendo, si conclude
ranno oggi con lo slalom gigante: assente Gros 

Nella seconda giornata del torneo di Viareggio 

La Lazio di misura 
batte l'Hajduk (1-0) 

z.o: il Bologna ha rotto il 
digiuno interno, a spese del-
la Roma reduce dal succes
so sulla Juventus e .1 Milan 
si è lasciato imporre il pa- I 
roggio dal fanal.no di coda | 
Cesena. i 

Rischia il Milan a Peru
gia. anche se Neioo Rocco [ 
e tornato a! suo vecchio 
amore Lo stesso Tonno, che I 

, dopo il Genoa s. r.trova a ' 
! «Marassi > con l'altra geno I 
' vese Snmp. deve s*are atten- | 
1 to. I «cug.n.» potrebbero ap , 
| profittare d. un eventuale i 

passo falso ed effettuare il 
! sorpasso. Inter e Fiorentina 
| ci sembrano, perlomeno sui 
l la carta, poter cont.nuare il | 
l loro tranqu.'.lo cammino. Fog- i 
i g.a e Cesena non sono ni 

grado d: poterle impensien-
, io. Il Bolouna potrebbe ap

p r o n t a r e del secondo incon-
1 tro .n casa, con il Verona. 
' per rimpinguar la classifica. 
. Ul'ima resta la Roma che 
• Ospita :'. Genoa. 

Le due squadre hanno in 
, classifica lo stesso punteggio. 

Delle due. per quanto eon-
j cerne la formazione, quella 

che sta peggio è la Roma. 

VIAREGGIO. 12 
Inter Milan. Lazio e F.o-

rcntina sono le quattro squa-
d:e italiane che oggi. nella 
seconda giornata del torneo 
mtemaz.onale di VMiegg.o. 
s. sono imposte contro altret
tante rappiesentative stia
mole. I nerazzurri hanno 
battuto per 3 0 gli ungheresi 
deil'Uipest. ì rossoneri han 
no vmto per 2 0 contro ì po
lacchi de! Wisla. i laziali si 
sono impost.i per 10 contro 
gli jugosl.n : dell'Ha jduk 
mentie i viola hanno avuto 
la meglio HO) sugli olan
desi dell'Amsterdam. Negli 
altri quattro incontri l'E.n-
tracht ha superato ì ceco
slovacchi de! Dukla por 2-1. 
mentre Sampdoria-Verona 
U-l). Nopoli Genoa (1-1) e 
Perugia-Rangers (0 01 hanno 
chiuso in parità. La sarà 
dar r.sultato pai clamoroso è 
quella giocata a Empoli dove 
si è registrata la sconfitta 
de! Dukla che. sulla e i r t a 
era una delie squadre prono

sticato a! successo finale de! 
« V.oregg.o >> 

Lunedi i! programma pio 
vede: a Viareggio: Gcnoa-
Dukla: a Monteiupo: Napo 
1. Eintr^":it; a L i Sp?z.« 
Miian Perug.a: a Villafranca 
Lunig.ona: Wisla-Ransers. 

Uisp: aperte le iscrizioni 
al torneo Di Vittorio 

Seno allerte le iscrizioni al 
V Torneo G. Di Vittorio "77 
Aperto alle Categorie: ama
tori sabato, amatori domeni 
ca. allievi, piccoli azzurri. 

Lo iscriz.om si apriranno .1 
giorno 14 2 77. Per informa/.io 
ni rivolgersi al Comitato Pro 
lincialo UISP v.!o Giotto. 16 
Tel. 57 83 95 57.41.928. Dallo 
ore 9.00 allo ore 13.00 e dal 
le oie 17.00 allo oro 20.00. tut
ti ì giorni: (il sabato dalle 
oro 9.00 alle oro 13.00). 

Dal nostro inviato } 
S CATERINA VALFURVA. 12 | 

La discesa libera quest'an- [ 
no non ha fortuna dopo i ! 
iinvìi di Val d'I->ero e di Sant ! 
Anton l'eccesso di nove ha ! 
mosso in crisi anche gli «as- i 
-.ohm» di Sant.i Caterina. , 
Dopo che 1'ord.no d: parten j 
za era stato definito, dopo i 
che ì molti giornalisti prò- I 
senti avevano stilato ì loro \ 
bravi pronost.ci con prete ! 
lonze a Herbert Plank o 
Ivano Corvi, dopo elio gli or ' 
ganizzaton avevano amorovol- ( 
monto sistemato ì 3100 mo
t i . della bella pista bucaneve ! 
-ì e messo ti noi . ia io e pi"." | 
r i t t a la notte scn lonuto LMI 
falde fitto e sott.li. Addio i 
u ubera ». addio pronostici. I 

Domani, a meno che non | 
vengano giù tonnellate di ne ! 
\o o al punto da cani oliato ' 
a pista. ì campionati ital.a , 

ni concluderanno la bieie vi- j 
(onda ccn lo slalom gigante. ! 
E la concluderanno, probabil I 
nunte . senza uno dei protago | 
nisti più attesi. Pior,no d i o - . 
a lotto con fehbie. ' 

L'occas.ono. v.sio elio ogg: | 
non ci son gaie, e propi/.a ' 
per diro di una mviativa in- j 
vres.-anto elio la Fisi (Fedo- i 
raziono italiana spoit inior- ( 
nah) si propone di reali/za | 
io con la prossima stag one i 
I„i Federasci ha r.iggiunto ! 
un numero di affiliati p.ut- i 
tosto cospicuo 150 mila | 
L'anno scoiso ne aveva 120 
mila e quindi si e a i u t o un , 
ncromonto del 25 por conto ( 

Ma alla Fisi. g.Ustamente. ; 
non si conci l iano ri> uno svi , 
lappo sul moro piano doll'au 
mento dei tesserati" voglio- , 
no entralo nella scuola o al- I 
largare ancora di più la pr.i ' 
'.ca sciatona tia i giovano- j 
sani. Quale sarà il meccani i 
sino per ioa'i/zaro tanta mi-
prosa? Li Fede: sci mot tei a a [ 
deposizione dello -cuoio i suoi > 
struttoli ceic.indo. nel frat- ' 

tempo, di sensibilizzare gii m J 
sognanti di educazione fisica. ] 

Un piano del genere, pn j 
vo ovviamente di nino sr*e- I 
di lat i lo , può io.Uizz.irsi uni- , 
lamento con la collaboiazio i 
nv dei Piovieditorati. A Mi- ' 
lano. por esempio — doie 
non sono molti i bamb.ni elio ' 
' .escono a faie spor». te la 
ìeahzzaziono di una idea dei 
genere permetterebbe a pa-
lecchi di loro di farne) —• 
os.ste una commissione sco-
astica ideila quale e respon
sabile il professor Pippo Ei 
roi) incaricata di uno re : 
contat ' i t ia il Provveditorato ! 
e lo si cieta sportivo, gli enti 
d: prò nozione e le federazio
ni. Sa ebbe bone che si ini 

zia «se subito a Osamin.no la 
idea della Fisi per tentai no. 
con la collaborazione ti. tilt 
ti gli ìnteiess.iti. !a ie.il /za 
ziono 

Tomo, prima di concludo 
ro. a questi sfortunati .uis 
soluti " Ui di-cesa libo: a non 
depu ta t a ogg' -aia : coupé 
lata, forse, no! nie-o rì. mar 
zo qui a San 'a Caterina 

Remo Musumeci 

Vince ancora 
Anne Marie Proell 

BAD KLEINKIRCHHF1M. 12 
Anneniaiio Pioell lia co i 

quistato ogg: .1 t.to'o a t-'i .i 
co foniinin.lo ti. - a'din da 
vanti a Monika Ka-c or Li 
Pioe.l. che ha l i tuo anello 
il t iolo n a z m a l o ti. ti -.Osa 
! boia, ila mainato ciao o tioì 
la comi) nata, andato a Bri 
g.tto Keiseller Li <> campio 
ne.s-a > o infatti caduta du 
ramo lo siolgimento ilei gì 
gante 

Basket 

Scatta 
la «poule» 
scudetto 

Scatta oggi pomeriggio la se
conda lasc del campionato di 
bast'.ct, con la disputa delta pn 
ma <|iornala delle gare valevoli per 
la « poule scudetto » e del girone 
di classilicazionc. 

Onesta seconda lasc scatta in 
un clima di incertezza, senza una 
formazione decisamente lavorila, 
per via del livellamento tecnico 
esistente Ira te otto squadre. 
che hanno acquisito nel girone di 
qualilicazionc il diritto a conten
dersi lo scudetto. 

Nelle prime \.cntidue giornate, 
si e potuto constatare che la Si-
nudync, squadra campione d'Ita 
lia, merita iVpcl lo alle rivali un 
pizzico di considerazione in pili. 

I bolognesi non hanno accu 
salo mai una llcssione, latta ecce
zione per la dislatta nella Coppa 
dei campioni: le altre lormazioni 
invece non hanno mantenuto un 
rendimento costante, tacendo spes
so segnare nel corso del torneo 
alti e bassi piuttosto evidenti. 

Comunque ora si rinizia e tutto 
torna in gioco, cosa che consente 
a questa iasc linaio di lasciare il 
campo aperto a ogni conclusione 
per la conquista dello scudetto. 
Oneste le partite della prima gior
nata della K poule - scudetto. Si-
nudync-F. Tonic. Cinzano-Mobil-
girgi. Forst-Alco. Brill-Xcrox. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Una giostra di sessanta 
giri e un americana di cin
quanta chilometri hanno 
inaugurato la Sei Giorni ci
clistica di Milano che ha 
quattro candidati al trionfa 
del diciotto febbraio: il ber
gamasco Gimondi. il trenti
no Moser e i belgi Maertent 
e De Vlaeminck. La maggio
ranza degli evviva è stata 
subito per Gimondi, per il 
vecchio leone che riscuote 
tanta simpatia. Una sola vol
ta Gimondi ha vinto questa 
cunipètizione. e precisamen
te nel '72. L'anno scorso (suc
cesso di Moser) il capitane 
della Bianchi e sceso di bi 
cicletta indispettito, arrabbia
to-. aveva dato spettacolo 
più di ogni altro fra i cla
mori del pubblico che lo vo
leva vincitore, ma la coali
zione degli specialisti gli era 
contraria. Adesso Gimondi 
chiede giustizia, o pressapo-
co, chiode che gli venga dato 
i maltolto, e vedremo come fi
nita questa storia, questa 
fantasiosa t kermesse » lega
ta ai fili di molteplici inte
ressi. 

Diciotto coppie, trentasei 
protagonisti che da questa 
notte sono prigionieri sotto 
il grande fungo di S. Siro. 
Prigionieri per contratto fino 
alle ore 24 di venerdì pros
simo. Dovranno mangiare • 
dormire sul posto di lavoro 
e quando usciranno saranno 
pallidi e stanchi come del 
convalescenti. E' proprio una 
avventura 

Manca Tano Belloni con 
il suo garofano rosso all'oc
chiello di un completo blu e 
la pistola del direttore di 
corsa. L'antico campione è 
indisposto e l'augurio di ri
vederlo presto fra noi e ge
nerale. Musica, folklore e 
spazio anche per la sei gior
ni dilettantistica le cui fasi 
d'avvio portano alla ribalta 
gli svizzeri Baugmartener-
Nef seguiti dai belgi Lerno-
Caethower. dai danesi Ca-
stoe Person e da Callari-De 
Candido. Forestieri in evi
denza come vedete. 

I professionisti entrano in 
scena con un individuale 
vinta da Schulze-Schutz. due 
tedeschi che conoscono II 
mestiere e che al momento 
opportuno alzeranno la voco. 
Moser guadaqna la seconda 
moneta. Gimondi la terza. 
Bravino Tinchella. il robusto 
velocista della Magniflex. 
Poi. mentre il giornale è In 
chiusura, inizia l'americana 
che farà classifica. E' notte. 
e la prima sene di scherma
glie di una lunga suonata, e 
un mistero ancora tutto da 
scoprire 

• Gino Sala 
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Comincia il girone di ritorno del campionato di serie B 

Monza a Novara, Pescara! 
Vicenza e Lecce in casa i 

t 
i 

Difficile trasferta della Ternana sul campo del Palermo ! 
i 

I Comincia il girono di ntor- ì sta a qualsiasi avversano. • fiale infine, più di quanto i 
; no della serie B e il calcnda- j Maggiori difficoltà dovrebbe i non sembri, la trasferta del , 
J n o lascia a casa Io squadre | trovare il Como con l'Ascoli, i Monza a Novara. I piemon , 

di testa ad eccezione del Mon- . un aviersario deciso a rimet- _ tesi hanno dato qualche <e ' 
za. che sarà impegnato sul 

(Carmignani non sta a t t ra- campo del pencolante Nova , , _„ . , ^ . „ . t „„ „„ . . ,.„,. 
versando un buon momen- ; ra. Il Vicenza riceve infatti j cosiddetti sostenitori eh han- i sentire più passi falsi. Han 

un aviersario deciso a rimet
tersi subito dalla tremenda 

, botta che una parto dei suoi 
giìo di l isi egito e ìa ioro 
classifica è tale da non con 

to ) . In avanti poi Savoldi j l'Avellino, il Pescara ospita 
appare veramente l'ombra i il Varese mentre il LLecce se 

' no procurato con la nota 
squalifica II Como, dal can-

del centravanti di un tem- J la vedrà sul suo campo col j to suo. vuol far subito di-

La classifica 

Catania. 
I Sulla carta il compito più 
• facile sembra essere quello 
; dei veneti che contro il fra

stornato Avellino, una squa-
j dna che. per giunta, non ren-
l de molto fuori casa, non do

vrebbero faticare molto per Questa la classifica aggiornata 
•fella ««rie A: Torino 
ponti 2 5 ; Inter e 
rvntina 1 8 ; Lazio . „ . v c , , w . , . . . - . . 
n i j i a . Roma e Verona 14; Mi lan ì P u r c o m p r e i n g r a d o d i t r o 
• Catanzaro 1 3 ; Sampdoria 1 1 ; • v * i " e l a g i o r n a t a s i . c h e l a 
F o n i a • Bolosna 1 0 ; Cesena 8 . . m e t t a i n g r a d o d i t e n e r t e -

' " n o f. ^,£ren.,.0, i aggiudicarsi i due punti, an-
15; Cenoa. ì>t- ! c n c s<* l'Avellino è compaeine 

monticare ìa battuta d'arre
sto di V'cenza sicché è pro
babile no ii-nj.i fuori un in
contro tiratis-imo 

Il Lecce e ormai lanciato. 
La parti ta in tema col Cata
nia gli offre l'opportunità di 
rassodare ancora la sua pia 
ottima classifica Ma l'ospite 
e scorbutico. Non è facile 
passare nelle sue maghe di 
fensive. E ai padroni di casa 
non sarà facile seenarc. D.f-

a FIRENZE 
EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA ANESTESIA, SENZA RICOVERO, 

con la moderna 

CRIOTERAPIA 

CHIRURGIA del FREDDO 
EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - PAPILLOMI 

UROLOGIA 
Ipertrofia prostatica benigna, prostatite cronica 
CONSULENTE: Prof. F WILKINSON DELLA 
UNIVERSITÀ' DI MACCLESFIELD 

Rivolgersi: FIRENZE - VIALE GRAMSCI, 56 - Tel. (055) 575.252 

i no assoluto bisogno di alme 
no un punto se vogliono re 

! stare a calla e siccome il 
• Monza s'accontenterebbe di 
: a l t re t tanto e pertanto possi 
! bile che ne venea fuori il 
I classico 0 0. 
; Il discorso sul Novara por 
j ta drit to all'esame della bat-
j taglia per evitare la retro 
j cessione ormai in pieno svi-
i Iuppo. La malandata Spai 
; riceve il temibile Cagliari. Ri-
• mini e Modena saranno a 
• confronto diretto, la Terna 
• na. dopo il colpaccio di Avel-
• Imo. eioca di nuovo fuori 
! casa, stavolta sul campo di 
' quel Palermo che sente alle 
' spaile il fiato delle ultime. 
. il Brescia va a San Bene-
j detto 
i Tut to sommato l ' impegno 
; meno gravoso — ma anche 
, il p:u delicato - sembra in 
i combere sul Rimini. Il sue 

cesso è alla sua portata e 
, se venisse varrebbe davvero 
| doppio data la vicinanza in 

classifica col Modena. Ma i 
i romagnoli riusciranno a spun 
: tar la? 
; Quanto alla Ternana c'è da 
| osservare che il Palermo è re 
I duce da un probante pareg 

gio sul rampo novarese, ciò 
che potrebbe aver ridato fia
to alla squadra siciliana. Non 

} sarà facile per gli umbri usci-
I re indenni dalla Favorita. 
! Completa il cartellone Ata-
I lanta-Taranto. I bergamaschi 
j sembrano finalmente sulla 
l strada del miglior rendimen-
I to. Ma anche il Taranto ap-
! pare in ripresa. Eppure l'Ata 
i tanta, se vuole ancora spera

re. deve guadagnarsi i due 
punti in palio. 

Carlo Giuliani 

La Sinica 1307-1308 ti dà di serie quello 
che altri ti fanno pagare. 

FA IL CONTO Pt QUANTO 
TI COSTA IN MENO. 

Lrnoito torrTTCO 
Servcf.'OD 
C ntme di scurezza 
Sec-:. rec>nar>'i 
Accensione transistorizzata 
Luci di retromarci 
Contag*! 
Crologo 
Consolle cerirale 
Fan a"io torto 
Preasoosizione per autorado 
Vetri atf rmo 
Alzacnstalli elettro 
Tergifan 

1307 GLS 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

1307 S 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

1308 GT 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

c r n '. 

.. —:":-> rr.T or-"1 r:. 
J iT** u n n ..Z- O CCI "T ~ r " ". '. -. 
e s'*ro. ì'^z-v.o ti cr.- •: ••: -, 
::>i~re tcz.^ì rnrr.n !-'* ,-;•:• 

e pò: !3 S.mca Cr.r/3!er Ì2G7- '.22z 
Ti accorgerai ci: quanto p^c: 
a ."ere in p:u allo stosso nr̂ -™o 

Scegli tra 1307 GLS 1207 S 
(1294 ce.) e 1208 GT (!442 ce ;. 
a partire da L 3 890.000, IVA 
e trasporto compresi-
r.àtura'lmente. 

J.Ca non crederci su:!a 
parola, il vero giudice sei t.: 

D tuo concessionario 
'Sìrnca Chrysler ti aspetta. 

CHRYSLER 
I T A L . I A 

Organizzazione In lt*ti«:R;'.eCc«cssfcrarl£00:Rc!»c--Yc"ci BiX 
•Pt.oi trovare il ncfr.e del Cc-ccss'o-.aro S.-1-nra Cfuyil£f S j ' r e i i 
l.'^ra a te p-j vidrra siile ras'r.o Cale. aSa voce *Àu'-msS,i% 

HFMJDI/VILA CI 
Ì&ISCIWCRUS 2 ierde 

http://Tor.no
http://fanal.no
http://'ord.no
http://io.Uizz.irsi
http://Osamin.no
http://ie.il
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LA RHODESIA PRIMO 
«TEST» PER L'AMERICA 
DI CARTER? 
Che co.su contano di fare 

ph s ta t i Uniti dinanzi al nau
fragio della trattativa sulla 
Rhodesia, divenuto concreto 
con il « no ;» del primo mini
stro razzista Ian Smith alle 
proposte britanniche? L'inter
rogativo viene in primo pia-
no nel momento in cui l'in
viato di Carter, Andrew 
Young. conclude la sua < mis
sione esplorativa » in Africa. 
Ed è un interrogativo impor 
tante, considerato il valert
ene l'iniziativa di Kissinger 
per una transizione negoziata 
al governo della maggioranza 
nera nella colonia britanni
ca « ribelle », assumeva ai fi
nì di un recupero sul piano 
«.onUnentaìe, dopo la sconfit
ta dell'intervento per procura 
in Angola. 

I termini dell'iniziativa di 
Kissinger sono noti. Costretto 
da quella sconfitta a una par
ziale revisione del suo dise
gno — ad ammettere, cioè. 
l'inevitabilità di cambiamen
ti in Rhode.suc e m Namibia 
per ( tenere >-, meglio nel Sud 
Africa — il seL'returio di Sta
to americano aveva strappa
te; in settembre a Smith la 
adesione a un piano che acco
glieva il principio del « gover
no di maggioranza <> e quel
lo di negoziati intesi a realiz
zarlo, ma che garantiva an
che nella misura più anviia 
possibile le posizioni «lei raz
zisti bianchi Per il governo 
di transizione alla maggioran
za nera era prevista una strut
tura su due piani: un e Con
siglio di Stato ;> con equili
brio numerico favorevole ai 
bianchi, competente per la 
legislazione. !a supervisione 
generale, l'elaborazione costi
tuzionale, e un «e onsiglio dei 
ministri » a maggioranza ne
ra, ma con i bianchi al con
trollo delle forze armate e del
la polizia. 11 ruolo della Gran 
Bretagna nella « decolonizza
zione » si sarebbe limitato a 
una « abilitazione » dei legi
slatori rhodesiani. Il « sì » di 
Smith fu rigidamente riferi
to a questa formula, l'unica 
suscettibile di offrire un mar
gine di ostruzionismo. 

Dal canto loro, i dirigenti 
del movimento nazionale Zim
babwe e i capi di Stato della 
« linea del fronte» — Nyerere 
(Tanzania). Sii mora Machel 
( Mozambico^. *Kaunda < Zam
bia). Agostinho Neto (Angola) 
e sir Seretse Khama (Bot-
swana) — avevano reso ben 
chiaro, nel momento stesso 
in cui salutavano come una 
grande vittoria l'acquisizione 
del principio del « governo 
di maggioranza » i! loro rifiu
to della formula concordata 
tra Kissinger e Smith. Spet
ta alla Gran Bretagna, essi 
sottolineavano, di convocare 
nella sua qualità di potenza 
coloniale, una conferenza con 
gli autentici rappresentanti 
del movimento nazionale, e 
spetta a questa conferenza 
di discutere la struttura e le 
lunzioni del governo di transi
zione. di insediarlo, di con
cordare le modalità di una 
successiva conferenza costitu
zionale per l'indipendenza e 
di definire le basi per la pa
cificazione. E" partendo da 
queste premesse, favorevol
mente accolte dagli Stati Uni
ti e dalla Gran Bretagna, che 
y\\ africani sono andati alla 
conferenza. 

La divergenza sul governo 
di transizione che Washing
ton e Londra — ansiose di 
trascinare Smith a una trat
tativa vista, in sostanza, come 
mezzo per evitare una radica-
liz/azione del movimento na
zionale — avevano giudicato 
l'unica di un certo peso, ed 
e.-.sa stessa « non seria ». do
veva invece rivelarsi, nel cor
so della trattativa stessa, so
stanziale. La conferenza di 
Ginevra ha consentito in pra
tica due soli passi avanti: la 
indicazione del 1. marzo 1978 
come data ultima per l'indi-
l>endenza e l'accettazione, da 
parte della Gran Bretagna, di 
un ruolo non formale. Dopo 
que.-.ti nuovi successi africani. 
essa .;i è arenata e la missio
ni- intrapresa dal suo presi
dente. l'inglese Richard, per 
rimetterla in movimento — 
prospettando una presenza di 
Londra nel governo di transi
zione. in qualità di garante 
del processo — si è scontra
ta con un duplice ostacolo: 
I':r.transigenza di Smith, che 
ha Giudicato le proposte bri
tanniche « ta'.i da consegnare 
immediatamente la Rhodesia 
a una minoranza marxista ne
ra -. e il fatto che :'. primo 
niin.stro sudafricano, Vor-
fter. non sembra più dispo
sto ad assecondare. :n veste 
dt « persuasore \ gli sforzi 
esercitati dagli angloameri
cani. 

« Minoranza 
marxista » 

C-̂ n 1 espressione x mino
ranza marxista i\ Smith si ri
f e r i r e al Fronte patriottico 
»ii Joshua Nkomo e di Ro-
ler t Mugabe. al quale i capi 
ri: Stato africani della t linea 
del fronte » hanno dato, in 
un.» dichiarazione rilanciata il 
9 gennaio scorso, il loro pie
no ed esclusivo appoggio. Ma 
quella presa di posizione altro 
non era che ia logica rispo
sta al piano del premier rho-
de.-iar.o per una trattat iva se
psi r.vta con ì « moderati » Mu-
rorewa e Sitho'.e: un piano 
la cui attuazione equivarreb
be a ricondurre le cose sul 
terreno di una «soluzione in
terna >, aggirando la confe
renza di Ginevra e privando
la di qualsiasi significato. Gli 
a : m a n i non ammettono de 
viazioni da quel quadro: da 
qui la loro critica a Richard 
per aver seguito la via tor
tuosa della contrattazione ori 
vaia con Smith e con Vor
ster. senza neppure preoccu 
parsi di accertare la posizio
ne del Fronte patriottico sul
le suo proposte. 

I commentatori anglosasso 
ni >ono comunque unanimi 
nell'addossare a Smith la re
sponsabilità del punto morto. 
e Cor i fea* combinazione di 

forza, di ostinazione e di in
vincibile stupidità — scriveva 
l'editorialista del Sutiduy Ti- • 
mes all'inizio della missione 
Richard — il signor Smith 
sta lottando per negare agli 
africani ciò che era sembra
to concedere loro tre mesi 
or sono. In seguito ai suoi 
sforzi. la possibilità di un 
futuro multirazziale per la 
Rhodesia sta scomparendo. 
Per un risultato cosi tragico, 
solo dei pazzi o degli impo
stori lo applaudiranno in 
Gran Bretagna ,>, L'etichetta 
di « marxisti » adoperata per 
Nkomo e Mugabe non è pre
sa sul serio. Citando l'opi
nione degli oppositori «bian
chi e r.er: .> d: Smith, il New 
York Times osservava che co 
stui non vuole l'arbitrato bri
tannico « proprio perche po
trebbe rendere irreversibile il 
passaggio alla maggioranza 
nera ». cesa che egli non ha 
mai considerato. « neppure 
nell'ambito del piano Kis
singer ». 

Quanto a Vorster, egli ha 
ufi iemalmente escluso qualsia
si « pressione » sull'alleato. 
mentre a Johannesburg il 
Sundui/ Express si è spinto 
fino a prospettare un « coin
volgimento » sudafricano nel
la lotta m Rhodesia. sulla 
falsariga dell'intervento del 7> 
m Angola (da qui l'accenno 
del ministro degli e.-.teri bri
tannico. Cros'.and, alla possi
bilità che «sudafricani e cu
bani si trovino nuovamente 
a combattere in Africa»). 
Non per caso, l'alto comando 
audalricano. rompendo per 
la prima volta il silenzio sul
la vicenda angolana, ha re
so pubblico agli inizi di feb
braio un documento nel qua
le si afferma che l'invasione 
sarebbe stata coronata da suc
cesso. nonostante la presen
za cubana, se si fosse posta 
obbiettivi più ambiziosi e se 
gli Stati Uniti avessero insi
stito per far passare la loro 
linea alla OUA. 

Visione 
mutata 

Naturalmente, la prospetti
va di un « coinvolgimento» di 
tipo angolano in Rhodesia non 
è per Vorster delle più con
fortevoli. Ma la visione del 
primo ministro sudafricano. 
dopo gli sviluppi del piano 
Kissinger e dopo le tante So-
weto di questi mesi, è muta
ta rispetto allo scorso set
tembre. Ora Vorster e Smith 
« ci sono dentro insieme ». co
me ha scritto i'Economist. 
Forse Vorster « contempla lo 
impensabile ». Certo, è inte
ressato quanto Smith a una 
« soluzione » che veda Muzo-
rewa e Sithole in ruoli ana
loghi a quelli svolti in An
gola da Savimbi e Roberto. 

Su questo sfondo, le di
chiarazioni di Andrew Young 
secondo le quali le forze cu
bane in Angola potrebbero 
avere « una funzione stabiliz
zatrice » acquistano un inte
resse particolare. E' anche si
gnificativo che l'inviato di 
Carter abbia scelto come so
li interlocutori i capi africa
ni, compreso Neto, evitando, 

diversamente da Richard, o-
gni contatto con i razzisti. Di 
più: l'amministrazione Carter 
ha ripetutamente e pubblica
mente sottolineato che « in 
nessuna circostanza » Smith 
potrà contare sull'appoggio 
americano per avviare una 
« soluzione interna •> e si è 
impegnata per il ripudio del
l'» emendamento Byrd ». gra
zie al quale gli Stati Uniti ave
vano continuato a comperare 
il cromo rhodesiano, in viola
zione delle sanzioni decise 
dall'ONU. 

« Il problema — ha detto 
Young — non è se gli Stati 
Uniti siano o meno impegna
ti nell'Africa australe. Èssi lo 
sono. I! problema è come ». 
Dalla sua tournée, alcune ri
sposte sono venute, altre no. 
A Nyerere. a Kaunda e agli 
altri statisti africani, il di
plomatico americano ha ripe
tuto che. a giudizio di Car
ter, « non vi è avvenire per 
l'Africa australe al di fuori di 
un accordo pacifico, razional
mente negoziato e significai-
vo ». E quando gii è stato fat
to osservare che l'ostacolo è 
Smith, che gli Stati Uniti pos
sono far molto per rimuover
lo e che. in ogni caso, gli 
africani sono pronti a conti
nuare a Ginevra la discus
sione con la Gran Bretagna. 
anche senza Smith, ha repli
cato che « ogni soluzione de
ve essere elaborata con chi 
ha il potere» ma che una 
fase di negoziato con la so
la Gran Bretagna può con
tribuire a «determinare un 
consumo»: il Fronte patriot-
lieo. poi. « è il solo che pos
sa fermare i combattimenti ». 
ma « ciò non significa che 
un futuro governo debba es
sere totalmente dominato da 
questo gruppo ». A Neto, che 
indicava nella lotta armata 
l'unica via. Young ha rispo
sto di non essere n'accordo. 
perchè « un fronte nazionale 
unito, con alle spalle i presi
denti di prima linea e con 
l'appoggio morale degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna 
rappresenta un mezzo di gran 
lunga più efficace ». 

In breve, l'inviato di Car
ter non soltanto si è mostra
to buon diplomatico ma. in 
alcuni casi, è andato oltre !a 
impostazione politica di Kis
singer. Altre domande, pe
rò. attendono ancora una ri
sposta. Chi piegherà, per e-
sempio. Smith al «consenso» 
eventualmente determinato 
senza di lui? Come ci si muo
verà nei confronti dei grup
pi che sono disposti ad asse
condare il suo gioco e nei 
confronti del Sud Africa, se 
questo dovesse ritentare, ap
poggiandosi a quei gruppi. 
il colpo angolano? Quale po
sto occuperà nella strategia 
americana questo paese, nel 
quale è aperto, non meno che 
in Rhodesia. il problema di 
un « governo di maggioran
za »? I margini di manovra si 
sono ristretti, il tempo a di
sposizione per at tuare 1 cam
biamenti è esiguo. Fra le tan
te situazioni che attendono la 
azione di Carter, potrebbe es
sere l'Africa a offrire il pri
mo test. 

Ennio Polito 

Torrijos a confronto con gli USA 

Riaperte a Panama 
le trattative sulla 

sovranità del Canale 

Guidata dall'ambasciatore Eihvorth Bunker. llt dele
gazione degli Stati Uniti per la ulteriore fase d. con
versazioni sulla questione del canale arriva oggi a Pa 
nama. Dopo incertezze e polemiche nei rapporti fra i 
due paesi si torna al tavolo delle trat tat ive nella nuova 
situazione creata dal mutamento avvenuto alla Casa 
Bianca. Anche sulla questione della sovranità e animi 
lustrazione del canale nell'istmo americano (consideran
dovi insieme la zona territoriale in cui si inseri ce) è 
da supporre che Carter e il segretario di Stato Vance 
abbiano qualcosa di nuovo da dire. E' almeno dal llJt>4, 
quando ci fu una sollevazione popolare, repressa sangui
nosamente dai marines, per affermare il diritto dei pa
namensi ad essere sovrani in tutto il loro territorio, che 
la questione del canale e passata dalla categoria delle 
aspirazioni a quella di una situazione matura per una 
soluzione che tenga conto della fine dell'epoca del do
minio incontrastato degli Stati Uniti nell'America cen
trale e meridionale. 

Vi sono tre aspetti principali: l'amministrazione del 
canale in quanto impresa tecnico commerciale, la sovra
nità sulla via d'acqua e sulla zona che si estende per 
qualche chilometro ai due lati di essa, le basi militari 
USA. Tut to è ora nelle mani degli Stati Uniti. 11 trat
tato. s trappato alla neonata repubblica un secolo fa, 
perderà ogni valore giuridico entro i primi tre anni del 
nuovo secolo. La parola d'ordine dei panamensi è ora: 
Duemila e non più trat tato. Ma per essere sostituito da 
che cosa? 

Intanto è da rilevare che negli Stati Uniti vi sono 
posizioni violentemente contrarie a qualsiasi mutamento 
della situazione. Come disse il candidato alla « nomina
tion » repubblicana. Reagan, sul canale e la sua Zona gli 
USA avrebbero diritti uguali a quelli di una qualsiasi 
parte del loro territorio. Nel periodo Ford Kissinger si 
parlò varie volte di spedizioni militari che si aggiunges
sero alle guarnigioni stanziate nelle basi. Infatti, anche 
se il canale ha perso molto del suo valore strategico ed 
economico, è pur sempre l'unica comunicazione marittima 
tra l'est e l'ovest che permetta agli USA spostamenti 
militari o commerciali evitando le estremità del conti
nente. 

Dal 1968 Panama ha un regime di stampo militare 
Impersonato dal generale Omar Torrijos. Egli si è poli
ticamente qualificato come l'uomo che intende restituire 
alla nazione la sovranità sul canale. Si t ra t ta di una 
tipica espressione di quel nazionalismo latinoamericano 
che cerca un confronto con Washington per giungere a 
una nuova regolamentazione dei rapporti con il « grande 
fratello » del nord. 

Al momento, specie dopo l'avvento di Carter, da parte 
di Washington non si fa tanto questione di sovranità 
quanto di « neutralità » del canale, cioè di prolungamento 
di una situazione eccezionale nella gestione della via 
d'acqua che « garantisca » l'accesso « a tutt i i paesi ». 
In sostanza il raggiungimento di un patto bilaterale che 
assicuri ancora per un lungo tempo una forma di con
trollo da par te degli Stat i Uniti (pur se con una ridu
zione della presenza militare). La neutralità del canale. 
ha detto invece Torrijos, deve essere assicurata dalle 
Nazioni Unite. 

Alla vigilia delle trat tat ive con Bunker il ministro 
degli Esteri panamense Boyd si è dimesso per contrasti 
con Torrijos. Segno di un irrigidimento della parte pa
namense. si osserva, ma anche delle sue incertezze e 
debolezze. 

g. v. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Torino 

possa essere vittoriosa, è ia 
unità di tutti i lavoratori. 
degli occupati e dei disoccu 
pati de! Nord e del Sud. Una 
riaffermazione significativa e 
importante — ha prosegui
to — nel momento in cui 
in questi giorni assistiamo 
nelle regioni meridionali ad 
una campagna insidiosa, di 
retta contro di noi. contro 
le forze di sinistra, contro i 
sindacati. L'accusa è di guar-
dare solo agli interessi degli 
operai occupati e delle in
dustrie esistenti, trascurando 
le aspettative e le speranze 
delia parte più povera e di
seredata del popolo italiano. 

Ma da quale pulpito — si 
è chiesto Chiaromonte — 
viene questa predica meri
dionalistica? Dal partito che 
in tutti questi anni ha se
guilo una politica nefasta 
per il Mezzogiorno, spingen
do all'emigrazione di massa. 
portando avanti uno .-.viluppo 
distorto e disumano della 
produzione, portando a con
centrazioni urbane mostruose. 
alimentando i consumi più 
distorti. Contro tutto que 
sto i comunisti hanno lotta
to e si sono scontrati con 
tro la resistenza della DC e 
gli interessi delle classi do 
minanti. Da chi dovremmo 
accettare oggi lezioni di me 
ridlonalismo? I.'on. Zacca-
gnini, mentre parlava a Na 
poli nei giorni scorsi, ave
va al suo fianco quel cani 
pione di rigore e di meri 
dionaiismo che risponde a! 
nome di Cava: e l'on. Do 
nat Cattili vorrebbe far di 
menticare che e^li si e seni 
pre battuto e si batte tutto 
ra per una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri socia 
li. assai più alta di quella 
che è stata tissata nell'ul
timo decreto del governo c-
che pure, noi comunisti, non 
volevamo nemmeno in questa 
misura. Tutti sanno intatti 
che una fiscalizzazione mas
siccia è contraria a quella 
politica di programma/ione 
industriale che è necessario 
perseguire negli interessi del 
Mezzogiorno. 

Che cosa vogliono — si 
è ancora chiesto Chiaromon
te — dalla classe operaia 
occupata, che sta dando pro
va ancora una volta di un 
alto senso di responsabilità 
democratica e nazionale? Esi
stono forse altre categorie. 
anche fra quelle meglio retri
buite. anche fra quelle in cui 
più larga è l'influenza della 
DC. che hanno fatto qualco
sa di paragonabile a! modo 
come si sono mossi operai 
e sindacati? 

Ma. a parte questo — ha 
proseguito l'oratore — i pro
blemi sono seri e la crisi 
è cosi profonda che posso
no determinarsi momenti di 
contraddizione all 'interno stes
so delle masse lavoratrici e 
popolari e fra Nord e Sud. 
Un accentuarsi dell'inflazione 
potrebbe portare a momen
ti gravi di divisione fra i 
lavoratori occupati e quel!; 
disoccupati. Le regioni del 
Mezzogiorno sono già le più 
colpite dalla crisi e quelle 
popolazioni le meno protet 
te. Una nuova politica econo 
mica deve essere anzitutto 
una polìtica meridionalista e 
deve basarsi sulla lotta con
tro l'inflazione, contro gli spre
chi, per una più elevata prò 
duttività di tut to il nostro si
stema economico. 

II compagno Chiaromonte 
ha rilevato a questo punto 
che l'austerità è la condizio-

L'intervista con Alvaro Cunhal 
(Dalla prima pagina) [ 

nismi sovrani: quello del pre- j 
sidente della repubblica, elet- j 
to a suffragio universale, ma | 
che è anche il rappresentan- j 
te delle forze a rmate : quello ! 
del Consiglio della rivoluzio
ne che continua ad essere, ! 
nonostante tutte le trasfor- j 
inazioni che ha subito in | 
questi anni, una emanazione j 
del Movimento delle forze j 
a rmate ; quello dell'Assem- j 
blea nazionale nella quale e- ; 
siste una maggioranza nume- j 
rica di socialisti e comunisti j 
che no: ci sforziamo di tra- i 
sformare in una maggioran- i 
za politica reale che possa j 
servire di base ad un gover- i 
no di sinistra, e infine quello j 
del governo che è attuaimcn- ' 
te minoritario, composto da ! 
soli socialisti e che non gode ) 
a nostro avviso dell'appoggio j 
necessario, n é nell'assemb.ea. j 
né nel paese, per realizzare ! 
una politica capace di risol
vere ; gravi problemi nazio- ! 
na!:. S: deve tuttavia tenere | 
conto, per meglio comprcn- ' 
dere le peculiarità della rea'.- ! 
tà portoghese, che dal 25 a- ! 
pri!e 1974. gran parte delie j 
decisioni di rilievo ed impor
tanza e delle trasformazioni 
realizzate sono dovute all'in
tervento ed alla lotta delle 
masse popolari e di tu t te le 
forze sociali interessate alla 
liquidazione de! potere dei 
monopoli. In alcuni casi il 
potere politico noti ha fatto 
altro quindi che ratificare a 
posteriori alcune di queste 
conquiste. E oggi, anche se 
esiste un regima democrati
co istituzionalizzato. la d.na-
miea delle masse ha una e-
norme importanza per la di
fesa delle libertà, de.le con
quiste della rivoluzione e per 
:! proseguimento del proces
so democratico. 

Recentemente e da par
te anche di determinati 

- ambienti militari demo- j 
critici. si è parlato di { 
nuovi pericoli per la gio- j 
vane democrazia porto- i 
ghese: macchinazioni del- j 
la destra, eventuali cotti- • 
plotti militari, spinte de- ; 
stabilizzatrici. Sono reali ; 
questi pericoli? E come | 
vede il partito comunista 1 
la possibilità concreta di j 
farvi fronte? I 

i 

Si. ci sono questi pencoli. | 
Provengono innanzitutto dal- j 
la destra reazionaria, fasci- j 
sta o fascisiìzzante. che n o i 
ha mai cessato del resto di 
lavorare e cospirare allo sco
po di creare una situazione 
d: instabilità e incertezza. 
uno squilibrio di forze tale 

da permettere, anche se non 
necessariamente con un gol
pe violento, la creazione del 
clima più adatto all 'istaura-
zione di un nuovo regime dit
tatoriale. 

In questo quadro deve 
preoccupare la politica attua
le del governo minoritario 
socialista che a nostro avvi
so mina nella sostanza le 
conquiste rivoluzionarie del 
nostro popolo. Si t ra t ta di 
una politica che ovviamente 
non può trovare appoggi tra 
i lavoratori. In pratica essa 
tende infatti alla liquidazio
ne della riforma agraria, a 
colpire il potere degli operai 
nelle fabbriche, mette in cau
sa. anche se per ora ancora 
in maniera indiretta. le na
zionalizzazioni. Si t ra t ta in 
una parola di una politica 
che non è in grado di risol
vere i problemi nazionali. 
non può far uscire il paese 
dalla crisi economica e finan
ziaria in cui ci troviamo. C'è 
dunque il rischio che una ta
le politica possa rafforzare I 
pericoli reali che vive la de
mocrazia portoghese. Anche 
il part i to socialista subisce 
g.à le conseguenze di questa 
linea antipopolare. 

Abbiamo seguito di re
cente le difficili vicende 
interne del partito socia-
lista; la ribellione della 
sinistra a certe misure di 
politica interna, le dimis
sioni del ministro sociali
sta dell'agricoltura in a-
perto disaccordo con la li
nea del governo nei con
fronti della riforma agra
ria. Tenendo quindi conto 
anche di questi fermenti. 
quali sono le possibilità 
di un dialogo coi sociali
sti. di una discussione su 
una piattaforma anche 
minima, che possa garan
tire il proseguimento del 
processo portoghese in ar
monia con le conquiste già 
realizzate? 

A nostro avviso il Part i to 
socialista si troverà in un pe
riodo relativamente breve di
nanzi alla necessità di ope
rare una scelta. O cambiare 
politica, facendo una allean
za a sinistra, vale a dire eoo 
:1 partito comunista, sforzan
dosi quindi di trovare le so
luzioni che corrispondono al
le asp.razioni delle classi la
voratrici. e in questo caso si 
potrà proseguire nel processo 
democratico e risolvere i prò 
blemi nazionali sulla base 
dell'impegno e dello svilup 
pò di tut te le energie crea
trici delle masse lavoratrici; 
o al contrario il part i to so
cialista insiste nella sua po
litica at tuale andando incon
tro al disastro. Ma ciò che 

ci preoccupa, è che il disa
stro del parti to socialista po
trebbe comportare allo stesso 
tempo quello della democra
zia portoghese. E' per que
sto che noi insistiamo sulla 
urgenza di un esame collet
tivo dei problemi, di un ac
cordo. Noi abbiamo proposto 
più di una volta, non solo 
un incontro ufficiale tra i 
due partiti per discutere tut
te le questioni di interesse 
comune, che sono quelle in 
generale della democrazia 
portoghese, ma abbiamo pro
posto e insistiamo sulla pos
sibilità di discutere caso per 
caso le situazioni più peri
colose e più complesse, per 
trovare una piattaforma, una 
soluzione, comuni che possa 
avere l'appoggio dei due par
titi. quindi l'appoggio delia 
grande maggioranza dei lavo
ratori. Noi abbiamo, sempre 
lasciato aperta questa possi-
u:i:^<x. v i d U u i a i u u . l ia is i .LO 
anche recentemente. E anche 
se non si nota un visibile 
cambiamento nella pratica 
governativa, il fatto che mol
ti lavoratori socialisti e nu
merosi militanti si awic.ni-
no a noi per un'azione comu
ne. a vari livelli: nelle fab
briche. nei sindacati, nelie 
unità collettive, un po' ovun
que ne! paese, ci dà fi
ducia che il part i to socia
lista nel suo insieme finirà 
per comprendere i pericoli 
deTìa politica a t tuale e la 
necessità di una alternativa 
democratica, vale a dire, co: 
comunisti. 

Come vede il PCP la si- j 
tuazione all'interno delle ! 
forze armate dopo soprat- j 
tutto gli avvenimenti del j 
novembre 1975. e quindi j 
il loro ruolo attuale in : 
Portogallo? J 

Non è facile non solo for- • 
nire dettagli, ma spesso sa- ; 
pere qualche cosa di quanto i 
avviene in seno alle forze ! 
armate. In generale posso I 
dire tuttavia, che malgrado '• 
i cambiamenti intervenuti i 
fra i militari dopo il 1975 lo j 
spirito del 25 aprile continua , 
ad essere presente nelle forze 
armate e uomini del 25 apri
le seno tutt 'ora in posti eie- i 
vati. Per noi la presenza di i 
questi militari nella vita pò- j 
litica nazionale continua ad i 
essere necessaria. Una loro 
scomparsa dalia vita politica ' 
potrebbe far correre il rischio j 
di un rinvigorimento delia j 
destra reazionaria e fasci i 
stizzante. che potrebbe a que ' 
sto punto mettere le mani 
sulle leve dell 'apparato mili
tare. Continuiamo quindi a 
difendere la presenza nella 
vita nazionale di una forza 
politica che gioca un ruolo 

molto importante in seno al
le forze armate. 

Il PCP ha ottenuto un 
successo alle ultime ele
zioni amministrative. Qual 
è il tuo giudizio sul risul
tato di questo voto? Qua
le il suo significato poli
tico? 

E' noto come si fosse spe
culato in vari modi sul ri
sultato delle elezioni presi 
denziali del giugno scorso. 
dove si era registrato un ca-
lo del nostro partito, del tut
to previsto, d'altra parte, ir. 
quella particolarissima circo
stanza. Ebbene il voto delle 
amministrative ha conferma
to il nostro giudizio di allo
ra. Infatti il partito coi suo. 
alleati ha ottenuto un suc
cesso considerevole. Va dPtto 
subito che i partiti di destra 
puntavano su una loro mag
gioranza per mettere in cau
sa l'esistenza stes-a del go 
verno socialista. Non si prò 
ponevano soltanto d: conqui
stare dei comuni, ma realiz
zare un risultato che per
mettesse loro di esigere il go-
verno. Noi non abbiamo al
cun dubbio che se PPD e 
CDS avessero raggiunto una 
maggioranza, avrebbero im
mediatamente posto ".a que
stione di un governo delle 
destre. Le destre al contrario 
sono state battute. Le urne 
hanno dato nuovamente una 
maggioranza d: s.nistra. so 
cialista e comunista. E que 
sto è il dato più positivo. 
Aggiungo, e anche que-to da 
to è significativo, che tra tut
ti i partiti, compresi : socia
listi. il nostro é il solo ciie 
abbia realizzato un aumento 
di consensi, nonostante le 
situazione e il clima antide
mocratico che esiste ancora 
m vaste regioni del pa--»>e. .n 
particolare a! nord. Panico 
lare valore ha inoltre la gran 
de avanzata nelle zone d. 
riforma agraria (47'r del to 
tale dei voti nei pnr.cipa.i 
distretti) dove si era tenta
to di tut to per imped.re ed 
ostacolare un voto comuni
sta: offensiva contro la ri
forma. campagne d: :nt.im
itazione e tutto l'armamer. 
tario che le destre s,ir.no 
mettere in moto in que-t: 
casi. nonché il progresso re 
bistrato nel nord dove il 
fronte ha guadagnato oltre 
30 mila voti e varie muni
cipalità. Un successo per il 
partito quindi, una verifica 
della nostra linea, un succes
so per la democrazia porto
ghese. 

Pw finire, una tua. pri
ma impressione della tua 

•visita In Italie e in parti
colare dal contatti politici 

che hai potuto avere in 
questi giorni a Roma. 

Innanzitutto noi siamo in 
Italia su invito del CC del 
PCI e noi speriamo bene, an
zi siamo certi, anche se men
tre ti parlo, le nostre con
versazioni non si seno anco
ra concluse, che questi co.lo-
qui sortiranno risultati mol
to positivi. Siamo certi che 
i legami di amicizia tra i 
due partiti usciranno raffor
zati da questa nostra visita 
in Italia. 

Abbiamo avuto inoltre, co
me tu hai ricordato, dei con
tatti po'.nci con i partiti de
mocratici italiani e con delle 
perscna'.ità politiche italiane. 
Noi riteniamo che questi con
tatti sono molto utili per far 
comprende re meglio la sifia-
zicne portoghese. por meglio 
conoscere la si ' jaz.one ita
liana e sono alTo stesso tem-
pò un ccntributo all 'unita e 
alla comprensione d: tutte le 
forze democratiche. Pens.a-
nio dunque ciie il risultato 
d: questa nos ' ra visita è po
sitivo. Abbinino visto un in
teresse molto vanto per : 
problemi del nostro paese e 
ciò siamo cc.nv.nti potrà raf
forzare i legami tra demo
cratici portoghesi e democra
tici italiani, tra popolo porto-
?hese e popolo italiano, e in
direttamente. contribuire al
la collaborazione tra il Por
togallo democraT:co e l'Ita.;a. 

Alvaro Cunhal 
in visita a Napoli 

Prosegue la visita che :! 
compagne Alvaro Cunhal 
con una delegazione de! Par
tito comunista portoghe-e. 
di cui far.no parte i compa
gni Carlos Cova e Victor 
Neto. sta comp.mdo in Ita
lia. su invito del Comitato 
Centrale del PCI. Ieri mat
ti Alvaro Cunhal è stato r. 
cevuto in Camp'dog.io dal 
sindaco Argan. 

Successivamente, presso la 
direzione del PCI, sono prò 
seguiti ì colloqui ufficiali tra 
le due delegazioni. 

Nel pomeriggio la delegazio 
r.e dei comunisti portoghesi e 
partita alla volta di Napo.i 
dove ha ricevuto una eaioro 
sa accoglienza nella sede del 
la Federazione del PCI dove 
era in corso il congresso del 
la sezione tranvieri. Ha salu
tato gh ospiti il compagno 
Andrea Geremicca. Erano 
presenti, tra gli altri, il sin 
daco Maurizio Va'.enzi. il pre
sidente del Consiglio regiona
le Mano Gomez. :1 compagno 
Giuliano Pajetta, dirigenti'po
litici, sindacalisti, parlamen
tari. 

ne per affrontare oggi In mo
do giusto la questione me
ridionale: ci vuole il massi 
mo di coerenza e di rigore 
nell'azione del governo, dei 
partiti, dei sindacati, delle 
regioni e degli enti locali in 
tutte le parti del paese. Noi 

| non pensiamo —- ha aggiun-
: to — né ad un aumento 

qualunque della spesa pubbli 
ca nel Mezzogiorno, né tan-

I tomeno ad un trasferimento 
ì di una parte dell 'apparato 
I produttivo da! Nord al Sud. 

Non pensiamo tuttavia nean 
che a un ripristino nel Nord 
del iiKccani.-nio di sviluppo 
che è entrato in crisi, per 
poterlo utilizzare nel Mezzo
giorno. E' impossibile torna
re alia situazione precedei! 
te alle grandi lotte del '68-'69. 
E' necessaria piuttosto una 
trasformazione della struttu
ra dell'apparato produttivo 
nazionale, un ampliamento 
in nuovi settori, un equili 
brio nuovo tra industria e 
agricoltura, fra città e cam
pagna. 

E" necessaria cioè — ha 
affenii.ito Clìiaronìonte — una 
nuova politica di investimen
ti ed è in questo quadro clic 
si pongono i problemi della 
riduzione e della qualifica
zione della sper,a pubblica. 
dell'eliminazione degli en
ti inutili e delle manifesta
zioni più clamorose di quel 
sistema di -jotere, clientela
re e parassitano, della DC 
che nel Mezzogiorno è asta-
colo eli fondo allo sviluppo 
di una politica nuova. Né 
noi '.•'. siamo mai ritintati 
di esaminare, nel quadro di 
una ditesa dei redditi più 
bassi dall'ini la/jone. gli o 
spetti che ]x).sso!io essere cor 
retti nella determinazione del 
co.-to del lavoro 

E' m'eresse delle popola
zioni meridionali e del loro 
lisca»'o che sii operai italia
ni mantengano intatta la lo
ro forza sindacale e politi
ca nelle fabbriche e nella so 
cietà; anche perché irli ope
rai ita':.tni stanno dando prò 

I va ancora una volta, in que 
\ ste settimane, del loro senso 
j di responsabilità democratka 
i e nazionale. Le piattaforme 
• di lotta degli otjerai della 
| Fiat, della Indesit. delTa Oli

vetti. mettono al primo po-
i sto li questione deiri inve-
j stiniriiti nel Mezzogiorno e 
l della neon verdone produttiva 
! e dimostrano una grande 
! moderazione nelle richieste 
! salariali. Le questioni di una 
j nuova politica per il me/-
I 7os;iorno sono del resto a! 
' centro dell 'adone dei roma-
! nisti m Parlamento, intorno 
I alle !e_'gi per la riconversio

ne industriale, per l'occupa
zione giovanile. :x>r il piano 
am-ico'o - alimentare. E in
torno a questi temi deve 
eserci'arsi nelle prossime set
timane una forte pressione 
dei lavoratori occupati e di
soccupati. di uomini e don
ne. d: anziani e giovani del 
Nord e del Sud. 

Andreotti 
Ir cfì'itcyucnzc di jjueHo che 
tigli occ'm di uiólÙ ìtltri"co'mu-
insti, itiil'iim e no. sctre.bbe 
(tpji'trsa come un'eresia ». 

H. tratta di contenne, di 
«ifermo/ion: che Andreotti 
ha già futn>. in qualche mo^ 
do. .n altre occasioni, che 
ud'sso. pero, vengono indiriz
zate soprattutto a uno scopo: 

• quello di far cadere l'accento 
I MI', l'importanza della scaden-
i AÌ delle elezioni europee del 
1 V.'IH Andreotti ritiene quello 
! europeo un banco di prova 
j r.levante anche per il PCI. 
i e conclude il suo ragionamen-
j '•> con queste parole: « Io mi 
\ u'.niuro che Berlinguer possa 
, compiere fino in fondo la 
I «"e'.'M europea » (difficile di* 
i re che cosa si intenda con 
• questa frase sibillina: in ef

letti. quanto ni problemi eu
ropei. il PCI ha già chiarito. 
da tempo, le proprie posi
zioni). 

L'intervistatore coglie però 
la palla al balzo, e dopo que
ste affermazioni rivolge al 
presidente del Consiglio una 
domanda sulla prevedibile du
rata del governo: può durare 
il monocolore fino ali'nppun-
tamento europeo? Andreotti 
r.sponde: <* Xon sta a vie fa
re prensioni di onesto pene-
re. Xon c'è dubbio, tuttavia. 
che la logica sta in quella 
prensione, a meno che non 
sorgano crisi particolari, tali 
da far slittare e deteriorare 
la situazione ». Anche que
sto. com** è perfino ovvio ri
legare. e un rag.onamento pre
valentemente rivolto all'inter
no dei partito democV.st.ano. 
Infine. Andreott. conferma la 
d^pombilità de! governo a 
r..edere gli ultimi provvedi
menti econom.c: in Paria-
m^P.'.•••. t. 'irrhé — die* — ven-
'-*•'. r.spettato il limite messi-
:!.«.• dei lo punt. d: =ca!a mo-
b.'e «nr.ui. 

Z.'iccagnmi. che avrebbe do
vuto parlare a Milano e all' 
ult.rr.o momento ha r.nunc.a-
to ^K-7 una ;r.d_spos:z:one. ha 
fatto d.[fondere comunque il 
te>to d-y. suo discorso. S a 
pure per respingere questa 
o'.'.eni-'.f.ve.. ;1 segretario del
ia DC è tornato a parlare di 
elez.«irr. anticipate. Ha detto 
ch^ la DC non trascurerà al-
cur..i occasione r per roventa
re e trovare Innhe intere tra 
V torze po'it'che. anche per-
chf r>icriar>:n '.rawnaUro — 
h.i .ijz.ur.to — :." r:<c'iio di e-
yzr.ni anticipate: « questa 
.-i •>••'•!3iT;tà ncti *:a*>;o e ri-
'•: 7i";*"0 ffv-iai^entc con-
fr.r--. "Ecco Turche — ha 
ri-^'to an :o ' « Zarcagnini — 
io.- cediamo che questo oo-
• -'ri'», it* sorretto *ir.ceTa-
••;(**:.'-' e fermamente, no t ; n 
3s*o"'--Te i cnmnt: che la 
aTa> i'à dc'.'fi situazione pre-
'•"ita •>. 

C-rto più e s p l e t o è il di 
;•or.-o crie y& sviluppando in 

; q"i-?.-v. ?.orn: La Malfa, rieo-
. r.a-cendo che s^.nza .1 con-
! tr.huto del PCI non e possi 
i b.lv avviare una tuor.usc.ta 
' da.la cr.si. e ponendo proble 
! m. e .nterrozat.v; a; diversi 
: interlocutori. Con un articolo 
i sulla Stampa, il leader re-
I pubbi.cano ha rilevato che 
I su alcun, problemi ecor.cm.-
i ci immed.aii ia distanza del 
j PRI dalla DC è m.nore che 
i dag.i altri p«rt;ti. compreso 
! :i PCI. mentre su', piano de! 
i med.o e dei lungo termine i 
I repubblicani sono senza dub

bio p.ù vicini ai comunisti. Il 
nuovo modello di sviluppo — 
afferma La Malfa —. che do
vrebbe der.vare dalla e r s i e 
dttl suo superamento. « i re
pubblicani lo fondano da 

tempo sul principio di au
sterità così come sul prin
cipio di austerità lo fonda
no. come ha affermato lo 
stesso on. Berlinguer, j comu
nisti ». Da queste osservazio
ni. il leader repubblicano ri
cava l'esigenza di convergen
ze tra i grandi partiti ita
liani. Iie forze che oggi si af
frontano. sastiene, debbono 
<( stabilire il loto modo eoe-
icnte di operare, sia rispetto 
tu problemi della enti, sia 
rispetto ut problemi di più 
largo respiro del nostro Par-
Ne: solo da un approfondi-
'fiento e completamento del
le loro posizioni, e possibile 
aprire la strada a un con
fronto. a un dialogo più nu
triti del passalo, sicché s: 
possa stabilire verso quale 
d'rezione si muoverà la so-
< ictà italiana ». Senza dub
bio. questa è una esigenza 
nazionale di fondo; e senza 
dubbio, ne! campo decisivo 
de: contenuti, vi è molta 
Mrada da foie. Su questo. 
le po.si/.oni de: parti:., e an
che quelle del PCI e del PIÙ. 
restano tuttora distanti. E" 
tuttavia importante affronta 
re i problemi con .-.pirite 
scevro da pregiudizialismi. 

Il segretario de! Pit i . Bia
sini, ha risposto ieri mattina 
iu\ alcune domande riguardo 
all'ipotesi lfatta circolare do 
pò un recente incontro tra 
Moro e La Malfa> di un bi
colore DC-PRI. Egli ha det
to che i repubblicani non si 
avventurano « sul terreno in
fido e anche stenle delle ipo
tesi di puro schieramento»: 
ha ribadito poi che il PRI 
ritiene che solo un accordo 
programmatico tra u r t e le 
forze dell'arco co.-.t.t'azionale 
può consentire di trarre il 
Paese fuori dalla cri.-i. 

Dopo qualche ora. parlan
do a Caserta. Biasini (qual
cuno ha detto m seguito a 
un nuovo contatto tra La 
Malfa e i vertici della DC » 
ha po.ito una condì/.one a 
proposito dei!'.', incontri b.la 
terali tr-a i IMITI iti. proposti 
dal Partito socia!.sta in se
guito a un'iniziativa di Kn 
nco Manca. Secondo Biasi
ni. prima di dai eorso ai-tli 
incontri voluti da! PSI (e dA 
nessuno — del resto — re 
spinti) si dovrebbe conclude
re la trattativa sui provve
dimenti economici che at
tualmente si trovano d.nunzi 
al Parlamento. La DC sta 
L'ià conducendo delle consul 
tazioni, attraverso il proprio 
esperto economico. Feri a ri 
Aggradi. Realizzato un ac
cordo sulla fiscalizzazione e 
sugli altri problemi, ha affer
mato Biasini, si potrebbe sta
bilire un calendario per gli 
incontri bilaterali promo.-s. 
dal PSI. 

questo la colpa principale è 
al questo autentico «part i to 
della diossina ». più che del 
la consolazione. 

Aborto 

Seveso 
«eminenti scienziati a pro
posito dei veri effetti della 
diossina^: «Dosi piccolissi
me. come quelle che posso
no essere state respirate o 

irniente dagli abitanti della zo
na colpita, sono probabil
mente del tut to innocue». 
Sbilanciandosi incautamente 

in un giudizio perentorio pro
seguono: ,-: le alterazioni del
la pelle riscontrate non so
no imputabili alla diossina 
ma al diserbante (tricloro 
fenolo e tetraclorofenolo de
rivato dal primo» uscito in 
grande quantità con la nu!>e 
tossica. In ogni caso le lesio
ni cutanee si debbono attri
buire ad un contatto diretto 
della cute con sostanze vele
nose e non considerati.' co 
me espressione esterna di 
diossina penetrata nell'orga
nismo ». 

Poiché la diossina è pre
sente come impurità nel tri-
clorofenolo. è chiaro che chi 
viene a contatto con il primo 
viene a contatto, anche se in 
quantità molto ridotta, con 
la seconda. Non solo: ma a 
quanto dice il dermatologo 
prof. Vittorio Puccinelli i tre
cento ca.M di cloracne accer
tati fra i bambini delle zone 
colpite dalla nube sono dovuti 
non al, contatto ma all'inse
rimento del veleno, della dios
sina: «questo purtroppo si
gnifica » — ha det to ad un 
giornalista — •« che chi ha 
l'acne sulla pelle la diossi
na ce l'ha o quanto meno 
l'ha avuta dentro, nel sangue. 
negli organi interni >:. D'altra 
parte, mi cinedo io che non 
M>no uno % .-c:enziato eminen
te •> ma un cronista a.<éo'.uta-
mente sprovveduto di cogni
zioni mediche-, se le maniie-
.-.tazioni cutanee fodero solo 
dovute al c n ' a t t o con la : nu
be .-, come :n..i spuntano Ino
ri. e cosi in j ran numero, pa 
recchi mo-i dopo la fuoriusci
ta della nuvola tossica? Come 
!a mettiamo, enr'-ui professo
ri? E come potrebbe metter-
To 11 / -Jn»M«»' .»y-» i l p i T t i o ^ i r i et • r± r\ r\ 

Mar7otto C.to'orta che la sera 
del 10 ottobre scorso, men 
tre si cercava di convincere !a 
gente a sgomberare la zona 
eh? avevar.o occupato se ne 
u_-cì 'on qut--ta battuta: a ma 
ÌA mi mangio una beila in?a-
latma coltivata ». 

Pft.--sato il primo momento 
di emozione il dramma della 
diossina ~ inevitabilmente 
piomba'c in un grig.o ano
nimato. interrotto il 10 otto
bre e il 4 d.t embre dalle eva
sioni dv'.la ' >na più inqu.na
ta. ies.t.rrK«i..an/a. soprattut
to. di una ;.. r*-d.bile sot'ova-
!.i:azi'-r.e citi per.colo, colti
vate. dal T p.irt.To della conso
lazione . d.-.: vari Trabac-
cr.i. .—-nza > ne le autorità 
sanitari»- r« -,.c;nali s^ntis'fro 
il novero ci: detir. 're quelle 
pre-e d. :> :-.z.one per q.iel-
lo che erar.'i. e e;oè atti ir 
resoonsao:!'. 

E colp.i d". que.-to «D-ìr':-
•o * -che si ider.'.fica per '.an
ta parte con .-t-ttori ceila DC 
e con CO.T. ir.ior.e e liberazio
ne) se c e .-"ata la so'.ie.a-
z.or.e contro la bonifica. 
se i muri d. Seveso sono sta
ti tappezza'., da manifesti a-
nonimi ima d: cui erano tra
sparenti z.i ispiratori e gii au 
lori) nei quali s. d.ceva T no » 
al forno im « i.e.-itore, alla re
cinzione della zona A. «Ha bo
nifica ingomma Se tratti di 
recinzione sono stati abbattu
ti. se gli operai addetti \. la
vori per tonto della provin
cia sono s'ati minacciati e co
stretti ad allontanarsi, se I 
cartelli affusi su'.ia superstra
da Mnano Meda per avveni
re che si tran.-i.ta in zona m 
quinata aono stati ricoperti 
di vernice bianca; se i'os»ser-
vanza del divieto di entrare 

senza adeguata protezione nel
la zona A •• stata ampiamente 
violala, se e accaduto tut to 

scientifica e giuridica è con 
testata, come ben ha ricorda
to la Corte costituzionale, da 
altre teorie non meno degne 
di rispetto e di consit'or.u.li
ne. Naturalmente, ognuno e 
libero d; professare le teorie 
che vuole ma. nella plurali
tà delle convinzioni, è illeci
to pretendere che lo Stato 
faccia propria una determina
ta teoria scientifica o etica e 
la imponga, con la fo.za della 
legge positiva, come regola 
universale. Se ciò avvenisse, 
non saremmo più di fronte 
ad uno Stato democratico, lai
co e pluralista ma ad uno 
Sta to ideologico e, neila fai 
tispecie, ad uno Stato confes
sionale. 

Questo in via di principio. 
Ma c'è da fare un riferimen
to ancora più concreto: la 
parificazione dell'aborto al 
l'infanticidio è incostituziona
le perchè presuppone — co 
me ila sentenziato la Colt--
Costituzionale — la >. ntc-a 
lenza totale e ««n'ii ln " de.-
l'interesse del concep.to — 
che pure è costituzionalnien 
te protetto — su altr . beni 
che la Costituzione piote,---;e. 
come la vita e la salute (VI 
la donna. Non solo: la ste
sa Corte ha affermato — in 
riferimento agli art.coli ai e 
'32 della Costituzione, elle 
" nun esiste equi vai e nza /te. 
il diritto non so'o c'.'a v'n 
ma anrhe alili salute d: chi 
è QUI persona, co'iie la ma 
dre. e hi \alvaqutirdKi de'. 
l'embrione die paswiu deve 
uncorii diventare >•; il pruno 
precede l'altra. 

La DC queste COM> !e sa; 
e allora perchè viene a ri
proporre impostazioni che. a 
parte ogni altra considerazio
ne. si espongono a censura 
di costituzionalità? E" eh.aio 
che s.i vuol stabilire un as-e 
dio multilaterale at torno al
l'idea stessa di una legge che 
superi la visione penale in 
materia di aborto. Fa parte 
di questo assec\.o il discordo 
capzioso per i l-quale, inve
ce di una legge che discipli 
ni l'aborto, se ne doviebiw 
fare1 un'altra utile a prevenne 
le gravidanze non desiderate 
E t-hi non è d'accordo che e 
meglio prevenne che inter
rompere? Ma da quale pulpi
to viene la predica! 

Recentemente il vescovo di 
Ivrea ha invitato il mondo 
cattolico ad un esame di co 
scienza per il suo comporta 
mento nel passato. Mai an 
pelici In più pertinente- I/i 
DC ha. fra le tante sue co! 
pe verso !a donna, anche 
quella di avere sempre ri
fiutato una politica ri: preven 
zione delle nascite che le_'i*-
timasse e appoggiasse con ifl 
c'iivuta informazione l'impie
tro degli anticoncezionali e 
che comprendesse l'edinazio 
ne sessuale. A scorrere gli 
annali parlamentari si ha la 
prova di questa latitanza e 
di questa oppo^y.onr*.• une'!-.»-
<v.sc frutto di mia prevara nn 
te pre^r.udizuiV ideo <i_-.. .. 
Negli anni '60 sono rimaste 
lettera morta le p r o p r i e d. 
parte laica per rimuovere la 
proibizione penale de^.i an'-
concezionali, e c'è voluta una 
sentenza della Corte co,t if i 
zinnale (16 marzo 1!>71" p--r 
liquidare questo po-tinno !.. 
scista. Solo nel IOTI la DC 
iia presentato una proposta 
sui consultori in cui la que 
stione della procreazioni: re
sponsabile faceva un timido 
capolino, e solo la lotta par 
lamentare attorno a!l'ah..:to 
iia aperto, in questo mi-.o 
del 1977. la strada all'Uso 
mutualistico dei progettativi. 
In tanto però continua a runa 
nere bloccata ia proposta co
munista per l'educazione sen
suale nella scuoia statale. 
mentre un decreto governati
vo blocca ti; fatto ogni po.-,si 
bilita di estendere le istitu/io 
ni per ia con.-ultaz.oni: lami 
liare. 

Ma a parte ii capitolo dei;». 
responsabilità, e ipocrita con 
trapporre ia prevenz:o:.e del
le gravidanze alla di^cplina 
dell'aborto. Tutti .-.1 augurano 
clic siano create le conti.ZUMI. 
material; e culturali delia prò 
creazione libera e ìeopon^ao. 
le Ma intanto :! fe.n •meno 
deii'aborto clandestino rima 
ne n tutto ;1 .->uo 5pe...-<•:«• 
drammatico, di doppia ingiù 
stiz.a verso la donna e ver
so i pover.. e iic».->unu può in 
coic.enza. stabilire quando .a 
prevenzioni- ce ne li"o--:er&. 
Ecco perchè occorre una le_' 
ire capace di avv.are un prò 
cesso — che tutti .iovren.m» 
gestire responsab:. mente — 
t:iv trasieris-rt l.i ni a ir ni or 
par te possibile degli abor 
ti c'«i!!a riandest.n.ta alia tu 
tela sociale e che. i.e r.duca 
progrea-iivamtnti' i. r.u:r.t:i> 
at traverso ia t sp.in.on-: •:!•..'.a 
regolazione cosce r.t-- (ielle na 
s.cite. Non si p'.io re- 'are ai 
.n legislaz.one l.i.'.s*a n»-p 
pure dopo cne es^a e stai» 
amputa ta di alcune ì-ie r.or 
me aberranti . Arche pere i* 
e in pendenza .'md./.or.e d. ii-
referendum abrogativo cu t 
avrebbe l'effetto ci; liberaliz
zare i'aborto in assenza di 
tutela e d: assistenza della 
donna. 

La lotta for-vnn-Va con*re 
la cosiddet'a - .»_•_?.'»../.'-iz.or.e > 
dell'interruzione rit Ila gravi
danza non r.a nui.a a c:.e -.e 
c'.-re cor. !a -erena p u n ì - : » 
d. idee mig.iora'ive che muo
vano da: propo-. 'o di r'-.ro 
".are nella maniera n.uliore 
r> meno peggiore po^s.b.t ij i t 
sta materia delicata C o ren-
dv necessar.o — sembra im-
po->-;b.ie copo mesi e mesi di 
dibattit i! — ribadire l'elemen
tare verità che ia legge va
rata dalia Camera non prò 
muove affatto l'aborto, che * 
fenomeno esistente, e che ia 
* legalizzazione » non cons:=*e 
;r. a l t ro che nella indiv.djn-
zione delle condizioni alle qua 
1: la società può aiutare .a 
donna ad affrontare il suo 
problema col minor danno 
possibile, secondo il dir . t to 
che la Costituzione !e nco 
nosce. L'alternativa (cioè il 
silenzio delia legge o il pei-

durare dell'impostazione puni
tiva) consiste solo nella con-
t.nuazione di una lunga e vei-
gognosa tragedia. E in ta'.e 
alternativa nessun beneficio 
verrebbe neppure alle moti
vazioni ideolog.che di chi. in 
ogni caso, l'aborto non vuole 
esercitarlo. 

http://co.su
http://far.no
http://democV.st.ano
http://tran.-i.ta
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SETTIMANA NEL MONDO 

Il cammino della Spagna 
La liberazione del giudi

ce Oriol e del generale Vil-
laescusa, cadendo al termi
ne di una sett imana densa 
di avvenimenti politici di 
rilievo e ricchi di potenziali 
sviluppi, contribuisce indub
biamente a rasserenare, al
meno nell ' immediato, l'at
mosfera della Spagna e ap
pare suggellare obbiettiva
mente la fine di una fase 
(anche se soltanto di una 
fase) di quella strategia 
della tensione — per usare 
una terminologia di casa no
stra — che tra la fine di 
gennaio e l'inizio del mese 
in corso ha fatto vivere al 
Paese momenti di grande 
preoccupazione e di grave 
pericolo. Si tratta ora di ve
dere se le indagini in corso 
saranno indirizzate a colpi
re i centri reali dell'ever
sione, a individuare i veri 
connotati (ed i veri man
danti) di gruppi come il 
ORA PO — che con la sua 
etichetta « rossa » e le sue 
azioni « nere » ricorda mol
to da vicino organizzazioni 
e bande operanti anche nel 
nostro Paese — e si sottrar
ranno al vieto ed abusato 
schema degli « opposti estre
mismi », che è apparso af
fiorare in alcune delle mi
sure prese dopo il recente 
assassinio a Madrid di t re 
poliziotti. 

E' evidente tuttavia che 
In questa direzione sarà 
molto importante il peso e 
l'influenza del elima politi
co che si va determinando 
in Spagna con crescente ac
celera/ione. se ' si guarda 
agli avvenimenti cui ci rife
rivamo in principio e la cui 
portata è sotto gli occhi di 
tutti . Ricordiamoli breve
mente. Nel giro di appena 
quat t ro giorni si sono avuti: 
il ristabilimento, dopo 40 
anni di interruzione, dei 
rapport i diplomatici fra Spa
gna e Unione Sovietica, de
cisi « nell ' interesse dei due 
popoli e della pace » e che 
segnano formalmente la fi
ne di tutta un'epoca, inizia
ta con il « pronunciamien-
to » franchista del 1936: la 
decisione unanime dell'op-

CARRILLO — Matu
rità e fermezza 

posizione democratica di in
cludere il compagno San
tiago Carn l lo nella commis
sione delegata a t ra t tare 
con il governo, mettendo 
cosi il premier Suarez di 
fronte alla necessità di una 
scelta chiara e non equivo
ca; l 'annuncio della prossi
ma riunione proprio a Ma
drid di quello che è stato 
definito il «vei t ice dell'eu
rocomunismo », con un ge
sto che mette l 'accento al 
tempo stesso sul ruolo e sul 
peso dei comunisti nei pae
si dell 'Europa occidentale e 
sul legame fra il processo 
democratico in Spagna e 
l'azione delle forze popo
lari al l ' interno della Comu
nità europea: la dichiara
zione di • neutral i tà politi
ca » e di fedeltà alle istitu
zioni da par te dell 'esercito, 
che costituisce indubbia
mente un duro colpo per 
gli s trateghi dell 'eversione 
e del terrorismo; la visita 
di Juan Carlos in Vaticano, 
che ha consacrato l 'apertu
ra di una pagina nuova nei 

SUAREZ - Necessi
tà di una scelta 

rapport i fra la Spagna e la 
Chiesa; infine la presenta
zione formale, da par te del 
PCE, della richiesta di « le
galizzazione ». 

Si trat ta, secondo ogni 
evidenza, di una successio
ne di eventi dopo la quale 
si può ben dire che la Spa
gna non è più sicuramente 
la stessa di una sett imana o 
di dieci giorni fa. 11 proble
ma del PCE, della sua le
galizzazione, del suo inter
vento attivo nella vita de
mocratica del Paese, se fi
no a ieri poteva essere an-
coia visto al tempo stessu 
come una esigenza politica 
ed una rivendicazione giuri
dica. è oggi ormai un dato 
di fatto incontrovertibile 
della nuova realtà della Spa
gna, al di là di ogni remora 
o pronuncia formalistica E 
tanto più lo è se si consi
dera il ruolo che il PCE ha 
svolto, nei difficili momen
ti del terrorismo e degli ec
cidi, per garant i re , con le 
sue indicazioni e la sua mo
bilitazione, la democratica 
fermezza ed il senso di re
sponsabilità che hanno ca
ratterizzato la risposta dei 
lavoratori e delle masse po
polari ai ricatti e alle mi
nacce delle forze eversive. 

Certo, non bisogna dare 
tut to come definitivamente 
acquisito, nascondendosi i 
rischi e le manovre che an
cora pesano sul cammino 
della Spagna verso la demo
crazia: e non commettono 
sicuramente questo e r rore 
i compagni spagnoli, che in
dicano costantemente nella 
mobilitazione e nella unità 
reale delle forze democra
tiche l 'arma per sconfigge
re le t rame eversive e per 
respingere le nostalgie del 
passato. E tuttavia, al ter
mine di due set t imane così 
ricche di eventi anche dram
matici. si può ben dire — 
con il compagno Santiago 
Carrillo — che il processo 
di riforma si sta ormai real
mente trasformando in un 
processo di passaggio alla 
democrazia. 

Giancarlo Lannutti 

Dopa!a-Uberazione di Oriol e Villaescgsq 
ì n O f-Cf H ^ * » ' - ' " • i • , ; M J » . !•••.• " , > y 

Imminente in Spagna 
una amnistia completa? 

Ventotto arresti fra cui quattro dirigenti del GRAPO - Le pro
vocatorie attività del gruppo hanno fatto il gioco della destra 

MADRID. 12 
Sarebijoro già *.«» »c persone 

arrestate (fra cui «quat tro 
alti esponenti del GRAPO >>» 
in seguito alia liberazione de'. 
presidente del consiglio di 
Stato Antonio Maria de 
Orio! y Urquija e del presi
dente del Tribunale Supremo 
militare een. Emi'.io Villa-
eseusa. Fra gli arrestati vi NI-
rebbe addirit tura lì capa del 
GRAPO. Abelardo Collazo. 33 
anni, ex muratore. La libera-
rione dei due personaggi, il 
cui rapimento 11~11 dicembre 
e il 24 gennaio) aveva spinto 
la Spagna sull'orlo di un col
po di Stato dell'estrema de
stra. incoraggiando tutte le 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 12 FEBBRAIO 1977 

Bari 
Cagliari 
• irsnze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 

12 18 44 78 17 
33 51 45 87 16 
76 37 74 50 87 
31 79 80 57 18 
35 79 59 62 57 
55 63 26 2 56 
5 68 24 74 62 

35 69 67 19 22 
5 68 74 54 82 

65 57 25 21 37 
estratto) 

Roma (2. estratto) 
Ai € 12 » 
Agli « 11 » 
Ai « 10 » 

1 
x 
2 
* 
X 

x 
1 
x 
1 
2 
2 
2 

. . . L. 11339.000 
. . L. 361.800 

. . . L. 36.400 

forze reazionarie e provocan
do s a n g u i n e e rappresaglie 
de; «< guerriglieri di Cristo re »>. 
direbbe s ta ta effettuata da 
un reparto speciale della poli
zia. formato da giovani agen
ti e funzionari. « per volere » 
del primo ministro Suarez. e 
affidato agli ordini dei capo 
del'a polizia di Valencia, Ro
berto Conerà. 

Sul."operazione si hanno al
cuni particolari. Quattro a-
genti avrebbero fatto irruzit* 
ne m un appartamento di 
Mosto! es. 20 km. a sud di 
Madrid. do \e Villaescusa era 
tenuto prigioniero In quel 
momento, a sorvegliare l'alto 
ufficiale vi era soltanto Abe
lardo Collazo, che sarebbe 
?>;ato colto di sorpresa, senza 
colpo terire 

Un'ora e mozzi più tardi. 
nn.i oca i-razione :n un a.tro 
appartamento, a Pozuelo de 
A la ri on. lo km a ovest della 
eap.ta.e. Q J : v. era Orio".. 
sorveg.ia'o da un uomo e da 
uru donna Qje.-ta. dopo aver 
aperto .a porta agli agenti 
ichc fo-r.e a v e a n o tifata una 
parca d'ordine carpita ad al
tri membri d->l GRAPO». l'ha 
pror.\irr.?n*e neh.usa. Ma un 
aaen:e ha s t u r a t o contro la 
serra"t:"a e .a .-orprò.-a e riu 
•>c.ta comunque. 

Che o ' e i. GRAPO? Se 
conno u.i T .O>>I : J :O pabb ica 
to ir, (i-.OT.nro da FI Pat>. :. 
GRAPO e <: .'. brace o a rmi-
io del Hos.ddetto" "Partito 
comuri-ta n .cs t i tu . to" ». un 
crup*>"> .--i.-.-ioiL-ta osf.'e el'a 
poi::.ca del PC i-paz/io.o. Nel 
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1975 il Gtapo aveva rivendi
cato l'uccision*1 di quattro 
poliziotti, come rappresaglia 
dopo l'esecuzione di multanti 
de.l'ETA e del FRAP il-27 
settembre di quell'anno. 

Dopo il rapimento di Oriol. 
11 PC spagnolo emise una di 
chiarazione in cui si condan
nava severamente l'iniziativa 
(attribuita in quei giorni al 
ramo militare dissidente del 
!"ETA V assemblea). « E ' un 
vero regalo alla destra . in 
crisi >. diceva il comunicato 
de! PCE. Il rapimento ebbe 
« puntualmente » le conse
guenze prevedibili: 1 colloqui 
fra l'opposizione democratica 
e il governo furono rinviati: 
la destra ultrafascistn del ca
po dei a guerriglieri di Cristo 
re >. B'.a.s Pinar organizzò 
una « manifestazione oceani
ca >» per chiedere le dim.ssio 
ni del « governo dei tradi
tori > : la stampa u'.trofran-
chista co'leeò il sequestro d: 
Orio", con la presenza a Ma
drid di Santiago Carn'. 'o. af
fermando che la società spa
gnola stava .< degenerando > 
verso il .< marciume democra
tico » 

Il giornale FI Pai* (demo-
era:.co» accusò il GRAPO d. 
ossero uno strumento della 
reazione, scrr .endo. a Mai 
l'estrema sinistra ha co'labo-
rato mfgl.o con ".'estrema de 
stra come ;n questa occasio
ne . Sembra una congiura 
per dimostrare che la demo 
cra7ia e il peggior male pos 
sibile. ch^ genera più disor
dine e più violenza.. Abbia
mo detto molte volte che la 
v.olenza e il terrorismo non 
hanno ideo Ioga: non dubi-
t .amo che ;l braccio esecutore 
d: questi fatti sia un'organiz
zazione della s.n:-tra p.u rad: 
ca.e. P?ro b^ogna chiedersi 
chi le da lo armi o : mezzi 
e eh. pianifica le sue azioni 
in modo che siano sempre a 
beneficio deeli u'iras di sogno 
oprxk-to ». 

Lo forzo antifasciste furo
no unanimi noi far proprio :". 
g.ud.7.0 d: condanna nei con 
front: d: un'organizzazione lo 
cu: imprese giovavano so'o 
a l a destra p.ù estrema. Il 
GRAPO. prima d. chiamar?. 
cosi. era stato l'OMLE 
t.< Orcan.zzazione marx^ta-lo-
nin.^ta spagnola >»>. ".'OSO 
i^ Org\niz7azione soc.a'ista o-
peraiar». «l PCML («Part i to 
comunista marxista-lenini
sta »>. Lo sue attività aveva
no avuto sempre, comunque. 
un carat tere provocatorio. 

Nel!'«nnunc:are la liberazio
ne di Oriol o Vi'.laescusa. i! 
ministro dogli Intorni Rodol
fo Martin Vil'.an ha detto che 
«essendo s ta to rimosso uno 
degli ostacoli che impediv*no 
al governo di scarcerare altri 
detenuti, sarà concessa quan
to prima l'amnistia ai prigio
nieri politici tuttora in car
cero». St t rat ta di circa 171 
persone. 

In Inghilterra durante una visita del ministro dell'Industria 

Manifestazione alla Leyland 
contro il blocco salariale 

La maggioranza degli operai inglesi rifiuta di continuare ad accettare il calmiere sui 
salari e chiede il ritorno alla libera contrattazione — La curva inflazionistica in con
tinuo aumento — Discussione nella commissione economica delle « Trade Unions » 

Parla di « gazzarra antisovietica » 

Lungo articolo 
della «Pravda» 
sulla questione 
del «dissenso» 

Il quotidiano del PCUS polemizza con le interpreta
zioni date all'estero all'attività dei dissidenti- « A b 
biamo delle difficoltà ma lavoriamo per superarle • 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

Una forte manifestazione di 
protesta contro il così detto 
«contrat to sociale» ha accol
to il ministro dell'industria 
Eric Varley alla fabbrica del 
la Leyland di Lonzbndge 
(Birmingham. E" una delle 
numerose iniziative di base 
che si .-,ono andate susseguen
do nelle ultime settimane con
tro !a politica di contenìmen 

I to salariale del governo la 
l burlata. 
i L'on. Varley si era recato 
! a Lonabndiie per discutere 
. con Jack Jones (trasporto e 

Hugh Scanlon (metalmeccani
ci) ì -iroblemi della produtti-

• vita. Circa diecimila lavorato 
I ri dell'auto (com'è noto la 
j Leyland. dopo la sua neon 
I versione, è diventata in prati 
| ca una azienda di stato) han 

no riaffermato la loro opposi 
I zione al rinnovo del calmie 
I re degli aumenti quando l'at-
• tuale fase annuale (un tetto 
! del 4 e mezzo per cento» ver-
j ra a scadere alla fine di 
l luglio. 

Alcuni giorni fa i 600 dele 
gati operai della Leyland (in 
rappresentanza di 120.000 di
pendenti) si erano dichiarati 
contrari alla stipulazione di 
una terza fase di controllo sa
lariale. Nel frattempo hanno 
rivendicato un ritorno alla li
bera contrattazione collettiva 
o l'adozione di piattaforme 
retributive più flessibili anche . 
i rappresentanti di base del
le fabbriche Ford. Altrottan 
to hanno fatto i lavoratoti 
dell'industria siderurgica del
le grandi acciaierie di Corby. 
A questo pronunciamento di 
massa hanno poi aggiunto pe
so e influenza le assemblee 
del minatori. I tipografi (NA-
TSOPA) e i poligràfici (SO-
GAT). ì conducenti di auto
bus. i dipendenti delle poste 
e telegrafi e quelli del pubbli

co imp'ego hanno votato or
dini de. giorno analoghi. 

11 movimento sta crescendo 
verso a conferenza nazio
nale convocata dal comitato 
di colle-lamento intersindaca
le fisJ(i'a per il 26 di questo 
mese. Un operaio della Ley
land h.x det to: « Noi abbiamo 
tenuto fede ai nostri impe
gni con tre anni di blocco del-
'e paghe. Il governo non ha 
fatto la sua parte perché non 
e riusi ito a imporre un cal
miere dei prezzi ». 

Com- noto, nel 75, 1 diri
genti ' (buristi avevano con-
\into i rappresentanti sinda
cali a collaborare alla lotta 
antifla Monistica con una se 
rie di garanzie (investimenti. 
occina -ione, ecc ) fra cui an-

< he la r duzione dell'inflazione 
stessa La curva generale di 
questa e attualmente ancora 
a! 15.1 per cento ma si sa 
ina da fonti autorevoli che 
'a spira'e Inflazionistica è de
stinata a- galoppare nei me
si prosarti1, fino a oltrepassa
re il 20 22 per cento nel giu
gno lu-'lio Di fronte alla pre
sa di posizione della base, i 
\ar i leaders sindacali hanno 

i a loro volta espresso un orien-
i lamento critico: Frank Chap-
' pie (elettrici). Joe Gorm-
, ley (minatori). John Cousins 
, (trasporti! e altri. Una divi-
i sione di opinioni si è mani-
ì festata in seno alla commis

sione economica della confe-
I derazione sindacale TUC che 
; l'altro giorno ha preso in 
I e.-,ame aicuni paramel i ; di 
\ accordo per la prossima trat-
I tativa còl governo: nduzio 
; ne del 10 per cento nelle tas 

se sul reddito, stimolo al 'a 
| attività economica di duerni 
! la miliardi di sterline, tra-
ì guardo del 5.8 per cento di 
1 crescita nel '78 e nel '79 Si 
• tratta d: «contropart i te» d:f-
i ficilmente realizzabili e fra 

gli esponenti del TUC va fa 
} cendosi strada l'istanza del 
. ritorno alla libera contratta-
! zione collettiva dopo i negati 
' vi risultati (disoccupazione, 

caduta dei livelli di vita) a 
| cui hanno dato luogo tre anni 
I di «contra t to sociale» 
1 il governo, dal canto suo. 

Insiste per 11 rinnovo di un 
| a l t ro blocco salariale per un 

anno. Callaghan lo ha defini-
1 to come uno strumento indi-

Ha incontrato Makarios e Denktash 

Waldheim a Cipro 
NICOSIA. 12 

Conclusa, con la tappa di 
Tel Aviv, la sua missione in 
Medio Oriente, il segretario 
dell'ONU Kurt Waldheim af
fi onta IÌA oggi a Nicosia, con 
i massimi dirigenti delle due 
comunità isolane, la difficile 
situazione di Cipro, a due an
ni e mezzo dalla invasione tur
ca di quasi metà dell'isola. La 
visita di Waldheim fa seguito 
all'incontro fra l'arcivescovo 

Makarios e il leader turco ci
priota Rauf Denktash. avve
nuto il 27 eennaio. II segreta
rio dell'ONU. accolto all 'aero 
porto di Larnaca (quello di 
Nicosia è ìnagibiìe perchè di
viso dalla « linea verde » fra 
le due zone) dal ministro de
gli esteri Christophides. ha 
avuto oggi stesso un primo , stica. 
scambio di idee con Makarios 
e Denktash. 

spensabile della strategia eco
nomica laburista II cancellie
re dello scacchiere (ministro 
delle finanze) Denis Healey 
ha promesso che l'inflaziono 
.(.->cenderà al 15 per cento en
tro la fine di quest'anno -> 
tcioé. dopo aver scalato la 
vetta del 20 22. se tut to va 
bene, tornerà ad essere quel
la di ug^i). Il iiiiiusLiu ilvi 
prezzi Hattersley ha ncono 
sciuto la gravità del rincaro 
del costo della vita ma ha 
detto che sarebbe stato anche 
peggio senza il < contratto so
ciale». L'indice dei pres/i al 
l'ingrosso. In Gian Bretagna. 
è aumentato del 19 e mezzo 
per cento nel solo mese di 
gennaio. 

Infine, come contraccolpo 
automatico alle dimostrazioni 
di protesta dei lavoratori del
la Leyland. la quotazione del
la sterlina e tornata a perde
re una trentina di punti, os 
sia un terzo di centesimo 
Un avvertimento di quel che 
va preparandosi sul fronte fi
nanziario come eventuale ri 
spasta e condizionamento ri 
spetto al conflitto che sta 
erodendo le basi del contrat
to sociale? 

La selvaggia svalutazione 
della sterlina lun meccani
smo che è scattato con re
golarità sorprendente nel 1976 
nei momenti in i intensi di 
lotta e di dibattito) ha con 
tribuito più di qualche altro 
indice ad alimentare la cor
sa inflazionistica 1/) affer
mano. fra gli altri, in un li
bro destinato ad avere vasta 
risonanza, due giornalisti del 
Quotidiano Financial Tinia 
Sotto 11 titolo- *< L'illusione 
della politica dei redditi ». Pe
ter Lilly e Samuel Brittam 
affermano che il blocco sala 
riale non ha alcun rilievo al 
fini della lotta antinflazioni-

Antonio Bronda 

MOSCA. 12 ; 
Un articolo redazionale c'î l 

la « Pravda » è dedicato og- I 
gì a quella che viene definì- ; 
ta la «campagna diffamato- i 
ria » sulle « presunte viola- • 
zioni dei diritti dell'uomo e ' 
delle libertà fondamentali nei , 
paesi socialisti ». Nei pae.-a ; 
occidentali, affeima l'organo 
de. PCUS. «è .-»taia scatena- i 
ta una gazzarra senza prece
denti a t torno a una pasqui | 
nata antisocialista. la cov.d 
detta " C a r t a 77". fabbuca i 
ta da un gruppo di di»».'«enti 
controrivoluzionari ù destra ' 
che hanno mostrato ì. ìoro 
vero volto antisooar.sta nel 
1968 m Cecoslovacchia, at
torno alla presunta campa 
gna in dife.-a dei dni t t i dei 
lavoratori che verrebbero 
violati in Polonia: a t torno al 
le misuro adottale nella Re 
pubblica demociatica tedesca 
per difendere ì suoi legatimi 
diri'.»: ». 

Molto chiasso, scrive la 
« Pravda » si fa anche u at 
torno a un misero gruppetto 
d: gentucola antisovietica. 
che calunnia la propria pa
tria e il proprio popo.o » e | 
che « verrebbe perseguitato | 
nell'URSS per eteiodossia » i 

La « Pravda » sostiene che ' 
que-ita campagna di decis io
ne ha per fine di « storna
re l'attenzione delle masse | 
popolari dalla profonc'ii crisi i 
del sistema capital is tao. dal- ; 
le sue di laniami contraddi I 
zioni. di coprire l'incapacità I 
di questo sistema di risolve ! 
re i problemi urgenti del ! 
giorno d'oggi ». E" altresì evi- I 
dente, prosegue lait icolo. che I 
« la sarabanda scatenata in- j 
torno alla democrazia socia- ' 
lista dai guastatori occidenta- ! 
li viene intrapresa al fine di , 
rendere incandescente l'atmo
sfera prima cri prossimo m- ' 
contro dei rappresentant . dei 
paesi membri della conferen 
za paneuropea di Helsinki. ' 

che si terra tra qualche me
se a Belgrado •>. 

Inoltre, scrive la « Pravda » 
tutto questo chiasso at torno 
ai «diritt i dell'uomo» è di
let to «a disonenta ie e A 
spaccare le forze sociopoli
tiche progressiste nei paesi 
capitalisti, a screditare me
diante attacchi contro il so
cialismo iealc le idee del co
munismo silenti fico, le piat
taforme politiche C'IM partiti 
comunisti e operai, tutt i 1 
movimenti rivoluzionati, al fi
ne di far scontrale 1 partiti 
conumist. occidentali con l 
pait . t i dn.genti dei paesi del 
socialismo » 

Pei quanto concerne ì rea 
!• diritti dell'uomo, afferma 
'a v>Pia\da». l'esperienza 
della stona ha dimostrato che 
soltanto il s s t e m a socialista 
è ;n grado di garantire tali 
ciriitti e 1 PCUS è «ferma 
niente deciso a continuare a 
perfe/ionaie la democrazia 
socialista sovietica, ad assi
curare una «empi e più ampia 
partecipazione dei lavorato
li alla gestione della socie 
tà » 
« Abbiamo delle difficoltà — 

rileva lait icolo. — e le co 
nosciamo di più e mejrllo dei 
nostri avversari. Noi non le 
nascondiamo e lavoriamo al 
loro superamento. E le supe
reremo ». « Noi non facciamo 
la lezione a nessuno», — 
conclude la « Pravda » — noi 
non proponiamo a nessuno di 
copiare sventatamente la no
stra esperienza Ma noi non 
possiamo accettare che no 
not tan te la verità si ponga
no in dubbio ì nostri succes 
si manifesti, noi non ammet
teremo che ci si ingerisca nel 
nostri affari interni. Né i po
poli dell'URSS, ne i popoli 
degli altri paesi socialisti con
sentiranno a chicchessia di 
violare le leggi stabilite per 
loro volontà e che rispondo
no ai loro interessi ». 
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Incontro in Comune a Firenze fra sindacati, CdF, amministrazione e capigruppo consiliari 

Galileo: l'obiettivo fondamentale 
è l'attuazione dell'accordo del 7 3 

Apprezzamento dei lavoratori per la soluzione già adottata dalla giunta comunale - Sottolineata la necessità di realizzare il tra
sferimento dello stabilimento a Campi • Documento delle forze politiche presenti nella fabbrica • L'area della FLOG non si tocca 

Dopo 
il congresso 

del PSI 
A pochi giorni di distanza 

dalla conclusione del XVIIt 
congresso provinciale del PSI, 
il nuovo comitato direttim 
ha proceduio all'elezione del 
segretario e del vicesegreta
rio e dell'esecutivo: alla gui
da della federazione fioren
tina è stato riconfermato il 
compagno Lorando Ferracci, 
mentre vicesegretari sono sta
ti eletti Prctelli (che rappre
senta la linea degli ex auto 
nomisti) e Tonveronachi 'ex 
sinistra). All'elezione hanno 
concorso le forze clic si ri
conoscono nelle posizioni di 
maggioranza espresse dulia 
lista n 1, e che si richiama
no a quelle del segretario na
zionale Crari: mentre gli al
tri si sono astenuti. Succes
sivamente è stato eletto l'ese
cutivo composto di 11 mem
bri: 7 della maggioranza e. 
due ciascuno in rappresen
tanza delle liste n. '1 fguel 
le del vicesindaco Calzi) e 
della lista n. 3 (quella di 
Mariotti). L'attribuzione de 
gli incarichi sarà dunque uni
taria. 

A queste elezioni si e giun
ti sulla base di due docu
menti: uno di maggioranza, 
che è stato approvato, ed 
un altro della minoranza che 
si richiama a Mariotti (che 
non è passato). Il documen
to approvato avanza Ir pro
poste riguardanti la coni po
sizione della nuova segrete
ria. che poi, sono state ac
colte. e, sul piano politico, 
si richiama alle posizioni 
contenute nella lista n. 1 
che ha prevalso al congresso 
ed alla relazione del segre
tario uscente. 

Da parte dei presentatori 
della lista n. 2 (Calzi) non 
è stata presentata alcuna 
mozione per l'elezione delta 
segreteria. Si è cioè riconfer
mata la linea — assunta du
rante il congresso — criti
ca sulla gestione e di atten-
rlone per il presente men
tre sul piano politico, le po
sizioni espresse si richiama
no anch'esse alla strategia 
dell'n alternativa >». 

Che cosa emerge da que
sto dibattito congressuale? 
A giudizio degli osservatori 
che hanno seguito il dibat
tito politico, dal congresso 
è stata espressa una linea 
di maggioranza i cui obiet
tivi sono quelli dell'alterna
tiva (ma di essa il congres
so ha duto differenti valu
tazioni), del rinnovamento 
dei metodi di gestione, del 
ruolo avanzato che possono 
esercitare ali enti locali gui
dati dalle s'?iistre. *! cu^s^o 
riguardo, il congresso ha da
to un giudizio sostanzial
mente positivo sull'attività 
svolta dalla Regione, da Pa
lazzo Vccctiio e dalle am
ministrazioni di sinistra. 
rinnovando l'impegno a rin
novare per quella* strategia 
del cambiamento che è co
mune alle forze della si
nistra, 

In questa stessa prospetti
va si sono proiettate, con 
valutazioni diverse su alcu
ni aspetti (critiche ad un 
certo trionfalismo di parti
to. gravità della crisi econo
mica ccc>, anclie le posizio
ni espresse rìa'Aa lista n. 2. 
Il dibattito ha messo in lu
ce anche come lo s'orzo dì 
rinnovamento interno non 
sia agei\>le. ne lineare e 
appaia ancora contrastato. 
E' evidente però c'ie questo 
sforzo costituisce la positiva 
base per quel confronto, che 
è un dato permanente della 
collaborazione fra forze pa
ritarie. nell'ambito della si
nistra e nello schieramento 
democratico per far uscire il 
paese daHa cnsi. Punto es
senziale è infatti il mante
nimento — come ebbe ad 
affermare il compagno Ven
tura — e Io sviluppo di que
ste -; forme nuove di unità », 
indispensabile per far avan
zare proi^essì di rinnovamen
to in atto e per affermare 
un programma per la nuo
ra società che vogliamo rea
lizzare. F' attraverso questa 
azione incalzante, di riforme 
e di risanamento, che po
tranno sc'oalieni le contrad
dizioni della ne. Passato il 
conarcsso. consolidata la 
scelta del -lo. congresso na
zionale, OiTiiT(' riprendere a 
livello regionale fiorentino 
il dibattilo fra le forze di 
maggio-anza e democrati
che intorno alle questioni 
riauaràan'.i le prospettive di 
sviluppo de"a regione, le 
ipotesi contenute nel « pro-
cetto Firenze* <ed iì bilan-

Pe-r la questione della « Ga
lileo-) nuovi incontri ieri 
mat t ina in Palazzo Vecchio: 
i rappresentanti dei consi
glio di fabbrica della FLM 
e le organizzazioni della fe
derazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL si so»io incontrati 
con il sindaco e il vice sin
daco e con l'assessore Bian
co; successivamente l'incon
tro è s ia lo allargato ai rap
presentanti deiramminist ra
zione comunale e ai capi
gruppo consiliari. L'iniziati
va era s ta ta sollecitata dai 
lavoratori dell'azienda per 
Illustrare alle forze politiche 
e amministrative il docu
mento recentemente appro
vato dal consiglio di fabbri
ca nel quale i lavoratori han
no ribadito 11 loro giudizio 
|)os;tivo sulla soluzione già 
adot ta ta dalla giunta comu
nale (variante al piano rego
latore! e dichiarano la loro 
indisponibilità ad accettare 
ogni altra ipotesi alternati
va che non presenti analo
ghe certezze quanto ai tem
pi ed al!-i entità dell'auto! :-
nanziamento d: Campi Bi-
fcen/.io. 

Nel corso dell'incontro 1 
rappresentanti de: lavorato
ri hanno sotto!.ncato l'urgen
za. di giungere ad una deci
sione in merito ad eventuali 
insediamenti universitari nel
l'area di Hit redi onde evi
tare che da parte della Mon-
tedison. che si è impegnata 
a realizzare lo stabilimento 
a Campi anche avvalendosi 
dell 'autofinanziamento previ
sto dal ricavato dell'area di 
Rifredi, si pregiudichino le 
possibilità di realizzare ef
fettivamente tale trasferi
mento. I rappresentanti sin
dacali hanno anche fatto 
presente che il trasferimen
to è una condizione indispen
sabile per assicurare lo svi
luppo produttivo dell'azien
da e per creare le condizio
ni per un ulteriore sviluppo 
occupazionale. 

In ordine alle posizioni 
sindacali i rappresentanti 
dei vari gruppi politici (era
no presenti Peruzzi per il 
PCI, Spini per il PSI. Lan
dò Conti per il PRI. Tassel
li per Democrazia proletaria. 
De Santis per il MSI e Bosi 
— in assenza del capogrup
po de Conti — per la D O 
hanno espresso il loro punto 
di vista in proposito che for
merà tinche oggetto di dibat
t i to nella seduta del consi
glio comunale prevista per la. 
prossima sett imana. 

L'amministrazione comuna
le ha ribadito il proprio con
vincimento sulla utilità di 
una rapida decisione in me
rito e di acquisire intanto, 
iti vista della discussione. 
tutt i gli elementi utili al di
battito. Da impressioni rac
colte fra gli stessi capigrup
po si è potuto constatare co
me sia stata sottolineata dal
la maggioranza dei presenti 
la necessità di raggiungere 
quanto prima l'obiettivo di 
fondo: quello cioè del trasfe
rimento delle officine « Gali
leo» da Rifredi a Campi Bi-
senzio. 

Diverso, per quanto se ne 
S'i. è a p p a r a l'atteggiamen
to del rappresentante demo
cristiano il quale, più che 
sull'urgenza del trasferimen
to. avrebbe posto l'accento 
sulla necessità di una ulte
riore indagine conoscitiva 
sull'area di Rifredi. Di fron
te ad atteggiamenti sostan
zialmente equivoci vi è da 
chiedersi quali siano 1 resili 
intendimenti della DC in or-
d:ne al problema fondamen
tale che è quello di garantire 
il rispetto degli accordi rag
giunti fra i sindacati e la 
Montedison. Viva infatti è la 
preoccupazione fra i lavora
tori che esista anche un 
or .ornamento da parte di de
terminate forze economiche 
o politiche contrario olla 
realizzazione di questa im
portante iniziiitiva ner l'eco
nomia eomprensoria'.e. Su 
queste prospettive, occorre. 
al contrario, la massi-ma chia
rezza di comportamento. 

In tan to ".e forze politiche 
presenti all ' interno delle of
ficine « Galileo « GALS 
»P5DH. G I P ( D O . NAS 
(PSD. PCI hanno inviato al
la giunta ed ai capi gruppo 
di Palazzo Vecchio un docu
mento nel quale si rileva co
me. a distanza di 4 anni dal
l'accordo per la costruzione 
del nuovo stabilimento, non 
s: è ancora giunti alla cer
tezza della SUA attuazione. 
Mentre le prime clausole del
l'accordo seno state rispetta
te dalle parti , la questione 
dell 'autofinanziamento deri
vante dall'ut-Hizz-azione del
l'area di Resulta a R.frodi 

non ha ancora trovato una 
soluzione e si sono persi an
ni preziosi che hanno fatto 
mutare in modo sostanziale 
i termini finanziari del prò 
blema. 

L'amministrazione comuna
le — sottolinea il documento 
— che si è sempre dimostra
ta sensibile e sollecita di 
fronte al problema e le for
ze politiche tutte, devono 
con la massima sollecitudine 
rendere esplicito il loro at
teggiamento. di fronte all'ar
co dei problemi su! tappino. 
Devono chiarire la loro vo
lontà di non dare pretesti e 
motivi a chi nella Montedi
son vorrebbe tirarsi indietro 
dagli impegni assunti. Devo
no rinnovare la loro volontà 
di approfittare dello sposta
mento della fabbrica per as
sicurare a Rifredi nuovi spa-
z.i verdi e servizi sociali. 

A proposito delle recenti 
proposte di insediamenti uni
versitari nel documento si 
afferma che «condizione per
chè ciò avvenga è che si 
giunga alla costruzione del 
nuovo stabilimento, cioè che 
l'acquisto del terreno si rea
lizzi nei termini dell'accordo; 
e che l'area della «Galileo >. 
oggi in uso alla FLOG (il 
cui esecutivo ha protestato 
per le voi-i in circolazione a 
questo proposito) resti in 
ogni caso alla FLOG. Il do
cumento conclude sottoli
neando che una rapida e po
sitiva decisione sull'uso del
l'area di Rifredi. rafforzerà 
l'imnegno e la lotta dea la
voratori per far rispettare 
alla « Galileo » gli impegni 
per il nuovo stabilimento e 
per l 'allargamento della ba
se produttiva. 

Lotta democratica di massa 
per rinnovare l'università 

\.e provocatorie iniziative 
del ministro Malfatti (decre
to sulla bìennalizzazione de
gli esami e proposte di leg
ge). aggiunte allo stato di ab
bandono e di crisi dell'univer
sità e alle difficili condizioni 
delle nuove generazioni stan
no all'origine dell'iniziativa 
di protesta e di lotta che si 
va manifestando negli atenei 
italiani e anche a Firenze. 

Se è vero, infatti, che an 
clic all'università di Firenze 
gruppi di provocatori hanno 
creduto di poter far leva sul 
disagio degli studenti per con
trapporli alla parte dannerà 
tira e al Partito Comunista 
(contro simili atteggiamenti 
non possiamo clic ripetere la 
nostra ferma condanna) è ve
rri tuttavia che la grande par
te degli studenti che in que 
sti giorni ha deciso di reagì 
re ai tentativi di affossameli 
to delia rifurmu esprime una 
carica positiva, talvolta con
fusa. ma non meno reale, per 
rispondere in forme di massa 
alla lotta per rinnovare l'uni
versità quale parte integran
te di un effettivo mutamento. 

Xelle assemblee di questi 
giorni, i comunisti, studenti e 

docenti vogliono portare le 
loro idee, le loro proposte, la 
loro volontà di iniziativa e di 
lotta per contribuire alla cre
scita politica e allo sviluppo 
del movimento nelle univer
sità. perchè respinga la pro
posta Malfatti e sappia, nel
la sua autonomia, esprimere 
una voolntà positiva di rin
novamento che si raccordi 
con lo sforzo della classe ope
raia per battere le resisten
ze conservatrici, per impri
mere una reale volontà di av-
viare un diverso sviluppo nel 
paese. 

Domani alle 21 
attivo del PCI 
sull'università 

La segreteria della federa
zione del PCI convoca per 
domani, lunedi, alle ore 21 
nei locali della federazione 
(via A. Camanni 43) l'attivo 
dei segretari di sezione, del 
segretari comunali e di zona 
della città e della provincia. 
studenti medi ed universitari 
per discutere la situazione 
nell'ateneo Fiorentino. 

FIRENZE - Con la relazione del segretario Bollini 

Si è aperta la conferenza 
d'organizzazione dell'Arci 

Per superare la crisi economica occorre anche un profondo rinnovamento morale e 
intellettuale del paese - Il saluto dei compagni Pasquini (PCI) e Bagnoli (PSI) 

FIRENZE. 12. 
Con una relazione di An

drea Ballini, si è aperta ieri. 
presso la Sala Verde del Pa
lazzo dei Congressi, la con
ferenza regionale di organiz
zazione dell'ARCI, che con
ta. nella nastra regione. 270 
mila iscritti. 

Il segretario regionale, nel 
suo intervento ha precisato 

che la crisi economica in cui 
si dibatte il paese è stretta
mente legata alle questioni 
dello sviluppo sociale e civile 
che pone il movimento demo
cratico davanti a problemi 
nuovi nel campo dell'attività 
culturale e che le basi di 
ripresa economica non pog
giano soltanto sui processi di 
riconversione degli apparati 

Il fatto non costituisce reato 

CALENZAN0: ASSOLTI 
SINDACO E ASSESSORI 
L'accusa, abuso in atti d'ufficio, era sfata originata 
da una montatura de che è miseramente naufragala 

ciò per u notra essere 
un'importante occasione, co
me sostenne :1 sindaco com-
paor.o Gnbhuca^anii, il rap
porto sempre più sfratto che 
dei'C intercorrer-* fra azio
ne politica e di aovemo e 
iniziativa di massa, ver por
tare fuori dalla crisi il pae
se e la stessa realtà fioren
tina con il concorso del più 
ampio schieramento di for
re. F' dal modo con cui ci 
si misura e ci si cala nella 
realtà che maturano e pren
dono corpo le strategie e le 
linee di rinnovamento, lun-
eo le quali realizzare il più 
empio consenso di forze, in 
una visione concrefamrnte 
moralistica della società. 

m. I. 

In ricordo 
del compagno 

Fabiani 
Oggi, domenica, alle ore 

9.30. a Trespiano. una delega
zione del partito, guidata dai 
compagni Michele Ventura e 
Silvano Peruzzi. si recherà 
a rendere omaggio alla me
moria del compagno Mario 
Fabiani nel terzo anniversa-
sio della sua scomparsa. 

Ricordo 
A d j » mesi dalla sc3r5 : r«a del 

compagna Paolo V.sm?r3 d r i -
rcnie. la famig.a 13 r ccrd; s-. com
pagni cJ a^'.i arr<.c. e a tutti co
loro che Io conobbero e st m a : > 
no. r i .«\3ndo il ti--o .rr.pccno poe
tico e sociale « sruJiandor.e le in
dicazioni. iot:a*cr. \cndo lira t r *n -
tzm.ta per l'« Unità ». 

Lutto 
I I giorno 10 correr.:* nes« è 

mancato ai tuoi cari il compagno 
Filiberto (Neno) Cernerti di Fi
renze. Ad esequie e n t n u t » n» 
danno it trista annuncio la mo
glie. la t igl i * , I generi «d i nipoti 
rutt i . 

FIRENZE. 12 
Il s:ndaco e cinque assessori 

comunisti del Comune d: Ca
lenzanò. difesi dagli avvocati 
I/ena e Stancane.li. sono sta
ti assolti dai giudici della se
conda sezione della Corte d'ap
pello perche il fatto non co
si .tuisce reato. 

In primo grado il sindaco 
Otello Faggi e i cinque asses
sori erano stat i condannati a 
un mese con i benefici di leg
ge per il reato di abuso di at
ti di ufficio. Un'accusa che 
prese le mosse da una mon
ta tura della DC e che. rece
pita da: carabinieri approdò 
sui tavoli del Procuratore di 
Pra to e che ora. con la sen
tenza di appello, è miseramen
te naufragata. 

Nell'estate del 1972 la giun
ta di sinistra di Calenzanò ap
provò con due delibere (suc
cessivamente vistate dalla 
commissione di controllo) la 
istituzione d: un campo-scuola 
e IA* Croci di Calenzanò per 
accogliere i ragazzi delle fami-
elie dei lavoratori. Per questo 
campo-scuola, la cu: istituzio
ne portò viva soddisfazione 
tra la popolazione, ia giunta 
stanziò -; fondi necessari per 
:! pagamento del personale. 
custodi, -.nsezr.anti 'e sorve
glianti. 

Contemporaneamente a Ma
rina d: Cecina, l 'amministra
zione di Calenzanò. insieme a 
quelle di Ses*o Fiorentino e 
Campi B senzio. apri una « Ca
sa-vacanze» per ragazzi uti
lizzando parte del personale 
del carnrv» scuola t r v a n d o s i 
d. attività assis 'enzali delia 
stesM natura. 

In sostanza l'amministrazio
ne democratica di Calenzanò 
svolse questa atitvità a favo
re de: ragazz. figli d: lavora
tori ut ."..zzando le somme re
golarmente prev.ste in bilan
cio per il campo-scuola. la 
scuola materna e la «casa-va
canze» di Marina di Cecina. 

II giudice istruttore d; Pra to 
contestò agli amministratori 
l'assurda accusa di peculato. 
Accusa che al processo di pri
mo grado venne derubricata 
in abuso di a t t i di ufficio con 
!a condanna «furi mese e al-
l'interdizion* dei pubblici uf
fici. 

Dibattito 
sulla crisi 
economica 

VIAREGGIO. 12. 
Domani, lunedi, alle ore 

21 presso il Comune di Via
reggio. si svolgerà un incon
tro dibatti to sul tema « I-a 
posizione sociale e giuridica 
e i problemi dei rappresen
tanti di commercio nel quadro 
dell'attuale struttura e rete 
distributiva e della crisi eco
nomica del Paese ». Parteci
peranno gli onorevoli Pier
giorgio Licheri ( D O . Silvano 
Labriola (PSI) , Francesco Da 
Prato (PCI) . 

Presiederà Gismondo An-
dreini, presidente dell'associa
zione commercianti di V.a-
reggio, introdurrà Giacomo 
P s a n : del consiglio dei Fiarc-
Confesercenti. 

' produttivi ma che esse richie-
| dono una profonda trasfor-
: mazione culturale e sociale. 
• una diversa organizzazione 
: della società. Ballini ha pro-
1 seguito dicendo che dalla cri-
i si si esce certamente con una 
ì nuova dinamica economica. 
j ma anche attraverso un pro-
| fondo rinnovamento morale 
; e intellettuale del paese. 
1 La risposta culturale ai pro-
j blemi della crisi — ha rileva-
! to — passa attraverso una 
ì ipotesi di programmazione 
| capace di risvegliare ed esal-

L a i c i a p a i LtrCip<w..u«it: u i L U I * 
'• te le forze democratiche. A 

questo punto il segretario 
dell'ARCI ha sottolineato il 
ruolo importante che nel pro-

! cesso di riaggregazione e ri-
! composizione del tessuto so-
| e io le possono svolgere le basi 
' associative, i circoli. le case 
: del popolo, i Crai aziendali 
! soprattutto in direzione delle 
: grandi masse giovanili e fem-
j minili, le più colpite dalla 
j crisi, le pili inquinate dai oro

cessi di disgregazione e di e-
! mac inaz ione sociale e la ne-
; cessità dell'impegno unitario 
! dell'associazionismo demoera-
. tico anche ai livelli di base. 
I costruendo delle nuove di-
' mens'.oni sociali e territoriali 
' emergenti d i ' decentramen 
: to. nuovi livelli di partecina-
• zione. nuovi strumenti unita-
j ri di programmazione e di 
I gestione. 
| Ballini ha sostenuto che 

per raggiungere questi ob.et
ti vi occorre un'adeguata legi
slazione regionale di soste
gno nei confronti di quelle 
associazioni che. poggiando 
su ampie basi nopolari. espri
mono l'esigenza semnre pili 
diffusa di partecinazione e di 
gestione dei prozrammi. di 
misurazione culturale ** so 
ci^le dei lavoratori e de: cit
tadini. 

Ai conzressisti hanno por
tato il saluto il compagno 
Alessio Pasqun- . segretario 
regiona> de': PCI e il com
pagno Paolo Baeno'i. v :re-
segretario reg io in> d"; PST. 
I lavori si concluderanno nel
la tarda matt inata di og?i. 

f i partite); 
) 

Domani, lunedi, alla 16. nella sede del comitato regionale 
del PCI. è convocata una riunione per discutere su: e I pro
blemi dell'assetto del territorio e dei trasporti nel documento 
poliennale della regione». Introdurrà il compagno Peci le e 
conclulerà il compagno Andriani. 

La commissione federale di controllo della federazione 
comunista fiorentina, in preparazione dei congressi di sezione 
del X V congresso provinciale ha indetto una serie di riunioni 
di zona dei collegi dei probiviri. Le riunioni saranno presie
dute da membri del CFC e si svolgeranno secondo il seguente 
programma: martedì 15 ore 21 sezione Castelfiorentino-Centro 
(Pirricchi); ore 21 sezione centro di Pontassieve (Fal lani); 
ore 21 sezione centro di Figline Valdarno (Guarducci). ore 21 
sezione aziendali presso la federazione (Foggi), ore 21 sezione 
centro di Empoli (Conforti), martedì 22 ore 21 citta e circon
dario presso la federazione (Peruzzi). 

• • • 

Domani, lunedi, alle 9,30 presso la federazione comunista 
fiorentina, avrà luogo la riunione del comitato direttivo per 
discutere il seguente ordine del giorno: * Discussione sul 
bilancio della federazione». 

PISA - Se non si modifica il « decreto Stammati » 

Servizi essenziali 
verso la paralisi 

Assemblea generale dei Comuni e di tutti gli enti di aziende pubbliche della provincia • L'impe
gno delle forze politiche democratiche • Approvato un documento sulla riforma della finanza locale 

PISA. 12. 
n recente decreto legge go

vernativo sugli enti locali (il 
cosiddetto < decreto Stamma
ti ») deve essere profonda
mente mutato nella sua im
postazione. Se ciò non doves
se avvenire per Comuni, pro
vince ed aziende dipendenti 
da essi sarebbe la completa 
paralisi. Su questo si sono 
trovati sostanzialmente d'ac
cordo tutti gli intervenuti nel 
corso dell'assemblea generale 
dei consigli comunale e pro
vinciale e di tutti gli enti di 
aziende pubbliche che si è 
svolta questa mattina al Tea
tro Verdi di Pisa. 

L'assemblea era stata con
vocata dall'Amministrazione 
comunale e provinciale di Pi
sa dietro mandato delle se
greterie provinciali dei par
titi del PCI. PSI. DC. PSDI. 
PRI, PLI che in questo modo 
hanno inteso dar*' un primo 
SÌXK-CO pubblico alle numero 
se convergenze che sui temi 
della finanza localo si sono 
verificali in questi ultimi me
si fra le forze politiche de
mocratiche e sindacali pisane. 

All'assemblea hanno preso 
la parola, oltre i rappresen
tanti dei partiti politici e nu
merosi amministratori, anche 
il presidente della Regione 
toscana. Lelio Lagorio, il de
putino socialista Labriola e 
quello comunista Moschini. 
i E' un fatto di grande im
portanza — ha detto il sin
daco di Pisa. Luigi Bulleri. 
nella sua relazione introdut
tiva — che questa assemblea 
si svolga per iniziativa di 
tutti i partiti politici demo
cratici in prima persona e 
veda la presenza e l'impegno 
del movimento sindacale, del
le forze economiche e sociali 
della città ». 

Dopo aver portato alcuni 
esempi concreti dei pericoli 
di blocco dei servizi che an
che nel comune di Pisa si 
sono manifestati, il sindaco 
Bulleri ha sottolineato la ne
cessità di < unire in positivo 
gli sforzi, mobilitare le gran
di energie di cui disponiamo 
per avviare a soluzione i pro
blemi >. Il rappresentante del
la Democrazia Cristiana, af
frontando nel corso del suo 
intervento la questione del 
blocco delle assunzioni pre
viste dal decreto legge, ha 
auspicato che « esso venga 
sostituito da un vincolo più 
articolato e che il dibattito 
parlamentare apporti le mo
dificazioni necessarie ». 

< Ci auguriamo che il de
creto possa essere revisiona
to profondamente — ha detto 
Lagorio — altrimenti bisogne
rà rifiutarlo. Se il governo 
dà una mano ai Comuni, i 
Comuni potranno più agevol
mente riformare se stessi, 
rivedendo bilanci e costi e 
riorganizzando la loro spesa. 
E' dunque una intesa politi
ca — ha poi aggiunto il pre
sidente della Regione Tosca
na — che i Comuni, insieme 
alla Regione, propongono al 
governo per fronteggiare la 
crisi ». 

Al termine dei lavori l'as
semblea ha condensato le 
proprie richieste per la rifor-

I ma della finanza locale in 
' un documento che è stato 
j approvato d,-\ tutte le forze 
I politiche e s.ndacali. 

Andrea Lazzeri 

Intervento censorio dei poteri centrali 

TAGLIATI QUASI 3 MILIARDI 
AL BILANCIO 7 6 DI AREZZO 

Concessi 5 miliardi e 123 milioni di fronte a una richiesta di 7 mi
liardi e 800 milioni - Le ripercussioni a Siena del « decreto Stammati » 

AREZZO. 12 
Il minuterò dell'Interno ha 

autorizzato la Cassa Deposi
ti e Prestiti a concedere all' 
amministrazione provinciale 
di Arezzo un mutuo di 3 mi
liardi e 123 milioni di lire 
a Ironie di una richiesta di 
mutuo .1 jKire^atio del bilan
cio 197ti di lire 7.&44.777..->00. 

I! slave provvedimento as
sunto dal ministero non è ni
tro che un esame del mutuo 
concesso per il 1975 e una 
sua ma.2»iorazione del 18' ;* 
che ha tutte le caratteristi
che del provvedimento buro
cratico e censorio, che.non si 
appoggia su un esame de! bi
lancio predisposto dalla Pro
vincia di Arezzo. Istituzio
nalmente l'organo di control
lo degli atti dell'amministra
zione locale è il comitato re
gionale di controllo (valga 
ricordare che il consiglio pro
vinciale su proposta del 
C.R.C, aveva proceduto ed un 
riesame di quel bilancio) e 
che quindi non ha ragione di 
essere il taglio che viene o-
perato a livello centrale se 
non all'interno di una logi
ca accentratrice e di ostaco
lo al decentramento. 

| L'atteggiamento del gover-
! no. se non sarà tempestiva-
; mente corretto, significherà 
j la paralisi per molti enti che 
1 già oggi sono nella condizio-
| ne di poter appena garanti-
! re. assieme ad alcuni servizi 

essenziali e olle spettanze de! 
' personale, una piccola parte 
j delle forniture. 

I! bilancio de! 197t> della 
provincia di Arezzo tu pre
disposto attraverso una vasta 
consultazione che coinvolse 
gli altri enti locali, le forze 
politiche e sociali, le orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria proprio perché esso 
fosse, improntato al massi
mo de! consenso delle scelte 
e ad una rigorosa selezione 
della spesa. L'intervento bu
rocratico e censorio del go
verno. se da un lato nulla 
toglie a! valore democratico 
di quell'orientamento (che 
deve essere ancora oggi ri
tenuto valido) è tanto più 
grave, nella fase di prepara
zione del bilancio preventivo 
per il 1977 perché, non solo 
limita gravemente i margini 
di autonomia amministrativa 
dell'ente e l'indirizzo di in

vestimento che dovrebbe pre
valere. ma mette in discus
sione i servizi tino ad oggi 
garantiti. Quelle direttive 
e o e d i e hanno caratterizza
to l'attività de! consiglio pro
vinciale delle forze politiche. 
di maggioranza e di opposi-
z.one. :n e.sso rappresentate. 

* • m 

SIENA. 12 
Rischiano di essere licen 

z.ati entro giugno circa 1R0 
lavoratori dei Comuni della 
provincia di Siena impiegati 
nei servizi sociali, se non ver
rà modificato il decreto 
Stammati. I! consiglio provin
ciale di Siena hn inviato un 
telegramma ai ministri Stam
mati e Ripamonti nel quale 
si chiedono modifiche a! de
creto secondo le propaste del
l'onorevole Ripamonti e del 
la delegazione incontratasi 
con il governo. I! consiglio 
dei delegati del Comune di 
Buonconvento ha dichiarato 
in un suo documento che al
cuni servizi sociali essenziali 
come le scuole materne e la 
assistenza agli anziani do 
vranno essere soppressi se il 
decreto Stammati non verrà 
modificato. 

Incredibile provvedimento prefettizio 

Carmignano: sospesa 
la giunta comunale 

La decisione in seguito ad una sentenza istruttoria di 
rinvio a giudizio per una risibile « questione di lampioni » 

PRATO. 12 
I.fi giunta comunale di Car

mignano è stata sospesa dal
le sue funzioni con decorren
za immediata con provvedi
mento prefettizio a segui*o 
di sentenza istruttoria di rin
vio e giudizio Alili ammini
stratori de! Comune è stato 
contestalo, infatti, il reato <Ii 
interessi privot: in att i d'uin-
cio. Il grave provvedimento 
tende a sostituire la gestione 
prefettizia alla normale at
tività dell'assemblea eletti VÌI. 
In questo nostro paese sc<*vo 
da gravi attentati olle istitu
zioni e da! dilagare della v.o-
lenza politica e comune, m 
una situazione nella quale e-
mergono le gravi lacune e 1' 
impotenza don!: or-rani pre
posti a preservare e difende
re la giustiz.a e l'ord.ne pub 
blico. incredibilmente c e r i 
magistrati prendono di m.ra. 
per una fa .renda di l ampo 
ni. un'intera sumtn comuna
le. Non ci pare certamente 
questa la strada per risolvere 
la crisi della ir.ustizio e per ri 
portare pienamente l'ord.ne 
ne! paese. 

Veniamo a: favi. I fatti da 
cui scaturisce il rinvio a sriu-
diz.io e la successiva sospen

sione rieruarda una vicenda 
che presenta aspetti sconcer
tanti in relazione alla spro
porzione del provvedimento. 
Un cittadino che stava co
struendo la propria abitazio
ne ha richiesto il potenzia
mento e riassestamento della 
illuminazione pubblica prece-

un temporale. Alla richiesta 
de! proprietario la giunta, da
ta la scarsa disponibilità di 
fondi, ha risposto nego ti va-
mente. Il proprietario attra
verso impegno scritto, si as
sunse l'onere di installare 
lamp.oni nuovi a sue spese 
per cederli al Comune e prov
vide ad allacciarli senza av
vertire il Comune. 

In risposta ad una inter
pellanza del movimento socia
le l'amministrazione comuna
le fece presente di essere in 
procinto di stipular*» una con-
venz.one con il proprietario 
per regolare gli impezni da 
lui ste>so presi Con la con
venzione si otteneva il ripri
stino e potenziamento, a spe
se del privato, di un ' ra t to di 
5 lampioni de! a pubblica il
luminazione della via provin
ciale in località Verirhe.reto di 
Carmignano. Questa la vi
cenda. 

La gravità del provvedimeli 
to ò maggiormente significa
tiva all'interno di una real
tà. ove alcuni esponenti della 
DC hanno cercato, rispetto a 
un democratico confronto di 
idee, lo scontro frontale a 
tutti i costi in modo pregili-
d-.z.iale e preconcetto. Il ten-

- ' *- , ^ " . t J ' ^ t ' M -

di spostare e trasferire il di
battito dalla sua sede istitu
zionale alle aule giudiziarie. 
Si è cercato di fare la poli
tica della «carta bollata •> re-
sp.ngendo ogni forma di di
scussione sulle scelte per la 
gestione della cosa pubblica. 
Di questo clima artificiosa
mente creato e costruito ci 
pare già di alimen'o anche 
la discutibile solerzia e la 
tempestività dello stessa ma-
g.stratura e di chi la solleci
ta ad intervenire. 

In attesa che la vicenda 
giunga ai suo epilogo giudi
ziario. è necessario che > 
forzo politiche del Comune 
dimestrino lo sens.bllità ne
cessaria per il pronto ripri
stino della funz.onalità d*»-
gii organi elettivi de! Comu
ne. A questo scopo e p*>r una 
valtrazione d*»i fa'ti sono In 
corso contatti fra le forze 
politiche democratiche. 

SOTTOLINEATO NEL CONVEGNO COMPRENSORIALE DI SCANDICCI 

Attivo impegno degli enti locali 
per la riconversione industriale 

Indicato da Pagliai il ruolo primario dei Comuni - Le iniziative per il comprensorio di Signa, Lastra a Signa e Scafi 
dicci - Colajanni: utilizzare le riserve contenute nell'industria per innescare il processo di riconversione deli'economii 

SCANDICCI. 12. 
R. ronve rs ione i nd us: r. a le : 

gli enti locali sono già :mpe 
gnati — -.rsieme ai partiti, a: 
sindacati, alle forze social; e 
produttive — perché venga 
a t tua ta correttamente in mo
do da realizzare un nuovo 
sviluppo economico ne! Daese. 
Questo loro impegno lo han
no espresso ieri con estrema 
chiarezza le amm.nis*razioni 
comunali di Lastra a S.gna, 
Scaridicci e Signa ne! corso 
di un d.battito «.; tema era 
<i Ricomers one industriale e 
n woro sviluppo economico. 
impegno dell'ente locale e 
delle forze produttive ») svol
tosi nell'aula consiliare di 
Scandicci. 

A! convegno erano presen 
ti rappresen*ant. dei pan . t i . 
delie orgariizzaz.on; s.ndaca-
'.:. dei consigli d; fabbrica 
della 2ona. parlamentar, e 
fra questi ultimi il senatore 
Napoleone Colajanni. del 
PCI. presidente della quinta 
commissione de! Senato per 
la programmazione economi
ca. 11 bilancio e le parteci
pazioni statali, che ha con
cluso ì lavori. 

Da cosa deriva l'impegno 
degli tntl locali sul prottem* 

della riconversione lo ha s p i 
gato. aprendo l'.r.contro. il 
s.ndaco di Srand.cc:. comna 
gno Renzo Pag.ia.: "a prò 
fondita e la vast. 'à della cr.-
si che travaglia r.os'ro 
paese non può vedere r.e.-.-
suna forza viva dola so-'.e 
tà, e qu.r.d: .^r.chc gli e.-.r. 
locali, assenti r.-:l d .br t iv». 
nella formulaz.or.e d; prono 
?*a. nell'az.one r.ve*\ssar.a ner 

j superare le d.tfirilta ore.—T.-
: ti. Per questo > tre amrr.in.-
I straz.on; eonvinV.: furino r.-
1 tenuto :ndis*v»r.sab.le aprire 
j un dialogo con le forze oro 
• d'attive e le organizzazioni 
• sindacali su. temi della r.-
I conversione e de.io sviluppo 
I Pagliai, dopo aver accenna 
. to ai problemi general, del 
• paese, ha svolto un'attenta 
| analisi della situazione prò 

duttiva del comprensor.o del
le Signe e di Scand.cc. (ac
canto a poche aziende med.o-
grandi c'è un f .orre d. p.c-
co'.e e piccolissime unità prò 
duttive. con una spiccata eia 
sticità di comportamento nel
le diverse congiunture) e dei 
riflessi che essa ha sui livel
li occupazionali (sembra che 
si sia in presenza di una si
tuazione leggermente mig'.io-
r» ch« nel resto delia pro-

v.ncia. anche se è esteso il 
fer.omeiio del lavoro a do-
m.c.l.o e del lavoro nero). 
ponendo .n particolare i'ar 
rer.to >u"la per.->.s*ente cr.si 
ri--.; agricoltura. Pagliai s. è 
qu.r.d; soffermato sui prò 
b.err.i e le .n.ziat.ve p.ù d:-
rett.ìmeate connesse ai nro 
o \ v . d; r.cor.vers.one. indi
cando il r .n.o ed il t.no di 
impegno che potranno e do
vranno e—ere e ss un*.; dagli 
enti locai, .n alcuni settori 
ri primar.a importanza per 
lo sv.lipDO (come quelli dei 
ser.iz . dell'utilizzo de'.i'ener 
g.a. degli insediamenti oro 
duf.iv.> nel quadro di una 
d.mensione eomprensoria'.e. 
S. deve uscire cioè da una 
visione part.co'.ar.stica e 
municipal.stica e le tre am
ministrazioni comunali sono 
pronte a muoversi in questa 
direzione stimolando il dibat-
t.to pubblico e favorendo pro-
f.cui rapporti con le forze 
produttive. 

Ha concluso l'ampio ed ar
ticolato dibattito il compagno 
Colajanni, che ha innanzitut
to rilevato come nella indu
stria italiana esistano riser
ve che debbono essere utiliz
ia te per innescare il proces

so d. riconversione dell'inte
ra economia. « Questo — ha 
soggiunto Colajann; — e non 
la r.duz.one de! salario è il 
vero obiettivo;, aggiungen
do che il casto de! lavoro in 
Ital.a e p.ù basso che altro
ve. La mage.ore competitivi
tà degli altri paesi ha altra 
cau.-.e. che possono essere eli
minate ponendo in termini 
nuovi (come e indicato nello 
accordo fra confindustna e 
Sindacati) la qu*»stione della 
flessibilità della gestione del
la impresa. In senso eontra-
r.o, invece vanno la fiscaliz
zazione ed il blocco della con-
trattaz.or.e dec.s: unilateral
mente da! governo, in quan
to la fiscalizzazione annulla 
praticamente gli effetti già 
scarsi della legge di ricon-
vers.one. distribuendo i soldi 
dei contribuenti senza cono
scere la destinazione mentre 
non si sono trovati 1 soldi uer 
un plano di occupazione gio
vanile e sono state imDOste 
nuove pesanti imposte alle 
imprese. Questi sono i fatti 
— ha concluso Colajanni — 
che insieme a tanti altri pon
gono la necessità di un mu
tamento della direzic 
tic* dello Staio. 

http://duf.iv


l ' U n i t à / domenica 13 febbraio 1977 PAG. 9 / 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap . 15) 

Flnsìmen*. ancht a FIrania Il clanico deirerot, 
imo dal romanzo di Piul.na Reagt HUtolro d O 
di Just Jaeckin A colori con Corinna Clery. Udo 
Kier Anthony Stesi. Jean Ga/en. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 16 .45 . 18 .45 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel . 284.332 
« Prima » . 
Emanuelle A n a n , la scrittrice) che ha a/uto il 
coraggio di vivere ciò che le altre donne si 
limitano ad Immaginare: Lettere ad Emanuelle 
con Samy Frey, Ann Zacharias. Technicolor 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17, 18 ,55 , 2 0 , 5 0 . 22 .45 ) 
CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
• Grande prima » . ,. , 
Dall'appessionante romanzo di F S Fitzgerald i ul
t imo grande capolavoro del lamoso regista Elia 
K i i a n GII ultimi fuochi a colori, con Robert De 
Niro. Jack Nichholson, Ingrid Boulting, Tony Cur
i l i , Robert Mitchum, Jeanne Moreau. Rny Mi l -
land, Dana Andrews. 
( 1 5 , 3 0 , 18 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
( V M 14) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Prima: Oedipui o rc i , di Erlprando Visconti, a 
colori con Rena Nienaus, Carmen 5carp,ta, M i 
guel Mosè. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 .30 ) 
I l film che ha Introdotto per la prima volta nel 
Cinema un linguaggio libero per I giovani: Cono-
•canza carnale di Mike NIchols. In Technicolor 
con Jack Nicholson, Candice Bergen, Ann Margret. 
Arthur Garfunkel. ( V M 1 8 ) . (R ied . ) . E* sospesa 
h validità delle tessere e del biglietti omaggio). 
( 1 5 . 16.55. 18 ,50 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Prima. La cruda rappresentazione del nuovo tipo 
di terrorismo umano che sta comparendo oggi 
In tutte le citte: Cielo di piombo Ispettore Cai-
leghan, colori con Clint Eastwood, Harry Guar
dino, Tyne Daly. ( V M 1 8 ) . E' sospesa la va
lidità delle tessera • biglietti omaggio. 
( 1 5 . 17. 18.4. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
( A p . 15) 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
battaglia del Pacifico: La battaglia di Midway. 
Technicolor con Charlton Heston, Henry Fonda, 
James Coburn, Glenn Ford. Toshlro Mifune. Gli 
etraordinari effetti del sensoround vi faranno tro
vare al centro della battaglia come autentici pro
tagonisti. (E* sospesa la validità della tessera e 
b.gliettl omaggio). 
( 1 5 . 17 .40 . 20 ,10 . 2 2 . 5 0 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
Prima. Wal t Disney presenta una girandola di 
•mozioni ad alta suspence. spericolata corsa In 
automobile e tante tante risate: La gang della spi
der rossa, con David Niven. D«rren Me Devin. 
Don Knotts. Barbara Felton. Technicolor. 
( 1 5 , 3 0 . 17.25. 2 0 . 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Una nuova dimensione del v/est più moderno, 
•pregiudicato ed avvincente. Un soldato blu, una 
Indiana e contro di loro tutti. Una donna chia
mata Apache, con Al Cliver, Jara Kewa. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 , 20 ,45 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 24.088 
( A p . 15) 
Prima. Belmondo. mal cosi Irresistibile in un gial
lo assolutamente insolito e dinamico. I l ca
davere del mio nemico di Henri Verneuil. A co
lori con Jean-Paul Belmondo, Bernard Blier. Ma
rie-Franca Pisier ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Susplrla. In Cinemascope Techni
color. Con la magia dal auono stereofonico. Con 
Jessica Harpar, Stefania Casini, Miguel Bosé t 
Flavio Bucci. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 16.55. 18 .50 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 3 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Ma l avrei» 
vissuto due ore più intensa • tese con uno stuolo 
di personaggi veri umani affidati ai più grandi 
attor] del momento. Mal avrete sentito più atta 
nagllante la morsa della suspence. Vedrete • vi 
vreta un Immenso spettacolo realizzato In due 
anni di lavoro. Carlo Ponti presenta in Technico
lor] Cassandra Crossing con Sophia Loren, Buri 
Lancaster, Ingrid Thulln, Richard Harris. Ava 
Cardner, John Phillips Lew, Lou Castel, Ray Lo 
relock. Llonel Stander. 
( 1 5 . 3 0 . 18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Questa sera alle ora 2 1 , 3 0 debuto della compa
gnia Renato Rascel, con Arnoldo Foà, Giuditta 
Ealtarini e Francesca Romana Coluzzl. nello spet
tacolo musicale: Farsa d'amore a di gelosia. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati si effet 
tua pr£;;c la b'gl^ticrìs de! teatro dalle 10 a!!* 
13 e dalle 15 alle 2 1 . La compagnia si tratterrà 
fino a domenica 13. 
Sono in vendita anche I biglietti per la com 
pagnia Carlo Dapporto, Rita Pavone che de
butterà mercoledì 16 febbraio. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L. 800 
L'ultimo capolavoro di Elio PetrI: Todo modo. 
con G . M . Volonté, Marcello Mastro^ann.. Colori. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
L. 7 0 0 (Ap. 15 .15 ) 
Columbia Pictures: 5 0 anni di cinema americano 
Ore 15.30: Improvvisamente l'estate scorsa d. Jo
seph L. M3nkie1v.cz con E. Taylor, K. Hepburn 
( 1 9 5 0 ) . Ore 17 .30: L'ultimo urrà d: John Ford 

con 5. Tracy. J. Hunter ( 1 9 5 3 ) . Ore 20 .35 . 
Picnic d\ J. Logan con VV.IKaTi Ho'den. Kim No
vak ( 1 9 5 5 ) . Ore 2 2 . 3 0 : L'ultimo urrà. 
ADRIANO 
V:a Romapnosl - Tel. 483 607 
f inalmente anche a F.renze il cissslco dell'ero
tismo: Histoire d 'O, colori con Corinne Ciery. 
Udo Kier. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Rifredi) 
V I A F. Vozzani - Tel. 452 296 
Safari express con G u' ano Gemma. U.-SJ!S An-
<J.-css e B.b3. Un g'» ìde f i . t i d. a /ve i tu '» Tsch-
n.:olor. 
ALDEBARAIM 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Un film di alta classe, il più ballo a discusso dal 
l'anno: Anima persa, di Dino Risi. In Technico
lor con V.ttorio Gassman. Catherine Deneave 
( 1 5 . 17 . 13 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI 
Via Martir i del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La coppia d namlte del'o schermo Attenti a 
quel due... Operazione Ozerov, con Tony Curtis. 
Roger Maore. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663 945 
(Nuova gestione) 
Un film conico: La segretaria privata di mio pa
dre. Techn'color. con Renzo Montagnar.i, Maria 
Rosaria Orr.cgg'o. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso ilo>gorante :ontortevole. d i 
u n t e ) 
Il nuovo straordinario colosso della clntmatogra 
ha mondiale, un lilm avvincente, emozionante, av 
venturoso. La Titanus presenta una produzione 
Omo De Laurentus: King Kong. In Technlcoloi 
;on Jelt Bridges. Jessica Lange, Charles Grodin 
( 1 5 , 1 5 . 17,45, 20 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
Il grande fi lm: Novecento atto secondo, con 
Robert De Niro, Gerard Depardieu. 
( U s 2 2 , 2 0 ) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Un capolavoro di comicità: Febbre da cavallo, 
di Steno Technicolor con E. Montesano, C. 
Spaak. Luigi Pro'etti. 
(U s 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
L'impresa p'ù Impossibile del nostro tempo 
La lunga notte di Entebba, a Colori con Helmut 
Berger. Kirk Douglas, Richard Dreyfuss, Buri 
Lancaster. Elizabeth Taylor. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
« Prima » 
Prima: Kaput lager «Il ultimi giorni delta SS. 
Technicolor con Richard Harrison, Lea Lander, 
Gordon MItchell. Rigorosamente vietato mino
ri 18. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Missouri, con Jack Nicholson, Marion Brando. 
Due attori di fama Internazionale nel fi lm più 
elettrizzanti della stagiona. Technicolor. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Ritorna per divertirvi ancora II più moderno. 
piccante e spregiudicato capolavoro di Woody 
Alien: Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mal osato chiedere. Techni 
color con Woody Alien, Gene Wilder. 
( V M 1 8 ) . 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Proseguimento prima visione. Il film che ha 
trionfato al festival di Cannes: Storia di un 
Peccato, con Grazyna Drugolecka, Jerzy Zelnk. 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
In una eccezionale esclusiva la pietra miliare del 
cinema comico italiano: Slamo uomini o capo
rali nella più divertente Indimenticabile interpre
tazione di Totò. con Paolo Stoppa, Fiorella Mary. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Martin Scorzese presenta II film più atteso del
l'anno: « Palma d'oro per II miglior f i lm, Can 
ics 1976 • . Taxi driver, In Technicolor con Ro
bert De Niro, Jodie Foster. ( V M 1 4 ) . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark, 
Sai Borghese, Katrin Ogiuski. Technicolor per 
tutti. 
F U L G O R 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Finalmente anche a Firenze il classico dell'ero 
tismo, dal romanzo di Pauline Réage: Histoire 
d'O, di Just Jaeckin. Colori, con Corinne Cléry 
Udo Kier. Anthony Steeel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 2 0 . 17 .10 . 19. 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 
GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità In collabora
zione con il Centro studi del CTAC e Italnoleggio 
Cinematografico. Eccezionale i Prima », il capo
lavoro d'avanguardia cinematografica. Film di John 
Cassavetes. Minnie e Moskowitz (edizione ori 
ginale sottotitoli in Italiano. L. 1500 prezzo 
unico. Riduzioni Agis, Arci, A d i , Endas. 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
La storia — praticamente ecologica — di un 
simpatico buscherone conturbato da due donne 
che sono un miracolo delia natura: Oh Serafina, 
di Alberto Lattuada. Technicolor, con Renato 
Pozzetto. Dalila Di Nazzaro. ( V M 16) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
Di film e' n'è uno. tutti gli altri son nessuno 
l'i garantiamo un Incendio di risate, firmato: 
Nerone a colori con Pippo Franco. Maria Gra 
fa Buccella. Enrico Montesano, Paola Tedesco 
Aldo Fabrizi, Paolo Stoppa. 
M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 366.808 
(Ap. 15) 
5" tragicamente constatato che questo è II film 
di Ferragosto... firmato Paolo Villaggio. I l signor 
Robinson • Mostruosa storia d'amore e d'avven
tura, di Sergio Corbucci. Technicolor, con Paolo 
Villaggio. Zeudy Araya. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Il grandioso e spettacolare western del 1 9 7 7 : 
Kcoma, con Franco Nero. Technicolor 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
[Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Il film più di
vertente e imprevedibile a allegro: Slurmtruppen. 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Cochi Pon-
zoni. Lino Toffolo, Corinne Clery. 
NICCOLINI 
Via Ricasoii - Tel. 23.282 
L'occasione che espettavate per divertirvi Ouellc 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi. 
Stefania Sandrelli, Alberto Sordi. Paolo Villaqoio' 
( V M 1 8 ) . " 
( 1 5 . 16.55. 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
' A p - 15 .30) 
Il più grande e spettacolare film d'avventura
l i corsaro nero, con Kabir Bedi. Mei Ferrer. 
Carole Andre. Technicolor. Un film per tutta la 
famiglia. 
PUCCINI 
Pzza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Keoma. con Franco Nero, Woody Stroode. Olga 
Kzrlatos. Orso Maria Guerr.ni. Colori per tutti 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
Missouri, con Marion Brando. Jack Nicholson 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
L. 6 0 0 (Ap 15) 
A grande rch'esta ritorna Totò l'indimenticabile 
do, grand" riscoperto dai g :ovani. In esclusiva a 
F.renze :n una nuova rledli.one il com ciss mo 
superiamo es (arante- Totò contro il corsaro nero 
.-on Toto, G M. Spine. Aldo Giuffré, Mario Retri! 
Per tutti . Colori Cinemascope. Sconto Aqls 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) a 

V I T T O R I A 
Via P a s i n i - Tel. 480 879 
Un f l m peno d" suspence: Anima persa. Techni
color con V'Ittor.o Gassman. Catherine Deneuva 
( 1 5 . 17. 18 .50 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) . R.rsrns Bud Spencer, !! simpatico 
soaccatutto se-viva odio, ma p cctTavs maledet-
tamsnte sedo- Oggi a me domani a te. Travol
gente Techn colo-. Per t u " , ! 
ARTIGIANELLI 
Via Serra eli. 104 - Tel. 225.057 
Una g-a~.de 3.-.entura scopecolor.. Diamante lobo 
:cn Lee V J T C.eef. Jack Pa'ance. R. Boone. 
FLORIDA 
V:a Pisana. 109 - Tel. 700130 
Con! -ìua la re r ' ca da.l'ultimo s:re~ toso succes
so d: W . D s-.ey. Ba'oo. Bjg*;je-a a Moowgli 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
Jerry Lewis show: Il ciarlatano. 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 15) 
L'ultimo capolavoro di Marco Farrerl: L'ultima 
donna con Ornella Mut i , Gerard Dtpardieu. 
( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Ore 16 .30 e 2 1 : Ci rivedremo all'Inferno. 
C I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 1 5 , 3 0 ) . Jean Paul Belmond olm Lo spar

viero. 
ARENA LA NAVE 
Via Vi'.lamagria, 11 
( I n zio ore 21 ) - L. 500 
Un western sp.etato. sconvoigeite Interpretato da 
Fab.o Testi e Tomas Mi l an: I quattro dell 'Apo
calisse. ( V M 1 4 ) . 5i ripete I primo tempo. 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 (Ore 1 5 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) . Bug Insetto di 
fuoco di Jennot Szware. Con Bradford Dillman, 
Joanna M les, Jam.e Sm th Jackson. ( V M 1 4 ) . 
CINE ARCI S. ANDREA 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) - L 5 0 0 - 4 0 0 
Polanski e satira: Rosemary's baby ( 1 9 6 8 ) . Colori. 
CIRCOLO L'UNIONE 
'Ponte a Ema) - Bus 31-32 
Ore 16, per i ragazzi: GII uomini falco. 
Ora 2 1 . 1 5 : Rosemary baby's di R. Polanski, 
con Mia Farrow. Si replica domani. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
Barbara Bouchet. 
(Ore 1 7 ) . L'anatra all'arancia con Ugo Tognazzì, 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22 593 - Bus 37 ' 
L. 5 0 0 - 4 0 0 . RId. AGIS (Ore 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . ! 
C'era una volta Hollywood. Musical prodotto a I 
diretto da J. Haley ir. I 
S.M.S. S. QUIR ICO : 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 I 
Marcia trionfale d' Marco Bellocch'o. | 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA ! 
Ingresso L. 5 0 0 . tessera d' adesione L. 100 ! 
(Spett. ore 20 3 0 2 2 ) . Attila d- T. Francis ( I t . I 
1956). 1 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA j 
Tel. 20.11.118 ; 
Il deserto del tartari con V.ttorio Gassman. Giù- ' 
liano Gemma 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 442203 
Proposte cinematografiche Per II c'cio t Le sta
gioni della commedia ' f i ' ana » presentano: Tutto 
a posto e niente in ordine d. L Wertmul'er ( I t . 
' 7 3 ) con L D b^rti, !_ Polito 
( 1 5 , 3 0 . 17.15 19. 20-15 . 2 2 , 4 5 ) 
MANZONI (Scandicci) 
L. 7 0 0 
Forse a vostra mo-I 'e è già successo, fo-se ne 
sa qualcosa il rar /o - c e d»l plano di sopra . 
l'importante è Basta cho non si sappia in giro, 
a Colori con N. Manfredi, M . V I t f , Johnny 
Dorelli. 
CINE CLUB 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Borgo Pinti) 
(Ore 21 ) 
Mr. Arcadin conlidcntial report, rapporto confi
denziale con O Welles, R. Arden, P. Medina. 
M. Redyrave. Akim Tamiroff. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
- L N I H O lÉAlKALfc ANLI 
Ore 17 (abbonati turno E e pubbl'co normale) . 
Ore 2 1 . 1 5 (fuor1 abb ) . La Coop 11 Centro di Luc
ca presenta: Uomini e no di Elio Vitorini , rldu 
rione di Raffaele Crovi e Enrico Vaime. Regia dì 
Roberto Marcucci, scene e costumt di Sandro Sa
sti. musiche or.ginali di Tony Cucchiara. 
TEATRO S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rlfredl) 
CENTRO H U M O R SIDE 
Ouesto pomerigcjlo. ore 17, recital d! Felice An-
dreasi. Biglietti interi L. 2 . 0 0 0 . Ridotti A d i , 
Arci. Endas, Studenti L 1 5 0 0 
S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Il centro Arci musica, in collaborazione con II 
gruppo giovanile della S.M.S. Andrea del Sarto, 
presenta, questa sera alle ore 2 1 , la nuova pro
duzione 1977 del Collettivo Danza Contempora
nea. Coreografie di Hector Barriles. Susanna Zim-
mermnnn. Biglietti interi L. 1 .500. ridotti Aci i , 
Arci. Endss. MLC L. 1 0 0 0 . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 12-32 - Tel. 262 690 

Ora 16 .30 e 2 1 . 1 5 : Gestirà gli Ignudi di L. Pi
randello. Compagna teatro opera due con Anna
maria Guarnien e Gabriele Fe.-zetti. Regia di Ma
rio Missiroii. (Alla recita delle 21 .15 riduzioni 
5tudent; e ETI 2 1 ) 
TEATRO DELL'OR IUOLO I 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 16 ,30 . La Compagnia di Prosa «Ci t tà di 
Firenze - Coopera! va dell'Or'uolo ». presanta: La 
lancia di Fulvio Bravi (Ult .ma replica). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA «NVEHNALÉ 1976 -77 
Questa sera, ore 2 0 : Gisella di A . C Adam. 
Coreografia di Milorad Miskovitch. Direttore: Al
do Faldi. Orchestra e corDO di ballo de! Maig"o 
Musicale Fiorentino. (Prima rappresentazione 
abbonamenti turno A ) 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218 820 
Tutti i venerdì e ! sabati alle 2 1 . 3 0 . Tutta fa 
domeniche e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 la com 
Dogma diretta da Walda Pasquini presenta la no
vità assoluta: Per piacere non toccatami II cu
culo. Tre atti comicissimi di Lidia Fallar a Sil
vano Nelli . Regia di V Pasquini. 
TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Ore 17 e 2 1 . 3 0 . per la rassegna « Il teatro In 
vernacolo^ tra vecchio e nuovo » la Cooperativa 
« Il Fiorino » con Giovanni Nanni presenta Pa-
dron son io di Gino Rocca Reg:a d= M. Da Majef* 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 
Spaz'o Teatro sperimentale - Teatro Reg'onale 
Toscano. Ore 17 e 2 1 . 3 0 (altro lavoro .n'e-codl-
ce) presenta: Zaum. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 
Via Putole^e 1R3 • Tel ROQsrw Bus 35 
O-e 15 .30-21 .30 successo do ,'oc-.3srra Tony 
D'Andrea e . Rebel Rouses. Oj-i ,s-,e.-dì bai 3 • 

DANCING RAGNO ROSSO j 
(Quaracchl) - Tel. 370.190 
Tutte le domen'che e festivi, ore 16. ballo mo- | 
derno Sjana Un punto d'appoggio. Ing- L 1 0 0 0 • 
A N T E L L A | 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 1 
Via Poliziano. 25 - Tel. 640.207 - Bus 32 
Ore 16 danze. Ore 21 danze per tutti con ingresso ' 
gratu to e .e d o m e . Suonano I Roger*. ' 
S A L O N E R I N A S C I T A ' 
Vi.i Matteotti (S-sTo Fiorentino) J 
Ogg' s ' è ore 16 « Ba"o maderno » In pedana: I 
La Nuova Lcgqenda. ! 

AL GARDEN ON T H E RIVER | 
• •> • • A L C I . ( ' i n r e i l e . iW)335 j 

Tutti sab^: . d-~>:~ :r>* e fcst ' / I . o-e 2 1 . 3 0 . ' 
! r a - t ; i -n»T dzs^r'-iT . S j n a II commesso- 1 Su- ' 
premi. AT-.P 3 ?3-c!-.sgg o j 
DANCING MILLELUCI ' 
(Camoi Bi*enz!oi j 

Do-ne.-i';» e fest./ I alle c i 15 e 21 D a - z t con 
1 Jolly. 

G R A N D E SUCCESSO 

all'EDISON 
IL FILM TUTTO DA "VEDERE" E DA "SENTIRE" 

E' IL FILM CHE HA INTRODOTTO PER LA PRI
MA VOLTA NEL CINEMA IL LINGUAGGIO DEI 
GIOVANI, FACENDO INVECCHIARE DI COLPO 

TUTTE LE ALTRE PELLICOLE 

sollajìtodìtreoqoattrofilmshò^édato 
con dispiacere la parola firn. ^&*» 
uno di questi e% "Conoscenza Carnale" 
'OffffrP ' 3 * - VINCENT CANBf, tCHYOPKVUES 

Jack 
Nicholson 
CONOSCENZA 

CARNALE 
a.SER/z„_- U M M M I K E N I C H O L S - J A C K N I C H O L S O N 

C A N D I C E B E R G E N « A N N - M A R G R E T ' A R T H U R G A R F U N K E L 
" C O N O S C E N Z A C A R N A L E " — BIT* MORÉNO • CYWTHIA ONEAL 

JULES reirnm 1 GIUSEPPE ROTUNUO I JOSEPH E. LEVINE 

I MIKE NCHOCS I RICHARD SVLBERT ' 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

M0RAPEI 
FORTE DEI MARMI - Via Spinetti (ai Portici) 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
d i FINE S T A G I O N E a PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA: 

CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN

TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 

UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

P E R UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 

UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ora 21 

I 
Via Palazzuolo 37 • Tel. 293 082 

• • •MIMI M I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l : 

INGLESE 
TEDESCO 

FRANCESE 
« • • •• 

CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 
Lìbera scelta dei giorni ed orari 
di frequenza durante l'intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare 0 accelerare • 
Moderni audiovisivi • 
2 o 3 settimane (inali 
di corso ali estero o in Italia • 
3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 
FIRENZE 
Piatta IndlpenJpnra. ?3 
Tel. 471 086 • -S70 97H 

CENTRO FINANZIARIO 
I N POCHISSIMI G I O R N I 

Prestiti personali a dipendenti 
(senza firmare cambiali) . Es.: lire 
1 0 0 0 . 0 0 0 (lire 3 8 . 4 0 0 x 36 me-
si) • Finanziamenti fiduciari a 
commercianti ed artigiani (max li
re 5 .000 0 0 0 ) • Mutui ipotecari 
(per costruire, acquistare, ristrut
turare ed a proprietari) 9 Cesilona 
5.o (si richiede l'anzianità minima 
di 4 mesi) # Mutui fondiari quin
dicennali 

INTERPELLATECI! 
Telefoni: 3 6 7 . 4 2 1 - 3 6 8 . 0 8 1 

V I A F. BARACCA. 2 - F IRENZE 

mMxisbi SCUOLA BUS 
Viale E. De Amicls 185 

Tel. (055) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

A U T O B U S 

anno 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

DA 13 a 50 POSTI 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 

Scuola di ballo 
moderno da sala 

* COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango - Valter • Shake - Boogle 
Wooglo . Rock - Twist - Sam
ba - Chi cha eh a. 

F IRENZE - Via Alfanl . 8 4 
Te l . ( 0 5 5 ) 2 1 5 . S 4 3 

OGGI A DICOMANO 
CARNEVALE DEI RAGAZZI 
f Grandi Magazzini DICOMANO 

SONO APERTI TUTTO IL GIORNO 
CON LE OCCASIONI DI FINE STAGIONE 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

MILIONI in pochi giorni 
M u t u i ipotecar i 1. -2. -3. ipoteca - Cessione 5 ° st i 
p e n d i o - Concessione m u t u i agevo la t i 1 5 - 3 0 a n n i 

Fiduciar i f i n o a 5 mi l ion i 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

F I N A S C O s.r.l. 
Tel. (05o> 449.1896 - 449.1944 

V:a de"a Querc-.ola. 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

; 11 • 11111 • • I • 111111 • • 111111111 • 111 • • 11 • 11 • • I • • 1111 • 111 • • I • 11 • 111111111111111 • I • 11111111111111111111 • 11111 • 11 • 11 • • I •• 

SCAMBIO COMMERCIALE 

ITALIA-PERSIA 
In seguito ad una importante fornitura di arredamenti 

un'industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento ; 

uno splendido lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
di cui alcuni esempi 

Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 211.449 

Kontact 
STRAORDINARIA OFFERTA GIOVANI 

LENTI A CONTATTO MORBIDE 

1.100.000 
In p r o v a gratu i ta per 7 g i o r n i , 

garant i te , assicurate, 

a d isposiz ione subito in tut te le gradaz ion i 

proposta va l ida f i n o al 2 8 f e b b r a i o p.v. 

per i g i o v a n i f i n o a ven t i c inque ann i 

V ia fe de i M i l l e , 4 r. ( a n g o l o Sette Sant i ) 

TEL. 5 7 6 . 4 7 8 - FIRENZE 

SKODA 
1000-1100 ce. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA L 2.150.000 
chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI . AN 
TIFURT0 E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

A U T O S A B Via G. dei Marìgnolli 68-70 
(ang. Vìa Ponte di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoil 

V i e Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Tele!. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizze assi
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO RANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OTFLORENCE 
2 . Via Tertiavuoiil 

Tel. 298.866 • 284.033 
FIRENZE 

15 FEBBRA'O 
INÌZIO NUOVO CORSO 

LINGUA 
INGLESE 

PER 
PRINCIPIANTI 

Tappeti Persiani cm. 200 - 140 c r e a T,i:jc.e!i persiani cm 3 0 0 ^ / 0 0 c rea 
valore L 250 0 0 0 L. 1 4 0 . 0 0 0 va'ore L -4-350 000 L. 6 5 0 . 0 0 0 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

U S A T E 
Concessionaria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
V!a di Novoll. 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tu t to 11 sabato 

Preghiere Kashmir cm. 100 / 65 e rea Buckara Kashmir cm. 3 0 0 x 2 0 0 circa 
valore L^&^GQ- l_ 3 2 . 0 0 0 valore L750GQO- L. 3 9 0 . 0 0 0 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova, 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 

da periti esperti del settore ai sensi dell'Art. 1512 del C.C. 

L'ODerazior,e di vendita è in corso soltanto per 

POCHI GIORNI 
presso 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta), 

orario 9.30-12.30 i l 1 1 E f M ÉWEBB. 15-19,30 15-19.30 

^Nell'occasione, tutti i mobili m stile antico verranno offerti a prezzi dimtzzatLi 

http://M3nkie1v.cz
http://g-a~.de
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Contro i provvedimenti Malfatti 

Mercoledì gli studenti 
in lotta per la riforma 

La manifestazione indetta da CGIL-CISL-UIL con l'adesione di FGCI, FGSI, 
GA, OSA e leghe dei giovani disoccupati - Dichiarazione di Schiano 

La mobilitazione degli stu
denti napoletani contro 1 prò 
getti di riforma del ministro 
Malfatti avia nella manife
stazione di mercoledì 10 un 
momento di verifica del reale 
livello del movimento .studen 

tesco I temi su cui gì. stu 
denti scenderanno in piazza. 
oltre naturalmente al rifiuto 
delle ipote.ii restauratrici di 
Malfatti, .saranno la riforma 
della scuola e dell'università, 
direttamente collegata all'oc-

prob'em: dello 
Paese, alla ri 
della ricerca 

La posta 
in gioco 

LA C R I S I d e l l ' I nixeiMia è 
un d.tlo evidente, Ma ni

t i d i . m i o foll i- <• la ri*i*e-,i ilei 
I I I O M I I I t - l l t O | l l ' l | | MIO I I I I I I O -

v.(incula. I'. non -olii •— < o-.i 
impili Ialiti- — .il «no inli ino. 
I t r i n a l i -(ino mol l i , i l pruno. 
rei l.tini-uli-. lincilo tirila le i -
I I I . I e (Icci-a n-pn-la .ilio ina
laci ol le -or l i le ilei unni - I lo 
M.i i l . i l t i . 1°. i|in un |>iiuio il.ilo 
f i i ; i i i ! i r . i l i \o : i lo icnt i . non do-
centi e - l i i i lcnli ( tul l i - le coiu-
{loiieiili i lc l l ' l in \ ci-ll.'i, i l im-
«| in- ). li,inno liov.i lo un ino-
l u c i l o unii ic.mie ilell.i prnpi I.I 
lolla clir. p iopi io fino a ipial-
r l ie uioino prini.- (occupa/io
ne della ineii-.i i l r l l ' l inve ì - i -
là ili Napoli) marci. i \ . i -il Iti
ti.ni i l i \ c r - i . I.'occasione, dun
que, è Mala il,ila dalle inano-
M e ili Mal fa l l i I per al i lo M I -
liilo i lenirai)' , ina non per que
sti» i lcfinil iv.imeille -cnilfi lte) 
i l cui a i i c - tn . però, non ò l i -
ma-li i runico O I I Ì C I I Ì M I ilei 
nioviiiiento. Dal « no » al M a l 
fall i M e pa' -al i al « M » ail 
una ri foi ina clic faccia ilei-
l ' I n i \or - i là un » <|ii.iloi-.i ili 
i l luni) ». 

\ i ' i < o quale l mvcr-il.'i iloh-
l i iamo andare, in rappoito a 
(piale pro-pct tha ei onouiira e 
r iv i le della im-ir. i cil là e di-I
la no-Ira regione? Krro la do
manda a r i t i , o»;ji più di pr i -

ma. i lrnlr Inni i I T i l l i c e i 
tà. M ' la rercnnilo ili ilare min 
r i*po- ia . K* M I ipie-ta doman
da clic il PCI lia chiamato a 
rispondere ( l 'a l t ro uinruo nel 
COIIVC-MII I leiiulo alla Mo-tra 
d 'Ol tremare con 'l'orlorella I 
pol i t ic i , - iml.u-. i l i - i i . uomini 
del mollilo della cultura, del
la «ricn/ . i . della ricerca. Fai 
aurora inlorno a (pie-t.i «Io
ni.nula -i è -viili.i ("por Ire 
pioriii di -esililo» la couferen-
r.ì di aleneo i l e i r i n i \e r - i là 
( lct l i Stilili ili Salerno. 

AM 1 H K la r t i - i d i l l i i m e r -
Mlà. rpi imlì . - la iljvenl.ui-

(lo 1111*111*1 a-ioiie per andare 
a \ . in l i . in i l i re / ione del r in -
nov.imcnlo e della riua-cii.i 
del l \ ie -e . *Non è cerio cani-
lii.iudo l * l ' i i i \e r - i là clic -i r i 
solveranno tul l i i proli lemi del 
l'aere, ma è iiinc-raltilc d ie la 
lolla per un m i n i o moilello di 
<\ i loppo ]i.i--a aiir.i\<-r-(i un 
romplelo procc--o di riforma 
di tulio il - i - tema formativo. 
dai --rallini più 1 I . I -M (-cuole 
materne: è qui — li.i dello 
Tortorel la — d i e iticoininria 

la «elezione di i ld-«e) a i|uel-
' li piti alti ( l ' I n h e r - i t à l . 
! Nel ri-pondert* alla (lonian-
I da puma Ini ululala non M par-
j le cello da /ero e il con*.e;-no 
: alla Mo- l ia d'( liti eniai e e la 
j conicien/a d'alenco a halcuio 

lo lianno ln-ii dimo-l iato. Ci 
-olio piuicipi i l ie -orni ormai 
diventali ili pali minino i ninn
ile. l ' inni- Ita tulli quello del
la non più pi opouiliile -epa-
r a l i / / a Ita i-t i l t i / ioui i n t i m a 
li e -<i( n t . i . I ia -apeie -i len-
l l l n o e -apri i - iiiiiaiil-ln o. 

l o Ita i ipel i i lo - a Salerno 
— il l i Moie Clleiiln in aper
tura della i onicii n/.t i l 'Nie
l l i l i . » l ||,| lllIVClMl.'l ro- ì 
concepita — ha poi -ingiunto 
— non può non - Irut l i i rar- i 
clie in i l ip.nl imcti l i . come mo
menti unificanti della ricerca, 
della didattica e della (ie-tio-
ne deir.i ieneo ». K il momen
to della Ke-tione democratica 
va -otloliuealo. perrliè è solo 
con un più allo livello della 
(lemuri a/ia elle le i - t i l i i / inni 
culturali — lo lia dello anco
ra Tin lincila —. po--ono e--e-
re aperte alla Micielà e da 
-tr i imeuli di dominio diventa
re .Mriimeiiln di emancipa/io
ne delle tiia--e. 

K* a que-lo punto d i e una 
l i f le 'Monc più attenta .«ni 
(pianto Malfatt i voleva provo
care, va falla. 

" D l r - O C N \ riflettere — è *la-
- " lo dello nel cor«o del con
vegno del PCI — ,u l fallo 
d i e le mainivi e Mano «uliito 
rientrate (Mal fa l l i prende le 
i l i - lan /e dal *uo M0--0 proget
to e ritira la circolare «ni pia
ni di - Indio». P e n i l i ? C.*è -ta
ta la ri-pnM.i immediata del
le forze democraliclie nel Pae-
-e in l'ai lamentìi, ma c'è, cer
to. .incile del l 'al tro. 

I l di-e-iuo finale è di «olle-
vare per quel d ie riguarda 
l'I niver- i là. ma non -olo per 
c--a — un polverone tale da 
rendere ancora mia volta ine
vitabili prov vedimenli urgen
t i . -olo appai entemenle lega
li a ir i ' ineryen/ . i . Si ripercor-
rereli l ieio. co-ì . -traile eia no
ie d i e portano .ni Una M'itola 
e ad ima l uiver-i là per porlli 
in un i -mic ia nelle mani di 
poi hi . I.cco la po-ta in jtinro. 
ed ect o il ili-e^no da bat
tere. 

I l pr imo appuntamento è 
per mercoledì. 

dm. 

, cupazione, ai 
| sviluppo del 

qualificazione 
, scienti!ica. 
I All'iniziativa, promossa dal

la fedei azione provinciale 
1 CGIL CISC UIL e dai sinclaca-
ì ti confederali della scuola, 
I hanno risposto la FGCI, la 
I FGSI, il PDUP, la Gioventù 
> Ac.i-.la, le le^he dei g.oVaiu 

disoccupati, gli organismi stu
denteschi autonomi. 

Si asterranno dalle lezioni 
dunque gli studenti delle scuo
le superiori e delle università 
che sfileranno in corteo da 
piazza Mancini fino a piazza 
Matteott. Sciopereranno an 
che ì docenti « precari » del
l'università che a Napoli, con 
la loro lotta, hanno contri
buito al nuovo movimento nel
le università. Al comizio par
leranno lappresentanti degli 
.studenti, dei precari e un e-
sponente della federazione na
zionale CGIL CISL UIC Nu 
mt'in-,, consigli di fabbrica, 
aderendo alla manifestazione. 
pai teoipei anno al cotteo con 
delegazioni di mas.-,a 

Intanto in tut te le scuole 
e nelle facoltà universitarie 
ci OMO la mobilitazione per 
preparare nel modo più co
sciente e orientato l'appun
tamento di lotta. Assemblee e 
dibattiti si sono già tenuti in 
alcune scuole, come all'VIII 
scientifico e In altri licei del 
centro Ma la maggior parte 
delle assemblee si terranno 
fra domani e martedì, con 
le partecipazioni anche di de
legati delle leghe dei giovani 
disoccupati. 

Per martedì al "Fermi" è 
s ta ta convocata un'assemblea 
aperta alle forze politiche. Vo
lantinaggi sono stati oraaniz-
zati davanti a tutte le fa
coltà universitarie. L'impor
tanza che sia stato proprio il 
movimento sindacale a porre 
sul tappeto le questioni della 
scuola con la manifestazione 
di mercoledì viene sottolinea
ta dal compagno Pippo Schia
no, segretario provinciale del
la FGCI. 

« Assume un rilievo notevo
le — ha detto Schiano — che 
la manifestazione di massa 
del 16 sia stata promossa dal
le organizzazioni sindacali. E" 
un modo chiaro e inequivo
cabile per collegare la batta
glia che il movimento operaio 
conduce per il rinnovamento 
della società con quelle por
tate avanti dai giovani. 

« Nella scuola e nell'univer
sità oggi — ha continuato 
Schiano — si riflettono in tut
ta la loro drammaticità le 
condizioni di vita del giovani. 
espulsi, dal mercato del la
voro. costretti al margini dei 
processi produttivi. La linea 
su cui chiamiamo i giovani 
alla lotta è quella della ri
forma della scuola e dell'uni
versità. difendendo la scola- , 
rizzazione di massa e colle- ] 
gandola strettamente alle rea- J 
li esigenze di sviluppo pro
duttivo del nostro Paese, in 
questo senso non ci possiamo 
trovare d'accordo con quelle 
forze tòlietnìstiche che con ia 
loro azione favoriscono le for
ze che puntano al manteni
mento dell'attuale stato di co
se all 'interno della scuola e 
dell'università ». 

Una dichiarazione dell'assessore Di Donato 

Sbloccate nel 76 
opere pubbliche 
per 90 miliardi 

Documentata smentita alle imprudenti sciocchez
ze contenute in un manifesto del gruppo de 

Caloroso incontro con Cunhal 
Erano presenti centinaia di compa

gni , ieri sera, in federazione per acco
di.sre la delegazione portoghese ospite 
a Napoli del PCI . Un caloroso appjauso 
e i l canto del l ' Internazionale hanno ac
colto l'ingresso nel salone Mar io Alicata 
(dove era in corso il congresso della 
sezione ATAN) dei compagni Alvaro 
Cunhal . segretario del Par t i to comuni
sta portoghese, Carlos Costa e Victor 
Neto. 

I l compagno Andrea Geremicca, se
gretar io della federazione, dopo aver 

presentato ai lavoratori I membri del
la delegazione ospite, ha dato la pa
rola al compagno Cunhal che ha bre
vemente i l lustrato ai lavoratori del-
l 'ATAN la situazione del suo paese. 

Erano presenti - - assieme a parla
mentar i , deputat i del part i to e i rap
presentanti di alcune sezioni — il com
pagno Mar io Palermo, i l compagno 
Giorgio Napoli tano della segreteria na
zionale, il compagno Giul iano Pajetta, 
i l sindaco di Naoli, i l presidente del 
Consiglio regionale, i l segretario regio

nale della CGIL . Nando Morra, i l com
pagno Silvano Ridi segretario della Ca
mera del lavoro di Napoli, i compagni 
Capobranco e Tambur r ino della segre
teria regionale, i l compagno sen. Carlo 
Fermanel lo. il compagno D'Alò della 
segreteria della federazione di Napoli. 
L ' incontro e cont inuato, t ra le due de
legazioni. per molte ore con una lunga 
serie di domande e risposte. 

NELLA FOTO: il compagno Cunhal 
con Valenzi e Geremicca nel salone 
Alicata 

Domani mattina alle 10 in un incontro all'hotel Ambassador's 

I sindacati illustrano alla stampa 
i motivi dello sciopero regionale 

Martedì le industrie resteranno ferme due ore in Campania - Sciopero generale 
a Napoli il 22 per rivendicare una seria politica economica meridionalista 

m. !. v. 

I lavoratori deH'mditstr.a 
della provincia di Napoli, ol
tre a prendere par te allo scio
pero regionale di due ore 
proclamato per martedì dal
ia federazione unitaria. 
scenderanno nuovamente in 
lotta, a una settimana di 
distanza, il 22 febbraio, in
sieme a tu t te le altre cate-
gone di lavoratori del na
poletano. 

La federazione CGILCISL-
UIL ritiene necessario un 
forte movimento ed azioni di 
lotta incalzanti per battere 
le tendenze che mirano a 
concentrare tutti gli investi
menti nei settori e nelle aree 
forti del Paese. Ciò mentre 
a Napoli e nel Mezzogiorno 
il ridimensionamento e la 
chiusura di numerose azien
de. il ri tardo dell'inizio di 
opere pubbliche già finan
ziate. provoca un u»,.cricro 
inesorabile calo dei livelli 
di occupazione. 

In effetti, i recenti provve
dimenti governativi riaffer
mano. come via per uscire 
dalla crisi, una linena di po
litica economica contraria 

Riconsegnati al padre dal pretore 

Sviluppi nella vicenda 
dei due bimbi contesi 

Documeno congiunto a Salerno 

Critiche di PCI e PSI 
per i rinvìi della DC 

La vicenda dei due barn 
*b::n fra sentenze e querelo 
continua sempre più dura e 
penosa: nonostante 'ina **>e *t-
tenza del tribuna'.e de, mino 
renr.i che non --olo 1: affida
va alla madre. Miranda Beni 
ho. ma toglieva al padre, dot
tor Guido Sorcr.o. anche il 
mese di feri»* estive in com
pagnia dei due ragazzi — 
C.auria d: 9 e Fabrizio di 6 — 
c'è anche un intervento im
provviso del pretore Palme-
ri ohe ha affidato i fieli al 
padre, strappandoli d'autori
tà alla madre. 

L'iniziativa è s ta ta suscita
ta di', d r Srzio dopo che 'a 
moglie (questi sei anni di se
parazione seno stat i castellati 
da atroc. epi-odi del genere) 
aveva chiesto che a', padre 
ieni.-s.-e proibito di vedere i 
fieli anche la domenica. Mo-
tr.«v dopo "e ultime scenate 
de", padre, la bambina aveva 
d:.-:urbi neurologici tali da 
impedirle, per alcuni e.orni. 
di camminare 

La paralisi di origine ner. 
Tce-a era stata constata an
che da medici del Santobono 
uno dei quali si presenterà a 
testimoniare m favore della 
sicnora Bembo, ritenendo che i 
la presenza del padre danne?- ! 
e gravemente la bambina, i 
Ha sorpreso quindi la deci- I 
sione de', pretore Palmeri, nel 
cui ufficio s'è svolta l'assur- j 
da scena dei bamb.m pian 1 
cent: consoenati con '.a forza j 
a', padre. > 

I precedenti .*-pecifici di 
quest'ultimo tst imato porsi ! 
tro nel'.a profe.-ò.one di me- ! 
dico>. e ciò.-* un a'.tro ma- i 
trimo.no fallito per g.i stessi j 
motivi che hanno portato al 
la separazione dalla Bembo. 
numerose denunce e un noto
rio at teeeiamento violento, so
no improvvidamente e fretto 
lenemente sco.ifessati da un 
pretore Che tu t to ciò sia dav
vero nell'interesse de* mino-
Xt «prescritto dalla '.egee), è 
Quanto meno discutibile. 

Elementare 
/.' co**tr<7-:o sio'.tosi tcrt 

mattina, presso la sala Carlo 
Y del Maschio Angioino, sui 
temi dell'occupazione — al 
quale hanno pre^o parte di
soccupati delle «liste di lotta» 
e alcuni rappresentanti dei 
docenti precari dell'università 
— nonostante l'impegno con 
cut era stato preparato da 
molti dei partecipanti, si è 
risolto m una aran confusione. 

Parole d'ordine generiche. 
piattaforme risolte tutte m 
una logica di «assistenza* e 
r.on di quel nuovo e duerno 
sviluppo che è necessario al 
Mezzogiorno, iniettile senza 
senso ai partiti della sinistra 
ed ai sindacati /ancora più 
contraddittorie con l'esigenza 
di unità emerse :n svar:ati 
interventi'. Insomma la so 
lita sequela di temi e propo-
s li che hanno fatto ripetu 
tornente fallimento neah ul
timi anni e che hanno ancor 
meno senso quando il comp'to 
delle forze di sinistra e de: 
lavoratori è di ynisurarsi a 
fondo con la cr'si per uscirne 
in positivo. 

Ma questo problema, al Ma
schio Angioino, non e stato 
— si può dire — neppure po-
sto. Qualcuno infatti ai era 
ibeato lui) bella e pronta una 
sua preziosa ricetta: per com
battere la crisi bisogna < non 
starci dentro* Elementare 
Watson, cimentare! 

, Tra un incontro e un a'.tro 
; è pa.-v>ato ancora un me*-e 
; — a Salerno — senza che 
' le trattative tra ì partiti de 
i mocratici per sancire l'intera 
. siano aoprodate ad uno sboc-
' co positivo. 
I La DC sembra, dopo i vari 
1 ripensamenti, vo'er imporre 
ì ancora una volta la tattica 
I della paratisi. 
! Una spiegazione per questi 
! rinvìi dell'ultimo momento 

sembra possibile, specialmen 
te sulla scorta degli ultimi 
avvenimenti m casa democri
stiana. u n a dura '.otta si e sca
tenata tra le correnti che con
trastano la maggioranza do-

j roteafanfaniana. che vuole 
I imporre a tutti ì costi la data 
i del 5 marzo per lo s-olei-
, mento della massima assise 
j prov.nciale della DC. C'è chi 

— invece —. come la sini
stra d*. base, i morotei e sii 

I amici di Virtuoso ul capo-
j gruppo reeior.a'.e». vede m 
; questa mano\ra un ulteriore 
| colpo di mano per limitare 
I :" dibatt . to interno e per crea-
j re le premesse per un con-
i eresse farsa 
t Un ta 'e clima interno nel 
• parti to democristiano s: va 
| traducendo, nei fatti. ;n una 
j estenuante trattat iva t ra i 
i parti t i Quando ormai sem-
ì brava imminente l'accordo su 
! tut t i i punti, al momento del-
i la firma la delegazione de. 
I senza non pochi disaei. è sta

ta costretta a chiedere un u'.-
' tenore rinvio 
| Sull'intera vicenda fa V. 
j Dunto un documento congiunto 

Tre sedute 

del consiglio 

\A e.ucra comunale di Na-
po.i riun.ta sotto la presiden
za del sindaco sen. Maunz.o 
Va'.cnz.. ha deliberato la con-
\ocaz.one del consielio comu-
r.a'e per giovedì 17 e lune
di 21 febbraio, a'.le ore 18, 
e per g.ovedl 24 febbraio, 
«l'.e ore 10. 

I emesso ieri dalle federazioni 
I del PCI e del PSI 

«II metodo della »rattat.va 
I permanente — s. legze nel co 
1 rr.*inicato — e contrario ai'.! 

interessi delle popolazioni sa 
lernitane in quanto ìmmob.-
lizza gli enti democratici e 
favorisce la politica di d sere 
gazione e di potere. Nell'ot
tobre del 1976 contestammo 
questa scelta dando un'ammi-
nistrazione alla Provincia ed 
ora abbiamo accettato di par
tecipare agli incontri inter
partitici al solo scopo di poter 
dare un contributo alla so'.u-

z.one def!nit.*»a d-Mia crisi j 
M.t non intendiamo e.-̂ sore ; 
coinvol'i nel.a tattica dei rin i 
v.i ». , 

Nel comunicato viene r.bì- ' 
dita con forza la necessita • 
di dare alla città < un'ammi- i 
n.strazione forte che .-ia in ! 
grado di affrontare ì gravi.— 
Mini problemi delia i . t tà «, 
perciò abbisoana della par'e- i 
cipazione dei parti t i democra- ! 
tici .* j 

« Abbiamo per?eeuito co-i i 
tale spinto la politica de "a ' 
intesa cui la DC ha oppo-"'> ! 
continui rinvìi « Il documento 
fa il punto, ino'tre. mir.u'a- I 
mente .-ullo svolgimento ao.- j 

.'ultimo incontro interpartitico ; 
nel corso del quale i par ' i t . 
laici accolsero « .utte le t>*>-
zmdizia'.i introdotte dalla DC. 
anche in riferimento all'ATA 
CS Allo ,-tavt attuale . PCI 
e il PSI ne", riconfermare e 
po-'.zioni d.chiarate : m r i ' i 
•< i. rwrti 'o di n.aee.or.t i /a 
rela'iv i ad una deci-.n-^ 
chiara, sollecra e def.ni ' •. i 
L'impezno del PCI e de P S ! 
di battersi con oem or.-'r.' • 
con'ro lo sc.oelimento a. ' . - . 
pato delle a svmb ' ee el*,*".\-
viene r.badito con un app-'..o 
alle altre forze democra* r - e 

Un fatto e certo: con u.io 
scontro interno di tale du re ' 
7^. quale e quello che si s-.o". 
ee at tualmente nella DC. la 
s t rada dell'intesa diven'a 
sempre più irta di ostacoli 
Non poco contr.bmsce a de-
•ermmare ques'i osta co i ".a 
oaura di Searlato. .1 leader 
doroteo. che in queste ultime 
settimane vede ridursi T pro
prio ootere ad oneri dell'.n-
traprendente m.n 's tro Do Mi 
ta. che va conq.r-Mr.dtv-. 
j .orr.o dopo e.or.io • p.u j os
si feadi de. dorotei ne'. S , er 
nitano E infatti dono Ra*T. 
paglia, dove p.u della meta 
dei oonsi-zlieri de sono passat* 
da Searlato alla « Base -> do
mani il ministro annuncerà 
ufficialmente « Padu.a. nel 
Vallo di D.ano. il passaeeio 
de'.l'on Pica e dei suo: se
guaci alla sua corrente. 

U . d. 

• aali interessi dello sviluppo 
ì del Mezzogiorno e della cre-
I scent e massa di disoccupa

ti. m prevalenza giovani. Gli 
i stessi diseen; di legge per 
j la riconversione industriale e 
j per l'occupazione giovanile 
I non sono coerenti alle in-
i d;ca7ioni affermate da! Par

lamento quando venne appro
vata la legge di nfinanzia-
mento dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno at
traverso progetti speciali. 
concepiti come programmi 
integrati di sviluppo. 

Tra l'altro sulla situazione 
pesa anche l'.ner/ia della Re-
g.one e desìi enti locali che 
sono pre.->-oche paralizzati 
dalle crescenti difficoltà fi
nanziarie. Qjes t i problemi 
sono al centro anche dello 
sciopero regionale dell'indu
stria di dopodomani sui cui 

ria della federazione regio
nale unitaria terrà una con
ferenza stampa indetta alle 
10 presso l'hotel Ambassa
dor's. 

VETROMECCANICA CAR
LO AZZI — La vertenza .n 
dife->a dell'occupazione ini
ziata già da diverse "-ettima-
ne alla Vetromeeeanica Car
lo Azzi di Barra, dai 140 
lavoraton. diventa più acu
ta. Martedì scorso i lavo
ratori hanno deciso di rom
pere gli indugi riunendosi in 
assemblea permanente nei lo
cali dello stabilimento, dopo 
una riunione in cui avevano 
a '.ungo dibattuto : proble
mi deH"a7.enda 

S 'amane .i "e 10 avrà '.uoso 
una r. unirne del conv.zl.o 
ri: quart .ere di Barra, con 
voc.ro appo-i tamente p"r d. 
ic i rere la vertenza de', a Ve
tromeeeanica e per decide
re :n.z:at:ve a *ostezno de .a 
'.otta dei lavoratori, il cu. 
po-vo (-, -a*.n--o p ^^ramente 
mmacc.ato da.'. 'attezs.amen-
to de', padr rne 

• Dopodoman. pres=o l'as'-es-
j soraio regionale al Lavoro e 
• convocato un nuovo incontro. 

| TRANVIE PROVINCIALI — 
Una -er.e d. .-ospensioni del 

| -e.-vc-7.o sono state decise 
l alle TPN da. s.ndacat: un.-
J *ar: I,e prime avranno luoeo 
1 domani lunedi In complesso 
j : n w 7 . d: t r a s p o s o r.mar-
'• ranno ferm. tre oro dalle 9 
j a "e 10. dalle H a'.le 14 e 
j dalle 19 alle 20 Al're ferma-
• •*• -nno pre-,'-*e p-T mar 'ed: 
' ri.i.o 9 a..e io e dalle 15 
! a •-* 1-ì 
j Inff--.-» n-e-co edi .1 =erv.7 o 

-• fermerà per ' r e o-e. dalle 
; !0 a.le i3 durante le quali 
, . ri.pend«i.* de / ' a / en r la -. 
j r.-.m:ramo :r. a-.-erP.b>a per 
' ci -oa'ere "** qae- ' .on. c.-.e 
. 1: inno or.e na to e., -cioper. 

ri», p-o-- ni. e o r n . e che r. 
r i a r d a n o a vecchia verten
za dee.. &aeen*. av.ent .7 . ». 

OSPEDALIERI — I avora 'o 
r. de. "o-peda.e S Maria del
le G 'a r . e ri P077J0I:. nel 
doc.irr.ento approvalo a", ter 
rr. r.o d. u r a a-—iT.b 1*1 :•*:. 
d^no noto cr.e. -e e-.'ro d e 
e. e.orni non saranno avv.a-
•e c rncre 'e -o'.uz.on- a nu
mero--. p 'ob t-x. e-.-*er.*:. 
-cend^-anno n "o".i I prò 
b'.em. cu, e fatto cenno ne". 
comun.rato. r.TU.-rdar.o : .a- ! 
vora 'on precar. e .a e^ieen j 
z.i d. adee'iam-'n*o dell'orza 
n.co \ 

In ' . ìn 'o una era-.e s tuaz.o 
ne dell 'a--.stenza. de r.e.ene \ 
e def.'orean.77a7.aie all'ospe j 
da le Mare-ica di Torre del ! 
Greco, v.ene denunciata da 
que. lavoratori che .-ollec.- : 
tano l'intervento della Regio
ne e dell 'Ispettorato del la
voro. 

Il PCI chiede un'assemblea degli enti locali 

Decreto Stammati: 
come modificarlo 

Il reconte decreto con il 
quale il ministro de! Tesoro, 
Stammati. ha ritenuto di da
re una boccata d'o-.-Jiseno ai 
Comuni e alle Province, con
solidando 1 loro deb ti a bre
ve termino, è -tato giudicato 
unanimamente in.-uffic.onte 
dai rappresentanti degli enti 
locali. 

lì ftrtiD'io reg.onaìe comu
nista. renrit-ndos: interprete di 
questo diffuso e gni-'if;cato 
malcontento, ha presentato 
una mozione con la quale il 
consiglio <' impegna a g unta 
a promuovo "e la (onwvaz-o 
ne di una assemblea dei Co
muni e rì-'lle Province della 
regione allo sconti di definire 
una posizione unitaria volta 
ad apportare al provvedimen
to jfovernat'.vo quelle modifi
che necessarie e coerenti m 
rapporto a obiettivi d: risa

namento e ri i*. 
f .mn/a lo. ale e 
allo e-igen/e più 
la f nan/a 1<K ilo: 
-o. d' iite-,i co i 

.p;\ -a della 
in ."apporto 
urgenti do! 
a dare cor-
gh enti lo-

t a h . ad iii./i.it.\e «'(l 111.0:1-
tri 00:1 1! governo e con le 
c.>m*n:-.-.ioui p irlamt-nt in per 
sostenere quello inocl fic ho al 
decreto oomnat:b.li «.cu una 
jxilitica di riformi o ton ur 
g<nti ne<*e--;tà dei Comuni 
(ÌVU.Ì Campania *. 

L'iniziativa del gruppo co 
munista prendo K* mt>s-e da! 
la profonda in-.oJdi-fa/uxi« e 
^^li' rea/ori . cr * < !i- t he ai 
de<*reto -ont> \c i iuv an*. "'io 
dalle amm n;-tra/ on di N i 
poli e di Salerno n-nit he d 1 
altri enti io ali della Camp i-
nia che pro:io*î <"nio una prò 
fonda rev.- «mo de! decreto 
in "-ede di di-t . i - ione "1 Par 

Le scioccne7/e contenute 
nel manifesto democristiano 
111 cu. -. pai 'a\.i d m • arri 
blCKoati o r.taida!i d.ù'.i ani 
m.nii t ra/ ione oomun il«* ri. 
Napoli i l ia 1 a l t io noll'e.enca 
('e la ineiiopohtana t h e .->o.o 
liie.unta <i. Mii..-tia h i sb.o. 
calo dopo 10 anni '» vennono 
puntualmonte .smentite solo 
noi eor-o del '7i> -c*no siate 
.sbloccate opeie pubbl.clie per 
oltre 90 nnliaid 

Lo iia ncoKiito l'assessore 
nll'Urbanistica, L o c o Specia 
lo e Inteivem. S t iao id inan . 
Cìiuho Di Do'ia 'o tPSl ) . pai 
lancio ari una manifestazione 
organizzata riai sociali-'1 a. 
Miano, che ne riferisco m un 
riottaghato <oinun.cato Sono 
stati appaltati e IOM a p p a ' a 

| bili il secondo lotto de'l 'asse 
' v a n o di Sotond.g.iano, 1 co 
I lettore d Vola ben r* .--.no 
I le no'la « HìT » una nel none 
j Be ihn j .o ' . l 'em.ssai'o eli Cu 

tos'io l i Joijna ri v.a Piena 
0 il me ' t a . o ri. \ a Campo 
L'na 11 t u f o poi un imnoito 
ci la m.Ii.t'ri' o'ovato pò. .1 "24 
miliardi con 'e success.ve .11 
tegra/io'i* rio: fondi della les
ilo spce alo ire-e nooossar.o, 
questo ult -HO, ner gli si-an 
{•I'O-, i t .nd. dei.e animili'. 
-t razioni rie la ìosse sp<v ale 
fu varata nel 19tì0 ina per 
anni non fu .spesa una Lia 
mentre 1 prezzi crescevano» 

Sono <ÌA appaltalo, ontio 
bieve tempo lavori poi un mi 
porto d> 66 miliardi, .sb.occa'.i 
.n seguito a l'è intogra/ioni .si 
t ra t ta sopiat tut to di .-cuoio 
• 14) di un mercato, dell'au
toparco NU. di fognature. 
strade, impianti d' illumina
zione ed ajnci Dei 70 mi-
l.ardi di integrazione 7 
sono stati utilizzati per 1 re- j 
Stalin ai monumenti, ottenen- j 
rio dil la Cass<i per il Mezzo 
210! no anche le integra/.0111 i 
lelative al collettore orientale j 
e r .nipejno a reali/.z-ire le ] 
opere re'ativo al canaio pnn- 1 
e.pale dell'acquedotto , 

l-Y lalsa mfino. dicln.ua an- ! 
cora l'a.sse.ssore Di Donato. 1' 1 
ni formazione che vengono : 
«tonservat: i sold > " ))er l'ani 
plianiento di via S Giacomo j 
dei Capri 1 progetti sono sta I 
t. inv.»p n tempo 11*ile: por 
la piscina Scandone. <' ere-
c'ttata ria questa ammmist ia-
7ione in conriizione di oom 
piota inagibilita » si sta piov-
vedondo al progetto Osoeutivo. 
per il quale c'è l'impegno di 
finanziamento per un miliar
do e mezzo. Si sta infine con
cludendo l'esame de! progetto 
rii urbanizzazione primaria 
del centro direzionale; per 1! 
palazzo di Siiisti7a .sono m 
cor.so 1 contatt i per risolve
re 00! piovveditorato alle O 
pere Pubbliche tutto le que
stioni giuridico amministrati
vo Nel sennaio — prosegue 
D: Dona 'o — e --tata appio 
vata dalla sitinta la proposta 

di variante per lo svincolo in 
Uscita do la tansenziale nella 
zona ospedaliera: ò">po il hi-
lane o .1 i'on-.,'.:o piovvede-
'.a alla costitu/iono della com
missione u rban . s iua : M .sta 
completando in questi g.orm 
"e-amo del piano quadro per 
le at trezzature ria parte del 
oons.i-li di quartiere, cosa 
<he consentirà di presentare 
al consiglio una proposta 
complessiva colleeata alle i-
pote-i di intervento straordi-
nano e soprat tut to al pro
gotto speciale per l'area na
poletana 

Direzione 
del Tesoro: 
cinque anni 

per ogni 
pratica 

In mento alla vicenda che 
investe 'a diro/ione provin
ciale del Tot-oro di Napo'i, 
dove e in cor.-o una ispe/io-
nò ammin strativa, una nota 
della ierieiazione CGIL. CISL. 
UIL ricali statali, fornisca 
t liianmenti Mille cause di al 
t uni ri -.servici 

Como e noto, accuse di il
leciti elio avverrebbero pres-
M> jli utfM rio'. Tesoro, ven 
nolo mosse in una trasmis 
t-, one rii una emittente locale. 
in se-unto alla quale il diret
tole dell'ut fu 10 sporge denun
cia alla Procura della Re 
pubblici Nella sua nota il 
sindacato invita a fare luce 
al più pre.s'o su.l'intera vi 
concia ed a per-ieguire seve
ramente ogni ro.sponsabil.tà 
por.-omlc < he dovesse e 
mergere da ' l ' i s t rut tona Ciò 
liromo.-.so. la nota precisa a! 
cune delle vero cause de! pe
sante disservizio che viene la 
montato alla direzione provin 
1 alo del Tesoro 

Vi sono — è dotto nella 
nota — decine di leggi che si 
sovapponeono le une al 'e altre 
piovocando onorino suporla-
voio Nel fiattempo <*'e s'nta 
una foito riduzione d' perso
nale qualificato imene per 
eftetto della legge .sul pen-
s onamento antic.pato Man
ca una efliciente mee 
< ani//az..one dei serv.zi, 
l'orsanizz.i/ one del lavo 
ro e difettosa, s.cche il ca
rico di pratiche inevase e e 
norme e 1! tempo medio per 
l'espletamento di una prat ici 
va dai 4 ai 5 anni Richiama 
te queste cose, il sindacato 
ha respinto le manovre in 
a ' to con cui si tenta di scari-
<aie .sui lavoratori responsa
bilità non loro e ha «-olleci-
tato un incontro con gli ispet
tori dell ammini.s 'ra'iono con 
trale. 

PICCOLA CRONACA 

lamento 
slone .n 

per 
ie^JO. 

la sua come: 

Da ieri con provvedimento del Comune 

Il vigile urbano-medico 
è sospeso dal servizio 

I. vizi.e urbano med.co dot
tor Amante fedele e sta*o 
sospeso dal servizio. Il prov
vedimento. proposto dall'as
sessore a! personale, e ^tato 
preso eri m a f m a dal sin 
daeo. ed e motivato dalla co-.-
staMzione ohe il virile era 
stato già ,n precedenza in
vitato ad optare p-->r ur.o de: 
d i e lavori, ma non aveva 
ma: <orr.ur..< .1*0 a l v i n i 
see'M 

li v.i.-o del v.2 le aroano. 
che >vo'ee-»a rezol.irmente 
rtiiche la profc.s.-.or.e med.ta 
per ."INAM e ne' iVnoratr.r.o 
di .in.t •-' idi <u. •"• ' l ' o l i r e 
la mosl'.r» .n S Giore n a 
Cremar-o venne s-ioper'.o da. 
l'assessore al Per^o-ale An'i 
no fi. 1. qu-t e res-e no"o i h ? 1. 
d.pende-.te del Comin" aveva 
accumulato :n poch: anni cen 
tinaia d. 2ir»rn: di as.-er.71 
per ma.att .a Pera. tro t vari 
conzed. sonc ST.I-I -. rerolar 
mente • autorizzati da com-
rr.:.s.-:on: mediche co.Tiuna': e 
dr-l.'os peri air militare, ma s: 
rr.on-o fonda'amente che du-
ri iTe que.-'» miì.i*"e :' Fé 
dolo abb..t t .e re i ta to la prò 
tt-^-.ni'iC m.ed.ci rvr .1 Comu 
ne di Napol. r.cn e s.u.-t -. 
mente, toi 'erib.le. t r.e u-i» 
ma . i t t . i .m."*edi-c 1 -t '̂.o Y•>' 
*.v ita per .a qaa e :'. F-^d'-e 
r.scao'e-..v reJO armento lo 
.-••rymd.o d. d.per.der.'e co 
mar.a.e 

Il Fedele come e n v o .-1 
er« laurea'o r i med.c.n.i e r-
ca 10 .ttin. dopo e.ssere >T.tto 
a.ss m 'o nei v.eil. urhir.i . ave 
va reso noto al comando dei 
vigili urbani e al Comune d' 
essere diventato medico <12 
anni fa» ed aveva anche par
tecipato — in qualità di di
pendente comuna'e — ad un 
concorso per medxo del Co

mune. senza ri'a.-v ire tra I v.n-
vitor Nel corso di ur.'intervi-
.s'a al ,1 RAI TV e ad alcuni 
o*iot.d:ani. .1 dr Fede e ha 
dichiarato che. n o i avendo : 
re.-'ieiTsab.!: comunali ma: 
so..evato a'.ru.i.» obezicr.^. 
ejli si ritiene tuttora autori/ 
zato al dopD.o lavoro di v.z.le 
e di medico I>a ,-osnens or.*-
adottata ier «anche dallo sti 
p-^r.d.oi e : v : .a ri ir.Va d' 
sei mesi sa vo i". d r . ' to df*".--
arr.Ti.n!-tr.t7'r"-.e ad u'. 'er.on 
provvfdirr.en*: 

• SFRATTATE 
6 F A M I G L I E 
A SAN MARCELLINO 

i I re- 'ore ri-I " ir. ver-*a. 
p-.-f G i-epne C IO.TÌO :.n e.** 
c.-o ri far C - O J J re do*n.r* 
r.a crt- .A forz.1 lo - f ' .v to ri 

| 6 fam:?'.:e ab. 'ar . : v.f. lo^a 
... ci. p -^p r« ' a rie 'un.ver- *à 
-: .n un vttvn s, mo s*ftb..e 

, «.le -p.-.. e rie.-. 1 ci-C-a ri: 
' S Marce.' r o S -.-atta d. 
! n j c e. p eoo.. <2 o li persone 1 
1 e d. ex d.pender/ , de.l 'an. 

vera. 'a. one ixc.ip.irii v.-.n. 
ì d. d.men-..'«"i. r.rio't. ; ;";nie 
• hanno c i Os'o .rr.ano una 

p-o-ojs oer oo'or trovare una 
! ca-.i, -"ri .nv.mo M r . i c i o 

-io •;•-. r, 'ere--an.ent-) del
l ' i n . v e r - ' a pre-so ."IACP per 
ur.a s s'err.a/.or.e 

; • NEGOZI APERTI DOMA
NI E CARNEVALE 

Doman:. :n oeea-.o--.e de.la 
I fest.v.ta dt S Val-rn'.no. e 
I martedì 22. ult..mo ri. carne-

v.t'e 1 negozi d.bir bar 
! coloniali, caffè, pa-t ccer.c ed 
1 a . tn e«ercm munì*., d. licen* 
! 7.\ d. P.S. r imarranno aperti , 
j perche autortzzar a deroga

re dali'obbltgo della chiusura 
• settimanale. 

IL G I O R N O 
Oggi domctuea Y\ feb 

b a i o 1977. Oooin.tstico 
I-.i-i'-.t < domani Va .errino*. 

I BOLLETT INO 
! DEMOGRAFICO 
| Nati vivi <ì7. r.cn.este di 
I p ibb'.icaziotie 36; ma tnmo 
! 11. relisios 3. docedut.. 23. 
1 

i CULLA 
| F." n a t o Tanc-reci . secoli-
1 doseti'.to dei comoa-?ni Mi-
1 >n.;i e G e p p . m D'Alo, del-
I .a sesTeteria del.a feder.t 

z -xie del PCI di Napo .. Ai 
gmitor . d: T.ncredi e ai a 

! .sore'lma Diana e.ai.zano su 
', fi i sun rìf. comp.ijm de.la 

federazione e della r< dazione 
de'.".*- Un. 'a » 

CULLA 
F' nata N rn'o'i .i . f.^..a rie. 

comp.tsn. Ro-ar.a Arpenti e 
G ovar.ri* Mar.no Ai so nitori 
s .unsano sii auz im dei co-
mun.-*i ri. F.rco'ano e de'.'.a 
rocìa"7 rt,y* rie. L'ri.'a i 

NOZZE 
Si =;ct.o -p-^a*: .eri . cnm 

p.i;r.i G u'..o Baffi collabo
ratore rie! no- ' ro siomale e 
A m r . o f ' a De..: Paoli. I com-
p-isn rie a fe-ie-,-17 m e . del
la -e ' .one s G -i-e;*pe P">r 
T.->. e oe 'a redazione riel-
'. / l ' n . ' a > f. ,~no az.i spos. 
1 rr. z .0-1 a j . r j r . 

NOZZE D O R O 
I t ompazii V**o F-.T".ce-co 

I) Narri.. pr<-i»r.*e d-̂ l 
'. ASCO e Anton.e'ta Panico 
t ' - v e z r . m o OIZZÌ 50 anni di 
ir.a.'r n:o:. .< r. r . j . m o loro 
i C i f i Z ' r t ' J « / ( • • . . t - . . a 17 1 
r de t ->n.pa-m. « eie. c^orr 
r.i 'or. , i j : ' n ri. G t*z'. a".o. 
( c i c a .-•-ci.-" or..* c!e.:'L'r..*à 

L U T T I 
A -.,:. "̂4 .iti:-.. -. e -p-.n'o 

:. c-niTa^io G.u-eppe S'.nza, 
. er.**ó a PCI da. '44 e -« 
-rrc'ar.o tìe. a ^7.oc.^- da o" 
tre 30 fir.n. Alla moglie e 
a e ! : ' . c 7.antte.no le crn-
rioj ..-i.z«* ri--...i fcderaz.me. 
de: enrr.pam. de. a peti.so a 
.-'•rrftv.na e de..a redaz.one 
d»•".'."'• Cr.i'a >-

• • » 
S. 0 -pon'o 1. cn*rip.izno 

G nw-.r.r.. Rff.na. v.—chio m -
'. ' a r . ' e de". PCI .1 Poreh.ano. 
A. frive .. Mario e C.ro. al
la mo?'. e. e a; fam ìari ta t t i 
e unzano :e crndoz' .anze 
de", e *-e7ionì ri. Porchlano 
Corona. Pentire'.'.'., del.a Fé 
rieraz.or.e. e der.'« Un:*a **. 

• • • 
Si e sortito il compaeno 

A.berlo M.ttiza. membro del 
d.rettiv» FIDKPCGIL e de. 
la commissione enti pubbl.ci. 
A. fam..:ar. t u t . Giungano 
le condog.ianzo dei comu 
n.st : della cc .u .a parastata. i 
dei membri del d.rettivo de! 
s n d a c a t o F IDEPCGIL e 
della redazione dell'» Unità ». 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona S. Ferdinando: vai 

T r n i t a deg.i Spagnoli. 27. 
Chlaia: via dei Mi.le. 55; via 
l 'ontano. r,0. v.a Mei-gel.1 
na. 3.) Riviera: Rivioia d: 
C111.ua, 77. MontecalvariO: 
P'azz-t C a n t a . 9 Avvocata: 
pazze ' t a Mmte.-unto. 24. via 
S Rosa. 80 S. Lorenzo: v:a 
Tribunali, 130 Museo: via 
Pessina. 63. Stella: v.a Sa-
n.ta. 121; piazza Cavoui, 130 
S Carlo Arena: Via Fo 
r a 201. S G.ovanni e Pao 
lo. 143 Colli Aminei: v.a Lieti 
parco Giuliani. 249 Vicaria: 
Maddalena alla Annunzia
ta. 24. S Antonio Abate. 29. 
v a F i r ' n / e . 2r». Mercato: v.a 
S Drna 'o . 80 Pendino: cor-
-0 UiTicr 'o, 08 Poggioreale: 
v a Taddeo da S^is i , S 
Porto: v.,i Depret.s. 109. Vo-
mero Arenella: via Mor-
p'icn. 167; via Belvedere, fi. 
v a M. Piscirel.i. 133. via 
P.ana. 75: v.a G. Jannel . i . 344 
Fuorigrotta: piazza Marc'Aii 
t -n io Co.-tma. 2! Posilllpo: 
v .a Manzoni. 26 F . v.a Po 
5 .'.ipo. fi9 Soccavo: via Epo 
meo. 4B9: via Mare'Aure 
l.o. 27. Bagnoli: Camp. F > 
gre:. P ianura : v.a Provin-
c.a'e. 18. ponticelli: v.a Ot-
*av i.ini. S. Giovanni a T«-
duccio: co.-o S Gnvar .n i a 
Te-i KC.O. 480 Barra : corso 
S.rm.t. 28ò Miano e Seccn-
digliano: via Mai terosa . 115: 
v:a> dei Pianeti P.irco Ken 
r.^ri: I- 9. v a R Marz'i-»-
~'•<. 7} iM.' .nni Chiaiano-
Marianella-Pitcinola: S. Ma-
r..t a Cub.to. 441 (Chiaianoi; 

Na pr. 2"i i M a r anf ' . ' a ) 

I FARMACIE N O T T U R N E 
, S. Ferdinando: via Roma 
1 "i"8 Montecalvario: piazza 
I Dante 71. Chiaia: via Car-

rìicr; 21: riviera di Chiaia 
77. via Merzelhna 148. via 

! Tasso 109. Avvocata • Museo: 
1 via Museo 45 Mercato - Pen-
1 dino: via Duomo 357; piazza 
1 Garibilrii II. S. Lorenzo • VI-
1 caria: via S Giovanni a Car-
; bonara 83. Staz. Centrale cor-
1 s0 LUCCI 5: via S Paolo 20 
i Stella • S. Carlo Arena: via 
1 Fona 201; via Materdet 72: 
1 corso Garibaldi 218 Colli 
l Aminei: Colli Aminei 249. Vo-
j mero - Arenella: via M. Pi-
I *-cicelh 138; piazza Leonardo 
t 28: via L Giordano 144: via 
j Merliani 33; via Simone Mar 
j tini 80 Fuor (grotta: piazza 
I Marc' Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. Mia-
] no - Secondigliano: corso Se 
j rnndizliano 174. Bagnoli -

Flegrei: Campi Flegrei. Pon
ticelli: viale Margherita. Pog
gioreale: piazza I.o Bianco 5. 
Posilhpo: via Posili ipo 239, 
Pianura: via Provinciale lft. 
Chlaiano - Piscinola 3L/ECU 
Chiaiano - Marianella - Piaci' 
noia: piazza Municipio •• Pi
scinola. 

http://ipote.ii
http://Ac.i-.la
http://ieni.-s.-e
http://trimo.no
http://conq.r-Mr.dtv
http://voc.ro
http://doc.irr.ento
file:///ciiuv
http://dicln.ua
http://as.-er.71
http://per.de
http://ixc.ip.irii
http://Mar.no
http://C111.ua
http://Gnvar.ni
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IL PARTITO SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
Oggi 

MANIFESTAZIONI 
Ad Acerra, al cinema Ca

staldo. alle ore 10 manifesta
ne unitaria PCI PSI su. pia
no socio-sanitario, con lin-
bnaco Ad Afragola, al e ne-
ma Umberto, alle 10 dibatti to 
pubblico sulla utni7zazione 
democratica del tcrritor.o, 
eco Sbriziolo e Laessa Nel
la sezicne Ca-.e Puntei 'a te 
allo 9,30 festa per il tessera 
mento e ro Maunello 

ASSEMBLEE 
A Vico Equcnse. a l e 9J0 

assemb'.ea cittadina sui p 'o 
blemi della sanità, con Rad 
di a Capri, alle 9,'JO romita 
to direttivo eco L'guon, a 
Secondigllano Centi o. a J e 
9 30 assemblea preccngresi ja 
le. con D'Angelo, a S Carlo 
Arena, alle 9,30 riunione del 
la cellula aeroporto con Del 
Rio, a Giugliano, alle 9,30 
assemblea precongressuale 
ccn Salvato 

CONGRESSI 
S' svolgono oggi congressi. 

ccn inizio alle ore 9 30 n 
queste sezioni Cannando! , 
oro Gianni Pinto ViIUncca 
con Papa . S Erasmo, eco Co 

troneo, « Togliatti » di Tor 
I re del Greco, con De Ce

sare. «DI Vittorio». Stella 
ccn Donlse e Dascid. Otta
viano con A Pastore, Poz-

I zuoli e Annunziata, Striano 
! ccn Sandomcoico. S Antcnio 

Abate con Ma scoli e "Vozza. 
Arenella con Demata; Maz-
/ella. Stella e ro Cerniamo e 
Sodano. « Bertoli », Ste'la 
con Borrelli. e G P i r ro . 
« Girasole » Stella con Se p 

! pa e G Pinto, «Gramsci» , 
• CastePammare con Cosenza 
| e Polito. «Di Martino». Ca-
} -.tellammare. con Di F.ìippo. 

Frattamasjsiioie C<iiavatore 
! con F Daniele. Mariane.ia 
' Po^ tomar lno ccn Limone 
J Sempre alle 9,30, oggi, con-
I «resso della cellula del quar-
1 tiere nella sozicne Mercato. 

«Ila stessa ora congresbO del 
la cellula strada nella sezio 
ne di Bagnol 

LUNEDI' 

Alle 9,30, in federazione, co 
notato direttivo, alle 18, in 
federazione, nunione del co 
mitato cit tad.no, alle 18, iti 
fedcazicoe, riunione dei re 
spoosabih delle cellule della 
sezione universitaria, alle 18 
ai federazione, attivo sui 
t rapporti con De1 R o 

• i I I I I I I I I I i i 11 u n i m i i i t i • i •• • ti •• • • • • • • n i i i i i i i i i i M I M I M I i i i i i i i i i i i n i » 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

i 
lllllltllllllllll I U H IMIMIIIIIIIMIIIIIIIIIII1IIIIIMIIIII > 

TEATRI 
C I L E * (V I» Sao Domenico • C 

Europa • Tel 65S B i t ) 
Stasera alle 17 ,30 e 2 1 . 1 5 , 
Aldo e Carlo Giuttre. presenta
no * Pascarleilo e Francesca 
da Rinuni », di A Petito. 

D U t M I L A M e i 4 9 4 0 / 4 ) 
Dalle ore 15 spettacoli di sceneg
giata. < 'O chiammavano santi
tà ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuel* I I I Tel 41S 0 2 9 ) 
Stasera alle 18 e 2 1 . 3 0 « A n 
drea Chenier », di U Giordano 

SANt. AKl .Ul .L IU tuia sali f a x l l i * 
le • Chi»'» I t i 105 0 0 0 1 
Per bamb ni stasera alle ore 1 1 
i b j a:t n de trjte i Ferraiolo 
a grande neh està replicano. 
« Pulcinella e Sandokan ». 

M A K O H t H I l B j l U t l i t r i a Umberto I 
Dalle ore 16 ,30 in poi spetta
coli di Streep tesse ( V M 1 8 ) . 

P O L I f t U M A i l o 401 6 4 1 ) 
Questa sera alle ore 17 .30 . Pep-
p no De Filippo pres « . . .Ma 
c'è papa! », di Peppino e Ti -
tina De Filippo 

SAN r-EKDlNANOO E T I (Tela-
lono 444 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 18 . la 
Compagnia il Cerchio presenta. 
• La gatta Cenerentola a di R. 
De S moni 

S A N N A Z Z A R O 
Stasera alle 17 30 e 2 1 1 5 , la 
Compagnia Conte D'Alessio De 
Vico presenta « Scarpe roppie 
e cerevelle line », di G De 
Maio. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori-

to, 1 2 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , proiezione del 
film per bambini « I l piccolo 
alpino ». 

ARCI UlhH LA PIETRA (V ia La 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO A K I I TOCCAVO ( P i a 
Attore Vitaia) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 2 2 , proiezioni di lilms o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO I N C O N T R A R L I (V ia Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 196 ) 
Aperto tutte la sere dalla ora 
2 0 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuseppa Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI I O K R C DEL GRECO 
Stamattina alle ore 10 . presso il 
Circolo ARCI Vittorini , proie
zione del l i 'm « Nel cerchio », 
di G Minnello Segue dibatt -
to con il reg sta A Masullo e 
R Gentile 
Alle ore 19 presso il Circolo 
• Giroscopio » (Via C Batti 
sti n 3 ) proiezione del f i lm 
« L'impatto », di L Costa Segue 
d.battito 

AKCl K I U N E A I T O (3 - traversa 
Mariano Semmola) 
Stamattina alle o e 9 30 assem 
blea straordinaria de soci 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EUCALIPTUS 

ALTRO (V ia Port'Alba 

ra 

Te-

Te-

Siena 

S c o -

16 

CAMPAGNA ACQUA CALDA 
SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 

E' SICURO AL 100 PER 100 
L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 
DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 

il costo dell'apparecchio Vi sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI CITTA 

La ICE SNEI 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Par informazioni • trattativa: 
Uffici citila Sociale - Via Carvanrai, 35 • NAPOLI 
Talafoni: 32.21.50 - 322393 

1GESNS 

CINECLUB 
(Riposo) 

C I N t l t L r t 
n 30) 
Alle ore 1S, 20 22 « Un 
a New York », di Choplm 

EMBAbbV (Via t Uè Mura 
telono 377 0 4 6 ) 
« Led Zeppelin » 

M A X I M U M (Via Elena. 19 • 
lelono 082 114 ) 
« L'unghia e il dente ». 

N.O. (Via Santa Caterina da 
Tel. 4 1 5 371) 
« Taxi driver », d Mart n 
zese ( 1 6 30-22 3 0 ) 

N U O V O (Via Montecalvarlo. 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema 
li ano • Il sospetto », di 
Maselli 

C INE CLUB (Via Orazio 7 7 -
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Martedì ahe o-e 21 15 « Invito 
a cena con delitto », d Moore 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
n. 5 al Vomero) 

• Sistemo l'America e tor
no ». di Nanny Loi ( 1S 30 -
20 30 - 22 30) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palslello, 3 5 • Sta
dio Collana Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA ( V M 18) 

ita 
F. 

Te-

ACACIA (V ia Tarantino, 12 Te
letono 3 7 0 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R Har
ris - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 Te-
i t lono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Susplrla, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

AMBASCIA r O K l (Via Crispl, 33 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
Gli ultimi luochi, con R Da 
Niro • DR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La gang della spider rossa 

A U b U ^ l t O ( l ' u r i a Duca a Aosta 
Tel 41S 361 ) 
La battaglia di Midway 

AUSONIA. «Via K Caverò Tele-
tono 444 7 0 0 ) 
La gang della spider rossa 

COKSO (Corso Meridional» Te-
lelono 339 9 1 1 ) 
Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA ( V M 18) 

DELLE PALME l Vicolo Vetreria 
Tel 418 134 ) 
I l cadavere del mio nemico, con 
J P Belmondo - DR ( V M 18) 

EXCELSIUH (Via Milano leio-
lono 2 6 8 4 7 9 ) 
Bruciati da cocente passione, con 

F I A M M A (V ia c ' p o e r l o 4 6 • Te
lefono 4 1 6 9 8 8 * 
La presidentessa 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 4 3 7 ) 
I l prestanome, con W Alien - SA 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 
Cassandra Crossing, con R Har 

M E 1 K U H O U 1 A N (Via Chiaia le-
lelono 4 1 8 8 8 0 ) 
I l cinico, l'infame e il violento 

O D E O N (P iano Piedigrotta. 12 
Tel 688 360) 
King Kong, con J Larne • A 

ROXV (Via rartia I Ì 4 3 149) 
Casa privi la per le SS 

SAN1A LUCIA I V I * S Lucia. 59 
Tel 415 572) 
Conoscenza carnale, con J Ni 
cholson - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 59 Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
Casanova, di Federico Foli.ni 
DR ( V M 1S) 

CAfafiflMH r 
C A M P A N I A REGIONALE MARITTIMA S.p A 

COMUNICATO 
La CAREMAR « Compagnia Regionale ManMima S p A . comj 
luca alla spetlabile utenza che allo scopo di potenziare i colle 
gamenti marittimi con Ischia e Procida col pro55imo 14 lebbraio 
attuerà il Seguente nuo o assetto dei servizi 

Aumento di una corsa su Ischia Procida Pozzuoli tutte le corse 
saranno servite da nzwe traghetto p2r il traspor'o di pus^eg-jen 
e mezzi gemmati 
Attuazione di corse dirette Napoli Ischia e d corse e e'te P oc d:j 
Napoli ind pendenti dalle linee Napoli Ischia, a mezzo di na^a 
con cipolinea a Procida 

Il potenz 'mento consentirà le corse segucn'i 

Ischia Precida Pozzuoli ore 7 30 - 1 1 30 - 15 - 18 - 21 15 

Pozzuoli Procida Ischia ore 9 30 - 13 30 - 16 30 - 19 50 - 22 15 

Ischia Napoli ( D r e l ' o ) ore 7 - 9 ' 1 1 - 1 7 1 S 5 0 

Napoli Ischia (Diret to) 7 " - - 9 - 15 15 17 - ' 9 . 1 5 

* Da Casamicciola 

" " Per Casamicciola N ; giorni feri£l fa sca o a Proooa o p:.tc 

da Napoli alle 06 50 

Procida Napoli ore 7 10 - 11 - 17 30 - 18 30 E 

Napo'i P ocida ore 6 50 F - 8 15 - 15 - 19 - 20 E 

F Feriale - E - Est \a 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni-
vanità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255 511 - 461129 

onnQì f PRIMA Dl ACQUISTARE 
&* UBi. LE V0STRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA d i MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E De Nicola 70 

Tel 333 250 - 338 648 - NAPOLI 

A D R I A N O (Via MonteolWelo, 12 
Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Casanova, di Federico Fellini 
DR ( V M 1 8 ) 

A l L t UiNCSTKE (Piazza 9 Vi
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
A l piacere dl rivederla, con U 
Tognazzi - G ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
Le deportate della sezione spe
ciale SS. con J Ste ner - DR 
( V M 18) 

ARCO (V ia Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Una secondina in un carcere fem
minile 

A R I S I O N (Via Morghen. 37 To
lgono 377 3 5 2 ) ! 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tojnazzi - G ( V M 18) i 

A V I O N (Viale degli Astronauti, i 
Colli Aminel Tel 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Toto contro il pirata nero - C 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 Te- I 
lelono 377 1 0 9 ) 
I l libro della giungla • DA ' 

CORALLO ( P i a n a b t» Vico Te- | 
lelono 444 8 0 0 ) I 
La segretaria privata di mio pa- ' 
dre, con M R. Omaggio 
S ( V M 14) ì 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te- ! 
lelono 377 5 2 7 ) 
I l cibo degli dei, con P Fran | 
I l - DR I 

EDEN (Via G Sanlellca • Tele- ! 
tono 322 7 7 4 ) , 
L'inferno dei mongoli , 

EUKUHA (Via Nitoi» Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 

Fe,l ni - DR 

Te

li Casanova, di F 
( V M 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 
lelono 291 309 ) 
Sala A II prezzo del potere, 
con G Gemi ia A 
Sala B Ti spacco la faccia 
e ti stacco la testa, con Yu 
Yuan A 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
letono 324 8 9 3 ) 
Una secondina in un carcere fem
minile 

PLAZA ( V i i KerbaKer, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 ) 9 ) 
Casanova, di Federico Fellini 
DR ( V M 18) 

ROYAL (Via Homi . 3S3 • Tele
fono 403 S88) 
Il maratoncra, :on D Ho'fnuT -
G 

T ITANUS (Corso Novara. 37 Te-
lelono 268 122) 
Conoscenza carnale, con J Ni 
cholson - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 6 3 0 2 6 6 ) 
Il soldato di ventura, con B 
Spence - A 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248 9 8 2 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R Pola-ijki - DR 

ASTORlA (Salita Tarsia - Ttlo-
lono 343 7 2 2 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J Dorelh - C ( V M 14) 

A S I K A (Via Mezzoiannone, lUd 
Tel 321 9 8 4 ) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J Dorelh - C ( V M 14) 

A 3 (Via Vittorio Veneto M i * 
no Tel 740 60 4 8 ) 
L'ultima volta, con M Rame-i • 
DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 Tele
fono 6 1 9 280) 
Oh Seraf na, con R Pozzetto 
S ( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341 2 2 2 ) 
Caro Michele, con M Me ato -
DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel 342 552 ) 
Mary Poppins, con J And OÌVS -
M 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele-
lono 3 4 3 4G9) 
I due padrini 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 4 4 1 ) 
L'orso che uccide 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416 334) 
I liberi giochi dell'amore, con 
A L3 . , rcn . t 5A i V M 15) 

DOPOLAVORO P 1 (Vis dei Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
Gente di rispetto, con J O NeilI 
DR 

I l A L N A P O L I ( V i i Tasso. 169 
Tel C85 4-14) 
Snoopy cane contestatore • DA 

LA l'fcKLA (Vis Nuova Agnano 
n 35 Tel 760 17 12) 
Novecento atto secondo, con G 
Depard ed - DR ( V M 14) 

LORA (Via Stadera a Poggiorea 
la, 129 - Tel 759 0 2 . 4 3 ) 

Spogliamoci cosi «ama pudor, 
con J Dorelh - C ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell Orto • Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Per amore di Cesarina, con W . 
Ch ari - C 

PICRROT (Via A. C. De M a l * 38 
Tel 7S6 78 0 2 ) 
Come cani arrabbiati, con J. P 
Sabagh - DR ( V M 18) 

POSILLIPO (V Posillipo 39 • Te
lefono 769 47 4 1 ) 
Febbre da cavallo, con L Prolet 
ti - C 

Q U A D R i r O G L I O (Via Cavallcggen 
Aosta. 41 • Tel. 616 .92S) 
Prolordo rosso, con D Hem 
ni njs G I A ' M 14) 

KOMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760 19 3 2 ) 
Tamburi lontani, con G Coop«' 
A 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel 740 6 0 . 4 8 ) 
I carnivori venuti dalla Savana, 
c-M J Scord io DR ( V M 14) 

TERME (Via Porzuoll. 10 Tele
fono 760 17 10) 
Italia a mano armata, con M 
M e - i DR ( V M '4> 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 8 5 . 5 8 ) 
II lantasma del pirata Barba 
nera, con P Ust no\ - A 

V I T T O R I A (Via Piscltelll 1B • Te 
letono 377 0 3 7 ) 
Squadra antilurto, con T M 
U n C ( V M 14» 

'' .l'I'll'll'Ililllill'IlllilllllllllllllllHHililllllliliillllil ' I' v , » -• - T- c " - \f i T 

HUTOGHUIH 
ai^eMBiij^ifjv*iMSimca 1000 
COSTA POCO! L.1.957000 LE. 

CONSUMA POCO! 18 kmyiL. COSA CHIEDERE DI PIÙ A UN AUTO? 

NUOVI IMPIANTI PER LA CIRIO 
DI S. GIOVANNI A TEDUCCIO 

Consegnata alla Cirio di S- Giovanni a Tcduccio la prima dolio nuovo macchine saldatrici 

previste dal programma di potenziamento dello Scatolificio di Vigliono. Si tratta di impianti 

modernissimi prodotti a Napoli dalla FMI-Mecfond che utilizzano la tecnologia cosiddetta 

« a canne magnetiche » per la saldatura longitudinale delle scatole di banda stagnata (nella 

foto l'arrivo della macchina che date le sue dimensioni, ha richiesto, tra l'altro, l'impiego di 

una gru speciale). 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ax caserma. Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

fima„.l mente 
mobili a prezzi di fabbrica 

organizza 
i vostri tours 

K» L 
V 

L/.r=^av.-

\h 

IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 
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NEI MIGLK)» NEGOZI c a m e r e da le t to ALFARANO .<.s'.pr.resev'.r;'ir.: e : 
P l i l I tO C0I-.Vi:.u - C e l . O k o / c ^ c v e - r mobi l i 
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Comune e Provincia 

Per Catanzaro 
due giunte 

di transizione 
Astenuto il PCI • Giudizio positivo sull'accordo pro
grammatico - Dichiarazione del compagno Poiitano 

CAGLIARI - Riunione alla Regione 
i • - • » • -

| La conferenza 
I dei comprensori 
! a fine marzo 
! 

| I presidenti degli organismi hanno illustrato i problemi 
! inerenti la programmazione — Previsti altri incontri 

i Dalla nostra redazione I Dalla nosUa redazione 

Reggio: verso 
una soluzione 

della crisi negli 
enti locali 

R E G G I O CALAMUIA. 12 
Ve. io la .-jolu/.ione !a lurida 

cr.'-w al Co;n:m'* <• alla P r o 

le i : .era il conoidi io comu 
n a . c ha infa t t i accoi to le 
d.mi.i.-ìi'mi del -.indaco e de 
gli if.-so-.--on. 

Meiooledi 2lì il p rec iden te 
e la Ritinta prov.nci .ue prò-
c o n t e r a n n o le loro d.missio
ni al Cornic i lo e giovedì 17 
i! ci.n:>.:dio c o m u n a l e proce
d e r i a l l 'e le /u iie de! .-..'iliaco 
e a p r i l a il d i b a t t i t o -,ul 1) -
lanc io c o m u n a l e d i e dovrà 
e->iore a p p i o v u t o e n ' r o il 21 
febbraio. ' l ' ie jrii a-T->ej^ori 
non iLn)i-.->.onai ;. ì de Aia 
miti e Carte, i e il -,(;<-.aldo 
n i x r a t e o D'Amie') . 

Si t i . i t t a ora , come ha d"! 
to ! c o m p a g n o Vanni Ito-
iii"o. caponi uppo de . PCI . 
d: supe ra l i ' :1 t e m p o peiriu-
to d a n d o p i a t i l a a t tua / . ione 
al nuovo q u a d r o polit .co. 

Progettava case 
rilasciando 

anche licenze: 
condannato 

C H I K T I . 12. 
Il vice s indaco del C o m u n e 

di K. G iovann i T e a t i n o . geo
m e t r a P o s a n o Cicca rolli, è 
s t a t o c o n d a n n a t o dal t r ibu
na l e di Chie t i per in t e res se 
p r iva to in a t t i di ufficio. La 
pena è di 15 giorni di reclu
sione, SO 000 lire di m u l t a e 
i n t e r d i / i o n e per u n a n n o d a i 
pubblici uffici. 

II fjeoin. Ciccarell i era so
lito redigere per conto di pri
vat i c i t t ad in i del suo comu
ne , p roge t t i pe r edifici di mo
des te d i m e n s i o n i : ab i t az ion i 
d; c a m p a g n a , vil lette, .stalle. 
Qu ind i i pronet t i a r r i v a v a n o 
al vaglio de l l ' au to r i t à compe
t e n t e in c o m u n e , e dopo qual
che t e m p o usc ivano do ta t i eli 
l icenza edilizia regolare . Un 
p a r t i c o l a r e : la l icenza edili-
r i a . in q u a l c h e caso , era fir
m a t a da l lo s t e s so p roge t t i s t a . 
in qua l i t à di vice s indaco FI' 
o n d a t a b-jne, l i no alla p r i m a 
denunc i a . 

Uditimeli'® 
Un monarca 
fuori tempo 

Smi (lete e-; sere /'•Js'-a 
ta tnosserrata tra ì patirò-
ni la vivace discussione 
svoltaci nelle ultime setti-
inane tra i animalisti de
mocratici. culminata nell' 
assemblea di domenica 
scarsa che ìia eletta alla 
presidenza del sindacai" 
unitari:! d collega Anta 
nella Ma.leddu. redattore 
de * lT 'moiie s i r d a v. 

Le ctt.se si vinai ••••• rapi 
damente ancìie se nan scu
cii contraddettati, e i pa
drini tenta'ia ili prendere 
le laro cantramisure. Sa 
turalmentc non sempre le 
ni'tiioi re r.escami, e alla 
ra pila accadere perfino ai 
padroni di jerdere la te-ta 
e l'ediu azione. 

("•'•>: accade che l'ave. 
S'ilvadort De! Prato, ne-
mare fai <c di atri tcmi>i. 
(piando IJ'Ì era jrit Uiede 
t-iissire per tri rurtarca 
ìllumihtila. ab'tia pensato 
ih punire : iji>rualisli dell' 
* l 'n ioac ^arda » uni ac-
catarri-} l'.r.cantro richie
sto </.'/ inni.tato di reda
zzine amie ridiscutere la 
organizzTzi me interna del 
a.••male d >p » il recente 
canina della direzione, 

Ma '{ne! che probabil
mente rilutila d nostra 
nan >/!•; i le richieste della 
redazi me. guant i l'azcme 
del comr!e<<<> dei giornali
sti dell' <• I n sono .--arda » 
per e msnl-dare. anche at
traverso in impegno m 
prima i/crs-tiia nell'Ordine 
e ve!l;\^<\ia:inr.e, d sin 
dacala iridarlo. 

LV-Ji-t'n.'wr.i di altre 
realtà ingenua che i lavo 
rotori J-J-.-V ma essere forse 
arg.naU <e si battono a-
zi mia ver az'enda. ma e 
Av-Mii difficile feimarh se 
st organizzano ti un forte 
.' "Licata. Questa è le-
spene>nza del movimento 
complessivo dei lavorato 
ri e su tyics'.a <frada si ra 
iicamm.na'.à,! con sempre 
ir. igaiare dee- one l'n'.e 
ra schieramento d-'m^era-
t:co dei giuria1 •<'! <ar.i'. 
Del Praia e coinr.:a di 
e.«ere in moria'ca ed :n 
terpreta le neh e^te di m 
coltro carne udienze che e 
gli può n meno eonced^re 
a \-;Vi"J.ia dei suoi ^ìa'.i d' 
animo. La pronta n<po 
-tri t'ei ìavoi-al-i-i dell' 
-- l ' n o n e -a rdo * e la - ù 
danelà che si è creda m 
t irra a • r i. a > li v 
segnargli che rem e pai 
covi. 

CATANZARO. 12 
Con la elezione d: una a m 

m ' n i ' - t n / . o n e c o m u n a l e DC 
PSDI P R I p - r l i quale ,1 
("•mpa-jno n:i. G .ovann i L:i 
m a n n a , c i p c g i u p n o de , PCI 
ha e v i r e r ò « .n.-.odm.-.fa/.o 
ne, perple.-.i.l.i. p reoccupa 
/.one e d..-.-r/:o » ( a n a l o ^ i pt> 
•s:/ione aveva e.-,pio.-.-o il dot
tor Alberti , i i id ipendent ; , 
e l e ' t o nelle ' - , i c do; p c i i . 
a n he al C o m u n e di C itan-
/..tio. co-,1 come era ina av
venuto l 'a l t io ieri a l la P r o 
VIIU.H, .si e ch iusa , dopo 
c inque me.->i. un i crisi lun
ga. d.fficile, logorante . Il 
PCI , con come aveva l a t t o 
d u e giorni or .sono in .sede 
di Con.iigl.o provinciale, con 
il dif.eor.io del c o m p a g n o 
G iovann i l ima. a n c h e :er. 
-sera, a s tenendos i .sul -.inda 
co e .-.Uila » un t a , h,i .so'to-
l ineato po.sit.v.ur.eme l'ac 
c o ' d o .*-otto.-)'.*r.tto .i1. sede in 
' e i p i r t i ' . c u con .o a l t i e lor-
7" d e m o - r a t : -he. r .ma rcan 
do, pero, la t ' .m- i . 'o r .e ta 
de i ' e soluz.on. ra^L' .ume nei 
due en t i locil i . le qua. i . tut
tavia . e i p n m o n o una p.u a-
v i n / a t a 1 t.-e d-'.l.i .n'e.-a 
pro^ramr.u i t .ca e la <o.-.!itu 
z:one di una nuova maggio
ranza pol i t i la DC. PCI P S D I , 
e PRI , della qua le d u n q u e . 
pa r . t , i r . amen te la p a r t e a n 
c h e il PCI. 

Nuovo s indaco del la c i t t à 
è Cesare Mule e l e t to a fatica 
da un g ruppo de l ace ra to dal
le divisioni e da l l e assenze 
e da i f ranchi t i r a to r i . Della 
g iun ta f anno p a r t e se : a l t r i 
democr i s t i an i , u n repubbl i 
c a n o e il soc ia ldemocra t i co 
Bevilacqua, del quale l 'assem
blea aveva in precedenza re
s p i n t o le dimiss ioni da consi
gliere. p r e s e n t a t e per m i r -
c a r e il p ropr io dis-.en.so nei 
confront i di u n a p a r t e del 
P S D I c h e h a f a t t o prevale-
re u n a poli t ica di subordina
zione al la DC su u n a l inea 
au tonomis t i ca . 

Alla Provincia , come è no
to è s t a t a e l e t t a u n a g i u n t a 
DC. P S I . P R I . Qui il P S D I 
non ha nlcun r a p p r e s e n t a n t e 
in g iunta , in q u a n t o l'ex so-
cui ldemocrat ico P n m e r a n o 
non si è mai d imesso d a as-
.se.-v-ore. r i m a n e n d o abbarb i 
c a t o ad una pol t rona che . per 
a l t ro , non gli confe r i r à nes
suna delega e nessun ruo
lo; m e n t r e i z i r l i t i d e l l ' i m e 
sa h a n n o po.ito un veto al
l ' en t ra ta nella nuova m u n t a 
d e l l ' a l t r o consigl iere del 
P S D I . Chiarel la p ro tagoni 
s t a di azioni t r a s fo rmis t i che , 
in q u a n t o ha p r i m a favori
to. e .succe.-.v.vamente impe
d i to !a cost i tuzione di una 
ma-'itioranz-i P C I . P S I . P S D I 
e P R I . 

In e n t r a m b i gii en t i , quin
di . r i m a n e non sciol to il no
d o di tondo e cioè la pa r t e -
c ipaz .one d i r e t t a cV! iPCI 
ad amnv.nis t razioni c h e d'al
t r a p a r t e oggi h a n n o la ne-
c e c i t à d: avviare concre ta 
m e n t e un nuovo modo di go
ve rna re per a f f r o n t a r e u n a 
crisi s e m p r e più grave . 

La lunga e diffìcile crisi . 
d u n q u e . ;>! conc lude con u n a 
soluzione che t u t t e le forze 
jKilitiche r iconoscono t r ans i 
tor ia . pe rchè « p e r m a n e an
cora insoluta — dice il do
c u m e n t o .sottoscritto dn DC. 
P C I . PSI . P S D I e P R I — 
la ques t ione del d i r e t t o m-
gres.-.o de! PCI •> pe r cui «s i 
d à v*.i ad esecutivi c h e ab
biano il c a r a t t e r e t r ans i t o r i o 
a l l ine di p e r m e t t e r e la go
vernabi l i tà degli en t i 

Il .-.egretano della Federa
zione de! PCI . c o m p a g n o 
F r a n c o Poi i t ano . ha commen
t a t o le vicende della crisi e 
gì: shorch : m e t t e n d o m r.-
l.evo c-.:ne .-e: me.-.-, d; r r . s : 
d imos t r i no q u a n t o i proees.v. 
d: iiite-M Mano dit t ici! : in min 
i . t t à come e quella di Ca
t a n z a r o ::i cu . la DC e -p r . 
me SO a m i ; d: po te re pie.-, 
soche i ncon t r a s t a to . j 

u La DC — ha c o n t i n u a t o 
Po i i t ano — d i c h i a r a n d o « non 
m a t u r a •> la p ropr ia pa r t e - j 
c ipaz ione a g iun te che in
c l u d a n o il PCI . d à il segno 
di q u a n t o s i a n o a n c o r a for
t i a l s u o i n t e r n o !e resis ten
ze di quei g rupp ; c h e s: bat
tono per il m a n t e n i m e n t o pa
ro e sempl ice d i u n po te re 
t r e n t e n n a l e ; p u r se ques te 
forze quest i g ruppi h a n n o . 
però, dovuto cap i re , p r o p r i o ' 
per l 'uni tà a s in i s t r a c h e si I 
è realizzai,! e rafforzata nei i 
corso dello, crisi che e fin:- j 
t a l 'egemonia polit ica de l la 
DC. e che que.-to p a r t i t o r:-
srh.fl d: r i m a n e r e i so 'a to . 

« Per il P C I — ha com
m e n t a t o a n c o r a P o i i t a n o — 
è un fa t to c e r t a m e n t e po-
s. t ivo c h e la DC riconosca 
c h e '.e soluzioni a d o t t a t e a . 
Comune e a l a Provir.v- a s.a 
no t r ans i to r i e e che qu-\-tio
ne c e n t r a l e r i m a n e l ' ingresso 
de l P C I . e c h e c'è bisogno 
d: lavorare pe r farne m a t a 
r a r e a! p .ù p res to le con 
d:7icn; >\ 

S: può d . re in somma c h e 
m e n t r e .-: a p r e u n a nuova 
tas-e u n . t a n a , c o m e ha det
to per i". P C I icr-, se ra jn 
,-ede d; Consie l .o c o m u n a l e 
.1 c o m p a g n o La-manna. b»n-
co d: p r o v i del le nuove a m 
m.ni.-t.,\7 o:i. r . m u n g o n o la 
-•volta che s; p r o d u r r à nella 
cosi one degli en t i , l ' a i t i » 
zione de . preg-. ' . inm: <e.-.-. 
n p a n t u a . . z / \ : i o q u c s t o n i 
c e n t r a i : conte .a v a r i a n t e a l 
P . a n o regolatore , il de .-e a 
t r a m e n i a. le nomine negli en
ti . : .-eiv zi. eco.» l 'azione c h e 
i :*i\v r a i o n e le m i s s e c i t ta -
d .ne d.^l.a provine , i svi lup
p e r a n n o sul p . a n o dell ' in z.a-
t .va e della lot ta La DC. 
:.i qu ie ta fa.-e de'.I'.nte.-a. è 

' . n - - m m a . se t to gli i v c h . r. 
, g..1. e e.'.i.. '. a n c h e d: u n 
I p.u i e . : e u n . t a a .-.n..-tra 

i Nuccio Marullo 

C A G L I A R I . 12. 
I p res iden t i dei ven t idue 

comprenso r i f inora cos t i tu i t i 
.si sono incon t r a t i col pie.-,i 
d e n t e della G i u n t a regionale 
on. P ie t ro Soddu e con l'as 
sessore l eg iona le agli en t i lo 
cali on. Nino Carni.-, per u n 
e s a m e dei problemi ine ren t i 
la p r o g r a m m a z i o n e m Sar
degna . 

La r iun ione r i e n t r a nel 
q u a d r o delle consu l taz ion i i tu
ia g iun ta va p red i sponendo 
con i vari o rgan i smi , in p r i m o 
luogo organizzazioni s indaca l i 
ed en t i locali, in vista delle 
d ich ia raz ion i p r o g r a m m a t i c h e 
d a s o t t o p o n e al i 'approvaz.o-
n e del Consigl io reg iona le nel 
la s edu ta di m a r t e d ì 22 feb
braio . 

II p re s iden te della G i u n t a 
on . Soddu . dopo ave r eviden
z ia to l ' i m p o r t a n t e p resenza 
degli o rgan i smi c o i n p r e n s o n a 
li nel m o m e n t o in cui si de 
l i neano le scel te della p i o 
g r a m m a z i o n e per lo sv i luppo 
dell ' isola, ha espos to per 
g r and i l inee la s t r u t t u r a del 
p r o g r a m m a . « Il p r o g r a m m a 
della G i u n t a — ha so t to l inea 
to I'on Soddu t rova le sue 
basi nella p i a t t a f o r m a s igla ta 
da i pa r t i t i de l l ' in tesa au tono 
mist ica e nelle nos t i e dichia
razioni già rese al Consigl io 
reg iona le a l l ' a t t o del voto pel
li nuovo esecut ivo ». 

A sua volta l ' assessore Car-
r u s h a svol to u n a re laz ione 
sul lo s t a t o o rgan izza t ivo de 
gli en t i comprensor i a l i . « E ' 
neces sa r io — egli ha sos te 
m i t o — a s s i c u r a r e q u a n t o pri 
m a le funz ion i . ì^ ' i tuzional i 
dei comprenso r i r e l a t ivamen
t e a l l ' approvaz ione dei p iani 
di sv i luppo economico e dei 
p iani di as.-,etto t e r r i t o r i a l e » . 

Nel d i b a t t i t o ì p res iden t i dei 
comprenso r i h a n n o messo 

r a l l e n t o sui problemi politici 
gcne ia l i e su quelli pra t ic i , 
i n e - .anno i m m e d i a t a m e n t e 
a f f ron ta t i per c o n s e n t i l e il 
f u n z i o n a m e n t o dei nuovi or 
gal l ismi. 

Il c o m p a g n o S a l v a t o l e Lo 
i elli. pi e l i d e n t e del p r i m o 
comprenso r io <Ha.-.sani ha 
sol leci ta to in q u e s t o senso un 
in t e rven to u i g d i t e e mi su re 
a d e g u a t e . « I comprenso r i de 
Mino e - a m i n a r e ì p i o g r a m n u 
dei Comuni sul la legge 15 per 
i lavoii pubblici ed e s p r i m e r e 
un pai ere di confo rmi t à St ia 
ino a n d a n d o a v a n t i ma con 
difficolta notevoli Come è 
possibile infa t t i e s p r i m e r e 
dei pai eri tecnici se ancora 
m a n c a n o le .- . tratture? ». 

Il c o m p a g n o A r m a n d o Con 
giù. p re s iden te del 19. coni 
p r e n s o n o iSulc is Ig le - ien te i 
lia po.>,to la esigenza di p i e 
vedere, nella p r o g r a m m a z i o n e 
rci ' ioiiale. obiet t ivi qualif icat i 
ti in ma te r i a di occupazione . 
di i cdd i to e di invei i unen t i 

l" . incoia i n t e r v e n u t o il p i e 
•udente del n o n o comp i en i -o 
i o iN'uoioi . c o m p a g n o M a n o 
Pmt' i- . . ( '-.primcndo un i ta 
n ien te ,id a l t r i pre-adent i co 
mun i s t i , socialisti , sa rd i s t i , (le
ni oc r ist ia ni la volontà de 
gli organi.-mi di base , dei 
lavora tor i , delle popolazioni 
di p a i t e c i p a r e come p ro t ago 
nist i a l l ' a t t uaz ione del p i a n o 
ti l ennale . 

T u t t i i t emi sol levat i i t r a 
cui l ' a t tuaz ione delle comu
n i t à m o n t a n e , il p i a n o urba
nis t ico regionale , la sezione 
di cont ro l lo sugli a t t i degli 
en t i locali) t r o v e r a n n o a m p i a 
e d e t t a g l i a t a es-posizione nel la 
conferenza degli o r g a n i s m i 
comprensor ia l i , p rev i s ta da l la 
l e c r e i s t i tu t iva ed a n n u n c i a t a 
dal la g iun ta pe r la seconda 
decade del p ross imo mese . 

%x* * V ^ Messi a nudo, nella « conferenza economica per l'occupazione », i mali della città 

""'" CATANIA NON È PIÙ 
LA «MILANO DEL SUD» 
Al capezzale dell'economia catanese si sono ritrovati amministratori pub
blici, sindacalisti, politici, riuniti per iniziativa del Comune - Tre giornate 
di intenso dibattito - Gli interventi dei compagni Macaluso e De Pasquale 

9- p-

Una veduta aerea di Catania. Ln ciMà è cresciuta in questi 
ultimi anni economicamente e socialmente, ma si è trattato 
di uno sviluppo di impronta speculativo-clientelare che non 
ha resistito ni contraccolpi della crisi 

ABRUZZO - La buona volontà dei movimenti femminili, medici e amministratori non è bastata 
« ^ . ( .. • HI • - • • • • * • - — ' r-^^ 

Otto proposte di legge e 5000 firme 
ma i consultori ancora non nascono 
A Pescara una decina di «volontari».sono disposti a creare una struttura efficiente, rifa;jnanXa'liìià Jégge ; 
regionale in materia — Comunque hanno già reperito un locale — A colloquio con la compagna Lippolis 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 12 

Come lavorare conc re t amen
te per d a r e al le d o n n e e ai-
la socie tà u n s e r v i / . r indi 
spensabi ' .e n o n o s t a n t e S t an i 
i n a t r q u o t o potrei)!).' e-.--?re 
il « t i t o l o » ideale d a d a r e al
le iniziat ive che si s t a n n o 
(svolgendo, a Pesca ra e nella 
provincia , per i consul tor i . 
« Si — ci confe rma Maristel
la Lippolis . r esponsab i le fem
mini le del PCI - - nonos tan
te il d e c r e t o S t a m m a t i c h e 
tagl ia i viveri a i Comuni e 
impedisce o z m as sunz ione : 
pe rché lo sferzo che s t i a m o 
facendo in ques to m o m e n t o 
ins ieme auli a l t r i movimen
ti femmini l i e a-rl: ammin i 
s t r a t o r i democra t ic i e pro
pr io quello di r/a-icire a isti

tu i re questo se rv . / i o a l m a s 
Simo del r i spa rmio . 

Ques to nos t ro impegno 
emei i ie c h i a r a m e n t e da l le 
r :un :on: che M f a n n o a Pe-
M-ara con una equ ipe tecnica 
di <.< volontari >: una decina 
cii per.^one d ispos te a d mi 
ziare il lavoro nel consul to
rio senza essere paga te . 

« T e n i a m o con to — preci
sa la compagna L ippohs — 
che in Abruzzo non abb.a-
m o a n c o r a la 1« iz-* regiona
le e qu indi .si po&sono imma
g inare 1 gravi problemi fi
nanz ia r i di quei c o m u n i irran-
di e piccoli che h a n n o ade
r i to a l le nos t re iniziat ive >. 

O t t o proposte d: le. 'ge pre
s e n t a t e d a qua ii t u l i : i par
t i t i i4 da l la stes.->a DC), 5 
mila f i rme raccol te nella 
p r i m a v e r a scorsa d a i movi-

LECCE - Una coltura in crisi 

Le cooperative salvano 
gran parte del tabacco 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 12 

La provincia di Lecce e. t r a 
le mer id iona l : , quel la c h e 
m a g g i o r m e n t e r i sen te del la 
crisi nel se t to re agricolo. 

La co l tu ra che è s t a t a mes
sa più a d u r a prova :n que
st i u l t imi t en ip . è quella del 
t a b a c c o ida non t r a s c u r a r e 
c h e nella penisola ua.ent ' .na 
si p roducono o l t r e 1 d u e ter
zi della produz.one i n r o . i . i -
le». Si è cor-o il r .schio clic 
;'. p rodo t to non vemsse r.t.-
r a t o co:i a ravo pr02 ud;/..o 
per m.g l ia .a d i famig. ie con
t ad ine che vivono esc .us r . a 
m e n t e di questa co l tu ra . Gra 
vi e provocator i *>ono s t a t i 
2.1 a f . ègg . amen t i dei trasfor
ma to r i «gii ex concessionar :» . 
che h a n n o ce rca to d : pren
de re per la sola ; p rodu t 
tori can l ' i n ten to di p a z a r e 
a prezzi vi'.: f. f ru t to del loro 
lavoro. Se c:o e s t a t o :n p-ar 
t e ev . t a to . il mar i to va al la 
g rande mob.'..*.azio.ie un . t a 
n a che h i v .-".o .n-i.e.T.e - . i -
d a c a t i . a-^.-ix az:o:.i profes
s ional i . Alleanza e r r i t a d . m . 
Cold i rc t t i . Ix-aa del .e Coo 
pora t ive . La col tura del ta
bacco e ^ ta :a d:fe>a ed :1 
p r e d o t t o che r:-=ch.ava d: 
m a r c i r e nei depos . i : e s t a t o 
r i t i r a t o 

Vii r.io.o : n n o r t i i te e st i 
to svo. to d i l . e cx jp^ ra t .ve . 
Cosa sa rebbe accadu to i.i 
provine.a di Ixveo .-cv.za la 
presenz.» di q u o t o - t r a f u r C 
Q u a l e sb .vco . q u i l e a l t e r n i 
f.va avrebbero p-.it'.ito TOV.I -
re e d a r e : *i roda ".or: d. ta 
bacco alla loro V.*ta. alla loro 
r a b b . i . alla loro o.-a- iv . -a 'o-
n e ? U n a oo.-p.cua p i r t e del 
*.i produzione ha t rova to -.ol
le -az ione e calvezza r.ej ' . . o v. 
fici del le cooperat ive e i ta-
biceh.co ' . tori che h a n n o con
feri to .1 pri idotto pror-vi ali 
opi t ic : ade ren t i alla I-OJ.I del
le eooporat .vo h a n n o e.à ri-
.-l'tit-so o . - tanno r scuo tendo 
ì.i quest i g.orn: le an t ic ipa-

zio.i: Per accertar.-: d. ciò 
ba.-ia rt-e.'.r.-. . .e: IJ.is.-n Sa-
iento dove opera la c o o p 
ra ti va « U T A 5 ". r.o'.lj zona 
di Ma.r t :gnano dove è pre 
sen t e la cooperat iva i i M u n a 
Oraec ia ". oppu re a Co iv r 
t ino dove AZ..-CC l i coopeia-
t : \ a .i Convegno ». o . n u o r a 
nel Ko-^-o s i i l en to dove e 
.; La C o n t a d . n a ». e a i e o r a 
in prov.ncia d. Brindisi , a 
T o r r e S S a - a n r . a . dove or>-.' 
r.i .. La fiij . a d o r o pu 
tlllCsO " 

Sa qjo>to t e r r e n o e ::-ve.= 
s a n o ins.:-tero p-.*r sos tenere 
una col tura che ha u n a n-
levanr,i al t «sima in "ar to il 
Sa lcn to . CÙIIS.dorando c:.e al-
l i co l tura sor.o i n t e r e s s i t i 
lìiVK) farn . j l .e . che g.. ad 
d e ' t i a- I tvor . .-o.io -Ò nula 

N.->n-i.-'ante r o vi so.-..-, ,,.i 
c>>ra nio.:„-k-.m. probi- ir . da 
. i t t r on t a r e e r-s-'lvor*"* s u i : 
to . è T.eces-ar.a iM^i^ sor.a 
p r e j r i m m i z . o . ' . e del se t tore . 
:in.^ o rgan ica lenire di r tor
ma d-"-l Monopolio d. S".«"o 
la r . forma del crod to . a -e-
v..-.er.e d-1 rego lamento ?vl-̂  
e "."a-.-qu.sto del prodo"") la 
vora to del l&Ti e d: q.ie o 
del 197ò :n fase di 1 r.-->ra
ziono. Da m o t o p-»rti .-. ì t-
ferma erte o u e l a del '•>'•;ic 
co e cr.r». d. jovra.o--iri ••-.-> 
ne S: - r a " a d i n i : : - r 
ir. >.z:c:i--> r.o i cor*/"* i t a à i 
d a : , concre t . I-a r iso uzione 
va r icercata nella riefiniz.o-
n - di rip•'•»:*: r..iov: t r i 
A v n d » d S"-.*o ed a--r---i 
z.en. d a - -v i . i "o - j - . i i r d i : 
do a:"i*-'ie e -ep">*" i*"o a ' e 
e.-.?e:i'o reali d"- 'a CFF. <-rt~ 
att'i '"ili.""".'- ir ivl . ieo n v n 
il Ji> i del propr . i f.»bbso-
i . io d: :.ib.»ceo 

O c c o r r o i o qu r.d in.z. i t : 
ve poli t iche, i m r v j n prec:s: 
tì-1 Oovorno naz iona le e Re 
J O U e por -r i*ant:ro. non <o 
lo l'att ia '0 s tabi l . tà prodnt-
t . \ a . ma a . i r i in t tu ra u.ia sua 
osixin.-.or.o 

Evandro Bray 

m e n t i femmin. l i del la Re
gione. delegazioni u n i t a n e di 
d o n n e da i pres ident i del la 
s i u n t a e del *'.--.sigilo, una 
iniziativa crVwi.it-- e pun tua
le del riov.ro p a n ito. non so 
no r iusci te a r. muove re .irre
t i a t e concezioni pol.tieh"*. 
T r a i pr incipal i i m p u t a t i 
l 'assessore alla . -anita Inoli
no. con il qual"1 le donne 
abruzzesi h a n n o d:s< usso 
spasso v ivacemente . .--nza 
o t t ene re val ide .'r>ran7ie p-^r 
la soluzione dei problema. 

Cer to è c h e la nuova giun
t a sii ques to problema dovrà 
con f ron t a r - : i m m e d i a t a m e n 
te . vis to elio nella prov ine.a 
d: Pe.-cara .-ono la s t r ag ran
d e magg .o ranza eie. comuni 
a volere i is t i tuzione del con
sul tor io . d i e t ro la pressione 
u n i t a r i a del le d«m:? . «Ba
s t a pensa re — pro-^e::ie ìa 
c o m p a g n a Lipp-ilis - d i e a' 
c o m u n e d; Pesca ra ab' .vamo 
o t t e n u t o una delibera di con 
ciglio grazie alla ni ziativa 
un. t i r ta . cu . h i p i r - o c . p i t o 
. T - i v a ' i v n t c a i- li"* .'. u i ' i ; . 
• l ic i to f ^ :m. n: " d.'ll i D." 
Ora :' co.if.c;-/ i -.- T I Ì . I ' . I 
ava . i ' i ,i ; r p i r - . t r i '".i;" 
: m u v n i - . T , !• m-ìi .n. . . «• : 
:) irti" : . i.i . <••*•«• s. è «!- • • -) 
d. "ere-• •"aro ' ' . .a iv>'/ i fi. 
<cr.-.i • • r .o e,>-. :. p-.-.-T'i '-1 

M I \ . , I . ' . ' a ' o »!i-- ;• 'l:-->----) a 
lavorare _*raf.i.tamei:te •*. 

P e r oue.-V' r - . ' i - . r to r .o . ^. 
pensa d i ut"..;-vire p i r - " de 
' I M ' . dell 'ex ONMI .n v .a del 
C Zi a to e s. v i qu ind i ad u i 
< o.if .o ' i"oc J:I l 'ani v. ii..-tra/.."> 
n-? comunale che r>;>*rebLv rt 
• e n . r e dal la Pi"• v::iv.a 1. s* 
oc 

A C - t a S A u è . » M - i v 
s.Ivano cor . sorz . i to < o"1 I / ire 
A . r a ' . n o . p . -> , . . :::.-.. me .t 
Ku--. . in t v.': i a i r . - : c-'lla 
o>n;;:r. ' a m--.it.*ci. .•"• a:ii-
mii i .s trar .or . i dem*< ra! .•; h--* 
h a i i o < l i .ara r.-1-.:•"* n .an . t f 
f a t o l.i vo'.o.T.i •>"»'..:.C.Ì d. 
a.ir.r--» an o - n - i i t o . . i 

La nrr.T.is=:'r«--•» i^rrrr.-~i.'.^ 
.-" < tace . ido r un on. in q i j 

.-t. pa r s aop-.ir.-o p " " dar*"* 
. : i fo-T : ••->.-. . - h-'-r a •-• < 
a ". ' .io ".>̂ r " . t \ i " : ' •-i—.o r -o l -
ver*» .1 p:-"1') c:*n t . r .a r . ' . a r o » 

E1"'" ( la c^-* ••"•'• ,--o a.--1 

il p. ir . 'o qua ' f e il""» rie'a 
p v n - . - t i (• I T . I : • ' , ! e..'.; He 
c o n o . ->. o a . r . : a a r - a T v i 
ro f. i da ora *v:i :-. n :o.-> 
i o - i o tì: nor-i del o d i r . n o '1 
f"or.:--> O.",Ì r.v•'*-.i * i.* or.-"> e. 
: i . -orvizo- t r .v-nd.c. irf * 

i" i Ti-.•-:-.:- d.s • :>*r- corr.t 
d- ' e funz.cnar»--. c r ea re e 
ce c i . *.-:-. : > T i - n.-i - T.ì" 
' d. : l i -* - ; - " i Ì o iro-Ta 
t --a e h s ,-, f-a - , - -, 

• 'C.-rto — . . rr" i-'o M i r 
ite-ila — 1 .mo.irt . i- .M che 
d.atrio a o.:?.-ta ^sp^.- .enzi. 
r.^n e -o.-.-.r.'-'i : v : " - - T V . 
Z . I ,n - e . , o . r ^ „ffv— i t a ' o c -
e--"" d.r . ' t - i d*"-'!-- -. i . i . ie .1 i c i 
m ' e r n i t a . .b -a •- <o.r.-ap
io e d i o -j.i. a i r>i: s.j--. t c i 
p i r e :rc d—e - :. cc-t.::T.e o 
- il m - d i d. v v-Tt d e . a con 
te. m i a i t h-s D T C h e r a p i r e -
.--r.tereblx* .ri rr-"-rr.en*o de* .-
? v,i d. j-'-'t.flp..*' - " s ' a lo , di 
u n i s ' . - . i t tara paba l . ca . cor.» 
qa ; ma : e - , . - t . - 1 . con ;'. coni-
vo. "•:-*.-nto do: co-.:.-.^'e. d. 
q . n r t . o r o o d . t u f o la popo
lazione - . 

Nadia Tarantini 

Àncora incerto 

il futuro 

dell'istmo 

di Lesina 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 12 

I.vino <i. Le.-..na: d iven te rà . 
come i". eh . osto ci.il Fondo 
n .ond.a .e p--*r la n a t u r a , un 
parco na tu r a l e o res terà zo
na des t ina ta a una prol if ici 
lott i/.zazione? 

D . 1 p rob lema si è discusso 
a lungo nel corso d. un in
con t ro p romes -o ria. perio
dico democra t i co « 1. p u n t o 
di C a p i t a n a t a ». Al t e n t r o rie! 
d . b a t t i t o la f e rmi r .h .e . - t . i 
d c l a c:tt.Kl..iac-.i p-Ti-in .1 
c r n r . r . ' ' d L e :.-.a .- .niopi-
1. p- r :.i. ) ' \ i i .- l'i••.;•.•'.» d. 
. >tt.z/a/.<).it- o.'ie. _-.a ..: cor 
.-»•. —e co.iip.ct »'.i nit'tt* ."O:I!K' 
I.I tor.-e .a .Ve.-.-.t .-opra', vv 
ve.tea d>'l l,«j«» d. Lo.-.na 

L i v.( -:;cia r.- i.< i qual
che l e m p j ta q u a n d o l'a.lo 
ra prec idente della G i u n t a 
rcjT.o.iale Tr..-or.o L.u/.z.. a o 
provo .1 p i m o rezo .a 'o re di 
Lc.-i.ia. .—.-.-.za consu l t a re la 
s;t::i*a stes- 'a: l 'aipro*. ì i io . ie 
:e:v.ie q u . n d : sasrK-si ria: 
T r ibuna l e . i .nm:n s t r a t . v o re
g i m a l e pro.ir .o p - r .a man
ta*.i - v e - i . 'az e i e ri**"..» e..a.. 
" « In .-ej.i .to a t.-le soapen-
.-.i:>- la _".u.it.« • u i i i i . i . f d. 
Lc.-::i.i 1DC1 decise d: r..a 
.-e T e a a.; i-.:;,i Ltat.st . i i i . 
.a , et:".7.a ,XT rìart :. v,a ad 
tir. i .r.a.-v-icc. i .•>::.zz.ic.ice d . 
una delle p u bc-l.e z/ir.e dol-
... C i p "ana ta L'.-scu L-.il i. 

I. Ba t t . s t . n : :n:z:o qu .nd i 
. ..:vori c h e vennero p-r.o in 
t3r.•-•:-.. p ? :o tfmn-D dop-i. 
d.i .' Vi ri--.ito d^l.3 Sovra n 
!-. ; j t v . , ,\'.>z B*. ..e Art: che 
non a.ov.t rr.r. ••vorevo pa
rere fa ver-, ve.e a.la : o " . ? ' i 
Z . . 1 . •"•. 

I„ . - . : , : . M . : L..c - n o Pu-
j . .-.. a t t r a i t .so ... c.rco. .Te 
>»l . . U l t a 1. C ì ..- _' Itj CCAV.l 
na -.- d. Lo.-.ra ' - . io e c . ' o 
r :.'. .tt.> a t«-rnr.r.-:.it- > a r.a-
dofe . re .1 p..*.:io r e j i . a t o r e 
-sr.it .".-..*• .r.':> .!:i-er.d. • a e-, v.» 
r i a r c c : fare n e . Istn.o d: Lo 
.- e..- i.i p i r . .i e. i"ur.i e F . .o 
tri --. 'e. p-r"" i - . i . : -e s ta 

'.•> t t n p .o . - . e l . n i e i - . - ' .i:-v..i 
A. d .b i ' * *t>. i n e come a b 

b..-.:i.o dtr ' to e .-tato p r e m e 
vo dal « I l pun to d: C m " . i -
.1 «ta » .-o..<> ..-."•T'.T-.i.r. d.ri-
2 t . i ' : d-i a e ' . i d : m > r * r e 
d. Le- na -Ma-•*.... Mat t . :. 
A:i.'0..fli. . -.-.-"ssoro a . fio 
ni ice R i c c i ed.. ì. vice pre-
^.d•.•.^:o d-'l ASS-THO..-.* zez.-~-
V.-. e R i t f i e • Aure i . : .. d v 
V.ti ' . l . . prt-rs den to d: Itt'>n 
S'opra. .; do.tt T r o f a . Vir.j 
Tropea , il o.it* I . ÌIT<* ' : •"• : 
c o m p a ? n De Caro e B-v.srd. 
Il Cons .s l .o con.nei'.-•• i n ' a n 
to. r . l i e t o :er. .-••ra. p*. r d.-
.-cutero il problema, e i-tato 
r invia to d. l i g .or . i -

r. e. 

Dal nostro inviato 
CATA.NIA. \2 

E t i . io che alla Une de!!'8(h) 
la c l a m a v a n o la « M uiohe-
atec d *1 .Medi terraneo- ' Negl. 
« u n 'tifi, la r e t o r i c i de! boom. 
c o n o invece per Cai ima •. 
s o p r a n n o m e d . « M. ' ano del 
•sud - I«i e . i ta . le sii" iurze 
v.ve. . pa r t : t : che h a n n o re i -
lizzato : ' .ntesa proirc.immati 
ca . ' s indaca t i , le p r inc ip i l i 
or_'.in:zza.'.ioni delle forze so-
c:«i!:. e sponent i del ni indo 
del! i eu l ' u r a , .-,1 .-ono r iuni t i 
a consul to al capezzale del-
l 'econom.a m a l a t a di <« Ca 
ttinia 1077 > per .--ot'oporiv a d 
una a t t e n t i ver.fica Io s t a t o 
e* !e po tenz ia . . t à delle MU 
s t r u t t u r e . 

L i Conferonz-i econom.ca 
per ! occupa/.ont- / . o'"jan / 
z.ita d i ! Comune o.i 11 ln.-e 
d e i 1 . i i i p v . i . prti_rram:n r . 
e. s ' .pa! . i t . t:«i I.i G i u n t a DC, 
P.SI. PSDI . P R I e :' PCI s. 
e cu li' u.i i quo - ' o n )n:e.-._"e t> 
doixi v e ' j - .omi 'e d- mpe> 11 
t vo . vi m t e n - o d :ba t : *o i u. 
li.i!i io p i r tee .p t ' o o'*' e ><) 
.n ' t ' '. c n . r . A ' ' c o f a n t : h imn» 
prom«e-o d' .'ivia>"o memo.*.e 
-icr.t *,-

I. d t icum- ' i ro d. ha.-e e' i 
lK):.r > d.iii! e -o ••••.. de. « n 
quo Dai ' t: pro:iM*i> . }«,, i 
n.« ic 'Wa m-*r to d. !«> 
n . i c ]>'•' '. i p. m i vo" i un 
quari i) e.ii ' t t) ilo'.la v u / i i 
Ut' ! i !a*<-.i che c'è vo 'u ' i 
p-*r i iect)j .t-ro : i.: da t i e . i 
ttirz.-i'i i n c o m p l e t e , " ! d e t 
lo ia / o ì.' elle ha ton i *o 'a 
t'"ir--- i al d . b i t : to. te.-'.nit) 
m a n > in p r .mo laozt) la n--
ees.- ta . che e so t ' . o lmea ' i da'. 
lo sttesso documento , di :.-t.-
t u . r e e perni m e n : : s t i u ' t u r e 
di d o r u m e n ' i/itine e d: r.c--r-
ca » intl sp.-ns ib:l. ocr avv . i-
re una poi.t.e a di p rogram 
mozione 

E' a p p u n ' o r ile pol i ' .ea lo 
obie t t .vo d: tondo ".rid.euo 
da l l a Conlorenza . Mnsa s'è 
proposi i <loi!.- :-,. — e ques ' a 
l i coiit-iusione p.u s ign . l .o i -
t .va de i l ' :m / . , r - va — non so 'o 
e non ; i i to un elenco de . 
mali d. C a ' n i . t . qu in t i ) p.u: 
tos to un con t r . bu to .sivcil.cn 
e d: par t i co la re r.lievo o l i i 
\>.u -Tolleralo b i'ta-.'l:a i>er !ar 
u s e r ò .1 Paosf d a l l i <•::.-.-
'• lo svi luppo ecano.n .co «.- r . 
v.lo d. m a n d i c o m u n i ' à me 
l ' d iona l : , o m e C i t an ia — e 
si*ritto ne! dix-umento — e 
cond ì / . one per il supe r m i c i . 
to della crisi ire.ieralo <iel 
Pae.-> «. 

CV s t a t o . inche . n i t u r a l 
ni-^ii'o. eh : coni'* .1 depita*<» 
legionale . de . ^ u u p a a .!i3%.ca 
ra : t a r . a . t a to :i sia . in lecv. jp 'o 
scegl iendo l'i s t r a d a «lèi; i i . 
pvopr»-.iz o.it- d.-lle pe*.r.oii 
• p i l l i , d: s ' . i 'un ìa ci. ;mp\>:i-
t i .-p-cu" i* '.«>el -.-.ìto'aro i prò 
ponendo ci. <o.v.: i . ie un po' 
o v u n q u e .-u . 'E'.i . i t-om-e sul-
!» cu.e i. :,ir.ii>'iif complessi 
tu:..v. .<.. > M.i . * i io «•«•aera
lo •• .-' i 'o quo'ld dell 'appri) . 
l o n d . m e . r o (--.'.{'o e d«-. i 
ct)n«-."t't.i i ce.t i d. mi/.a* ve 
ed oh.-et* v. t o . n i n 

In q'it-v ) ciu.id.o un par-
tieolar*- • l e v o h inno a u r o 
I n u m e . o - . . i . i i i ' . ;ri*c.M"".e 
p iesen t . ..i -. u . nr .oiven*. <i. 
p a r t e d e per o-omn:o q u ' e . 
rit-U'on T ̂ l'ti'ri i i-e-i - riti r:, ì 
s.gliero I n s a n a . >el' M.'iiri.o-
ne — h i •• lev i"o . conip i 
2nn Elio R o s s . " o d . ' l i n e o 
.vici , d - ' l i C G I L — r . p - n - i 
l i .-ut .-tor. t •. r,i>- list c i » ' 
!•> s\ . luppo t ao" .< <i «• 1 t -.•;-
z ir./e-i/.o. ' . . ' Diro . -s* ,c . i d ' I 
le s r a n d . (.-."a i.i C r m a '. t 
« impco^ i C"ii : i i • « o • u n 
o-T3: o l t r e S m. a e.clriff. > un 
' no d. .-v 'Tip-i • h - e i r ò 

tinz.o:-. i!«- a un i <~ >. d. *«i--
s one <•':«•:]*••' i--* <i-'" « . :• v » 
p j b b l . c i . : c i . o':«'** .1 ••'.--
m in : d: d ".«inni e e •. • . ; . «-
z'on-"* :n_"h «ni'» :) •. i-.;. >:-:, 
t" 02_r. n - e i . a n i. ri-' . . . ' i - . -o 

E m e . r , a C r . i . ; « .; e , , 
Iiri -.*' . .1 i.-t •". -. ni - la « •' 
a. - i a ri ;.'•••.!/» ri. • <• n 
m '.-e. > <>•<• ." to.i-..-en ) na 

. i : : - • ' . • . ! • . » . • - • ••'..-.:., p = -, • .-

. " «/. > i- d i . ri:-"c :i ic.o >• 
c-i.n n • t . i \ » .-• n e . i " * .-. .-v -
l : i ) i*. i . ' tr i .! . / .« ti « r an ;.i 
< " a b i-.v .-ino od.l.z o • l i : i" 
t •.-.-.*à fi un r..-i : m,••.!•.) 
non f\y < -r '*.vo n.'l..- . - t . el i-
ri. r r . . . -Ta ri-el «e r r o . - ' •Tao. 
i e l l a e t à cii-' ta ; ;• ,'--o 
d- ' -o -e . . ida.f!-o s.*o i" r«i.r.-n 
*o do'. S .n Be. ..lo. . - ino .-'a-
t. . "• n . p.u d ;>•••'!• ) - a e 
c."'"v.ir..-a va no - r r . i . . e l ' f n 
!.o:r..oo-po .* . e 

ì. Co.;: i.-...- o j c ;-. i ! i :•>." ",i 
P-"" SC.OJ . • - " ' • I. .. j v . e • 
n. -. p i • t o - i r ;"•- r /e -"o 
d .1 -e . . . T I - - : . r \ - - i-ira - a 
ci.: s i --i * ' i / r . - . •'<.-'•'-.-
*.-' e : 1 u la . ì • » -, i T o . - . i m 
.1..Z.'i.-e-1 S u n .1 Coic . ; . . -
f a i - v o uni) ri--. n->i <i: 
to.iri ,i " . -a - to- . iurs . .n et" i 
l . / . i i t i ' - - d: tu!"»* .e : >rz*' v.-.v 
do ..i c i m p i - r . i •' d- '. i - " 
ta . p e - a i p.-oj---.o ri. p - n i 

.1'.'.' ipno del .e r .sor-e del 00:11 [ 
i v e i . - o r o ' ' 

-\'t).i .-. t . a ' *a et ' . ' . ) ri j)-<). j 
b .em. d. poco c o n ' o r:.-o'v. ! 
b.'i . -c i /a un eonv . i r i t' ITO- I 
nera 1 • s*o •.: > <!• \Ì:O, -.m; | 
m i / . me e ti t.m o d e r ' , | 
. -preth: n ir i.-- *ar. L e v i o ' 
Sa u / M . de i dee-- ' t / .o ' i .* so ; 
c a i .va, h i i ' i o ci.- - ' i t o ni»).- • 
to :n oro , ) . - . io .-u.'.c j r a v | 
caic-rrfT- del a G t u r i i l 'euni 
a-v-e- I»'*I p»1" ; t io , h i >M « d 
s e n a t o .. d i b i t t i t " prev-e- i 
d u t o : : r ,e -e da l s . n d i o de j 
Maur i ) ed e eh a i o «he dopo i 
!:i C o i n è : e n / a c'è «meor.i ' 
m o . ' o d i L u e I' ri b i ' t i t o I 
dopa la eh i.-u: i d. o.-.-1 non i 
può coiis .dt ' .arsi n en t e al-
t«l' 'O CO'IC u-o I 

s . t : a " e . a d. a l n o . i ' a ! « ' I 
opei.it .vanien ' . ' la ci.niens.tme i 
i< me ' • o)>)'. t an i > o. .na: a< ! 
q a . - ' i ' a da', prob 'om i C.i 'a 
n a i h.ci 'o : eva ' o . t : a e;., j 
•i.'.r.. :! presale riti.a i.icolta I 
d. S ' e . i / • pò ' . che . I.eon.i: ! 
d: f .. .-Os-rotai.t) d Italia j 
So-t'a. M e i e d: : . a l u n e i 
in oli e t ' \ . r iv v .o ì a* . la , 
ii t t i r " t. ' a a ' "co i » che e , 

Pescara 

Le forze democratiche 
chiedono il divieto 
di un provocatorio 

comizio missino 
PESCARA. 12 

Il pe i iMpa i i . t o ri. Pescara 
ha e l abora to un d o c u m e n t o 
un'.'.arii) e una d e l e g a c e n e 
s; è l e c a ' a dal P re fe t to per 
cl i iedeie che s.a v ie ta ta la 
previs ta m,i«nifesta/ione del 
MSI di d o m a n i m a t t i n a . La 
m a m f e ì t a z . o n e . c h e dovrebbe 
svolgerai m u n e.nonni c i ' 
t a d m o , prevede la presenza 
d: P .no R a u t . : I.i DC. il 
PCI . il P S D I . il P S I e il 
PKI ovpr .mono a ques to pro
posi to p:ooccup, iz .oni t' ch ic 
dono che l ieo si svolga per 
rag ion , di o rd ine pubbl ico. 

La rieloiT.iziono che si è 
recata d.il p re fe t to e i a fol
m a t a d.i: .senietari de . c n -
que p a r n t i . d.u p a r l a m e n t a r i 
e ria! .said.ico d: Pesca ra 
Albe: io Casa l .n . . 

Oggi incontro del PCI 
sull'agricoltura con 

- gli imprenditori delia 
provincia di Siracusa 

SIRACUSA, 12 
In vista della prossima conferen

za agraria provinciale, la reden
zione di Siracusa terra domani, nel 
salone della Carnei a di Commer
cio, alle ore 9,30, un incontro 
con yli imprenditori della provin
cia, p-r un e u n i e e un conlronlo 
sulle proposte e sulla legislazione 
esistente: in particolare sugli in
terventi legislativi dcj l i ultimi anni 
della Rcfjione Siciliana e sul pro
ietto speciale n. 1 1 deila Cassa 
per il Mezzocjiorno. che rimaiujo-
no in «tran parte disattesi e inrjp-
pl icj t i . Introdurrà il compagno on. 
Nino Tusa, responsabile della Com
missione agraria regionale del PCI. 
Dopo la relazione risponderanno 
alle domande dei partecipanti i l re
latore e i compagini Tutlolomondo 
Tornambé e Fadla. dirigenti regio
nali rispettivamente dell'Alleanza 
contadini, della Tcdcrbraccianli e 
della Lega delle Cooperative. 

emersa con torza d i ! eo:i 
tro.Tti a p u w e . :'. so_"t"ii 
r o del i Carne a rie! L ivo:o 
D u z •. .. caponiuppvi c o n r a i . -
st i C a n i - o 'a e i n o i z ' i i I l'i 
d't.i. . deput i 'o rt'e >i . i ' e t' 
p re - 'de iv • de . , i eomm..s.-.io:i.* 
a s : co.a del ' . 'AHS. c o m p i a n o 
R:.ido".e h a n n o r . n u r e a t o «i 
ques to p ropose a :. ruolo d 
nani .co che , . r ichiedi ' d e b b i 
sv ilu'cre l 'ente .«vale iti : a p 
p u t o «ci r e .o.-.-.ì agr .co 
.o. a . . e i e a la luce de. .a prò 
sD'Cf va de a " t o r m a d e l i 
Hot;.one e del li . u v r e s c u * . ' 
lun / .o i i , ,ift.ria*c .il C o m u n e 
iH.isst) t i e . a CNA ha s o t t o , 
ne. i to i' m o l o d '- l l 'ar t ig: ma 
t»> :u ta le p i o - e f o d. sv 

l ' . l . ) l X i l 

I. ' t ' i t 'n.piare ') i f iz. t de 
t) .«tee.m:. f n e . pt'r •; con 
[•.{•\i eia pai i s i . a p p a ' o . 
c«*n*iiiti s i co ì t rol .o d ' g l i 
. . r . o s t . i ne i r . «• .-il i . nuova 
menti) dell 'ai: : co l tura , ha oi 
!e:"o n'. e t> :ue /no ucu eli.a 
I.I :nd t a/.oi.t n.*l eliso d: 
un p . ano a y i o .nd.i.-ti .a.e t'a 
p u ò di i . ' i sa ld . r .e un t-i i n e 
ii,l t.O.)p> ' l ' H i l l . - p e n e r o 
ILÌ a pò. ' i a di ' . \ e d h o 
blo-.co il' pò*e e 

>« I' 'e.n,i del a centi :':tn 
turaii'i ha :. ' . 'V,i 'o .'. co l i 
p e n o Km i tue.e Mical.i .-o 
p.e.- .deii 'f de i 'a e<)mni.s. .one 
.mia" .i <!e . S o c c o , n : e 
less.i .a c t t a . il c o m u n e Lo 
speea l . i / .one «-d.1./. a eli tiue 
.-•. un i.. e ut i " . l 'u l t ra tao 
c i de ' la rievi.ad.iz «me .m:a 
r.a. sopr i t • ; r t > d"l!a zona 
de I.i collina e d^lla mn ita 
g i i L i Cj'.iec.u'ie del l 'agr i 
oo' . 'ura e u n o de : p u n ì . d. 
r i fe r imento essonv'.ai. riel'a 
l .nea che il PCI propone pev 

far uscire :1 Pie.-e d a l l i c- .s . 
( lot ta M-nza t.esrua al' . ' .nf'a 
z.ione. ì n v o s t m i o i ' : m se* 'or . 
c h e f a c c m o d : m n u . : e le i l i 
por ' az .on i e con*ralitri della 
ques t ione a g r a n i ' 

e Non .si t r a t t a solo di prò 
d u r r e p.u cani-* m i ri. coni" 
p rodur la , e e o e q u a l e pol i ' 
CA ri. .sviluppo . f f . i a r e pe-
reca per, ire le eneri i ie l inon i 
d i ss .pa to C ' a c q u i , la •••rio 
11 lavoro. : c i p . t a l i ) > Da qu. 
la neoes.s.!a di un i n t o r v e n ' o 
po'.:*ico coordina*»i t ra pr«) 
g r a m m a / . o n e l e s . o . i i i e . '.,•>»go 
d. r .convers .ono i n d u v r i i ! ' 1 . 
p a n o a s n c o l o «il imonta-e 
n i to rvc ' i ' i |X". le .ndu.*-t:.e d 
tra.sfonnaz.iont' d e : p rodo '» : 
agr:col . . 

I /1 con.-hi.-'O'v ri.-"a conio 
r en / , i sono s*,i*e ' r a ' * e rial 
p res iden te del l 'assembl 'c i I>' 
Pa.squale e da', sot tosegiv! . ! 
r io allo f inanze A/z-iro. De 
Pasqua '» ' ha s o f o ! m e a t o !" m 
porto. ìzn del l ' in iz ia t iva del 'a 
con!ereii ' /a ne! q u a d r o <1**1 
' \ i v i i o del' .i i . f o r m i de'.'a 
Iceir.one: « Il c o m u n e si qua 
1.1 a a :n qu«'sta m a r n e r à co 
m e c e n t r o d. raccol ta d e ' " 
m e r c o m.tri.or: •. Ino l t r e s e i 
/ a una p 'o ionr ia r t o rma dt'l 
la Heitione. „ >a:oblK' i m p e n 
f.ih.le una p i o r a n i m i . ione » 

A m a : - i n e ri»'!.i «-onte'en 
za due episodi : u n a chi . is-a 
t i . l iscil i . iT l d.i a ' e a n . e-p> 
n.'ii ' i m ss .n: «' "in d o c u n i t i r o 
r volto " ! C o n i a l o , a l a L'*-

re one o al lo S n t o d a g a oie 
r i . del la IMEK. un' . i / . t -nd • 
MSPI in d: •••'>. «eho h r i ' i n 
a . .os t . to dav.i . l t T.a s-edf ci»-! 
m ' i n . c i i . o . c l o v 1 i c o n f e r e i 
za e è svol ta " i ques t i tr>-
i rn- ' i : . u n i m o . - ' n de: lo o 
pi ixiot : . . n .se-iio d. prò '" . - 'a 

Vincenzo Vasile 

SIMCA 1000 
Più belle, più ricca e 

sempre conveniente 

Lire 2.390.000 
su strada 

Concessionaria: 

SABRATINI EDO 
PESARO - Via Giolitti 

FANO - Via Flaminia 

Scaramuccia Italia 
VIA MAZZINI, 13 - TEL. 452.148 - TERNI 

Macchine per cucire da maglieria 

VIGORELLI - SINGER - BROTHER 

SERVIZIO ASSISTEXZA 

®afifii®bus SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

Viale E. De Amtcis 185 

Tel. (055) f-0.33.44 

50137 FIRENZE 

CCNCESSiONlAR A 

AUTOBUS 

anno 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

!P 

rzT-y 

3 = 

C 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 

http://if.-so-.--on
http://ctt.se
http://dis-.en.so
http://oo.-p.cua
http://IJ.is.-n
http://crVwi.it
http://riov.ro
http://m--.it.*
http://dir.no
http://ci.il
http://Ltat.st.iii
http://L-.il
http://-sr.it
http://sivcil.cn
http://lond.me.ro
http://opei.it
http://tra.sfonnaz.iont'
file://'/iviio
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Assemblea della Lega per le autonomie ad Ancona 

t i 

PERUGIA - Agenti, sottufficiali, funzionari di PS 
: 1 _ _ _ _ - ^ _ _ _ ^ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Sindaci e assessori:! | n centinaia (IÌSCUtOnO 
va modiiicato I •• •# - • 

Ì I decreto stam ma ti di riforma e sindacato 
Occorre una totale riorganizzazione degli L'incontro con rappresentanti di CGIL-CISL-UIL, parlamen-
Enti locali — Una mozione al governo j tari, esponenti degli enti locali — Critiche al progetto Cossiga 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O 

LECCE Via B. Cairoti. 1 • Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 39 
(Tutti l martedì) 

A TERNI (RIVO) in posizione panoramica 

L'IMPRESIC S.p.A. costruisce 

APPARTAMENTI DA VENDERE 
MUTUO AGEVOLATO 

Quotazioni interessanti - Ampie disponibilità 
Dilazioni di pagamento - Tel. 52.285 

ANCONA. 12 
S fli.ar^a il tromo di prò 

tosta des-.i amniini .s tmon de
gli Ent. locali, nei o n t r o n t i 
delle manovre governative, e 
in particolare contro il de
creto Stammati . 

Ad Ancona, psr ìnu.ativa 
della Lega lesionale per le 
autonomie locali, ha avuto 
luogo una assemblea di s.n-
daci e assessori march;'* .uni 
che ha affrontato la scot
tan te problematica autonomi
s t i c i e in particolare le pro
poste di modifica da applr-a-
re ci! decreto Stammati . La 
relazione introduttiva e sta
ta svolta dal vice sindaco di 
Jesi, la compfl^n i socialista 
Anna Ciabotti 

L'intervento prende spunto 
dalla considciazione sullo st-i-
to a t 'uale del a finanza loca
le •( La situazione — ha det
to la C in botti — impone un 
esame del decreto Starninoti 
in una visione (ilobate; qloba-
lita comprensiva sta dei pro
blemi della finanza pubblica 
sia dei problemi delle isti
tuzioni. 

Ma quale ruolo in questo 
processo hanno <-.i ammmi 
s t r a ton? Per lo. relatrice, «è 
finito ormai il tempo della 
protesta e della pula conte
stazione e bisogna ormai or 
r.vare — ondando oltre le 
inadempienze dello stato — 
a nor«ani77ore la vita degli 
Knti locai: con la ndu/..onn 

de; costi dei servizi, di con 
t'vn:niento delle spese corren 
t -. Passando od un esame 
ona' . t ico e crit < o d"ì decre 
t<>. il vice sindaco di Jesi, ho 
Indicati come punti nodali 
da nd..->cutere l'articolo f ie-
l.itivo o. debiti comunali, far-
t.co'.o (> sulla concessione di 
nimed at<* ant.cipoziom e !" 
art.colo lì concernente .1 
b'o'co delle assunzioni. « Da 
questo stato di case il ruolo 
del Comune — ha concluso 
la Ciabottt — esce gravemen
te compromesso e aggrava
to- si va od una vera e prò 
lirici paralisi ». 

I! compagno De Sabbata 
dello direzione nazionale del
la Lega, traendo le conclusio 
ni, ha r.cordato come lo sfa
ccio pauroso delia finanza ita
liana sia dovuto ad una con
dotta plur.decennale a dir po
co dilettantesca. Commentan
do l'emanazione del decreto 
governativo, il compagno De 
Sabbatn ha rilevato che se 
1! provvedimento governativo 
s irà applicato cosi come è 
svito concepito, i Comuni ita-
l.ani r.schiano il blocco to 
tale. A suo giudizio a questo 
punto il decreto « non può 
non e.=.sere ne approvato né 
Tv.ip'iitrr va Milo e urgente 
menti- ino-l:l c i to » 

Al dibit t io .sono ili torve 
ruit. ninnolo.,' amministrato 
Ti tra cu. il .i.ndaco di An
cona. Monina. ra.-v.es.sore di 
Ch.arova'le Iì.ignarelh. quel 
lo fane.-e Mazzoni, la rompa 
sii i Donai; di Cagli, i. s.nda 
co di Je.v.. Coscia, il s ir.'aco 
d. C.irtiK-eto. Ceppete'.'.i. e il 
pres.dente de' cons.gl.o :eg-o 
noie compagno Rena'o B.i 
s' a:ie".'.'. 

Al termine della r:u»i mie 
ò .-,: ita \o ; , i \ i una mozione 
rniK-'iw vn e i e e.virime •,."..• 
pieoicup.iz.one p.v 'e conse 
guen/e del decreto Stamm.i-
t nel".» quale s; invita .1 ;:<> 
verno o mocIM.caz.on. e rei 
tifiche immediate 

GLI ALUNNI « INTERROGANO » CAMPANO Y> 

I CONSIGLIERI REGIONALI ^ ' f K a d ^ e ' ^ 
bero Lucconi si ,~>ono ìncontiati . presso la sede del Consiglio 
Regionale, con gli alunni della scuola media di Camenino 

Pi ecedentemente gli stessi alunni avevano assistito ad 
una seduta dell'assemblea regionale. Preparati dai loro inse 
guanti sulla situazione della nostra regione e sull'impegno 
espresso dalla Regione Marcile nei vari settori economici e 
sociali, ì ragazzi hanno rivolto varie domande nguaidant i ì 
problemi dell'occupazione giovanile, della crisi che imeste la 
agricoltura, dello sport, del tempo libero e del tuiismo. 

Nelle risposte i consiglieri hanno dedicato note\ole spazio 
all'occupazione giovanile, osservando anche che per porre 
rimedio a questa scottante questione occorre, fra l'altro. 
cambiare la strut tura scolastica in modo di garantire una 
formazione professionale tale da mettere in grado il giovane 
di scegliere senza difficoltà la via da seguire nel mondo 
del lavoro. Nella foto: gli alunni della scuola media di Carne 
rano durante l'incontro alla Regione. 

Perugia 

3 lavoratori IBP 

contro la 

ristrutturazione 

selvaggia 
PERUGIA. 12 

Dopo la io ' tura delle tra* 
tative tra il sindacato uni 
tario e la IBP avvenuta al
l'invio del'a settimana al 
l'interno della Perugina s: 
sono svolte molteplici a ^ e n i 
blee per faie i! punto dt\la 
vertenzi S'ain.i ' tma .'eletti 
\.\o d" (<>iv<* io di l ibbra a 
ha emesso un loinunieato 
fmale .n ru i afferma < he 
« ì lavo'-ator. della Peiui4 *ia 
IBP hanno a .-'Ulto i ' .mpj 
gno di bit tersi a fondo af 
Lnche il disegno della dire 
z.one ( di procedere alla ri-
struttuiazione selvaggia ceri 
un taglio netto all'occupazio
ne nodi non si ìeal.zzi ma 
s. affermino le indicazioni 
che ì lavoratori hanno dato 
•x-r il supeiamento della at 
tua le crisi produttiva ». 

Il comunicato prosegue af-
feimando «la necessita che 
a bievissima scadenza la ver
tenza della IBP trovi il suo 
naturale collegamento ccn 1' 
apertura di una vertenza a 
livello provinciale da parte 
delle confederazioni sugli in
vestimenti e l'occupazione e 
inoltre a livello territoriale 
sul rapporto ti a agricoltura 
e industria e sul piano agn-
colo-aliinentare. 

Per realizzare queste ini
ziative ì lavoratori riaffer
mano la scelta dell'unita s.n-
daeale e che siano isolati 
coloro che invece .ntroduco-
no all ' interno dei lavorato
ri falsi obiettivi». 

— i 

ANCONA - Da parte dei partiti e degli Enti locali 

Iniziative per la salvaguardia 
del lavoro nel gruppo Maraldi 

Incontro tra PCI e consiglio di fabbrica • Un comitato interregionale pro
posto dalla Provincia • Tra breve la riunione con i titolari dell'azienda 

Ricordati a Pesaro 
i due camionisti 

morti negli 
incidenti 

dell'anno scorso 
PFSARO. :'J 

C<-«i ( I F M'iii|)l.r: e TOUM'I 
t . re-.;m •Ì.C -• >:i«> -*.«*. r. 
co*ila*'., ad un . i m o d; d 
>\i:i.-.i da \i iiiorv. : due 
nu ' . i t . a -p •r*a*.- •. B :r.m Bai 
d-1' d. P-'-a o e A:i:-r.go 
B a " -*.n d. I-n-^niiib/one. 
carili', ne' l e b b . a o I97<i nel 
co. MI cu li» -t a pero n o t o 
ri., li dc j . a a* at rasparla 'ori. 

Alle i onrr.-Miorazìoiii h«n-
•ii> p.i VY.-.M: I d"'o2a '.crii 
rie" a Ci nfcilca.'.-n-* N i/.o 
na e del.' A ' . j . a n »:.». de'.'e 
ninni r..-'ra : .L'i. .i-n.i.;. rie. 
par: . : , dcni.vra" i . e nair.e-
ro- . comparii , d. \ i \ o . o . 

La FITA ,r"V.e.a/., ne La 
l.aaa T:a-n i.:a"o.\ A.r. v.in 
ni.» ha IMIC-^O per '\x--\i 
s i n v "in e 'iiv.i'i i.i: - .n < a. 
nel r.cn.da.v ; due aatotra 
spar la ta : : -. affi m i !."a " 
f-.Tro m e - L i KITACNA d. 
P e s i l o e Uro no <» i* : anto-
t.a^part.r.ori del.a prò-» .ne a 
ra f f e rmano 'a \o".on:à del
l 'azera catoenr a per un .in 
pecno re^iKinsab.le <hr t rn 
da tempro più a rafforzare 
e rendere più .nr-.s.va la iirc-
Fcn.-vi de'.r.imp.o movimento 
do.nooraMc»"» e di m.n-a nel 
superamento della c r^ i elio 
a : :anaj i :a .1 P a r w >. 

In ricordo del compagno! 
Cesare Giacchetti ; 

ANCONA 12 
L? f;-n.y ia Gi2ccris:*i r corda.i ] 

d"> a propr.o congiuito Cciore j 
G l i c h e n i , recentemente scoTip.-r ( 

i o . h» sottoscritto I» sorrrn» di h-e i 
2 0 mila par I • Unita » La re» a , 
r onc r.i;rch 3 ana dt l s o-.T3le i,n j 
C ariando. *i associa si r cordo II . 
compagno Cesco G ?echett> era 
Ircr.tto aiia tenone di S*rid« Nuo
ve Posatora sd Ancona da' 194S 
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Dopo un primo incentro 

con il sindaco di Ancona. 
il con.v.ulio di fabbrica del 
tubif.cio Maialili, ha conti 
nuato nella .sua opera di stn-
.Mb;li//a/.ane delle forze po
litiche ed amili.nistrative. .sul
la cri'-i vìif tt,-i i t i r a v e l a n d o 
il Grappo Maraldi e sulle 
con.seutten/.e di essa. 

In tali incontri si è deli 
neata una presa di posi/.o 
ne dei partiti politici e de
sìi. Ent: locai, ri.issum.bile 111 
tre punti - vent ic i della rea
le situa/.one de! Oiuppo, 
considerando che il tubificio 
Maraldi occupa -115 lavorato
ri: impelino per un coord.-
namen'.o di tut t i 1 Conimi: 
della provincia di Ancona 
interessit i alla salvaguardia 
del pos'o di la voi o e olio 
.sviluppo produttivo dell'a/.en 
(U. coordinamento a '..vello 
'.ntt-'ienicnale mirante ad af 
frontale le a t 'ua! : d.ff'.eoìta 
d: t u f o il oiuppo Maraldi 
per una ripresa produtt \.Ì. 
•-opiatìtrto p-.-r la p,r." .co 
lai . 'a rl^l'a sua produzione 

In un incendo fra la .--e 
k;~e:e.;a rlella Fedcra7.ione co-
mun.sta e il cctisij:l.o d. fab-
b.-.ca rieila Maraldi è enier-
-o '." iiiptur.o del PCI di > -o 
•-tenere concre:air.en'e la lo" 
ta della Maraldi 

Viva preoccuoaz.one è sta
ta espressa, sulla situazione 
dell'azienda nncwiotana. da'. 
prr~-:dinv e ci,i' \ 1 ,̂  n o - . 
deti'i'1 de "a amin.n.^ ' r ,a/icne 
p n n . n r a ' e d Ancona Bo 
rioni e C.H.i ' . i^. . c\w a-, 
s.-no .invernati rie".'a co-". 
•u.'.en-' d. un coni."ato *.a 
. niaj-i.or. 0:1" '<x-a'.-. mar 
chiai.m; ciie a \ ra .a -OOJIO 
d: affron 'a .e . un.:an:en*e 
ad un ce-r. 
iora". del. e 
cu. oner.i .'. 
ila c i . co-: 
liv.'.a'.a da 

E' stata inaugurata ad Ancona 

Nuova sede regionale 
della Lega cooperative 

Alln cerimonia erano presenti dirigenti nazionali e 
locali, esponenti politici e sindacali, cooperatori 

ANCONA. 12 
Presente il presidente nazionale Vincenzo Galletti, è 

stata inammiata 1 corso Stamlra. 2U» la sua nuova sede re
gionale della Lejia nazionale delle cooperative. Sono interve
nuti . fra «zìi altri, il presidente del Consiglio regionale, on. 
Renato Ba.stianelli. il scn. Cleto Boldrini. 11 segretario regio
nale del PSI, Novarro Simonazzi. il compagno Mariano Guz-
zini. segretario deli.i Federaz.ionc comunista di Ancona, rap 
presentanti di vari istituti di credito, sindacali-ti e molti 
cooperatori fra cui i massimi dirigenti delle altre centrali 
cooperai n e 

I.a nuova sede della I.e«_'a è molto -p.izio-.a_ moderni e 
funzionale. E' .stata v.n.\ -<eìta r.e-es-aria anche perche, con 
la crescita del movimento cooperatilo, si era re.-o mdispen 
.sabile ap rne uffa 1 in d n e i - e zone della città con cnn-csr.icn'c 
smembramento dei servizi 

Luipi Marinelli, presidente del Comitato regionale della 
I.ejra. nel corso di un brexe di-corso ai convenuti, ha com
piuto un e excursus" sulla \ t ta rieila Lena nelle Marche dalla 
Iaber.17.10ne ad OSTJI da «ili anni denh att;icclii concentrici dello 
srelbismo al periodo attuali OHI le 270 coopeiati'.f marcia 
giano, i loro programmi per decine di miliardi e *csi al r inno 
va mento di Interi settori. 

«Ma non dobbiamo Sr.daluere a! compiar .mento - - ha 
o-serv.ito Marinelli Abbiir io varie znne rielle Marcile in cui 
la coopcrazione de\e e--eie e-:e-a < poter . ' i i :a .il)1' 1:1.0 ri-. 
settori di .-it*'\ita -- coni-- il (nr.- ' ir .o m rm l.i r.o-tr.i 
oreaniz^azior.e r.-cor.'ra no", -crocciane riiffiroi'.i ed h.a oer 
tanto b'.-ojno di apoosrs.o • ri: -rì.rìi.ueta rialle aì t ie br.p. 
r he della I cera >\ 

e:i; a :o : :a . 
a l : "e . e j . a i ì . •: 
:.iii);)o M.tra ' r i . 

" i . ' A t i o s i a - o l 
11 Prnv.nc.a d. 

Ancona 1. 1 dirìeenti dei erap 
pò e •. s.ndacat.. la -o'.uz.o 
ne rie. ira»', problom, che 
'ravasi v n n l'attività p.-ndut 
t.'.a del la siTos^a a/.enda «. 

Ne', quadro deal: impegii". 
assunt. . .'. -.ndaco Mon.na 
.-. e incontra 'o con'.'.ng Ne 
r.. d—ctto-e dello <*ab '.im^i 
:o Miraldi d. Ancona, il qua 
le lia l lu^ 'ra 'o la ^. 'uaz.rnc 
d '̂. sjrupp.i ed ha forni: o 
as-icuraz on. c r e i 1 .n'enri. 
mento ric'la ' cc i r ' à di pò 
:en' ' .arc :i :er.o.:r.t i:e lo s:a 
b.limen'o del capi.uogo mar 
ch;«;ano. 

P o c h e le -art . riel.'az-.n 
da «tanno par: .ca 'armentc a 
cuore agli enti loca'., mar 
ch'..?:ani. a'.l'incci'.ro saran 
no pre-ent: anello amm.n. 
s t ra ton della provine a d 
Ancona e della Regione Mar 
clic, nonché il oon>.i?ì.o d. 
fabbrica de! tub.i'.c.o 

Tre morti 
e un ferito 

nelle Marche 
per tamponamenti 

ANCONA. 12 
T.o tuo." ed un fer.to .-or.o 
.'. tr.12.co b. ar.r o d: una se 
r.o d; aravi t imponirr .cn: . 
ver,:.cai.s; .a no'te ,-cor.-« 

Dopo . u.ia, .vi .',vj:o.-*r-i 
d 1 A H r.". a-e.;s de' e ».-**" 
o d. Fino, un ìuioci r ro cri 

uu .i.i:oir*.ro a'o. -o-.o st i* 
co.nvo.t. n \.w. ne dcn:e eli'' 
h i ;,iu.-.iM o u.ir"^ <\y a 
lo:a d urni d" riur- a r n 
nie/z. id ter mei* 1 de' .- io 
camp-iena d; v.aijaio 

I.'n'tro t impnnanientr» e p\ 
venir.o v.c.10 1 P<>r:i Po 
tenza P.cen-i fra due «M 
niion. nuche .11 o,ue.-:o caso 
'.'•.ne .dente è s t i ' o o.n.vi'n 
dal fondo s t rndi ' e \ =c.rio 

Tlue cam.on.-" hvi.10 per 
du:o la v,;a. un :rrzo è r. 
m K o f e t o *no *o jravemen 

I partiti condannano 
l'interruzione 
del convegno 

sindacale ad Urbino 
URBINO 12 

S 1 .".ivcrr.ìz one de. c^:*." 
£iio .-.'.idi''i"e d,i p*ir:e d, a. 
cun s ' u d i r . .' PCI PST 
PBI. DC. PSDI. hanno em«= 
.""> un rorn in ca 'o imitar o r. 
» a. s. afferma che la vris? 
idot ta 'a da2l student. •: 
- oa-tettnamen'.e p ro \o i to 

' r a e non favor s r e qj"1 co:-, 
Tronto in cu. tu*:c le forze 
responsab.l. =ono oea, n u r 
?nate per la r.soluz:or.e d?. 

' srav; problemi che nfn.z^ono 
le nostre un.vcrsità n In e> 

! so si denuncia po', n ozn. ten 
1 tativo di provocare d.\ s or, 
• fra sindaca: : e ?'u.1e.T... che 
| ms.eme oosfcoo essere l'.is 
i se por:an*e d r i d.-,.-•..-«•> 
' r..mova'ore per 11 .-e io -i * 1 
i 1 a n i ». 
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Se le massicce adesioni al

la federazione sindacale dei-
la provmea da parte degli 
opeiaton di pubblica .sicurez 
za erano già 1! segno della 
crescita del movimento de 
mocrat.co all ' interno delle 
forze di P .S , l'assemb'ea di 
ieri al palazzo della provin
cia t- stata un'ulteriore te 
stimomanza di impegno e d. 
sentita, spe.sao ap;*as.sionata. 
pai t trcipa/lo.le 

Un centinaio tra unenti e 
sottuffit- ali (era presente an 
che un lunzionario d. PS il 
dr Franco capo della ^qua 
dra mobile di Peru-iia» han 
no infatti discusso per oltre 
quattro ore assieme a rap 
presentali*! de"e forze poli
tiche, degli en:. 'orali, par 
lamentari unii)'-, e s nd ica 
l.st. I/ ineontio indetto dal 
coorduiam-nto d. P.uu-tia 
della iribb'ict s r-U'rvza e 
dal.a Federaz one Sindaci.»' 
C G I I . C I S L UH, .si .- ,s\olto 
11 un clin.ii di r-s' enia a: 

tcnz.one p •: 1 numeio-i n 
terveni. che ^c•endendo nel 
merito affrontavano il temi 
della rifornii de'la pubblica 
s.carezza Unanime da par 
te deuh operatori d: PS la 
: "chiesta a! muiistro Costura 
di mantenere 1 propr. impe
gni. proprio mentre nel'a mat
tinata di ieri 1! minestro de
gli Interni presentava un 
proprio progetto che affron
ta natvi Tmente solo 1 temi 
della .-militarizzaz one e r'el 
la s:ndaca?i7zazione della 
pubblica sicurezza 

« Vogliamo tut to e subi
to'* » si chiedeva un agente 
111 un intervento, certo è che 
gli operatori della pubblica 
s.curezn chiedono una rifor
ma s ar .a ed ìmoegni precisi 
da parte del Governo che 
sembra voler affrontare solo 
nn i f ina lmente il temi della 
riforma per il quale Cossiga 
si era impegnato a proporre 
un propr.o progetto entro il 
15 di febbraio. Precise sono 
d'altro canto !e nchie.-te de
gli operatori di pubblica si 
curezza che si riconoscono 
massicciamente nel documen 
to in otto punti elaborato dal 
coordinamento nazionale ad 
Empoli 

Anche in merito alla sin 
dacalizzazione della PS — co
me rilevava i! maresciallo 
Renico'.i presciente del eoo." 
dmamento della provincia di 
Perugia — gli operatori di 
PS chiedono un sindacato 
un'tario iderente alla fede 
razione C G I L C I S L U I I . Unti 
posizione di e.s'rema resoon 
s.ab:lltà clie fci oppone ferma
mente al! 1 creazione di sm 
ducati corporativi (dei-li 
agenti, dei funzionari ecc » 
nella convinzione che .-olo at 
traverso il collegamento con 
l'intero movimento dei la 
".oratori P l u i tà delli 
categoria sta possibi'e co
struire un ori*an..-mo real
mente democratico L'nnpor 
tanza del collegimento con 
gli altri lavoratori veniva 
mesaa in evidenza anche da! 
va e brigadiere Formalina. 
che ricordava il nostesmo 
delle organizzazioni sindaca
li alla lotta, spesso diffìcile 
e sottoposta ni r r a t ' n ri; una 
repressiva normativa disepli 
nare degli operatori di pub
blica sicurezza per la demo
cratizzazione e la 1 dorma 
del corpo. « Vogliamo aderi
re alla lederaz.one unitar.a 
CGIL-CISLUIL» ribadiva fi 
maresciallo Sest.to cvtden 
zjando ia necessità di una 
riforma che affronti secondo 
1 suggerimenti degli opera
tori della PS. temi scottanti 
quali quello della disciplina 
e dolio stesso t ra t tamento 
economico 

Particolarmente prò: .ciò .1 
confronto con 1 pir .anientar . 
pre-ci**. Il co:r.p.i-*.io onore 
'.o.e K.annuii.. n*. u-iia.»- e 
..« . r..-po.idere 111 n.e-.io a. 'a 
p.opo.-:.i di i norma de...i 
PS pr»^ei ta t i u.<". I*CI. me: 
!•*•. a .'i 1". idcnz,i . .m;>n:.«.iza 
rU.i'.iKon'ro 1 M»-) un ar.no 
fa sarebbe stata quasi :m-
pcnsib..e una sim .e r.un.o 
ne pubblica .n cui . la-.ora 
tor. dc'l.i PS di- ;u 'ono de: 
p.opr. proo ••:!.. e de a ne 
< e.-s.:a di riformare un se: 
ìore d; e."reni. ::r.,Kir:anza 
prr .a M a democratica de. 
ir> -a to - » . R.fo.ma della P.S 
I I . IÉ- 1 . s iTr . i i i . -M 'o d. cc.r.-.i; 
z: > .: .'.—•^•••ii.b . i.i 'i.Tcrr.-i 
d e . * :>. iz .s < _--, , i . ' fn ' i .id 
».— .1 •! •» ,>.•" i ' .a:.o d c " . . i . i i 
i - " . i i ) . ' , i ci i t r » ina i l i . i -1 . 
« .-•>• » .i . 1 ,-.e •-•,« .».*.•> d a . 
e m ù . " . »i. PS ' , n. 1 a xr.- .0 
r.i\>rri.i'.,i F . am. J i — .>»-r tor
nire nuovi strumenti alla lot
ta contro la criminalità e per 
la jaraii7ia dePa dr-nocr-zia 
::-\ P.its-1 P.ob-"P.i de ".i P S 
i'hv — h.! -!"-%-°_"i *•' F .1:11 
~n. — .-..i*'. d : . ' - •"•• •'• 
:or.. probi in n e control.:. 
d e qua., il ra-*'ro p-ir'.i'o o 
:nìpcj*iia:o a dare una riso 
luzio.ie co i una prop-^ta d. 
czee f i ' t t a a--:cmr az,, ope 

ra'c.r: d. p ibbl ca scurezza. 
pi.-s.b "e d ultT'.on m 2'io 
rnn.enti e a;v>r*a al cor.fron-
"o co i e a. 're forze demo 
» ra*:chc 

N.«.r.rro-: d fr is ino, ali in 
•T ' . fn ' . iMirava'.le p_r :1 
PS!. S'orrni-.a ; r r la DC. Be 
ii.'o Ì>T i. Ceiv «'. o Uf2.r> 
n-" e. ccc » ed un.in me. corti 
prese e d.chiara7ior.i dello 
f ' r « n e-poncn**1 rirmocnstia 
no. '." mrrezr.o p er una rifor
ma democratifA rlel^ pubbli 
ia .- n i T * ' * A. governo ed 
al m n s*m r!ez"; in'.err. sono 
s:a:e fa*te mche ne'.e a= 
.-embec d. i**r. precise r 
eh e -te .-u r ". : **. inirnto. 
nit r rre ,M ".: * s.» . i .a i ' 'o 
»• l i .r.."'n .' 17 <:.••'• a .'.i".*e-... 
rie.a paoli, c i - c i r ^ ' a 

Francesco Angelone 
LA TUA VISTA 

E' LA TUA VITA 

Coi.-o V li Email ie e 4~J47 
Tei. 085 218 27 • PF3CAUA 

D.tendila con en". 
a conta:*o ed rxvn ali 

de . ' I . s t /u to Ottico 
BH^MM#*li(MWiaiMll«»iHVIMHI 
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ChUTtl TàUPITÀ 
Àlth»Àlil,UT« 

Italcasa 
s.p.a. 
milano 

ttaiEunit 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

A 3aranzia degli acquisti una formula di vendita 
oggi quanto mai desiderata nel settore del 
mobile: PREZZI più VANTAGGIOSI , FISSI 
e ben EVIDENTI sugli appositi CARTELLINI 

6 0 3 1 ^ BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-CD - TEL 226031 
RIONE CARRASSI, Altezza Civico 93 Corso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) / 

ABITUDINE 
ALLA FIDUCIA 

OFFERTA SPECIALE 
DAL 19 AL 26 FEBBRAIO 1977 

AMARO DANA - 3 4 . 
tìKAPPA «Stravecchia » 88 da 3 4 ; 
RISO DORITA gi\ 906 - Chcllophan 

ARBORIO 
R.B. 
ROMA 
ORIGINARIO 
RAZZA 77 

CAFFÉ' NOBLESCO KI . 400 
DADO DORITA - (i cubetti 
DOP. CONCENT. SABRINA Tuli. «r. 140 
MARGARINA DORITA gr. 200 la Vascli. . . - . 
SAPONE UNION da bucato gr. 333 Bianco - Giallo - W i d e 
FUSTINO UNION lavatrice kg. 4,800 
PASTA BARILLA semola gr. 500 
OLIO SEMI Arac. DORITA I t i ., 
EMMENTHAL FR. Porz. sr. 200 250 un etto . . . . 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.350 
1.750 

830 
G00 
720 
495 
720 

2.150 
185 
180 
225 
160 

3.850 
240 

1.200 
» 330 

C0NAD 
qualità e risparmio 
e un buon 
consiglio in più 

PINOMI! 
S A S S A R I 

, ; \ " 0 C C A y 0 \ t DLLit 

NOZZE D'ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

VUOLE DIMOSTRARE i^t I-AFFARE M PUÒ FARE 

SOLO ACQUISTANDO D A t l A D.TTA 

PERCHE' PRAT:CA P R E / / I !\ ;FFR:OR' 

PIN0MU' 

NEi CONFRONTI DELLA CONCORRENZA 

Risparmiente 100.000 su ogni ambiente 

ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 
Salotto 5 posti 

vero pelle 

L. 595.000 
Camera con giroletto 

in palissandro 

L. 645.000 
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